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NOTIZIE 

D £ Q I. I 

INTAGLIATORI 

CON OSSERVAZIONI CRITICHE 

HACGQLTB DA SCAITTORl BO AGQIU5TI 

4 

GlOWJ^mi CORI GANPEIiLINI 

DALL* 4MATM 

L U IGI DE ANQEEIS 

foni-ico Pior. villa t. « a. inriTcaiiTA* pi «ina, loeiv 

OELL'aCCADIMIA OKLLE SCtINZi , ACCABEMICO ITBOaCO , 

CIO DELLA SOCIETÀ* ITALIANA , DELL* IMPUI ALE AOCADEWf^ 

riSTojEii e ▼aldabnese, conieevatobb bella rmiLiCA 

fIBLIOTBCA , e DAL OABINETTp DI BELLB-ABTI DELLA CITTA* 
B1 ESIMA. 

Tomo DsGiMQQmMTo 

Zfel proseguimento dell’Opera 
fir}0 ai ^stri giorni 

Yinduat jfrtificMt merit%mpu> impendit honorem • 



SIENA i8i6. 

D»i Torchj d*OHOBATO Polvi 
Con Approvarono. 
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NOTIZIE BORICHE 



. Li. 



^ ^ faro? ATA ; 

UDLN {Luca VAN), Pittore, ed lutagji*- 
tore aU acquafòrte , nato in Anversa nel i5q5 , 
e mpno nella medesima Città nel j66a. (Ma- 
rmel Ton.$. fòl. 353.). H guo Maestro fu suq 
Padre-, eh egli Mrpassò di gran lunga,, in bre- 
je tempo. Studiò molto dalla natura, e procurò 
•erapre di torre, e copiare ancora dagU Autori 
teMhdo eei^re la matita in mano. Meditò su i 
dinerenti effetti delSole in ciascun'ora del gior- 
no, e ne fece degli schizai, che applicati poi 
^ sue pitture producono un bellissimo effetto . 
lio stesso iuiòens faceva gran caso di questa sue 
opere, ed ajutava l’Antore con i iuoi consigli, 
•rnandogh qualcuno dei suoi quadri df grazio» 
^ure, emendo fare ul medesimo qnalébe volta 
u paesaggio nm suoi quadri storici . imperciocchà 
^ “* i/d*a ò interessantissimo, perchè 

® ^ j . lontananze chiare , .una gran 

fncteta di alberi,^ un tòcco leggiero, e un certo 
meta nUe. sue ^glie. li suo colore è tanto tene- 
ro, quanto vigototoe Fino * piccante nei picoeli 
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quadri ^ Ur^; 6 deciao Delle ^ndi me 90i|D^ 
•iziooi . Egli piacerà >eni{M'e, a fronte degli altri 
Paeaiati . . i \ • ' * 

Abbiamo di ano molte acqueforti , che ae^ 
loro genere non meritano 'meno di elogio, chele 
■ue pitture . La pittura dei Ptofeeiiori non potè* 
va esier meglio rènduta che dal bulino di qui- 
eto Art^ta . Tahto à delicato ! ^ie^fo di piò sm> 
ritoso nlien^ di pi& picìcÀofì; dei'' suoi 'tocchi 
d* alberi , e delle sue lontanwM . Ecco il Gata* 
logo delle sue'àl»nipel * ■' •' 

!• II. Due belli Villaggi ornaci di figure e di belle lon« 
tananae, in 8 òi tr. ’ ' i ' 'r<- 

m IV. Dui belli Villaggi, ornati d^beri, c di Città 
in proa^ettiva. ' ' t . ^ ^ t 

, V, VJ. J>ue belli Villaggi, ornati di Qgure catapcKri 
in $■ in tr. , ^ • I ; 

VII. Villaggio, con un Pasrore suonando il fiaut», vici* 
00 alla fùa amante, in 4,'in fr. ' ‘ ' 

Vili, Villaggio, con delle piccole figure; in fiicciata 
un ponte di legno, c due mulini a tento nel fOiida\ 
^ 4 .intr.' ■- _ .. r 

IX. Villaggio, con de! Viaggiatori; un beacheno in 

Ceciata ^ c la Città d’Anvcraa in loacananzà , in 4. 
in tr.- ■ ‘I ■. 

X. Villaggi» con un Paetetro . * ' 

. XI. XIV. Quattro bei Villaggi da Mubens , pia. in Jbt. 
in tr. La cui 'prima pròve ,aono, avanti il (nomo dfl 
Pittore, cìod 1. Villaggio, dov^ ai vedono in Caccia^ 
ta due Uomini, che parlano a due Eremiti, nél_ fori» 
de un bosco, e due tomltorj, 9, Villaggio, in'fiiccia'^ 
ta del quale vi è un fiume con due Vacche nòli' acqua i 
• sulla riva un Uomo, che ù bere i suoi Cavalli Vii* 
leggio, in fiicciata un fiume; si vedono, due Vaochita. 4 j 
cui una è condotta da una Donna, vicino alla^ jya 
9 un’altra Donna con due Uomini. In lontananza, si ve- 
dono degli alberi, e delle case. 4. Villaggió'j dove si 
vede una iattieta con il suo vaa'o per il iattu , é uiia Don- 
na pon un paniere in testa; soggetta intagliai«..anc;ora 
da Jaéquaa Naafa. 
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VilUgfio , doverci Vede nna Santa PamtclU. 
Ul entrata d un edifitio Winato } dal Htien F.van dtr 
Bfjngaerde in Jol. . ir 

Villaggio, con un buon Samatìtano, che. va aul 
W Cavallo alla locanda detta : t' Vom fe)it», dal'me* 
■«almo , in jol. in frl“'^ v •' 

/ .{&.HA-Ì , , _ ^ 

UMBACl^ .Pittore., DÙi^gnatore , 

«a Intagliatore àlràcquaforte . Nacque in An^sa. 
bourg nel l 6 aA.VM atta ' fine del Secolo XlVlt 
morì nella medesima Città', Agli n^erita' di esser 
MlloMto neHa cl'asjK'^ dei buoni Artisti tedeschi . 
I suoi Qaadri sono à^i rari. (JJonsistono questi 
w cucine , in po|lami , ^ed in altri ànimaU. I suoi 
msegni, ch*eglì' ha eseguiéi allà'matitaV'sono ri-. 
mrcatÌMÌoii , ed olTrono una bellissima varietà dì 
«oggetti. %Ii stesso inc|M ceqtò ùndici ' rami , la 
™®figior^ parte ^ di piccoli., Gonoscesi in 

questi pei;ò quanto egli ;yalepe » ^ichc la puti- 
ta, con la quale spnb toccati,* è di una mirabile 
facilità, é spiififosà,- -'^ : •' 

^ t»’ 1-..1 'Il ,'i£i — ITO' 

■ V r^ir * 'V ■••-■■r. ' •• -x/ 

*• ^‘Vetgjne,, tenendo il Bambino Geli, 7. Umbad 
•ctjua forti M 

, » li. Santa famiglia , Umb^k acqua forti in 13 , 

■ i.V e ^*'*‘**^<"» •^Oitènie * in 13. '-i o. 

\Y* che piange, deiristesao .. , 

V. Vili. Quattro! pezai i^H'Iatoria del Samaritano ca- 
ritatevole , w» IÙ-. In' Ir . ' ■ 

j. ^uattro'>Jwia}, bippresentantr diverti giuochi 

•di fanciulli VI 13. i/l rv-' « jU. n -.j ,.. 4 . \ 

• .TBÌoafi» fleUe piyinicli Marittime, ove ti vede 
in faccia un fiume appoggiato sulla sua Urna, ìnt. 

... . • •: V- 

• *^V. pivinitì Marittime occupate .alia ptesca , in S. 

. *. i>V.'>. .5 ... t; - , 

4^ XV. Un Satiro, con una Donna, e tre Fanciulli, in$. 

• "« tr. .. 

5.Y!-. Gli Snidatori degli Uccelli, in S’ 

XVII. I Cacciatoti d’augelli, a la giù, in 9. 



.T-rTAi^-riTiiI Mo 

6 . , ,, N O T » *,?,.» »l!,v .vt, 

XVIII. Il CjiccMtore, cbc fugg«.i..rUino, • lul^ua.Jf|.' 



store , in 4 






, ... ^ O' !t-' . 1 * 

XIX. XXil. Qiuttio yilUggj viup d 4 rovine^ « AAn-> 

tichi.^onuqf^enti , coiv delle.L(5guii.. cimpfsrti c 
t»li , pìcco/o in 4 . irì tr. , che pocu per tirato .* 

Vmbach in Augsbourg AfDCLXXyJJÌ- Cintosi pciii • 

4 4 ■ 'T * \ T 

unger (GiovannUFederr^{^Gqttlteby, 
pstore , é I nta«;Jiatoré ih Legno naio veréO iln 74 o* 
in Berlino, ove si afTaticava ^afficchire il pu|>; 
blico di belle edisùo ni. Fi »lio di Gtorann^ 
sio. eeli non la ‘cede a' edo' Fadr«‘’in alcuna 
delle Arti, che hanno esercijw^ 

Si vedono di lui' dei pèz»i ’dì"nha si gran.^de^- 
catezza , e dove i tratti' ine rhipiafi imitano, iìbfr 
ne quelli d^gl’ Ihtàgliatdrr'in'’tpgUò'dolp 9 ,> .c^i« 
meritano d’essie^ a queUl'* j^ragqna'ti. '^d 
tazione di. suo’ Padre, e^ìl lip,' mplto inè’àglij^tP 
appresso’ i’ disegni ^ JJfey^^é^con ‘un genio tut- 
to di sua ihvenzioho . Egli' ‘si proTOse d'ese^uy 
re ancora un’ infinità d’Opére . Nel 1791' ti» 
pubblicato uOv piccolo trattato^ cb« per 

titolo: Progeito sulla maniera d’eseguire delffi 
Carte Q.eogtofiche a un’ discretissimo prezzo , 
per mezzo di taglia e di Legno j*Con' un’aggiuhta' 
da capo, sotto ^lesto titolo't <? 4 rCh de* tiu'ovì’sta- 
tilimenti 'riél Circolo ^O^^élleis Jin Sles^fs > -If?" 
t>ata da,D’.^,P,Sotpro^Uin\ iacisa in\ legno i da 
J, F. Unger a Berlino. CSò j chet iherità otteà» 
aione particolare , sono i' due seguenti rèmi ; ' . 

^ ,J tM '! * *‘ 3 *i ' 0 ‘ 

I. Venti «oggetti, serventi di Vignette a un 

per i fanoni Iti di «ha delicariStitne èaecariOnL'. Dai di* 
Segni di Meli . pezzi in 8. in tr. it tu 

II. Le Donno di Weintfcérg "davanti T Impetatort 'Cor- 
rado. Disegnato da L C. fP. Rasenbirg da Rude* Intaglia- ' 

I in lagno da J. F- Ungér gr. in fel. ^ 

ili. Federigo ii Grande, Calao del. gr. in 



to 
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i UNGER ( Gimmnnì Giorgio ) ;gtai*palore / ed , 
^tagliatore in, legno y> nacijue a Goae, vicino 
Pinia nell’anno i/ió-j, « mori, a Berlino, nell^j. 
anno 1788. Fra gl’ lii|iagliatorL ini Legno di quW 
Ito secolo , che «i..,eóao di«tinCi nella loro., 
^^tO f UOD 8Ì wtotaoo,^ hbe ^a/»/}^ÉÌ a j Venezia ^ » 
Papiiione a Parigi j’ ed Unger Padre.,' e.», Figlio J 
a Berlino. Unger I il Padre enl certe^mente nn.. 
abile Artista nei' tagli, in Legnu;^ A^té,.clsa egU^ 
aveva, appreso , d*. per * se stesso , , *.ie nche aveva r 
{wrtato al puotQujdfllla .perfejiione^i tale , Quale^ 
si ^ra veduta, .nel decimo sesto Sequloi.i II suo.j 
ingegno indurtriosp si, è mostrato in. tutti' i suoi 
travagli.^Così egli- Uà itpentaCo-' per^soo nsouna. 
maniera molto', più lesta di tubtè* le àltre ma- - 
ftiere di SUmfiitofr. allìt'parfè Mecca-, 

nica della sua Arte; egli .Ua saputo impiegare^ 
il temperino/ e la , forbice con tanta rdettrazaa,^ 
elle ha tirato il più gran, partito «non solamen-. 
te dui «uoimghd}r«t;;’;i0à^ncQÌ-a: d suoi con-i . 
^tta^h.. .Ppr .^tefminwe i pregj'r^i . ùdest’uo-'* 
mo stimabile, non Solo è dognp. ^ .pss.ère ésalta^ 
to per il suo carattere!. morale^ qtiaoto ' ancora 
per il suo talento , di Artista'.' Fra ut» grau nu r 
mero di vignette, e di colf efi làrtdade'di cniba^ 
^ornate .differenti Pperij, ;ba^terar,;citia#<i~quéì* 
le, cbe,.egli ha^ iotagl^alcrdai disegni ' di ' 
e che si trovano inserite .^liello •fpettaooio(.deÌÌst 
Natura nelPOc/n'cA peTÌeulo^'diph)mfttié&-dn^m^o 
Pontificali. Benfe vilete MBCClifeilI. *; • 

L V. Cinque Soggeni Campcsiiri -per .accqiapggàire jin \ 
tncto su -questi queitioae s-.g/aert Durer bar e^ auqie 
mai incagbato figure jn ìf;. Meà ^'el fa 4, 

. UYTENBROECIC;' 'fc^WIEi^BROECK f 

cliiamato con altro 



li o * t È 

Ettore, ed Inteeliatore all’arqaaforte ed anche a* 
bolieos^ nato all Haye ▼«:«> l’anho i6óo. Si cre- 
de, che Bjjli apprentlosee a 'dipinjtere da Cornea 
Ho Po«l€nbourg ;r.al‘men6 egìi'ctrcava, la sua ma- 
niera nelle sue dompo8Ìaiòbi ;<i Frattanto egli Imi- 
tava così qualche volta' Elsheimef. Noi* 
abbiamo^ baen Maestro belle Stam- 

pe,' hitagUate alla' pani»', !ed a bulino rappre- 
sentanti dei Vilhigpj , e dòi Soggetti cavliti dall* 
Istorie, e dalla Favola, tutti distia oomposiaio- 
ne; ^zzi di molto gustU',' e stimati' assai , quan* 
iunq ut» or sia' tacciato ed' ineorfeaione sul dise-' 

gnò dbllc sue figure. ^ . 

”rl- Diana in messo alte sUe Ninfe, cke tcuopre la fra» 
vMansa di Calista. tvl 

U. Una DoiurlU nuda,- chf mostri al *uo Fancialio 
il Vecebio Tobia Cieco ,'assiie alla po^a della ma caia. 

Peste d*óna bella eaecotione .'' ' 

III. Agar nel Diletto conMihta da un Angelo , in 4. 

IV. M*tcutio,i edArgP» guardiani della Vaccaio, £04: 

V. Vl|l; Soggetto deir Istoria di Tobia in quattro Vii- 
licei . da M: van ìf'tenbroek 'idao. , in 4/ in tr. 

IX. XI V.‘ Soggetto di sei ‘ - J-»* 



j,‘ Con delle figure dell 

UtoTÌa . d. ftèrf, ih 4r in tr. 

XV. XVllL Soggetto di quattro Villaggi ornati di di- 
vetie Éikbticliie, f di pispole figure, tanto d’uomini, che 
d’animali néLgWOi Poelen^oaTj; , M. van Wtenbroek 
/<rc. l6ao.‘. in 4 : ói ir. “ * , . .. * 

* XIX'. XXlf. Soletti* di quattro Villaggi ornati di ro- 
vinc,e di dirotse figuro delta pià gran proportione nel gu- 
sto di PoeUnbou^ . l 6 aS % in 4 .' in tr. ^ 

XXlll. XXV.,3fre Villaggi; con diversi animili, cioè 
Bovi , Cav^Ui, Muli', Capre,, .CjPprci , in 4 . di figura 

QUSfilrdts • V' 

XXVl.-Fuca'in Egitto in’ttft fondo d’un Villaggio, 
if. P. Phf^aBraek''y(K,,Broer<Gian1ien. e»c. gr. in 4 . tn tr. 

XXVII. Una Pattorale ,dòvelì vede un Fattore, ed una 
Paitorclla. qhe cercano un rifugio in una grotta ella vi-' 
sta d’uqa rd^rioia tem.ieita , che fi icarics in lontinansa' 
ftt Aiùlchto , gTm'in, 4- 
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XZVUJr.FMtoniU , ov« «i *«di un kcl 
cottumava ai||ic^ente, attjio ^ulla riva d’t^ cai^i^ d«n« 
tro Uf^a Vaccai c.d una Capta, che ri aanó tàltati , ii^‘ 
un fondo d’ùh villaggio cupo a motivo di gcoaai'albc* 
rii che lo' circondano , gr. in 4. in tr, ' • 

XXIX. Ercole, che sorprende Caco, che ruba dei cuoi 
Cavalli, a ; 44* «noi Bovi, all'eiMrata delle eù» «avornaa 
figure nude in un guaco antico in un fondo di un cup« 
villaggio, p. 'in /o7. in tr. (0 .. ^ 

tìRBiKl fC«Wo>. V<>dì a OandeUibi.; 

UGO da Carpi , YrnM CARPI . ' 

VACCAROf o VACCARI ( Fm/iedaco), PÌt- 
, ed Intazliatore alPncqiiàforte , nato a Bo^ 
loena circa 1 anno 1636. Egli fri nnò dèi disco* 
pòli dtlV Alpitnb ^ 0 fece molte opere nelle Chic* 
sèf e ntii' Palazzi d^Uà pna Città' natalizia. Fra 
Faltré egli’ pitturò a fresco gli ornamenti ^ un* 
AltaCe aellà^ ^iesa' di' San Vitale . Vaceara' 
•drisaé ^ TratÀto abita prò^tci va , per ilqàa- 
lo egli’ stesso fece i ratni,"n'! dedicò'* l’Ope* 
ra al' Consigliere Bet^tplU. Egli fìoriya.neU* 
anno 1670. « ed in quésto tempo appunto lasciò' 
la sua patria, senza clié' si'sdppià, ehm Cosa'” ne 
sii accaduto (2) . 

I. Xll. Dodici pesti rsppréMntanti delle vedute di 
prospettive, di Rovine, di. Fontane, e d'Bdifisj, e SA^' 
tue. tr. Vqccari,, in 4. in tr. 

.jt r i - < I • V * ‘ ^ 4 .1 

VACELLINI, Vedi VASCELLTNI . 

VADDER (léttiffi dè)^ Pittore, ed Intaglia* 



(0 ^esti due petsi sono uTÌ5tinti,c difficili s spiegttw. 
(2)-Mr. Binn (tee. ed.-J éderma che Francesco Vac* 
cari fu uno dei diicepoli deirid/òano , e che iàclfè 
verso il tfijQ. mólte’ vedute ptespcttiche da diffietcntà 
Auteii . . r . I 




J 1 © -If O -T-ta i * ; • 

fore aU^UNfaafonfe , iwto'a'Brusellcs drt» Taó' 
©o 1^0-; gran Paen^'*' Luigi ebbe premaradi 
Osservare jielle campagb^' il Sole oélla sua leva- 
ta attraènte i vapori ©lo nuvole^ ed annebbien- 
te insensibilmente de - lontananse 1 snoi Qua- 
dri «òno di ona grande verità. E^li ha saputo 
dare il vàpkir deH’arik ai tuoi Cieli nelle sue' 
opere. I suoi Alberi sonò di buon giistó, ben 
toccati , e . grf aioilaipeo(e rìdettutà ' nello - àcque , 
di cui Egli ab.beUiyn;;) «uót Villaggi, h » ' ? 

: Questo Pittore :l<i^ intagliato, id^ulia punta 
tpiritosissinia molti piccoli Villaggi nel gusto di- 
quei, di Vaa Uden. , i 

.. 1 , Pacs^ttcKco.n Jis veduta di un Villaggi.o.rZwjft.Kad- 
der Jé€- tn $• fri tr. , , : ... i’ 

IL li lAedesiih'ò paetet^o Orbato di <]òìl£he figOra ^ di, 
cut la 'principale i bn Uomo a Cavallo avente in'tnano’ 
on. Fagiano., ed nn Caccitcorc- da patte J Jd. (ee, vaa dt 
m^aerdf, ejrc y picdeai^ta dimensione . . > ■> r ^ 

ITL Paeavtro,' con una tempesta , pezzo inarcato , . de 

yaader pihrr.' et lec-y c dóppiamente marcato. j Vcistermens 
jec.'y 'f. vati 'de Wyttgaetde éxà. p, in fol.- irt &' (S) 

- VAE'NIIJS, ( Otho- ‘d' V '’/l” 'I* 

VAENIUS (G^Wto)* 

-’-VAlLLANT ( WtUlerarU ), Pittore, 'ed Tntk- 
gliatore in maniera' néra , ha^iiO a Idlla^in lan- 
dra nel 1623., e morì iii Amsterdam nél iST"/.' 
Egli era U -maggiore/ dei ^inque .Fratelli', chè si 
0^9 occupati con .successo delle Arti, (F imiri^- 
BioQs . Ancor 'giovane IPoi/eranC si portò ad Àa- 



I 



-jXo).Si 8uppon«, che li Pircorci potesse aver, bes^ avuta 
patte all’ intagliaturaiy, !,,. .. ,, , , „ 

, ,! > IF.- Ollflr, et Ani. di JgiZaJóannp intaglis^o ciasche- 
duno un Pscaecco da questo Pittore . . 



/ 
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Egli sì deciso per la Pittura- idei ritratti s nella 
quale fece dai gran progressi . All’ fncoronazios 
ne dell* Imperatore Leop>lcTo'' si portò a Francò 
fort, e%i 'dipinse il ritratto di' quel’ principe , ’ 
pezzo , che gli fece molto onora . Tutti vo^ 
Tano essere dipinti da lui. Di là* si partì- c<m‘ 
il Marescmllo di* Granfmofit verso la Corte di 
Francia ; ove dipinse tutte le persone . chè v’era- 
no di distinzione. Ripieno dei doni della fortu- 
na, lasciò Parigi, »1 andò a stabilirsi ad Am- 
sterdam. ÌVallerant fW dii abilissimo Intagliato- 
re in maniera nera.’Ei ne teneva il segreto del" 
famosò Pntfcìpé Roberto, e' si crede, che egli 
abbia fatto pn, córto viaggio . in Ingliilterra in 
compagnia' di questo Principe . EgR ha molto in- 
tagliato i ir' q Destai maniera , sia dalle sue pro- 
prie composizioni , sia da quelle degli abili Mae'»- 
stri, fatilo Italiani’, chè nammingbi'. " 

Attraiti , e per ti di sua composizione . 

!• jy^Ulsar' «Uifint», 'ed intagliato; da fe 

ttwo , in fot, 

_ , li. Li Moglie di Vai|lant|j ' con velo nero su la teics 
in una rifinitura ovale , in fot. 

, 111 . li Principe Roberto in busto, tenendo ' UH’atme di 
' asta ,1/14.* 

IV. U aiedvsin» Principe a Beno corpo assiio, e |e^ 

gcndó tu, un l'bro,, t/i 4. . 

V. Gióvànni Firoenio, fa'rn òso Stampatore a Basilea,' «|u 

Giovanni Holbein. in foL- . . - ••• 



un gli 

VII. Sinìaco, Pittore in miniatura piccola ,'ln /ol. 

“ VIH. Arduino' iti Perefiite-di Beaumont Arcivescovo 'di 
Parigi , in fol. 

" IX.' Cornelio' Stado rettore al Ginnasio dr’Aia it stdai»' 



VL 




lfi83. in ‘~'t, • - ♦ ♦ I 



• • i. 



t(|aisi o::-t 



a ® ^ ‘ , 

■ X C»fr*Ì8 H«ppe Predicatore rifonÀtto, ad Aoiiter'’ 

dam , in fot. ^ j. ‘ ' 

XI. Ub gioeine astilo» e circondate dembtcni d'aa 
irrisa» leggendo in un gran libro; riguardato. come il 
Ritratto d’Andrea Vaiìlant , in A>L BELLA» o'RaRA.,, 

XII. Ritratto di Baarent Graat, Pittore d’Amsterdam 
rappresentato in figura' di un giovine astiSo, in idi. Bel 
peacn , ed uno dei primi , che sia stato stampato in -nero. 

XIIL Unfredo HcÀeman» Vescovo , Lond. , gr. in JtX. 

XIV. Una Vecchia, che por» una lettera a una gio- 
vane, gr. infoi. .,5 

XV. Un giovine ritòrnandtf dalla Caccia, porta una 

pre, ed un Cinghiale, i/i /oL ' V . , 

XVI. Il Salvatore in' piedi tenendo la sua Crocè ai -suoi 

piedi, due Angeli in ginocchio, uno dei 4aali.óene la 
Corona di Spine, e Taltro il dajice. , • ■> 

XVII. San Cristofano pormndo sulle spallc.il £inciul« 

lo Gesù), effetto di notte, ^f. in fai. ^ 

XVIli Leopoldo per grazia di Dio Imper. Rom. ÌV. 
Vmillant ad viv. fec 164 ^ » in fol. ; • ' 

XIX. Giovanni Eilipp.o Moganc Arcivescovo , ed Elee- 

aere, in fol. ^ ... 

XX. ' Carlo Lodovico Pafatino, t Conte dei Reno, cd 
Slcttore, in fol. 

XXi. Sophia com. Palat. Rheni, in fu. 1658. ( 4 ) 

I . ... i , . ■ " • - 

Diverti Soggetti da differenti MaetCrii 



^ L Santa Barbara in mezza figura con un contorno, da 

Xa^aello , in 9. ' - ' 

11 . Giuditta con una Sciafila alla mano, da Guido, 



gr. in fol. 

III. La S. Famiglia con S. Giovanni, da Tistono, in fot. 

IV. La Tentazione di Sant’Antonio,' da CethUlo Pro* 

eaceini, in fol. ' ' 

V. Il buaco di un Uomo di' guerra, dal Ttntorerto, 



• ) . i-. 



.' . ■ lè "' ' ■ " .I l 11 ^ M , I n . ..*1. , I 

, • - • i ■ ‘ a ^ 

^ctro Ritratti dei primi tempi di Vaillant' 
sono iiagtiess a buli.10, e della pid gran raritd* 
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y^. Girolamo', da un quadro di Giacomo VaiU^f 
«he non ha' intagliato, in fot. 

VIL Venete , che pia'ngc lamette di Adone, da firatf 
mo Otiol^iU 4 f:gr..in fot., ^ 

VIU. ^oigcno di tre figure, in meato alle quali unf 
Signora beve un jorao , da Terhurgo, in fol, 

IX.' Una pbnnW al àuo cavalietto occupata a disegnate, 
da Metzu, in fol. '' 

' X. Due giovani garzoni con aria ridente , ^a Franca- 
SCO /loia, in fol. 

‘ XI. Un Giovane in piedi, vestito, carezzando un Cane 
sulla tavola , da van-Dick , in fd. 

XII. Un Contadino, e la tua /dofiUci M Matite è aa-* 
fiso davanti una tavola, che legge una ramila Moglie 
tiene una croccia, da Z>. Tpnj^f, senza il sue nomC’, 
in fai, . . , . • * 

XllL 11 Figlittol prodigo, da Marco Gherardo, in fof. 
in tr. _ 

XIV. Compagnia di Giuocateri, dal medesimo, in jd- 

in tr. ' ■ 

XV. Giuditta, c Giaeie, da ^urardo di Làineua, 
in fol. in tr. ^ 

' A VI. Compagnia di Contadini, deve' ano d eccùpatp 
ad accendere la lua pipa, da Corn. Bdgó, in fot 

XVII Compagnia diContadini, ove srvede dna Don< 

na di faccia, con il suo Figlio nelle ginocchia, dal 
medesimo. ' 

XVIII Compagnia di quattro Contadini, di cui uu« 
i assiao, davanti tiene delle plfirétc,e , e gli altri canta- 
no dietro una tavola, da Ai. Brawaet , infoi. 

XIX. Due Contadini, di cui unò fa sertiré il fumo dal- 

la tua bocca , e l’altro riempie la dua pipa , dal mede- 
simo , p. in fol. ^ . 

XX. Un Trombetta porta una lettera ad una Signon, 

da Gtùl: M^ertr , h ...... . , ' . .. 

’ XXl. Le Pescatriee dellólo, da WMkrdndt , m foL 

V AILL ANT {Bernardo ) , PfttbÌ-d 
r«, e Intagliatore alla màniera nei^^.na^ a 
Lilla Tanno i625. Fu allevato dal suo Fratello 
maggiore, niA lasciò il Fenoel^ 

Bernardo accompagnò IVaihront nei suoi riaggj 
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^ FraocfoTt» «d a Parigi, disegnaado i Ritrati^ 
con la inedeaima abilità . Di là. siatabili a Rot. 
terdam, .ove godè (i’uua meritata reputazione. 
A. Blooteling , J. Gole, P. vaa Schuppen , gj 
iiltri hanaó intagliato dai suoi disegni . Egli stes- 
so ila intagliato aìcnni pezzi in aiaqÌ9ra pera 
marcati ordinariamente. R V- F. 

.1. Uiovaani Ling'elbàch .tfc/iiveO' Eques pia*. Vail- 
lant jyo . , et oj(c, in fot. ■ 

II. Paolo Dulour, da fK VaiUa'it , Id. tee. in fi>l, 

III. Isaia Clemence Pastore à Koctvrdain, B. Vaillant 

pinx- id /*c- in fol. ' ' I ' 

IV» Carlo di Rochefort Pastore della Cblesa PranccM 
di Rotterdam . di. Vaillantad vivum iacitbitt. \6ll.inlol. 

V Paolo Duson predicatore aLeyda. B. VaUlifnt fec. 
in loL . . . . ‘ * 

VI. S. Pietro, e S. Paolo jn bi|tti . B.Vd'llant ad wiy. 
fpo. €t exc. in lol, ' 

, .VAILLANT (Andrea)^ Disegnatore, ed In- 
tagliature all'acqua forte , nacijnc a Lilla l’an- 
no ifiny Egli era il pip iriovioe . dei cinque Fra- 
telli ; e come loro, apprese gli elementi dell’Ar- 
te del suo Fratello maggiora . Andrea si diede 
al partito dell’Intaglio, e p*r perfezionarsi si 
portò a Parigi, ove travagliò per jl corso di duQ 
anni presso un’abile Ulae.^tro. Subito, che ei si 
.sentì capace «li travagliar solo, andò a trovare 
il ano Fratello Giacomo, ‘che s’era stabilito a 
Berlino , ma morì poco tempo dopo esservi ar- 
rivato . 

1-, Luigi Bevilacqua Patriarca d'Aleisaodria . B. Vail^ 
lant ad vivum pìnt. A- Vaillant lec.aqua forti gr, in fol. 

^11. Giovanni Emetto Schradar, Itpcttore del Giniutio 
di Berlino. Giacomo Vaillant pia*. A. Vaillant e*e 
tàEff. in-4. ' ‘ * , . . " 

. VAJANI (AagaMaria), Vedi ilGaodfdiinL 
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.VALADIB { fra Diego E®)» Vedi y Gin-- 
bellini. < • • i >*:■ 

‘ Y AIXERT ■ (Wnmart van ). Vedi il mede* 
«imo.' ■■■ • ' • • ' 

VALCKESLEIN {Dat^id DE). Vedi il me^ 
detimo , • j , , 

VAIÌ)OR (Giovanni), Dise^atore, ed In- 
tagliatore a bulino, iato in' Liegi nel i5^ 
Lavorò la maggior parte della «oa vita in Pa- 
rigi* Abbiamo di suonna^rai quantità disog- 
getti di devosione , eseguiti con una entrema 
inesca , e, mólta precisione . Intagliò in .Francia 
SII i suoi prop'rj disegni unaparte deUa Stampe, 
che servono d’ornàto al Librò intitolato; Les 
Tnoaphès de Loui» le juste \ Qdest' opera che con- 
siste ili ^o‘ rami fu stampata io< Parigi nel i637‘. 
in un volnme in foL Questa è l’Opera più consir 
derabile , che abbia fatto questo Artista . 

I. Jestu Filius Dei’ J, Valdor jc. 1620. in 8. 

II. Ecce AncUla Domini La SS. Vergine. Id. toAnì. 

III. SiMcte Catharina: Regnum mundi. }em Christi . 

sa, ffc. in 8* t 



IV. B.i Virgo: Gratin Valentina, Miracvdit clark.Id 
■te. in p. 

di Sant’Ignaiio Loyola , di una eaecu^ 
2 ione finiSMfna, id* st, in 6, ' # - 

,®*"**, ^•®i£ii* f che «i riposa «otto un albero, 
«neh* un>Angelo lé potta da bere, da Merm. Snanevelt 
J. Valdor |c. in fai. w tr. 



VALEE. Vedi VALLE. 

^ Gandellini. 

VALEGIO (Gitolamo). Vedi il Gandellini, 
VALESIO (GiaLu^O. Pittore, edln^ui 
torà allac(paforte. Nacque in Bolo^a' nel j56i. 
Q^sto arócolo, secondo che scrive' ÌTr. Hober 
Xem, 3 , molto Imbroglili 
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to oell^ Stori» degi'iotsgliatori. Di qtioto 
'me ve ne sono due che haoao intagliato a bur 
lino, G^ùMCMno^ ^oi». e, Francesco; ma àcconw 
le loro prod|iiBÌQ^’ nulla hanno di rimarche v^e) 
li protes» il precjhato. Scrittóre di non farne al- 
tra menaioóe - IKiràndelliai riporta, come vedre- 
mo, un altro yalesipt ed è Dmùs^. Ora tor- 
nando a Giovai » frequentò egli la scuola 
de' Caracei , ed incise all^acqoaforte un buon nù- 
mero di rami bho^ gusto. La mag- 

gior parte delji^ ape 'stampe consistono in sug- 
getti emblematici, alleggici, froatespiaj, e in 
prnamenti di libri, tut^e cose trat^ da’ suoi di- 
segni. Si ci^np Ib si^ucnti stampe. 

f, L» SjntiMÌma Vcwmc , 5 il Divia Bambino appog- 
giato su le' ginocchia oclla sua M^dr*, in ^ ^ 

■ 11. Venete, che pirehote Amorp coA uil 'éàfitó di to- 
so : Non ^ penuou Amor coh Ifèyp ule^Hò'i * 

' 111.' Venere, che mmaceia Amore.*' Non'/ijg^e ^«aor 
di Venere mgli tdpgni. 

IV. Imeneo; ai tuoi piedi stanno due Leoni , e 'alcuni 
Genj, che portano dei gigli. ACarcj|U J. C. £ii%i Co* 
rocoi . 11 Vaietio fec . , ». in Jol. ( 4 ) 

VALESIO {Dutnitio'^. 'Vedi il Gandellini. 
■yALK {Giorgio) ^ presso il Bksai^ è il CfUn- 
dellini : ma nel Manu^ e nonainatò Gerardo^ Di- 
segnatore, ed Intagliptorè sdla maniera nera. 
Inacquo in Amsterdam verso il 1626. Questo Ar? 
tista fu da principio domesticò di ^Ui^Ung., da| 




{$) L'tnìcalo, che di questo Artista ha tessuto il no- 
stro Gandellini, merita di esser ietto; poiché vi sono 
delle notisio tanto interessanti la Storia delle Arti di 
quel secolo , d 
buon grado . 



i Amatoti fots'onq. àverup a i<t| 



I 
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qi)a^ imparò la iacisione, e poco dopo tposò lè 
sua sorella. Passò quindi colsoo cognato aell* In- 
ghilterra , e con lui alquanto dopo turnosseoo in 
Olanda. Nel tempo che V'alk soggiornava in 
Londra, lavorò per qualche tempo per David Log- 
gan , ed assistè a triedro Schenk nella pubblica» 
zione del ano grande Atlante di Olanda in 2 . 
voi. gr. in fòl. nel l683- l)ol rimanente Valk non 
restò inferiore al suo Maestro , o incidesse a bu- 
lino , oppure alla amniera nera . Nell* una , e 
nell’altra di queste sue maniere incise un buon 
numero di ritratti , e di altri soggetti . 

I. Hortenfie de Mancini, Onchem di- Mararin, icdu- 
ta, c con una mano appoggiata sopra da urna, da P. 
Ltb 1678, in fól. 

II . Eléonote Gvm, Maitresse de Charles 11 ., alla Pa> 
nota , che si diverte con un Agnello , dal medesimo , 
in fai. {6j 

III . Corneille de Bruyn, Peintre a la Hayc , da G. Knel- 
ter , in fai. 

Iv. Robert, Lord Brooche, G. Palkfec. lójS ,gr. in fai. 

V. Joan Curuus ScAineilo, .Vlcdico di Lisbona. Felim 
de Costa pinx. 1681 , in (ol. 

VI. Melchior Leydedcec, Ptufhssore di Teologia ad 
Utrecht, da la Haye , in fot. 

VIL Martin Buc^r, Riformatore, da van dmr Verjj^ 
in fel. 

Vili. Joan Fischer, Cantrovecaisra , dal mede$, infoi. 

IX. Uuillaumc , Principe d’ Otange , dal medesimo, 
in fol. 

X. Henri Vili , Re d’ Inghilterra , dal medesimo, in fot. 

XI. Mercurio , che ordina a Calipso, da parte di Giove, 
di lasciar partire Ulisse , da Lairesse', in fai. in tr. 

XII. li Tributo della liconoeccnsa , dai medesims,, 
in fai. in tr. 



16 ) 



)uesti due Ritrtnt sono il capo d’opera 

W. XF. 



di Valk. 
a 



;iS Notizie 

Xlll. Alcuni Stravizi! Jci Militari. Ger.Valk exe, 

%\y. Jean de Ducq. , gr. in /ol. ( 7 ) 

AJla maniera nera . 

I. Maria, Regina d' ingliilterra , petcinaca in capelli 
G. inaili Cxe. 

II. Maria, Principeasa d’ Grange. P. Lely pinx-t gf 

M' fol. ' 

III. Paerui Lely , Eques , tt Pictor se ips, pi/i»., in fot. 

IV. Lai«a , Duchcsaa'tli Portamoiitli . P. Lely pinx. 
Ì 678 , in lol. 

• V. Giovinetta, che tiene una lampada acceaa , c guar« 
da per l'apertura di una dneetra. à Oowa» piti*. , rn 4 . 

VI. Serva, che dorme vjcino a uqa candela. M. van 
^lusschcr pinx, ,‘gi. in fol. 

VII. Una Donna, che cerca le pulci, Id. pin*. , gr. 
infoi.' ' 

Vili. David dall’alto della aua casa, che guarda Ber> , 
«abea nel bagno . /?. Graab, pin \. , gr. in fol, in tr. 

VALLÈE, o VALEE {^Simoae), Intaglio-" 
tore a buiitiu, e alla punta, nato in Parigi 
verso il 1700. Fioriva nella medesiina Città ver- 
so la metà del niedesiiuo secolo. Fu discepolo di 
Drevet il Padre; e senza iinitàrne lo stile dell 
intaglio, combinò con gusto, egiifdiziu la punta 
e il bulino nell’esecuzione della maggior parte 
ylelle sue stampe . Intagliò felicemente i ritratti, 
e là storia . ' ’ ' 

Ritratti . 

I. Jean de Troy, Pitture del Re, dipinto da Pr. de 

Trai , gr. in fol. , 

II. Jean Franvoit Savary , Curato di S. Mcnchonlt , daj 

m^esimo , gr- in fol, • ... / 



(7) Questa stampa trovasi qualche volta nel ruolo dell’ 
ppcrc di Rubens, ed è sempre senza nome del Pittore. 
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degl' Intaqi.iatori . 

'4IU Dame en Fiore cucinane d' une main un oeiucc , 
et t'appayanc ile rautre sur un petit iu‘gre , da //>ac. 

, gl . in lol. 

iV. Venere nel suo carro. Ritratto istoriato della Con- 
tessa di Cosel^ Metressa d’AugUAto IL, da Fr.de Troj , 
gr. .in fai. 

Diversi Soggetti d(s differenti Maestri. 

I. La TrasóguraiLrunc di Gesù Cristo, da Raffaello f 
incisa da S. t^al^e , presso P. Drevet , gr. in fol 

II. S. Giovambattista , nel deserto. Dal quadro di Raf. 

faelld liei Gabinetto del Re , ^r. in Jol. (dalla Raccolta 
di Gtozat 1 . ' ' 

Ili. La Resurrezione di Lazzaro . Dal quadro di Muziam 
(dal Gabindreo del Duca d’Qrleana} , in /oL {ivi) 

IV. Mose, trovato su le sponde del Nilo. Dal quadro 
di Fr. Romanelli., nel G<binetto della Regina nel vcc« 
cfaio Louvre, gr. in Jol. \^ivi) 

11 potfat della Croce. (Quadro da Andrea Succhi, 
nel Cabincito del Duca d' Orleans, in lol. )ivi) 

VI. Il Transito della Sancissrma Vergine, pianto da- 
gli Apostoli. Dal quadro di Michelangelo da Caravag- 
gio, nel Gabinetto del Re, gr. in jol. (ivi) 

VII. L'iatcdelia. (Quadro di Paola Veronese, nel Ga- 
binetto del Duoa d’ Orleans, gr, in J<^. {ivi) „ 

Vili. La I uga in llgirio , ove S. Giuseppe, dovendo 
passate un ruscello, prende il'Divìn Bambino di mano 
della Santissima Vergine , da Carlo Maratta, gr. in Jol'- (B) 

IX. S. Viccfo prosteso a piè di un albero, mentre pian- 
ge il suo peccato ■ de la Hire pin*. , in fol. Pazzo con 
cornice . 

X. Abramo in at(o di sacrificare il suo iigliuolo Isaico . 
Anu Coypel pinx, j S. Valée se,, in jol. Peazo con cornice , 

XI. Gesù Cristo, che chiama: a se i fanciulli , da P. 

Joc. Cqtes , gr. in fai. i 

XII. La Pentecoste, o il Dono delle lingue, dal me* 
detimo , in fai. 



(8) La medesima compofirione è stata incisa ancata 
da Fr«J. \ ■ 




io Noti«ik 

XIII. Amore, e Psiche, dal medesimo , gr. in fai- i««r. 

XIV. Apollo i nnimoraro , dal tnedeiimo , Pendunt . 

XV. L» Santiwims Vergine, con le mani incrociate »ul 
petto, con la iacriiione; Dileotus rneus <yc., da Jr. 

Giovanni j$ndrea , in fol. ... 

’ XVI. Una Santa tenente un rosario, con la lacnaio- 
ne." Decor Carmeli, dal medesimo t m 

VALKERT {Guglielmo VAN), Pittore OUn- 
deso , nato verso il l5^ » incue all’ aoqoafo^ 
diversi soggetti di sua invehzione , fra i tjuali 
"1. Venere, che dorme, ed è forpreta da due Satiri , con 

la data del |6l3> ■ j ■ 

II. Un altro piccolo petto in traverto con la medeti- I 

ma data, rappresentante la l(Iorte, cha di la mano ad ufi , 

Vecchio, con una Donna vècchia» 

VALLET {Guillaume ì. Intagliatore a buli- 
po, nato in Parigi l’anno i636, c motto^ nella 
medesima Città nel 1704. Egli apprese 1 iuta- ^ 

glio nella sua Patria, e §ei^bra , che 1 abbù^ 1 

a ppreso alla scuola di Francesco Poilly , al qua- 
le egli multo soiuiglia senza aver sempre la sua 
amenità . Egli ha iqolto lavorato a Roma , ©4 j 

a Parigi . y allei , detto Watelet , in^gUava 

nua maniera largì , e colorata . Egli ha la- l 

varato dai piò grandi Maestri tanto Italiani , ! 

che Francesi Suo figlio Girolamo Vallet fu ri- < 

cevnto nel 1702. membro nell’Accademia Reale, 
ed ha intagliato aU’acqanlorte bassi rilievi del- , 

la Colonna, che l’Imperatore Teodosio fece eri- 
gere a Costantinopoli , dai disegni di Gentil \ 

Bell in. I I 

Bì tratti . 

I- Ate.cfindro Algardi, Scultore, cJ Architetto, in 4, ' 

II. Andrea Sacchi, Pittore, da C. Maratta , intajjliato 
nel 1662, in 4. ' ' 

ilL Olimpia Madalchini Panfili', Principessa di S Mar» ^ 

*ino. Roma i652 • 
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IV. Luigi ( Duca di Mantova, in fot. 

V. Carlo Emanucile, Duca di Savoja. C. Pallet ac. 
jj[r, in fai. 

VI. Il Bufto di Pietro Cornelio, coronato da Melpo* 
mene, e Talia , da A. in fcl- 

VII. Guglielmo il Roaao, Veacova di Perigucux , dal 
tnedesimo i665, infoi. 

Vili. .Antonio Daubray , Conte .d’O.d'emont, Conaiglie» 
re di Stato , dal medesimo , gr. in /oì. '' 

_ IX. Niccolò Pavre dj Bcriif, Conte del Sacro Conci* 
ftoro. A. PoUly pi'i-v, , P,. Vallet se.- dell'Accademia 
Regia nel 1670, gr. in fot. 

X. 11 Bullo di S. Fraacetco di Salea ,' presentato al Pa- 
pa Alessandro Settimo, soggetto di Tesi, dal medesi- 
mo, Gran petto in due lastre. 

Diveni Soggétit di tUs>eni Maestri , 

-, !• Mclchisedecco, che porta 4ei regali ad Abramo, da 
nn quadro di Raffaello del Vaticano per Tesi, gr. in 
/òl. in tr. 

NarivKì', d*a Raffaéllo, gr. in fol, quasi quadrata . 

! ^^Saóta Cenai Opera dipinta da }^affael d' Urbi- 
ho in Roma pel Pàlatip del Vaticano. A Parigi presso 
Vaneau , gr. tu fai. in tr 

IV. La Santissima Vergine, ove il Bambino Gesù al* 
Uso sulle giq,occhìa della. Madre, benedire il bambino 

Giovanni, dal medesimo, « dal disegno di C. de- 
lio , in fol. 

V. La Sanctssiroa .Vergine , che lava della biancherìa, 
da un quadro Albano del Palatao Reale , petto co- 
nosciuto sotto il nome della Lavatrice , gr. in tot. 

VI. La Santa Famiglia, ove la Vergine adora il Bam- 
bino Gesù addormentato, da Guidai la ttcsia , che ha 
intagliato F- Bloemaert, in fai. quasi quadrato. 

\’il. Ripoao nella fuga d Egitto, da Q. Maratta t Tor- 
rentem pertransivit Anima nostra, or. in fol. 

Vili. Due Soggetti della Vergine, ove sono il Bam- 
bino Gesù, ed il piccolo S. Giovanni , da Antonio Cat* 
reco di digerenti composiaioni , in fol. 

IX. L’Annuntiaaionc ,' da Guglielmo Courtoùf fratcnó 
di Ro'jrguignoa. 
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X< La Rcfurrezlune del Nomo Signore , da K. Loir / 
gr. in fol. in tr. 

XI. S. GiovambateUta davanti ad Erode, da Bruiu 
A Parigi presso Vallet» gr. in fol in tr. 

XIU L'Adorazione dei Re, dipinta a Roma dai Poiu* 
tin , Valltt »xc. Gran pezzo in tr. 

XIII L'Atiunzione della Sautiisima Vergine, da J. Miti, 

P. Vallet se» in Roma , in 

XIV. Santa Famìglia , ove ti vede la Santitaima Ver» 
fine, che ha tulle tue ginocchia il Bambino GesCi , che 
tiene un mazzo di* serage , che gli prcKnn S. Giuteppe f 
da Giac. Stella, gr. in fol. in tr. 

XV. L’Agnello sulla Ci’oce, adorato dagli Angeli , dal 
medetimo , gr. in fol-' in tr. 

VALLORY (Il Cavalier de). Intagliò diversi 
rami, rappresentanti piccoli soggetti, e paesaggi, ' 
da Boueher. 

VALRAVEN ( hocco ) . Vedi il Gandel» , 
lini . 

VALPERGE (huigi). Incise a Parigi il ri* 
tratto dell’Abate Arnault , da Duplessìs ec 

VANDELAAR (}.). Vedi il Gandellini . ! 

VANDER, VAN, VON, VAN DE, VAN 
DEN ec. Sono articoli. Che precedono i' nomi ) 
fiamminghi, o alemanni, che significano il me- 
desimo dr , dello ^ de ^ dclUt ec. | 

VANBOTTEN (Rol ). Incise di una maniera 
assai mediocre » . i 

VANDEM.AHCK ( )', Intagliatore olandese, 
nato in Utrecht verso il 1697 , del «ju.ile si co- ’ 
noscono le stampe del Pentateuco di Mosé, a il 
frontespizio di una Biblia, *la C. Heet . * 

VANDERMEER ( ), Pittore olandese , che ' 
incise qua Ielle paesaggio di .sua composizione . 

VANGELISTI ( ITtzzce/zso), Intagliatore a bn- ^ 
lino , ed a lapis , nato a Firenze verso l’anno 1744 
Noi possiamo dire, ch’egli era andato a Pd- 
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rigi con Verdinando Gregurj , e che tutti e 'due 
si misero sotto la direzione di Giovanni Gior- 
gio Wille per perfezitmarsi nell’ intagliatura. Vin- 
cenzo ha intagliato difFereiJti soggetti alla nianie- 
ra del lapis, e della matita ònGabbiaui , e da 
altri Maestri . Noi abbiamo di suo il ritratto 
del Maresciallo Botta, che gli fa onore. lìgli 
è ritornato per ({iialclio leinpo^ nella sua Patria, 
in seguito è ritornato a Parigi , ove pure che ci 
si fissasse^ Egli ha intagliato d’uh bel bulino 
dei ritratti, e dei soggetti storici^ 

I. Pietro Alcjiisnilro Willc il figlio, diiegnico da lui 

«etto , iti 8. * 

II. Amand de Bourbon, P/inci|(e di Concy,' in 8. 

III. Giorgio Luigi le Clerc , Conte di BulTon , da 

A. P 117 OJ, I 77 < 5 ., intaglia^ nel 172?, /dZ- / . • ‘ 

IV. Carlo Cravier, Comedi V'crgcnncs, da GaZ/et I?S 4 , 
gr. in fol, 

V. Carlo Luigi, yrceéònte di CoUedit di KL'roualer,'-> 
Cap icano di Vascello, morto per le ferite, che ricevè’ 
nel combattimento dtlla Fregata detta la Sorvegliante^ 
eontro la Fregar^ deru il Quebdc, il Ó. Agosto l??y. 
Vangeliui fec; , in fol. 

Vi. La Santissim .1 Vergine, che porge il seno al Bain'> 
bino Gesù. 11 primo dover di Madre, da Ra^aello 
p. in tot. 

VII. L’Amor castigato,, dedicato, all' Impetatote d’Au« 
itria, da Agostino Caracci , p. in fol. • ■ . 

Vili. Piramò, e Tisbe, spirati vicino ad una' scpol'cu- 
ra , da Guido , gr. in Jol. in tr. 

IX. La B.ilance de F'ederic , stampa allegorica, che 
ha per oggetto l'Istoria del Mugnajo Arnold , con il Ita 
di Prussia I?8l , gr. in foL in tr. 

VANLOO {Carlo) y celebre Pittore francese, 
incise all’ acquafòrte molti studj da Vatteau,, 
ed un seguito di sei figure accademiche , dà 
fhoi disegui ^ 




<z^ N U T I S 1 i 

VANLOO {Giuseppe). Gonoacesi cfi sùo ùii 
seguito di soggetti, ch’egli iocise airacquafor* 
te da Benedetto Castiglione. 

VANNI {Francesco) t Pittofre, ed Intagliato- 
re all* ac({uaforte , nacque a Siena nel i 563 , e 
morì nella medesima Città nel 1610 Dopo aver 
appresi gli elementi della ^ttnra da Angelo Sa- 
limbeni gnu |mreiiÉe , e dopo aver frequentato 
per due anni la scuola di Battolonmeo Passo- 
rotti' a, Bologna, si portar a Roma, per studiare 
soprai grandi esemplari. RgHsegttì per qualche 
tempo scuola di Giovanni Vwhj ; ma aven- 
do conosciuta la maniera di Federigo Barraci^ 
egli se ne innamorò a tal segno, che risolve 
dr adottarlo. Vanni compose per la Chiesa di 
S- Pietro il bel quadro della Caduta di Simon.' 
Hago; quadro, che piacque a tal segno aiCaf» 
dinali inspettori di detta Chiesa , che per la lo- 
ro raccomandazione ei fu magniiicameote ricom- 
pensato dal Papa Clemente Vili., che inoltre lo' 
nominò Cavaliere dell’ Ordine di Cristo. Il Fbi«- 
ni debbo allo studio delle opere del Barroccio^- 
e del Correggio i colori vigorosi , e l’esecuzione 
graziosa, che si trova nei suoi quadri. Egli in- 
ventava con facilità , e disegnava con' una gran 
correzione. I soggetti di pietàr erano gli oggetti 
favoriti del suo pennello. 

In Siena nella Chiesa di S. Quiricó si' vede' 
di questo Maestro un Ecce Homo bene disegna- 
to, e di una bella espressione . Egli ha ben di- 

S into, e simile al Barroccio, ma egli è uh poco 
oro. Indipendentemente dalla pittura. Vanni 

S ossedeva una gran conoscenza d’architettura', e 
i meccan ica . Noi abbiamo di suo dell’acqoe- 
fbrti, che danno in nero } e deve dispiacere,- 
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elle non naeì occupato di rantaggio in questo 
genere d’ intaglio . 

I. Una piccola Vergine , che considera il Bambine' 
Gesù addormentato , in 4. 

II . 5 . Caterina da Siena , che riceve le Stimmate / 
pie. in 4. 

HI. S- Francesco, che riceve le Stimmate « in 8. 

IV. S Francesco in citasi , meaza figura che tiene un 
Crocefisso, con un piccolo Angelo nudo, che suona il 
violino , p. in 4- (9) 

■VANNI (Niccoli). Vedi il Gandellini . 

VANNI (Oiovan BaUiita)^ Pittore, Archi- 
tetto, ed Intagliatore airucijuaforte, nato a Pi-' 
sa l’anno i 599 -, e morto a Firenze noi 1660; 
Frequentò' succrssivainentc dilTerenti Scuole di 
Pittura, ed apprese 1 ’ Intaglio all’acquafòr- 
te in quella di Oiulio Parigi. A Rom^ dipinse 
un San Lui‘Rnzo , che si vede nella Sagrestia del- 
la Chiesa di San Pietro'. Di' lA si portò a Par- 
ma. Disegnò la famosa Cupola del Duomo d.il 
Correggio, e l’ intagliò d ll’arankforto nel 1642. 
A Venezia egli aveva il misaesinio progetto per 
le Opere di Paolo Veronese. Il Vanni passa an- 
cora per un’abile Architetto". Egli ha intagliati 
molti soggetti alFacquaforte in uno stile facile, 
t spiritoso. Si sarebbe solamente desiderato mag- 
gior correzione nel suo intaglio . 

-- - — ■■ , r. ■ • 

(9) Agostino Caracci ha incagliato il medesimo pcz. 
lo COI! questa differenza , che l’Angelo vi è più grande, 
e vestito. Molti altri Intagliatori , ciodC. Galle, G. Ra^ 
dèler, F, ViUamene, Ch. Albert, P. de ìode, e L. Kie 
lian hanno intagliato dal Carini. 

Deve leggerai l' articolo di questo celebre Anista 
nel Candcllini . 
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^ Notizie 

,1. La Cupola Jet Duomo di Parma, lappreseiuinto. 
l'Afiunzione della Vergine circondara dì Angeli , e di 
Santi cc<, in tS- foglj- Gio. Battista yanni Fiorenti- 
no 1642 - (lo). 

il. Martirio di San Placido , c della sua Sorella S. Fla- 
via , dal Quadro del Cmrrsggio nella Chiesa di San Gio- 
vanni a Parma , G. B. in tr. 

III. Le Nozze di Cana. Famoso Quadro di Paolo Pe- 
ronrsa, nella Chiesa di San Giorgio Maggiore a Vene- 
zia . Grandissima Sftam'pa in due fogli in tr. Pèzzo ca- 
pitale. 

VANGHAM [Guglielmo), Disegnatore^ ad 
Intairliatore a baiino , nato nelf In^liiiterra ver- 
so il 1620. Fioriva nel i 65 o. Fu questi uno di* 
coloro ; ì talenti dei quali bisogna tante volte , 
che si uniformino alle circostanze . E»: 1 Ì si uni- 
formò al tempo , e si mise a'd incidcré i Ritrat- 
ti e pii ornati dei libri. Ebbe molta proprietà* 
in maneggiare il bulino 5* e pòco’ gusto nella' 
esetmzione . 11 metifo pirincìpàle de’ suoi ritrat- 
ti consiste nei personaggi che rappresentano , 
e quello de’ suoi frontespizi nel merito delle 
Opere, che adornano. Fece ancora delle Stam- 
pe di Monumenti . Sono però stimati i ritratti 
seguenti . ( Manuel Tom. 9. fol. 5 ó. ) 

r Cariò II. inciso nell’ Interregno, con iscrizione sa- 
tirica , in fol. 

II. Lancellot Andrews Vescovo di Winchestre. infoi. 

III. Giacomo I. Re d'Inghilterra, in fol. 

IV. Sic John Wynn of Garedar in Carnarvonshìrc , io 
•Vale, infoi. 

V. George Glidbrd, Conte di Cumberlsnd, su ovile,' 
in, fai. 



( io) Questo Capo d'Opera del Correggio è oggi to- 
talmente guastato, qaancunque non se nc possa più fate 
un’ idre, che per le Stampe. 
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Vi. Johann Fither, Veacovo di Rocheitér, in fot. 

VII. Sir Francis Drake, con quattro versi ingicai • * 

Vili'. Arthur Hildcsham , Fredicatote di Aihbjr de la 
Zouch 

IX. Sir Walter Releigh, famoeo in marina eotto il rc> 

gno di Lisabetta , c del Re Criacomo I. *■ 

X. Il Giudice Litcleton iu ginocchio dinanai ad un 
pulpito. 

XI. Thomas Wilsford , con un verio di Boezio , e 
quattro versi inglesi . 

XII Edovard Tefry Rettore de Greenford en Middle» 
sei i655. (li). 

VARÌN {Carlo Niccolà , il giocano ),' Dise- 
gnatore, ed Intagliatore alla piinta', cd a buli- 
no , ccrme adclie alla matita, nato a Ghalon^iri 
Gbampagna noi 174^ Fu allievo di Choffard, 
ed’ ha intagliate le Feste date a Reims all’ioau- 
■ gurazione della Statua pedestre di Luigi XV» 
da Pigai in «quattro gran pezzi in traverbo . 
Egli ebbe o'n fratello maggiore, Giuseppe Varia, 
che ha intagliato nel mc lesimo genere , nla po- 
chi sono i pezzi ^ die portano il sao nome» 

I. Eleonoro Leon le Clerc da Jutgné de Neuchetles 
Arcivescovo dì Parigi ,'dirégTlìito, ed intagliato daP’aW/s; 

II. Veduta prospettiva della Gara gran Bacile d’ac- 

qua alla riva della Senna al di sopra di Parigi per met- 
tete il Battello nell'oiile, intrapresa sontuosa, che non 
ha mai avuto il suo eifetto . Varindel. et se. Agosto 1 ^ 64 : 
gr, in fol. in tr. t 

III. Piano geometrico del Bacile della Gara di Parigi,' 
detto Fossa del Varia , so. ftr, in !ol. in tr. 

IV. Veduta del nuovo ^ardino del Palazzo Reale. 
Varia feo. in fisi, in tr. 



(Il) Questo Ritratto i Pultimo , ed il migliore di 
questa' Artista . . . ' 




Ss Notizie • ... 

V. Busi* Donna intagliato nel gusto 4i matita Ros- 
{* , «la C. Vanloo ffr. m fai. 

VI. La Mercantessa d’Annetons, da Schenaa , in fol- 

VII. I piaceri dell’ In6inzia , del medesimo in foL 

. VASCELLINt, oVAGCELLTNT (Oaetmno); 
Disegnatore , c«I Intagliatore a bulino , nato a 
Castello San Gon Giovanni Territorio di Bolo- 
gna verso il 1740 EgR Apprese il disegno da 
Torcale Graziarti . e l’ intaglio da Carlo Faucci a 
Firenze . In questa Città egli intagliò aU'acqoà 
forte per il negozio' ^i F..Allegrini molti ritratti 
di celebri Fiorentini .• Ritornando a Bologna 
nel 176S. ; diede di belle pro'vc dei suoi ta- 
lenti. 

r. Andrea d’AngcIo Va"nnuèchì, detto del Sarto, Pitto- 
re Fiorentino, della Galleria di Firenze, in Jol. 

il. Daniele dì Antonia Ricciarelli di Voltetri, detto'' 
il Volterrano, Pittore d Scultore, ùiuseppe ‘Sorbolini 
del. in !ol. 

IH. Gio. Barristi di Franco Doni, Patrizio Fiorentino,. 
profcMorv di Lettere greche. G. Traballisi -del., del 
medesimo . 

IV. Pietro di Set Jacopo Angeli di Bargia, celebre Poe- 
ta Latino, e profeisore neirUnivertitì di Pisa, id.del.,' 
del medesimo . 

V. San Giuseppe, e San Francesco di Paola, dal Con- 
ca , in 4. 

_ VI. Figura nuda d’una Ninfa veduta per il dotto, che 
•i riposa , in 4. in tr. 

, Vii La Maddalena penitente tsaita sopta uno scoglio, 
da Fr. Furino , in !oL 

VIU. La Venere , dal ITiziano- Id. ine- in ni. in tr. 

IX- La Danae, del Tiziano, Id. ine. infoi, in te. 

X. Il Fanciullo Moisè presentato alla Figlia di Farao- 
ne. Jac. Vignali pin». Gaetano Vascellini se. in /bL 

VASCONI (Filippo). Vedi il Gandellini. 

VASI (Cav. Giuseppe) . Vedi il piedesimo . 
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VASI ( Mariano) y rammentato da Mr. Baaart 
(fec.'ed.). Niicqufl in Venezia nel i^ia. Inciso 
molti monomenti d’ Italia , e fra ^li altri . 

I, La Veduta della Città d'Ancona io tre foglj , da 

yanwitelli . 

II. La gran Pianta di Roma, ed altri. 

VASSEIIR {Giovan Carlo Le), lota^liatoco 
a bulino, nato ad Abbevillenel 1734- Fu Allievo 
di Beauverlety e di A>u//ì . Egli si è sopra tutto 
distinto dai suoi Confratelli p«?r la scelta dei 
pi'zzi, che egli ha intagliato. Li) maggior par- 
ti* delle sue Stampe sono dei Maestri moder- 
ni Francesi , ma i soggetti soQotitfasi sempre in- 
teressanti . 

I. I frutti della buona condotta, Boiicher , gr. in fòL 

II. La mopc d’Adonre , dat medesimo, gr. in jol. 

III. Gli Acanti curroti, ds B. Aubry,gr. infoi, in tr. 

IV. L’Aijiór patsrtM) , dal medesimo. Pendant. 

V. La Lettiera , da S. B. Create ,gr. in /ol, 

VI. Jais, ovvero la bella Penitente, dal /pedestmo , infoi. 

VII. Il Tearanacnto strappato. Arresto Disgiaziaro , dal 
medesimo , gr. in fol. in tr. 

Vili. La Bella Madre! SI Elia gli dà del pane, ma ells 
gli puliace i denti.' d.il medesimo. Pendant. 

IX. La Védova, ed il tuo Curato, con una -dedica a 
tutti i buoni Carati, dai medesimo , gr. in fol, in tr. 

X. La Beneficenza del Re, toggeiio allegorico , da Bar- 
bieri il giovine gr. in /ol. 

XI. L'Occasione fovorevole, da L. f.agmenee , gr. in 

fui., in tr 

XII. Tarquinio, e Lucrezia, da H. de Peters» gr. ùi 
fol. in tr. 

XIII. Trionfo di Galatea, da J. F, di Troy ,gr. in fai. 
tri fr- 

XI'-'. Diana, ed Endimione , da J. B, Vanloo, gr. 
.in /ol. 

XV. Apollo, e Dafne, da Luca Giordano, gr. infoi» 

XVI. 11 Satiro Amoroso, da Mettaj , gr. in joL in tr. 

XVII. 1 Piaceri dei Satiri, da Poelcmburg , gr in lol. 

.ntr, ... 
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XV)II. La vicinanza del Campo, con dei Soldati in un 
Villaggio moncagnoao. , 

VATTEAU (Antonio). Vedi il GandelUni. t 
VAUGHAM (Guglielmo)^ Disegnatore, ed 
Intagliatore a bulino, nato nell’ Inghilterra ver- 
so' il i6a6. e vi fioriva nel 1660. Pare cosa in- , 
dtibitata, che egli fosse in relaxione con Rober- 
to, di cui abbiamo parlato nel prossimo passato 
Articolo. Nel merito poi dell’Arte non yi è gran 
differenza daU'uno , e dall’altro . Abbiamo di sno '' 
tre stampe nell 'Opera , che ha per titolo: Suffer- ! 
rings of Sir ÌVilUam ÌJufc of Braid . Sono que- 
ste della più gr$n rarità, ed un Libro per dise- 
gnare, che diresi: A Hook pjsuch Beastos , as 
are mpst useful fòrdrawing , gravi ng ^ or armes 
painting and chesèing , designed by Fr, Barlow , 
and engraved by Wijliam raughqn 1664- 
VAUGAN ( ). Vedi il Gaadellini. 

VAUyUIER ( )i Incise diversi rami di fiori 
da Baptiste , e di sua compisizione 
VAUWERMANS (FUippp). Vedi il Gan- / 
deliini . 

VEAU. Vedi LE VEAU. 

VEGÉLLI (Tiziano da (adpr),òe\to\\ Tizia- 
no Chiare sono le gesta di questo Pittore, na- f 

to a Cador nello stato Veneto l’anno e I 

morto nella Città medesima l’anno 1576. Noi ri- ! 

metteremo l’Amatore a leggere la sua Vita pres- I 

so il Vasari, il Baldinucci , il Lanzi ec. Doven- | 

do noi riferire solamente in questo Articola ! 

ciò, che spetta alla incisione, diremo che per 
suo passatempo intagliò qualche Paesaggio : e che 
si crede , eh’ egli incidesse ancora in legno qual- 
cuno dei suoi disegni. A lui si attribuisce il i 
Laooconte , sotto la figura di una ivacchia scim- 1 
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S ia , pezzo satirico , ch’egli fece contro Baccio 
andinelli , che si vantava di aver fatto il Laoo' 
conte più bello deiritntico. L’ intaglio] è in le« 
gno, ma questa Stampa nun è certamente del 
Tiziano^ ma di Niccolò Vicentino^ riette Boldrit 
:ii , come avvertiremo al suo Articolo . Le 
cinque Stampe, che comunemente credonsi sue, 
sono le sedenti, delle quali le prime tre sono 
airacquafurte , e le altre in legno . 

I. La Morta vttcita da Cavaliere con la sua armatura, 
figura in piedi. Etiam l'erocissimoi efc. Veiietii*, Lucmn 
Uertelli , jòrmis in jol. 

II. Il Viaggiatore che dorme a lume di Luna in un 
paesaggio , lÀtc. Uertelli , e*c. gr. in fol. in tr- 

111- Pastorale, ove ai vede su la riva di un fiume un 
Pastore, che cammina alla testa del tuo armento, suonando 
il flauep.' 

IV. La S Famiglia , con Caterina , e due Angeli , 
peaao conosciuto sotto il nome dello Sposalizio di S Ca- 
terina^ con questa isciiaioue.* Tixianus Vicellinus in- 
ventar lineavit , gr. in fed^ 

V. Sansone arrestato <{a^ Filistei , dopo che Dalila ave- 
.vagli tagliato i capellf, 'Pezzo senza marca, gr- in fol. 
in tr. ' 

' VEXjELLIO {Cesare), Pittore, ed Intagliato- 
re alla punta ed in legno. Nacrpie in Venezia 
verso il i53o. evi morì prima del Tiziano. Cre- 
desi , che fosse della medesima Famiglia , anzi 
suo fratello minore. La stima di ((uesto Artista 
è molto imbrogliata ( Manuel Tom. 3 fol. l88. ). 
Si dice comunemente , ch’egli abbia fatto in le- 
gno le incUioni che vengono attribuite al Tizia- 
no. £’ pero suo incontrastabilmente un seguito, 
pubblicato in Venezia nel l5go. sotto il seguen- 
fe titolo :■ De§li Abiti antichi , e ntoderni di di- 
nerae parti del Mondo, Libri due fatti da Ceaa- 
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Veeellio. Nel l664* ^ fboe una secoD<la 
edizione più completa della prima, di cui eccone 
il titolo: RaccqUa di figure deliaeate dal gran 
Tiziano , e da Cesare V ec^io suo Fratello dili- 
gentemente intaglia ^ . 

VEEN {Gisberto VAN)» Vedi Hemskerk • 

VEEN {Martino VAN). Vedi Hemskerk . 

VÉER {Giacomo DE). Vedi il Qandelliiii . 

VEIRROTTER. Vedi ffwrotter. 

VELDE (Xi/rfonoVAN DE), Pittore ed In- 
faglidtore, nacque in Amsterdam nel 1639 . ^ e 
pi morì nel 1673 . {Manuel Tom. 5> fol 34^> il 
|[ìrandellini , e Mr. Basan sec. fd ) . Nipote di 
Giovanni ^ del quale parleremo, fu discepolo d| 
WjrnantSfe riesci sin<i;ojbrinente in dipingere Bat-> 
taglie , Marine , Paesaggj , e Animali . Era buon 
disegnatore, ed omà de4e sue figure i Paesag- 
gi del suo Maestro ; cosa , oU’egli fece- ancora a 
Vander Ifejrdenf a Mocheron , a. Hoblemo » ed a 
HacAert . Escito dalla sc^iMa" di nu Paesista , si 
mise a dipin^re un quadr]^di^°Altare per la Chie- 
sa de* Cattolici di Amsterdam , rappresentante 
una deposizione di Croce. Si può comprendere 
da questo, che se si fosse applicato alla Storia, 
egli vi sarebbe riescito , come nei Paesaggj . 11 
merito de’ suoi Quadri consiste nel bel colorito , 
e nella verità dell’espressione . I suoi cieli bril- 
lano a traverso degli alberi , il tocco del suo 
pennello è franco , e termina la forma cou fines^ 
za. Ifitagliò ancora alcuni rami con una punta 
facile , < spiritosa . Marcò le sue Stampe con le 
lettere inizialr del suo nome , cioè A, V. V. 

1. Ul. Un seguito di tre foglj rappresentanti Vacche, 
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\V. XIII. Seguito di' dieci foglj , rappresentanti V'a.r 
.che, cd altri animali domestici , con un Toro nel fron* 
.téspitio . 

XIV. Un’altto, rappresentante Montbni . 

XV. XVI, Un ritorno dalla Caccia, e un gran Paeaag» 

gio, in tr,' , 

XVII. Un’altro Paesaggio,* istoriato più piccolo, e molto 
più taro .del precedente* . ^ 

XVIIl Un Oatetia (la). '' 

VELDE {Giovanni VAN DE), Pittore, cd 
Intagliatore alla punta, e a bulino. Nacque iu 
Leitia verso il 1598. Fu fratello cuffino A' laaia^ 
e stio 4 * Adriano . Eccellente in dipingere ,pae- 
gaggj, fiere, e bambocciate, come suo fratello* 
lavorò in Arlem , ed in Leida,. Viveva ancora 
nel 1679 Giò ohe più di. ogni altro cosa lo.hn> 
distinto, sono le sue incisioni belle assai, ove vi 
ha impiegato la punta, ed il bulino, che' pro- 
ducono veramente uo effetto il' più brillante di 
chiaroscuro. Egli lavorava in due diverse ma- 
niere totalmente fra loro .opposte*: una ora all'ac- 
quafòrte, esecuzione libera, e più terminata! 
r altra a bqlino , servendosi qualche volta della 
punta 'seooa. La prima per i paesaggj, l'altra 
per soggetti finiti . Queste incisioni sono di una 
gran nettezza , e rassembrano <■ per 1’ efièlto & 
quelle Ao\ Conte Gout , avendo come lui tirato 
partito dai lumi naturali', e artificiali . 

Ritratti . 

1. Jean van do Vcide , so ip. fecit, gì\ in 4 . 

U. Jacob Mstcham , Intagliatóre^ F. Soutmans pinx. 



(12) Queste ultime sti Suinpe sono riportace| da Mr. 
Basan. 

Tom. Xr, " 3 
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Ili. Jean Torrentiiitu , Pitcore «l'Amaterdam ló*.)!. acà» 
za nome dell'Intagliatore, gr. in 4, BELLA, e RaRA. 

IV. Jean Crucius, Pastore in Harlem , gr. in 4« 

V. Michael MiJdelhoven . Fr. Mais pin*., in 4. 
yp'Jean Acrohiua, D di Teologia. Jd- pins. in fai. 
yil. Jacob Zaaìua, Archid. in Harlem. Id. pinx. Inci* 

so nel l63o, in fol. 

' Vili. Jean p<rcn. Dottore. J. *. de Velde fec. ■, alla 
maniera nera, in 4. 

, 1 X. Charlei, Duca di Troppau, c di Jaegerdorf. /. o. 
de. Velde exc., in fol. 

' X. Jean Isacciut Pontanut , Ittorico, p. in 4. 

XI. Olivier Croinvel , Pro'cecceur . RAR A , gr. in fol. (l 3 ) 
^11. Laureatiut Coiuteru* Harlemvnsis , primus arttt 
Jj/jogra/icae Inve/itor , circa annum I44^* J- Cam^ 
pen pinx., pia. in A basso vi si leggano questi quat> 
rito versi di Scriverlo, t ■ 

Pana iptid Archetypos , et proala Moguntia jactas f 
Hartemi Archatypo'y. prOelaque nata $ciar 
Extulit hic , moniti anta Dea, Laurentiut Artam . 
Diifimulure virunt hanoL dissimulare Deum est . 

. I .. ' - • • 1 V • . • 

Soggetti diversi. 

|. La Stella dei Re Ma^i , da' P, de Afolyri, bell’effcN 
jlo di. nette , in' 4. 

il. La Lanterna .Magica , dii medesimo , medesima (14K 

III. 11 buon Samaritano. J. van de' Velde fea. , dq 

Visscher exc. , 1/14. ' 

IV. Faiveuse de beignets. Id. fao. (1$) 

V. Un Contadino montato 'sopra tm /me, seguito dal- 

la sua Moglie, che .marciano alla Icvkz dell'aiirora con 
due Vacche, c delle .Capre l66-.| , dei medesimo ^ p, iif 
fol. in tr. ‘ '• ‘ ‘ 



■ . ■ ‘ • 

» I 

(l 3 ) Il Rame preparato per la maniera nera é inciso 
alla punta secca . ' 

(14} Ve ne sono delle prove, senza il nome di J. v. 
de Velde . 

(l 5 ) Questa Stampa i eseguita nella maniera di £ls^et« 
■nier , p. in 4. " ’ 
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V|. Un Pavtore (cUuto in terra, ch« guarda delle bc* 
|tie cornute in un Paciaggio ornato di ruine , inikintr. 

VII. La Maga, che fa le auc preparaaioni . Peno capi» 
tale iiiciao nel 1Ó3Ó, tn foL in tr. 

Vili. Giuocatori di trictrac al lume di una candela, 
ia Jol. in u. ' 

IX. Peata di villaggio . Ricca ceoiposizionc , india 
nel l6a3. 

X. XI. Due Paesaggi, rappteacn tanti un lume dì Lg* 
na, e delle fabbriche, con viaggiatoti , ed un levar dell* 
Aurora di taccia ai vìaggiarotì , in 8. i/t tr. lenaa nome- 

XII. Xlll. Due graaiofi Pacaaggj i uno nel davanti ha 
dei Pescatori a lume di Luna, a diritta un gran foco, 
al quale alcuni villeggianti ai scaldano; L‘ altto è un 
levar dell’Aurora, con viaggiatori, p. in Ibi. in tr, ten* 

|a nome . 

XIV. XVll. Quattro ^oggetti della Storia di Tobia, 
in 4. in tr, 

XVIII. XXI. Le quattro ore del Giorno, rappresentar* 
in Marine, e in Paesaggi , p. in jol. in tr. (16) 

XXll. XXV. 1 quattro clementi, da IF- Suglenviegki 
infoi, in tr. di Un beH’edetto. 

XXV'I. XXIX. Le quattro Stagioni di una composiaio* 
ne diiferente. J. C. Fistohm" ove., gr, in frì. in tr. 

XXX. XXXIIl. Le quattro Stagioni , 4. fuglj ineis* 
nel 1617, gr. in fai. in tr. 

XXXfV. XLV. 1 dodici Meai dell'anno, di una com» 
fiatone differente , e 4* una incisione più larga , gr. 
in fai. in tr. > 

«•XLV'l. LVM- 1 dodici Mesi dell* anno in la. fogli nu« 
merati , incisi nel l6l6, p. in 4. in tr. . . ' 
wLVlll. Campagna di Qlanda, ove ■ briganti attaecan* 
on carro coperto all* ingresso di un bosco, gr.infol.intr» 
LIX. Campagna d’Italia, con fabbriche i in mexxo un 
fiume, sul quale si vede una gran barca carica, da F- 
Moljn il giovane, «vveco il Cavalier gr. ùa 

•ll'l n.-.-'i '.S'i • (• ’ . 

y j*p yKrT lg i ) t l, il"« envi » ? nl i ^ 1 — r>^- . v.i — *• 

•»t ad» I ■ ,.Z> lù 

*^(lQ Soa* Stamp* di «à bel iaitas t di uo bcll’ef*' 
fctt*. ^ 
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LX. Veduta di una bella Campagna, ornata di rovi- 
ne'; óve vedonai (Viaggiatori a piedi,' • a cavallo . G. 
N. H. irtv., J, V, V. J. C. V'istcher etto., tn fai. in ir. 

LXI. Veduta del Ponte di S. Maria in Roma, ^t’s- 
scher e^c. , gr. in fol. iti tr. 

eXii. V’eduta dei Castello di Bruscllet, nel primo pia- 
no del quale vederi un Torneo,- J. d« Velde te.ygran^ 

diss- pcz. Rarissimo. 

LXlll. XCVIII. Seguito completo di 36 . Paesagzj , che 
hanno per titolo'.' Playsanfe Landschappen door Jan van 
den Velde. J. C. Visscher exc. , in Jot. in tr, (17) 

VELDE {Isaia VAN DEL), Pittore, ed In- 
tngliutore alla punta, nato in Lolla nel lògj'. 
J 1 suo Maestro nella pittura fu Pietro Deneyn , 
Pittore dulia medesi(na Città . L’Artista, di cui 
trattiamo, dipinse le batt ivlie, e i paeaa|i;gj C04 
itìolto fuoco, ed intelligenza: qqalcìie volta egli 
rappresentò delle srarainuccie ,' e degli attacchi 
dì brinanti ; qualche volta soggetti campestri, or- 
anti di mine, e di cos^ pastorizie. <636' 
dimorava in Arletn e nel 1639, a Lei.la . 'Dipin- 
se ancx>ra alcune figure, come quadri di qiial- 
riie altro Pittore . Abbiamo ancora di' suo alcu- 
no aciiuefortL eseguite con molta fermezza « e(l 
intelligenza . 

• J. PaèiaggÌQ, ove si vede l'entrata di un villaggio, con 
molte' rigurey e nel davanti ur)a tamiglia di Contadini 
occupati a bere «d a tnangiàre. , £. v. Vjilde fec. i» 
fìl, in fr. , li . • '• ' ■ 

^ -■ iij ■ ' ] ■■■ y ifc I 

(1?) Oltre a queste Stampe avvi 'ancora un gran nu- 
mero di seguir! di Paesaggi di dìderenci grandezze , H 
Gandellini rammenta di questo Artista alcuni Pacai eoi- 
blematici . Mr. Basan , che tessè un Catalogo' di (jUc- 
fc di Giovanni van de Velde , alferma , che questi se- 
.guiti^di piccoli e meaz^ni^ Pseaaggj sono, eseguiti di 
una maniera meno terminata’ all'a'cquafurce . 
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• 1 tl. P4MaggTo, ove si* vede un (iuoie, tfd un i>ont<;.' nel 
davanti un cerchio rTKÙniio e un Vaccajo, con aut Mo- 
glie , che guardano U Vacche , in 4< m tr. 

. 111. Paesaggio ornato «li ruine , e di case rustiche . 
t. V. Velde p., iii -jol, in tr. • 

1\’, Paesaggio,, con Capanne , e con Pa$toii, della me> 
dcsiina dimensiunn^ , 

VENENTI {Giulio Cesare), Amatore j é4 
Intajgliatorn all acrfriatorÉe , nato a 'Bologna ver- 
so l’anno 1669 Egli apprese il rlisjegno da Fi- 
lippo B rizio , uno del buoni allievi di Guida, 
tenenti ha intagliato da tholti Maestri Bolo- 
gnesi, e sopra tutto da Domenico Maria Canuti ec. 

I. ' L’Angelo Custode, di D.-AI. Cantiti, irr'4- 

II. il Re MitridSte, che prende la tacca con il vele- 
no , dal medesima , ■ in Jol. ■ , , 

1111. Clorinda ferita, e Tancredi pentito con altre figu- 
re , dal mt/desiino, , in lol. 

IV. Soggetto da Tesi, óVe dall'alto si vede la Cittì 
ji Bologna, dal mkdeàiho , in tot. 

V. La Vergine della' Rtìsa , dal Parrtiigìanino , in Jol. 

„ L’originale è nella Galleria di Uterda.- '> . 

VI. La S. Famìglia, éhe sì riposa io un villaggio, da 

Ann. Ctiracci , ih fdl in tr, » 

*• 'VEN't'CJRTNI {Già. Francesco) , Disegnato- 
re, ed Intagliatore alla pania e4 a bnlino, 
nato a Roma circa Eamio 1619^ Egli ha molto 
lavorata nel luogo di sua nascita, ei a Firen- 
ze. A giudicare del suo gusto d’ intugliare , .fu 
égli discepolo di Gin. Battista GalesCruzzi , dai 
disegni del quale ha eseguito in' un buono sfile 
un buon numero di stampe. -, 

I, La Cattedra di 9. Pietro, dal Vernino, in fol. 

II. Molti Sogftetti , da Polidoro di Cara vaggio , tU i 

disegni del Galestnizii, in 4. ~ »- - - 

HI. Le Fontane di Tivoli, di Frascati cc. , che fan- 
no il seguito di quelle di Roma, intagliate da Pai da , 
hi fol. in tr. i - . . , 




3S Noti»i«, 

tv. Peata di Caccia data da Diana aita iti« Ninfe,' 
dal Domtnichino. Dedicata al Caldina^ Ciacooio Ra> 
apigliosi, gr, in fol. in tr. (| 8 ( . . ' . y 

VERB€EGK, o VERBEECO (Filippo), Pit- 
tore, ed Intagliatore all’ acquafbrte nel guato' 
grattato, Artiata pochiaaimo conoaciuto, e che 
ai crede nata in CHanda rerao Tanuo idgg. Sic- 
Atome egli ha intagliato in un guato somigliante 
quasi a quello di-Rem&raa<ik,coei gli Amatori han- 
no mease le sue stampe nell'opere di questo ul- 
• timo. Persaint, e Ft>er fanno vedere, che ciò' 
diceai a torto j atteso che si tròva la sua cifra , e' 
il suo nome in qualcuno dei suoi pezzi . D’ al- 
tronde ai vede per la data delle sue ultinie stam- 
pe che è un Artista anteriore a Rtmbrandt . Non- 
ai conoscono di lui, chei segnenti pezzi, che so*- 
DO ricercatissimi dagli Amatori. 

I. Etiti, che vende li tuo drino di Priiriogenitura * 
Giacobbe per un piatto di lenticchie, gir. infoi. Ger- 
$aint jK 365 . Nua. 343. 

II. Aggetto difficile ad indovinatt! , tappreientando un 
Uomo inginocchiato davanti a un Re Orientale , atsUo 
su d'ua Trono; e dietro e lui una Donna, che tiene un' 
giovine per le mano. Pezzo con il nome dell’ Intaglia- 
forci in 4. Gersaint p, 367. Num. 843. 

III . Pezzo in ovale, ove redesi la matea deH’Artista 
VB , e la data dei 1619, rappresentando un Peitore as- 
sito a piè d'un albero, in 4. in tr, Grersaint p. 267. 
Num. 34S. 

IV. Busto d'una Giovane veduta di faccia, con gli oc^ 
chi basti , e coperta in capo d’ un berretto di pelli 
adornato di tre piume, eseguito in un fondo bianco. 
Pezzo in ovale , mercato P. C. Verbetck iSSp, in 12. 



(18) 11 medeiifflo SoggcKQ è Stato benittimo intaglia- 
ta da RajjaAllm Morghm,^ 
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. Óeol’ Intagìiatori . ^ . 

, V. Butto d’un Uomo <ii condizione, veduto da" tre 
4 ^ 4 tti , che porta i muttacci , e i capelli lunghi , c in 
capo, un turbante adomo d'una penna Pendant dal pez- 
zo precedente, e marcato P. C. Verbeeck 1639. 

VI. Figura d'un Giovine in piedi, veduto di faccia, 
U di cui tetta somiglia a quella che abbiamo descritto. 
Pezzo ili ovale marcato P- C. k'erbeech 16S9 , pezzo in 
ovale p. in 4 . Vedi il Cataloga di Bartsch. Supplemen- 
to p- 139 . i 



VERKOLTE' ( Oìovelnni ) , il primo Pittore , ed 
Intagliatore all^ marnerà nera, nacque in A'nster- 
dain nel i 63 o, e morì a Deift nel 1693. Un OtC- 
cidente, che Intrattenne per tre anni in ietto, gii 
/e nascere la voglia di copiare dei qaadri per suo 
divertimento, imparò' nei libri la prospettiva,' 
é senza il sneéorso d’ alcun Maestro , si pose a 
dipingere a olio' Verkoìie si era' subito proposto 
per modelli f quadri di fr. Hari Zyt \ ma essen- 
do stato auimesso in seguito alla scuola di P. Lj^- 
vens, apprese da p'er ie 1 segreti dell’arte . 11 suo’ 
Maestro, avendo finiti' alcuni qaadri abbozzati 
dagli eredi di f^an Zyli li face finire' dal suo alr 
Kevo, che dipingeva nel medesimo gusto. Egli 
lavorava a Dclft, e si vidde obbligato d’impie- 
gare la più gran parte del suo tempo a dipinge- 
re dei ritratti . Egli pitturava d’ altronde piccoli 
soggetti dì storia, e d,ei pezzi di conversazione. 
TI suo colore è buono , la sua mano è dolce , ed 
il sub disegno' scojza e^rc elegante è molto 
corretto. ' ' 



Dopo Vaillant, e Vàlck^ i Verkòlie Padre,* 
e figlio furono i primi Àrtùti, che rioìeironb 
nelr intaglio alla maniera oern . 

I. Ritratto di Ciovjmni Wrkolio di Lteuw , in S. 

II. Stefano WiUeri, Aoutore delle ■«» • P. iCneltai 

pirtjr-f in 4 . .. 
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Ili. GioBÌa van di Kap«li , Pastore a Leida , in roi , < 

IV. Cornelio van Aeben , Pastore- a Dclft^ in fol-‘ I 

V. Guglielmo Enrico, Principe d' Orante, ùi tol- 

, VI. Orrcntia Markcint, Duchessa ^Masarìni . P. Sety 

pinx, , in fol. , 

Diversi Soggetti S sua composUioné . , 

I. Giove, che sotto la figura di Diana accareaza Calisto, 

da Pai. Neticher , infoi. II Pendant è un Pastore in un i 

villaggio, incagliata da G. Valek d'un figlio di Neticher ^ 

II. Venere e Adone di sua cohipo-iizione , in fol. Il Pc/ii i 

daut è Cefalo e Proct'ì y intagliato' da Broedelet da 

C. Hoet, a • ; * ' 

III. Venere, e Cupido : VeriUs Biantlurjue Cupido 1682', 
in fol 

IV II Dio Pane , e la Dèa Flora , della msdesitnà 
grandezza . 

jV. Un Giovine; che ride, tenendo in una' mano un 
bicchiere, e carezzando dall' altra Qna Giovane. Ochter~ 
veli fin*. I6S5', in fol. ^ 

VI. V'III. Due Cani barboni, uno abbajando sopra una 

favola, l’altro in' terra, due pl'ccoli; pezzi. ^ 

IX. Una Gatta eon if suo Gattino’, che dorme sopra 
ttn cuscino. Pezzo senza ntarca, in S; ^ 



VERKOLTE {Niccola)\ secondo Pittore, e,l J 

Intagliatore' in maniera nera, nacque a Delft 
nel 1675, e morì ad Amsterdam nel 1746 , figlio, 5 

e discepolo di Giovanni P’erkolie. Dipinse subito' 
dei ritratti, poi dei soggetti storici, e di conver- 
sazioni nel gu«to di suo 'Padre, che passò ben ^ 

presto . In differenti Città di Olanda si vedono ^ 

di suo di gran quadri. Le sue composizioni ùto- t 

riclie offrono delle espressioni naturali , e una t 

saggia pratica di tutte le parti dell’arte, di ma- 
niera che seguendo l’esigenza deirli oggetti egli 
pitturava con una eguale destrezza i villaggi , ^ 

le figure, gli animali ec. Niccola Verkolie lio^ 
pwe bene intagliato in- maniera nera tanto dal- > 
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h tue compoaixioni , che d’altri Mawtri, e di' 
col più gran successo. ' ■ 

‘ Ritratti, ' ' ’ . ■ • 

I. Niccoli Ver<talie , dipinru Ja se stctio, cd intaglia^ 

ro da Già. Moubraektn , ih 4- , ■ 

II. Il Fiicorc, che diicgaa dal suo modello, da Ar\ 
noli! Houbraokeii , in 4^ 

HI. L’Amatore Modllrd, veduto a traverso d’una Une- 
Stra, su la q>iale v'd un portafoglio di stampe, •ùi‘^ 

IV. Oìo. Pietro Zomer , Amatore , con una stampa alla 
mano d' Ant- Boonen , in tal. 

V. Martino van Boekelen, di sua composizione, infoi. 

VI. Bernardo Picart, da Sattier, infoi- 

lyiiitrsi Soggetti di sua composizione 
e d’altri Maestri. 

I. La S. Famiglia, da Adriano van dcr Werff, infoi. 

H. Diana, ed Endiinione, Ja Pas. Netsoher , in Jol. 

III. Bacco, cd Arianna , dal medetimo . Pendant. 

IV. Un Pastore , assiso vicino aduna fontana, che ac* 
Carezza una Pastorella , dal medesimo , gr. in ol. 

V. Colazione in un Giardino, dove davanti si vede 
un fanciullo, che orina, da Gin. Bai. Weininx ,■ in fol. 

VI. Un Uomo a mezzo corpo, assiso ad una tavola, 
che tiene da! una mano la sua pipa, e daU'altra un bic- 
chiere, da A Mathom , gr. iti fol. 

VII. Il Cattivo allievo, ove si vede un fanciullo addor- 
mentato tulle ginocchia d'uni dglia. S, Verkolia pinx. 
et ;ec . , in fol- R A RO . 

Vili, Una Donzella , vicina al suo amante , facen- 
dosi dire la buona avventura da un Zingaro. /<i, fea. 
in fol. ■< 

IX. Un t’ecchio, assiso in un giardino vicino ad una 
Giovane, che tiene nella sua mano un piccolo' ritratto 
attaccato ad un cordone,' (Vi lai. 

X. Busto d' un .Giovine, e d’una Giovine,' che rido- 
no , p. in 4- " 

XI. Un piccolo Cane Bolognese, che balla in una te- 
dia , p. in 4* ' 

XII. XIV. Due piccoli Cani della medesima razza, che 
ruzzano in terra, dell’ istesso in tr. — Questi due pesai 
sono d'un lavoro delicatissimo. 
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^ERHELST ( GUle , o A^idius ) , Di*e^a' 

fnre, ed Intagliatore a bulino, nato aU’Abba' 
dia d’Etal in Baviera nel, 174 . 2 . Professore dell’ 
Aocademia Elettorale di Oiseguo * Maabeira , e 
membro di quella di Dusseldorf. Nel Inopo della 
sua nascita apprese la Scultura da suo Pad re, ed 
a Augsbourg prese delle lezioni d'intagliatore 
dal suo cugino Ridolfo Staerkal. Dopo un sog* 
(dorno di diciotto mesi a Stuttgard ei ritornò 
a Augsbourg, dove intagliò il ritratto del fu 
Elettore di Baviera, e quello dell’ Elettrice ve- 
dova. Questi ritratlii gli diedero il titolo d’ In- 
tagliatore della Corte di 3Ioiiaco. Nel 1765- 
si portò a Manheinl dòn' tt medesimo titolo e 

? nello di Professore dell’ Accademia di, Disegno, 
oco tempo dopo fece uh' viaggio a Parigi per 

g crfezionarsi ancora' sotto la' direzione di Gio. 

riorgio ÌVille . di suo' ritorno a 31anh'ei'ro egli 
ha molto contribuito con il suo' gelo ai progressi 
dell’arte, per niettcH* io vigore in questa Città. 
I suoi piccoli ritratti sono intagliati d’un bulino 
fermo, c delirato, ma egli riesci e'guàlnnente 
negli altri generi d’intaglio. 



I . A. 'W. Ifland . Aeg. Verhelat iiiv. Medaglione in 
una cornire ornata, p. ia lìS. 

II. Melchior AdaM IVeicktrd . Aeg. Verhelst Intaglia- 
tore della Corte Palatina , in 8. 

Ili. Ùlrick von Helfvn Joh hat* gewtgt. A basso U 
figura della Libertà. ■ 

, IV. Franz von Sickìngen . Id. fec. 1778 , in 8. 

y. As«l Opnitnerat! Rebw Angustis animogus, agirne 
orili appare - Hont. Id. fao , in 8. 

Vi. Carlo TeoAoro freyheor von Delbugr /ngeninm 
Cadette suts rdoesus anr.is snrgit , Ovid. , in 8. 

VII, Gutach Adolpb yon Munchhauien.* (^uicquid in 
.00 aitioviaiut. Ticir:, Jliesenis pin*. 1760, in 8. 

Vili. Job Daniel SeboepAiaus Regius Fran.ciac Hisco- 
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H'éftaphai . Dìicgiuto , cd inngliato t Maahtiai , d» 
t V«r1utl*t , in 8. ** 

MX. Carlo Toodoro, Elettore Palatino di Baviera, id 
abito militare con dei bclii accesaotj 1790 , ovate in fot.' 

X. Eliiabctta Auguata« Elercrice Palatina, con degli ot« 
namenti di buon guaco» ^d una csecusione ingegnata, 
Pendant , 

XI. Allegoria sulla ritirata dì Mattimiliant} Gìnveppe,' 
Conte Palanno delEeno. àrt 7^. Soggetto d’ iKoria d'uns' 
nobile invenaìone. 

XII. Rittacto dcirXlbttofe dì reveri , con una. allego* 
ria sul Castello nuovo di Coblcnxa, tn /bl. 

XIII. XIV. Due belle Tette, cbe caratteri zxano l’Inno* 
Cjenza , c la Purità, G. Verhéfst feo, a Manheim, in di 
Éavarer Toof. IV. pag. 3^, 

XV. XIX. Cinque belli ìnUaglj , che aerVofto d’orne*' 
nicnco alla Tradusione della Gerutalemare liberata del 
Tasso, da Héìniiut. I'. Il Tatso'nel frontespizio . 3. So* 
fronia. 3- Godfredo de Buglione. 4 . Rinaldo. 5. Tancre* 
dì. I quattro ulrinti petti furono Tigft'ette, 

XX, fedrtigo Matchistoo» iti 8', 

VÉNEZI ANO ). Vedi Agostino Vo^ 

rieninno. 

VENEZrA'NO' (Ci7’/o), Vedi Saraceni . 

...li VENIUS. Vedi VEEN. 

i^-’ERNET .( Giute/7/?e), Pittore, ed Intaglia- 
tore all’acquafòrte, nato in Avignone nel 171 j, 
e morto in Parigi nel 1786- Egli è stato celebre 
per le sue Marine , e per i suoi Pàesaggj , che 
prendeva dalle diverse campagne dell’Italia. Pas* 
tò un gran numero di anni in Roma, ove i suoi 
quadri erano ricercatissimi dai Forestieri, e sti- 
mati dai Romani . Si trattenne qualche tempo 
in Siena; e per le amene colline, che la circon- 
dano, sovente passeggiando, trovò da prendervi 
bellissimi pensieri. Fnorì di Porta Fontebranda, ove 
più che altrove recavasi, e teovavavi quei dirupa- 
li colli, coperti di verdi arboscelli, fra i quali il 




.44 ^ o*’’ • ‘ ® • . ' / . 

Mattioli nv'jvct principiato i «noi studj della Bot* 
tanica, lo più grasioso vedute, per adornarlè 
6on l’ illustre suo pennello • Egli [>oneva nei suoi 
Paesaggj il bello della natufa , senza perù co- 
piar mai servilinerjto . Dava un colore vivido', 
« brillante alle sue vedute di Marina, e ^ Paesi, 
ed animava le sue ligure di ano spirito tale, 
che rende sin* aminirakore non solo l’Amatore, 
ma rArtislii il più istruito. Sparsesi molta fama 
di lui : Lui fi X V^., suo Sovrano, lo richiamò nellil 
Francia ad oggetto di dipingere lo vedute dei 
Porti di mare diipiel Regno; opera non apprciù- 
zata in apparenza, come quella che doveva at- 
traversarsi per potere in qualche parte oscurare 
il merito di ^''erAiet •, ina egli seppe riesOirvi così 
bene, che vi riunì un certo piccante, e pittore- 
sco , che supero tutti gli ostacoli, che poteva aver- 
vi nascosto l’ invìdia , ed il maltalento dei suoi 
nemici - Dopo questo lavoro nuovi plsu^ «gli ri- 
scosse ; e tornò al primp suo genere di dipin- 
gere , ove spargeva sempre nuovi lumi , e nuove- 
brillanti idee (li tutto ciò, che aveva veduto un 
giorno nell’ Italia. Lavorò sempre fino egli ulti- 
mi di sna vita , senza che il suo corpo, ed il stio 
spirito si risentissero mai della fatica . I suoi ta- 
lenti non invecchiarono giammai . Incise ancora 
all’ actjuaforte qualche rame di sua composizio- 
ne , còme sono 

1. Paesaggio, con una veduta di un villaggio, e un 
piccolo ponte, che traversa un fiume’- Alt. 3 . poi. 7- lia., 
ìar . a. poi. e 8. Un. 

1^1, Un Pastore, seduto vicino alla sua Pastora, che sta 
sonando la cornamusa, medesima grandezza i 

111. Veduta di una laarciaca ili una Cittì, medks*ou> 

Tandciia. 
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JV. Fiume, occupato da Peteacon , con ir. nv« inolr^ 
f>cuglj che lo cingono, p. in fol. (Ip) 

V^ERONBSE. Vedi Galiari. 

VERONENSIS Vedi Carajrlio. 

VER SCHURING {Enrico), Pittore, ed In- 
lajjliatore, nato in Gorciiin nel 1627, e morto 
ilei 1690. Imparò i principj dell’arte sna nell» 
Patria da Teodoro Gover^ , e dipoi si (x>rtò in 
Utrechjt presso Giovannt Bath , col (juale egli 
stette per sei anni. Di là se ne venne a Roma, 
ove si pose a frequentare l’Accade(uia , a dise- 
gnare le statue , gli ediiissj , i giardini , e tutto 
con grandissima applicazione. In questo tempp 
recossi ancora a Firenze, ed a Venezia; ed ap- 
plicossi a dipingere dei bei Cavalli in diverse 
azioni. Andò quindi all’armata olandese, e gior- 
no per giorno vi dipinse le azioni , che vi osser* 
vava. ìu in tanta stima presso i suoi Cittadini, 
che Io elessero loro Borgomastro. Il 26 di Apri- 
le essendosene andato in mare , si levò una tem- 
pesta cosi terribile , eh' egli vi perì . ^ La sua 
morte dispiacque a tatti . Le miserie della guer- 
ra, ed il brigantaggio dei soldati hanno forma- 
to- la maggior parte degli oggetti delle sue pit- 



119 ) L opere di PervieCjdice Mr. Hubev ( Mnuttel T. 8 . 
fol- 1^2-), ><?nQ considersbilisiiìine , e molto divertenti . 
Le Bar, iialechou, AliaTuet , Flipart, e un- auipero con- 
siderabile di altri 'Intagliatori han fatto gran quantità di 
Stampe dai suoi quadri. Brandes ne ha tessuto un Cata- 
logo ragionato, che contiene una specificar.rone Ji più 
di dugento Marine, e Paesaggi . Mr. Basan (.tee. tdiz ) 
ci dì la nociitia, che Ve<;/tet,fu ricevute nell’Accademia 
Reale nel i^53. 
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iure. Grand'imitatore della natura, le snecom- 
poijizioni sono piene di fuoco, di varietà, piene 
4 i movimenti, e di eapressìoni Molte acqueforti 
vi sono di suo incise con una punta spiricoaa , ma 
aono rarissime [Maauei Tom. 6 fql, 174 ) (‘’o) 

VEKàCHYPPl^ {Ptfitro). Vedi il Gaodel- 
^ini. 

ytRTUE {(Tior^Uf)^ Oigeguatore, ed Inta- 
jgliatore alla punta , a bulino , e anche alla 
maniera nero. Fu anche letterato, e gran co- 
noscitore delire arti. Nacque in Londra nel 1684, 
,e morì nella Città medesima nel 1752. Da gè* 
nitori onesti avendo tratto i suoi natali, sebbene 
non fo^ro rixrchi di fortuna , fu educato nei 
^stumi , e per le arti lo posero presso no 
Maestro che incideva le armi . Da lui imparò 
gli elementi del disegno, e dell* intaglio. Non 
wtevo esser questo il meeao per divenire bravo 
Maestro. A perfezionarsi nell’uno, e nell’altro, 
egli si pose sotto la direzione -di Michela Van* 
dergwìU: e all’età di vppti anni egli principiò 
ad incidere a conto spo . Fp favorito di molte 
raccomandazioni al Cavalier Kneller, e poi da 
^rd Somers , che veramente gli foce del bene . 
La sua assiduità all’Accademia , che Kneller avea 
^bilito in Londra, era ammirabile. In questa 
incise la testa di Giorgio 1. dall’originale del 
piedesimo Kneller. Nell' anno 1718. principiò a 
raccogliere i materiali per le Vite degli Artisti 
Inglesi , a perciò fece dei viaggi , e nnlla rispar- 



(20) Queste Stampe, seconda Basan , sono il sus aia- 
ftu composizione. . ” 
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miù per giungere finalmente a <.|uel fine , ch’erasi 
prefiMO . Formò una Collezione manoscritta, del- 
la quale noi abbiamo parlato nel Tomo prime 
di queste nostre Aggiunte • Questa servì di baso 
i^d Orazio Walpole per le sue iiiemorie su gli 
A rtisti 1 uglesi . I protettori più illustri di 
furono Lord Somers , Kobert Harley , il Conte 
d’ Oxford, di Heneage , Conte di Winchelsea , , 
e soprattutto il Principe di Oftlles , che lo im- 
piegò di formargli una Golléziomi di Stampe . 
Questo è un piccolissimo saggio della Vita di 
nno degli Artisti, dei più laboriosi , che fossero 
stati in Inghilterra fino a quel tetnrpo. Walpole 
ci ha dato le notizie di tutto oiò che il concer- 
ne, con un ampio Catalogo delle suo opere nu- 
p^erose. . , . 

‘ Ulti atti diverti da ' f^ertue . 

I. piccola Tetta della Ducheisa di Marlboroug* prima 
stampa pubblicata da Kertue . 

II. (juglietmo. Principe «i’OrangCi da vnn-D^cJI; , mex* 
zo pcàso alla manieri nera . 

III. Richard 11. , da >uaa pittura de V^bbey , de West^ 
minstpr , in Jpl. 

IV. La RfSina Lital^etta in piofilo, da Isaac Oliver , 
in fol." 

V. La Re{[ina Maria di &otia, ^ 9 . ^Fed^ Zucchero fino 
ai ginocchi , in fol. 

VI. Carlo I., e la Regina tua tpoaa-, che tiene una 
ghirlanda di lauro, da van-Dych, in fol. 

• VII. La Regina i^nna , Kneller , ovale, •?/« fol. 

Vili. Il Re Giorgio 1., incito nel '17^^ > g’’- <'* fol' 

IX. Giorgia Principe di Gallct , ^>r. in -Jol. 

X. La Princtpi'asa di GalUs, con un Angelo che le 
porta una corona, dall’-.i/niconi, in fol. 

XI. Guglielmo/ puca di Cumberland), con l*'otdine, 
da Jarvis , in lol. 

' XII. Guglielmo Seyrneur, Duca di Romersety in fól. 

XIII. Guglielmo Cavendith, Duca di NcwaftAiStct, ih '/oZ. 

XfV. Filippa , D^ca di Whatcoa , d« Jurvts , in fol. ' 
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XV. Enrico Howard, Conte di Surrejr , co» klc-' 
fi , l/l JoL 

XVI. Eduardo, Conte di Oxford ecdato, in vene da 
camera, e. in berretto, con acccatorì, in jol. 

X V II. l'rancetco , Conte d* Bcdford , lU Van-Dych 
IZSZ, infoi. 

Xvlll. Francesco Beaumont^ Scttdie.re , dai Gabinetto 
del Duca di Dortct I22J), in foL * 

- XIX. Thomas , Conte di Straaf^rd ec. Coi Ifnpllmr 
binr . , gr. in fol. 

^ XX. Sarah, D^tchc^ta di Sopteraet in piedi. 

XXi. fiiitabeth. Contessa di Shwbury, in fol. 

XXII. Doróthae, Concessa di Sunderiand , in fol. 
XXlll. Sophie, Contessi di Grani/ille^ vedova di Gio« 
vanni. Conte di Qranville, in fbl. 

XXiy. L'Atciveaco^o di Warton^ in fol. 

XXV. L'Arcivescoyo dì Parker^ con un libro davanti, 

ed un altro da parte , fol. ' 

XXVI. L’AtcivcKOVO Tiilotson teduto, in fof 
XXVII. Giovanni Robinson , Vescovo di Londra , in /oL 
XXVlll. Eduardo ChanUler, Vetcoyo di Outham , in fai 
XaIX. Gilbcr Burnet, Vy^vo di Salitbury, in fol. 
XXX Guglielmo Loyd , VcecQvo.di Worcester, eetlur 

to in una tedia a bracciuo)i nella aua Biblioteca, uno 
dei pezzi capicali di t^ertue, gr. in lol- 

XXXI. Jean, Lord'Evcque de B)ri|tol , gran par» 
rucca . JH. Dahl pitti.,, gr. in fol. 

XXXll. Jean bpcc^ccc, Doyen ^’Ely, in fol. 

XXXlll. Humphray Prideaux,Drycnde Norwich , infoi. 
XXXIV. Sir Thomat M^ras, Gran Cancelliere d’ in* 
ghilterra, in jol. 

XXXV. Sir Nicolas Bacon, Gr^n Cancelliere sotto la 
Regina Lisabetta, in fol. 

XXX VI. Sir Francois Baepn, Barone di Verulam figlio 
del precedente, in /ol. 

XXX VII. Sir Francois Page , Baron de Ecbiquier, infoi. 
' XXXVllL Sir Thomsa Rawlinson , Lord Major, in jol, 
XXXIX. Sir Hugh h.yddieton. Pezto diatintu, infoL 
XL. Pietro Barwi:h, Medito di Carlo 11., in Jol. ■ 
XLl. Sir Isaac Neweon, in fol. 

XLll. Sir Filippo Sidney, con divisa, infoi. 

XLlll. LIV. Seguito di dodici Pocti^. Inglesi , in fpl.i 
I. Geofry Chaucei. 2. John, Gonr^r.. 3. tdmupd Sfen- 
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ter. 4- Williat» Shakespeare. 5. Ben. Juhnion. 6- bran. 
c'u Beaumont . 2 John IMcteher. 8- Samuel. 9. Butler. 
IO Abraham CowUjr. li. Edmund Waller. 12 John 
Drydcn . 

LV Franceiro Junius ,da un disegno di van-Dych, in fbt. 

LVil Rapin Tnoyras , Autore di una stona dell’ la* 
ghi herra, vi >al 

LVII. l'ilippo de Morney, in fot. 

LVHI. Biagio FaS.'al , in ‘ol. 

LIX, Fenelon, .Arcivescovo di Cambra/, in fol. 

LX. Carlo Rollin , in jol. 

LXI. Il Cavaliere Jaoiil Wtnwood , Secretarlo di Stato 
sotto Giacomo !.. da M. Mien-veld , in loL 

LXII. Henri Howard, Conte di Surre/, sotto Enri* 
ro Vili., che gli fece cagliare la testa, da Ilam Hot- 
btin , in fot- 

LXIll. Filippo Sidney, sotto il Regno della Regina Li* 
sabetta , da /. Olivm- , in fol. 

Ultratti storici, e Soggetti diversi. 

I. Enrico VII., e la Regina sua sposa, con Enrico VMI. 
e Giovanna Seymuur > 

II. Deposito di Lord Damfey , ovvero Giacomo I., col 
Conce, e la Concessa di Lenox . che pregano. 

Ili' Deposito di Giovanni, Duci di Newcascle nelF 
Abbadia di Wesminsccr. 

IV. Carlo Bcandon , Duca di Suifolk , e Maria Regina 
di Francia. 

V. Eduardo VII., che accorda il Palazzo di Bridewell 
per farvi uno Spedale. 

VI. Thomas, Conte d’.Arundel , con la sua sposa , e i 
suoi figli.' rame fatto pel Duca di Norfolk, che non fu 
poi pubblicato. 

VII. Veduta dei residui di qualche antichità romana; 
vicino a ’Wolds nella Provincia di York.. 

Vili. Pianta antica di Londra, fatta a bulino da un 
intaglio in legno , facto sotto il Regno della Regina Li* 
Sabetta. Grandissima pezzo. 

IX. Due piante di Londra, proposte da Sir Cristoforo 
‘Wren , dopo il grande Incendio, 

X. Veduta del Fuoco d' artifizio del Duca di Richmond 
a Whitehall , eseguito il i5. Maggio 1749. 

T»m, • - 4 - 
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VI. Veduta dell' interno della Chiesa Abaziale di Bath, 
dal disegno di Jean Vertue, fratello di Giorgio. 

VII. Frontespizio, ove ai vede un Prelato, che presen* 
ta uno scritto a Hibernia , accompagnato da altre figure 
cimboliche relative alla scuola della Carità. 

Vili, Frontespizio, ove si vede un Uomo, che scrivo 
sopra un sepolcro a lume di luna , per Ics Pemées 
jNocturnes , di D. Young. 

XIV. Bartaglia di Carberry , incisa in grande «la una 
pìccola veduta ful peaio precedente . 

VIANEN {Giovanni Van), Disegnatore, ed 
Intagliatore « alla punta , ed a bulino , nato in 
Amsterdam verso il 1660. Si riconoscono di lui 
mólte vedute di questa CittA , come anche un 
buon numero di ritratti . 

I. Gio. Tutelino Teologo di Genevra. J. van Vianea 
tc. 1695. gr. in tol. 

II. Simone di Urìes . J. Van Vianen del. et fec. infoi. 

HI. Augusto PfeilFcr, Soprintendente a Lubecca. Id.J'ec. 

p. in fol. 

IV. Federigo Guglielmo I. Re di Prussia. J.Goereé del. 
J. van Fiane/t /ec- , ritratto in Medaglione con ornamen» 
ci, in fol. 

VICENTINO {Niccola altrimenti Boldrini)^ 
Pittore, ed Intagliatore in Legno, nato a Vien- 
na verso l’Anno l 3 lo. Le notizie di quest’anti- 
co Maestro sono tanto rare, quanto quelle del 
segnente Artista . Si crede molto generalmente , 
che sia stato nel numero degli allievi di Tiziano : 
almeno si sa , ch’egli ha intagliate in legno 
molte invenzioni di questo gran Maestro « La 



sua cifra è figurata così 

O 




1. Giovanni Barone di Schwatzenberg, circondate dà 
una Cornice d'Armi , dt Alberto Durerò , in foh 

IL L’Adorazione dei Re , da Tiziano , con la cifra 4* 
foldrini , grandit. p. in foL 
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liti San Girolamo, che prega a piè d’uno tcogliu, in 
vn villaggio, dal medctimo , jfr. p. in foi. 

IV. San Sebaacijno, e S. Caterina, eoa -quattro altri 
Santi , dal medesimo , p. in fol. 

V. Gran Villaggio montagnoso, con dei beatiami , ed 
una t)onna che mena una Vacca, con un Giovine che 
porta una Cerva, jrr. p, m tol. 

VI. Un vecchio Scimmiotto in mezzo dei suoi piccoli 
figlj, circondato di Serpenti, pezzo satirico del ’liziatto, 
contro Baccio Bandì'iclli, che adendo fat:oun Laocoonte 
di marmo, s'era vantato d’aver superato l'antico, gr. p» 
in fol. t,ai). 

VICENTINO ( Giovanni j\iccola altrimenti 
RossigUani)f Pittore , ed Intn<ilit»t<tro in rhinro- 
Kcuro, nato a Vicenza nell’anno l5lo Si hanno 
poche notizie di questo Maestro ; si sa solamen- 
te , che ha intagliato in legno con tre lastre, 
la prima por i contorni , la seconda per rora- 
bre 5 e la terza per i chiari . 

I. Ercole, che ammazza il Leone, intagliato i'n legno 
con il nome di Raffaello , e quello dell’ intagliatore, 
t/i fol- (‘i2) • 

II. Una Sibilla, che legge un Libro; pezzo ih chiaroa 
scuro, marcato con un R. senza il nome dcll’Irvtagliatore . 

Ili, Venere, cd Amore, che s’abbracciano , con la da- 
ta del l566. , i/l tal, 

IV. La Motte d’Ajace, da Polidoro, infoi in tr. (23). 

VIDAI (^Gerardo), Intagliatore a bulino, o 

alla punta, nato a Tolosa nei Ha inta- 



(21) Questo taglio in ‘legno è stato artribuiro al Ti- 
siono stesso i ma si sài, che è dì Eoldrini . Del resto tut- 
ti questi pezzi sono della più gran rarità;. 

(22) Si ha il medesimo pezze iatagliatii .in chiatoscu; 
ro dall’./d/>( 2 rei 2 / 2 Ì . 

(23) Nelle prove posteriori hsnno eostituìto al nome 
eia, Niecalm Kicent. la Cilra d* Atidraaai , in foL in tr. 
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gliaio a Paridi diverse buone Stampe la piti par- 
te dai «o^^etti dei Maestri francesi. 11 suo stile 
d’ intag:liare è molto pittoresco . 

I. P. J. Gertier , celebre Avvocato . Peyot del- 

II. La Servetta Confidente, da Lavrien , gr. in fot. 

III. Le Ninfe scrupolose , dal medesimo , gr. in fol. 

IV. La Mercantessa alla Toeletta, dal medesimo, ^r.in foL 

V. Giove , ed lo , da Ch Mennet , ovale gr, in fol. 

VI. Giove, ed Antiope, inv, del medesimo. 

Vii Venere, ed Adone, /d. del medesimo. 

Vili. Salmace, ed Ermafrodita. Jd. del nedesimo . 

IX. Kinaldo, ed Armida. Jd. del medesimo, 

X. La Sorpresa di quelle, che sono nel bagno. Jd. 
del medesimo. 

XI. Il Re d Etiopia, abusando del suo potere. Jd. del 

medesimo. 

XII. Allegoria ai Mani di T. L Rousseau . 

XIII. Allegoria, su lo Scudo del saggio Conce di Voi* 
taire , da I. M. Morcau , in lol. 

XIV. Lo Scompiglio dell’ Assenza , da 5'che/><i»,;rr.<n /oZ. 

XV. Il felice ritorno, del medesimo, Pendant. 

XVI. Gli Amori di Paride, ed Elena . P. David facies I 
bat Parisiis anno I7Z8. G. tridui sculp. Dedicato a M. 

Vieti, da Davidde suo Allievo , e Vidai intagliatore tee. 

gr- petzo in tr. Capo d'opera di composizione, e d'in* ' 

taglio . I 

VIGTORTA ©VITTORIA {VincenziofYMo; ‘ 

re, ed Intagliatore all'acqnaforte , ed a bulino, ‘ 

nacque in valenza verso l’anno 1 658 . , e moria 
Roma neU’anno 1712. Vittoria si portò triovine 
ft Roma , e fre«]uentò la Scuola di Carlo Marat~ ^ 

ta , ove fece dei grandi progressi . Le sue Ope- j 

re di pittura si fanno stimare per la ricchez* i 

za delPordinanza , e l’esattezza deil’anatomia . ^ 

J suoi ritratti soprattutto sono d’un’ alta consi- ^ 

derazione . G-ran conoscitore in fatti dell’opera 
deU’arte , aveva formato un’ eccellente Gabinet- 
to di disegni , d’ intagli , di medaglie, di pie- l 
re intagliate, d’opersi.di scultura in marmo. 
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ed in bronzo . Il Papa lo nominò ano Antiqnei* 
rio in titolo ; il Gran Duca di Toscana lo foco 
«no primo Pittore; Si hanno diverse Opere dà 
Letteratura di quest’uomo dotto ; fra l’altre : Os- 
servationi sopra la Felsina pittrice di Malvasia^ 
rihutata dal celebre J. P Zanotti . Vittoria fa 
Canonico a Xativa nel Regno di Valenza II 
suo ritratto è nella raccolta dei gran Pittori di 
Firenze. Fra le molte Stampe, ch’egli ha inta- 
gliate, si rimarca la seguente . 

1 . La Vergine fra te nuvole, che tiene il Bambino 
Geta,e circondata da una gloria di Angeli: a batao San 
Giu. Battista San Francesco, San Girolamo , e nel met 
to un piccolo Angelo, che tiene una tavoletta. Petz“ 
intagliato all’acquafòrte, da Raffaello, e marcato Vinc^ 
Vittoria del, e sculp- Raro (24) . 

VIGNON ( Claudio ) , Pittore , ed Intagliato- 
re all’ac<{uaforte , nato in Tonrs nel i5qo. , e 
morto nel 1670. Venne in Italia, e quivi stu- 
diò lungamente , bene , e con profitto . Oa prin- 
cipio si attenne alla maniera rii Miehelarigelo 
da Carat>a<^io , La forza del suo colorito , e la> 
facilità della sua esecuzione gli somministraro- 
no occasione di far conoscere i suoi talenti . Ma 



(24) L'originale di quesrobel Quadro contervavati a Fo- 
ligno, cd aveva questa particolaritit, che era solo cioè fra 
i quadri di Raffaello , che csiscesaa in questa Cini, e at- 
tirava molto la curiositi dei forestieri, che andavano ad 
ammirarlo. Allorché io l'ho veduto, conservavasi assai 
bene , ma dopo il 1808. ha molto sofferto, Dicevasi il Qua- 
dro della Madonna della Piaggetta , dal luogo, ove et 
conservava . 

Si citano ancora di questo Artista le dtie seguenti 
Stampe da due bei quadri di Ciro Ferri, cioè.* 

L La S. Cena , gr. in fol, 

U» La Rciuticaieoe | gr> in foU 
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pei- ^soddisfare a tutti ^li Aiuabori j laeoiò tittto 
questo i e f«-ci*si una inaaicja più espedita ; il 
che apportò noconieato alla sua {fioria. siccmao 
e"-ii iu>n lavorava se non di pratica , così ; 
uTente di {fu to trovasi ne' suoi quadri nè per 
rapporto alla .iuveiizione, nè per la espressione « 
L’Abate de Marolles possedeva l’opere di que- 
sto Artista, iu 23 jf. Stampe. 

Abbiamo di sua mano molte acqueforti spi» 
ritòse, eseguite, nella gran maniera pittoresca. 

. 1, Un seguito di l3. pezii, tratti dalla Vita di Gesù 

Ctisro , i/« 4; . . „ . r , 

11. San Giovanni nel Deserto, gr. infoia 

111 S. Filippo, che batceeaa l'Eunuco della Regine 

Candace , in iol. ^ . 

IV. Il Martirio di S. Andrea, tu fot. in tr. 

V. L’Assunzione, e la Coronazione della SS. Vergine. 
Cl. Vigno» inv^ et tee. Somae, infoi (Manuel. Tom.l^ 
foì. 12.) 

; "VILLAMENA. ( Pna/icecco ) » Disegnatore, ed 
Intagliatore a bulino. Nacque in Assisi verso 
il libò, e inori a Roma nel i6i6 Regnava Si- 
sto V. , e le Arti, le Scienze , e la morali- 
tà erano allora in fiore in ({nella Metropoli . 
Un Pontefice, {iieno di sagacitàj o d’inge- 
gno, non sedeva su la Cattedra di San Pietro, 
se non per far bene a tutti, e {vercliè la Reli- 
gione fosse venerata , come la sorgente d ogni 
virtù, e perclièsulle bilance della g.ustizia (^nu- 
no potesse assicurarsi della proprietà , e della 
'quiete. Poma iii quei tempi era l asilo sicuro 
■Jegi’ ingegni /ed il Principe màgnaniino , gran- 
de, giusto, e generoso, conoscitore dei veHine- 
-riti., sa{ieva prciniofe senza ostentazione . Viila- 
mena era nel fior degli anni suoi , quando recostó 
colà; e sentendosi un genio per la incisionOj’per, 
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non >8fer« eome tanti ^ che si scroccano il titolo 
di bravo, senza aver mai saputo tenere bene in 
mano la matita, si pose a dise;;nare le statue, 
i bassirilievi , ed i ntin:liori quadri, che colà si 
conservavano. Abiiis.dnio nel flise'rnn , si pose ad 
incidere sotto la direzione AiCurnelia CoorC, uni- 
tamente ad Agostino Carocci, suo contempora- 
neo . l^niudi molto egli incise da’ suoi proprj di- 
segni , e dai piò grandi Artisti dell’ Italia . Egli 
sarà sempre uno dei più abili 1 ntagliatori, quan- 
to aU’ammaanintento del suo bulino . Nelle sua 
Slampe ammirasi un bellissimo colpo di bulino. 
Non può dirsi però, che i contorni delle sue figu- 
re non sieno nn poco manierati • S<mza che fosse 
bea corretto, ciò non ostante aveva un buon gu- 
sto di disegno; e le sue arie delle teste faaancv 
molta espressione. Le sue opere sono molto con- 
siderabili Il Sig. Mariette possedeva ne 36o. pezzi, 
tanto di sua invenzione , ohe dalle opere di altri 
Uaestri . Marcava le sue Stampe con le lettera 



Stampe di sua invenzione . 

1. Caetar Baroniu» Soranus Cardinal l6o2. , in foU 
. II. Christophoms Claviut Batnbergensìt a Societ. J««u. 
F. Villamena fec- Romae l6o6. in :ol. . , 

111. Robert. Bellarminus Politianut , in f'ol. 

.ly. Cristiano IV. Re di Danimarca, in fol, 

V. Galileo Galilei , famoso Mattèmatico iti Ptst, In fof, 

VI. S. Teresa seduta nella sua celia, occupata a sett- 
ate iBttgrf ispiraiiene dello Spirito Santo , in /o/. 



e qualche 



iniziali italiano 
• i«l i 



F.V 
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VII. La Maddalena Penitente nel Deterrò, eoronita 

Ja un Angelo, «ma marca , in 4. 

V'ilt. San Francesco, che ptega , e sta inchinato sopra 
un Crocetiìiso . f- Vilamena fec. , in fili. 

IX. Seguito di sei ligure grottesche , fra le quali avvi 
un Monaco penitente, con due piccoli giovani, p. 

in Jol. . . j 1 •• 

X. Seguito di cinque Santi penitenti, tre de quali so- 
no di «ua composizione , e i due altri da ferrante Frarf 
toni. p. in fol. 

XI. San Giacomo ^a Compostellt, che si fa vedere in 
aria all’armata di Ferdinando. Gran composizione. 

XII. Gli Sfrenati, ove si vede un Contadino, che si 
difende a colpi di pugni contro una quantità di popolo, 
£r, in fol. in tr. 

XIII. L'Antiquario . Stampa , nella quale si vede nel 
davanti Giovanni Alto da Spadaccino in mezzo a mol- 
ta gente, che a man destra mostrane il Campidoglio, 
gr. in/ ol. in tr. ( 3 Ó;. 

Stampe da diversi Maestri . 

I . Mo«è , che mostra al Popolo il Serpente di bronzo, 
da Ferrante Fransorii , gr. in Jol. 

II. La SS. Vergine, che tiene il Dìvin Bambino, che 
viene adorato lU San Francesco , dal medesimo, gr, 

in fnl. _ ■ ... 

ili. La S. Famiglia, ove la' SS. Vergine riceve il Di- 
vin Bambino dalle mani di S. .Anna, e da parte vedesi 
S. Caterina, e nel davanti il piccolo San Giovanni, da 
Jlafl'aello, Quadro fatto pel Duca di Firenze, td inciso 
a Napoli nel 1602. gt. in fol. 

|V. Il medesimo soggetto inciso a Róma nel o 

dedicato a Niccolò Guicciardini, gr. in lol. 

V. San Btunone, ch’esercita la penif nza con i suoi 
Compagni nel deserto, dal Lanfranctt.gr. in fol. iti tr. f 

VL Deposizione di Croce, pezzo con cornice, dal Ba- 
rocci, gr. in fol. 



(a5; Queste due Stampe tervouo di Pendant ' 
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. VII. L’Annuntiazione della SS. Vergine , éa Man» Ar^ 
€onio, gr. in fol, 

vili. Un’altra Annunziaeione • Gran compotizione , da 
Hipp. Andreanin% , gr. in fol, 

IX. La Fretenrazione al ’Teoipio , da P. VeronM, gr, 
in lol. in tr. KaRA (26). 

X. San Bernardo a mezzo corpo, con la SS. Vergine 
fra le nuvole, da Fr. Vanni. 

XL Alessandro, che combatte nella battaglia di Arbcl* 
le , da Ant- Temprata gr. in fol. in tr. 

XII. Soggetto da Tesi, in cui ai vede Ercole, che por» 
ta il gl.) • del Mondo, con le Armi del Cardinale Atti» 
goni , liSiiV Albano , gr. in lol. in tr. 

XIII. Altro soggetto da Teli , ove ai vedono molte Di- 
vinitìi, fra le quali Nettuno, e Cibele, con le Armi del 
Cardinal Barberini , ^r, infoi, in tr. 

XIV. 11 medesimo rame con le Armi di Spagna. 

XV. La Sacra Biblia di Raffaello in venti pezzi, l5. 
deU'antico, e 5. del nuovo Testamento, che ha per ti. 
telo. La Sacra Genesi figurata da Raffaelle , intagliata 
da Francesco Vdlamena , dedicata al Cardinale Aldo" 
brandiao Rom. 1626. in 4. in tr. 

VTNCENTINO. Yeffi Vicentino. 

VINCENT ( ), Intagliatore, del quale ab^ 
biarao qualche Stampa alla maniera nera . 

VILLENEUVE ( ), Giovine Intagliatore, di 
coi , scrìve Mr. Basan ( sec. ed ) , si conoscono 

1. Il Ratto di Drjanira. 

Ih Quello di Oiinthia. * 

111. Il Tamburino cc. 

VILSTEREN (Van), Intagliatore Olandese; 
di coi si conosce qualche Stampa alla maniera 
nera , e fra queste il ritratto del Borgomastro 
BUcker . . • 



(26) Quma Stampa fu principiata da Agostino Carac* 
cit ed ultimata da Fr. Villamena^ 




^8 Notizie 

VINKELLES (Rinieri), Disegnatore, ed In- 
tagliatore alla punta, ed a bulino, nato in Amster- 
dam nel 1741- Egli fu allievo di J. Punt, e fin 
da giovinetto mostrò gran talento pel disegno, 
e per l’ intaglio . Hulier ( Manuel T. 6 . fol. 328 -) 
riporta di suo la seguente Stampa. 

I. Ritratto <li M Braamcimp. nel frontespiiio della de- 
acrizioné del suo Gabinetto, ornato di graziosa vignet- 
te, in 4. 



VINCENT (Uberto), Vedi il Gandellini. 

VINGEN (Joas). Vedi il medesimo. 

VlNNE (Giovanni \&n der ). Pittore di Har- 
lem , intagliò da Pietro Bout delle graziose Ve- 
dute dei contorni di Harlem . Mr. Huber ( Ma~ 
nuel Tom 6. fot. 3 oo, ) discorre , come abbiamo 
veduto, de’ quattro Paesaggj , intagliati da A.F. 
Bargas, Vedi Bargas. 

VINSAG (Claudio Domenico) , Disegnatore, 
ed Intagliatore alla punta, e a granito, nacque 
in Tolosa nel 1749- Gin vitretto recossi a Parigi 
( Basan sec. ed. ), e si mise sotto la direzione di 
Auguste^ Orefice del Re, ed abile Artista . Dopo 
qualche anno, si mise ad, incidere a granito di- 
versi piccoli Ritratti, molti soggetti di vasi , ed 
altri pezzi per l’orificeria, di sua composizione*, 
ed eseguiti con molto gusto, e precisione J- 

Mr Huber (Manuel Tom. 8 . fo(. Soq. ) ri- 
porta il seguente Catalogo. 

1. Ritrarrò del P.. Camper , celebre medico, diiegilsto 
ia quello di Pujos. ... •• 

Jl. Ritratto di Federigo Enrigo~Luigi di Prussia ,,4i* 
segnato da Vinsac, ove a basso si leggono i seguenti 



Versi, 



Dan* (sètte imàge auguste et chère 
Tout héros verrà ton rivai » 

Tour saga verrà son ^gal, 

At tout homme verrà son frèrti - - 



» 
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VISCHEM ( ). Vedi il GanJellini’. 

VISHEN {^Cristoforo). V»*di il Gaiidellini • 

VISPKE ( ), Pittore, ed Iiitap^liatore all* 

punta, a bulino, e alla, maniera nera. Nacque 
in Parigi nel 1730. {Manuel Ton. 8 - ^ò/. 33 - 2 . ) • 
Da’ suoi projirj disegni incise molti piccoli Ri- 
tratti della famiglia reale, fra i quali trovasi 
quello di Luigi XIV. Nel 17G3 passò a Lon- 
dra, e vi lavorò alla maniera nera, e fecevi 
fra le altre c*ise il Ritratto del famoso Cavalier 
Deon in fol. Credesi autore del piccolo Opuscolo 
escito alla pùbblica luce in Parigi nel 1756. col 
seguente titolo : Methode pour deveìùr peintre en 
trois heures . Morì in Londra. 

VISSCHER {Cornelio)^ Disegnatore, ed Inta- 
gliatore alli punta, e a bulino, nato in Olan- 
da nel 1610 (37). 



( 27 I 11 Gindellini , e Batan non afTermano precisamen- 
te l'anno della tua nascita; ma si ristringono ad alTcrmare, 
che nacque sul principio del secolo XVII. Niuno di loto 
assegna il luogo della sua nascita. Ciò non toglie a que- 
sto Artista il vanto di essere stato quegli , che più d’ogni 
altro abbia fatto onore alla sua nazione con i suoi intaglj t 
Il est impossible , dice Wacelet ( Dictionnaìre des Arts) 
de mìeax peirdre avec le pointe et le barite , de mieux 
accorder ces deux ìnstrttmeus , des les {aire contraster 
plus hardiment entr'ettx , de mieux imiter avec le barin 
pur, le badinage pittoresque de l eau forte, Ses esram- 
pes les plus recherchées som celles qu'il a gravt^es 
d'apròs lui mdme: car il ìtoit bon dessinateur ou plutèt 
il etoit toujours peintre, soit qu'il manidt le crayon , 
la dointe ou le barin . Dopo aver egli descritto tutte 
queste cose, che lo riguardano,' per rapporto alle stam- 
pe incise dalle sue composizioni , passa a riflettere, ch'il 
jaut convenir pourtant qu'il n'a pa$ egalement réusti 
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I . Ritratto, che si crede comunemente esser quello di 

Cornelio Visscher ^ con una mano appojtgiata sul petw , 
e con cappello fatto a pan di zucchero, Corneille Vu* 
scher fec. an. 1649, p. in fot. ' • ■ • 

II . Altro ritratto di C>irnelÌ 9 l^tsscher col medcsitno 
cappello, inviluppato nel suo mantello . Corri- Viìscher 
fec. 1 65 1 . 

III. Andrea Dconyszoon Winius , conosciuto sotto il 
titolo; L'Homme atix phtolets , poiché vi suno in fon- 
do diverse armi, fra le quali due carabine, in fol. ( 3 o) 

IV. Gellius de Bouma , Ministro del Vangelo a 2 ut- 
phen nell' età di 22 - anni, e nell’anno 55 . del tuo mi- 
nistero , in fol. 

V. Guglielmo de Rych , Oculista in Amsterdam, che 
tiene la mano nel suo petto, in fol, (29) 

VI. Un Vescovo seduto ad una tavola, su. la quale è 
un CroceHsso. Egli é a mezzo corpo, con le mani giun- 
te, e gli occhi elevati al cielo, gr. in lol. 

VII. Giovanni Merius, Pastore a Spanbroek, morta 
nel 1662, gr, in fol. 



dans ses graVwres d'apris les compositions historiques 
dos maitres italiens , et flamands. Incise una gran parte 
delle stampe, che formano il famoso Gabinetto di Reynst ^ 
ma son queste fatte nella sua gioventù, quando, cioè, 
conosceva bene il bulino, e non Teifetto del pennello. 
Lo stesso egli fece nelle stampe tratte da Rabent, alle 
quali non si approssima nè pel colore, nè per quella per- 
fezione, che vi posero Vorsterman, des BeUwert , e Pon- 
tius. Appresso quest! Artisti egli comparisce solamente 
Intagliatore senza esser Pittore, Hequet ha formato un 
Catalogo ragionato delle opere di questo Artista, che 
Mr. Basan ha riportato nel suo Dizionario, e che Mr. 
Huber ha trascritto nel Tom. 5 . del Manuel fol. 3 ^ 8 . 

(28) Questo è il tiitacto il più raro, e il più caro di 
questo Artista. 

(29} Questo ritratto.,, quello di Scriverius, e il prece- 
dente di Gellius, seno ’ conosciuti sotto il nome delle 
Cran barbe, e toug i più BELLI, che abbia fat(o C*rq 
nidio Vitstheri 
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vili. Cornelio Vojberg , Pastore a Spaerwouw, an- 
no IÓ53. Ritratto con due mani , in una delle quali 
tiene un libro, in f'ol. BF.LLA , e RARA. 

IX. Giovanni Wachtclacr, Ecclesiastico di Utrecht , 
seduto in una sedia a bracciuoli , con una mano sul li- 
bro , ed un’ altra su di un braceiuolo della tedia , 

gr. in tal. . _ , . 

X. Guglielmo van-den-Zande , licenziato in Teologia, 

in una cornice ovale , P- Soutman pin* , tn lol. BEL- 
LA , e RaRISSI. MA . . , , 

XI. Adriano Motman , Frate Minore.- in alto alcune 
reste di Cherubini, e a basso una testa di motto, c un 
incensiere , p. tn fot. 

XII. Giovanni Boelensz, Frate Minore, in una cor- 
nice ovale, con armi, e con questo motto in una ban- 
derola.- Smnetitate , et Doctrina , in loL 

XIII. Adriano Pauw , Cavaliere dell’Ordine di S. Mi- 
chele ef. Busto con armi, e nel fondo una bibliowu. 
Cet. van Hont-Horst pin*., P. Snutnian direx.. Coni. 

Visseher aeri inciditi in fot. j>ì ,• 

XIV. David Peiterr de Vries , Maestro n Artigiic. 
ria deeli Stati di Olanda , in corazza , con un bastone 
da comando in mano, pie. in fol- RARISSIMA. 

XV. Josse Vendei, famoso Poeta Olandese, sejuto, 
a mezzo corpo, con molti accessori , i/t lei, (n®/ 

XVI. Jacob Westerbaen, Signore di P.randwick ec., a 
mezzo corpo in una cornice ovale, in 8 RARISSIMA. 

XVII Alessandro VII., Sommo Pontefice.* Justitia, et 
vvritate, con una cartella, e due putti, che sostengono 
una ghirlanda di frutta, in fol. 

XVlll. Coppenol, chiamato couiunementc rficrtwain, 
seduto con una penna nella mano diritta l658 , in lou 

XIX. Pietro Scriveriuf, Dotto di Harlem, ritratto dif- 
ficile a trovarsene buona prova Soutman p. 1649 , in fol. 

XX Giovan de Paep, ritratto con due mani , con 
una delle quali mostra la borsa di Amsterdam, e coll al- 
tra tiene una carta , nella quale scrive le sue commis- 
sioni, in fol. 



l3o) Questo ritratto ha sofferto molto cangiamento nel- 
le diffettnti edizioni, che ne sono state fatte- ,j.. .1* 



6a Notizie 

XXI. Vecchia, aggiustaca sigaotilmence, che dicesì et* 
sere la Madre di Visscher. Carnelius yisicher ad vivunt 
delineavit et fecit amia forti. Sic. Vis»chi;r exc.^p, m ^ 

XXII. Altra Vecchia, con berretto, che diceti anch’et* 
ta la Madre di Viucher , alTacquafurce , senza il nome 
deir Intagliatore , eh’ d lo stesso Vinscher , p. in 4. 

XXIll. Roberto Junius di Rocerdaoi , l’astore , ia una 
cornice ovale. PaìmUlaa pin*. 1664, /fZ. 

XXIV. Costantico Huygcns. Signore di Zuylichera, 
Padre del Matcematico di questo nome, con la divisa. 
Coettanter l 65 Z, in 4. UtLLA , c . RaRA . 

XXV. Busco di Pietro Ciasscndo, con otto versi latini, 
ia cornice ottagona in ovale, in 4. 

Incisioni fatte da f^isscher nei suoi 
principi . . , 

XXVI. Guglielmo di Nassau, figlio di Fedcrico^En,, 
rico , Principe d' Grange . C. Uondt-Uorst pinx, , 

in /ol. 

XXVll. Maria , figlia anziana di Carlo I., moglie di 
Guglielmo, Principe d' Grange . Id. pin*. J649 , gr. in fot. 

XXVlll. Cristina, figlia di Gustavo Adolfo, Regina 
di Svezia . P. Soutmari , gr. in Jol. 

XXIX. Federigo Guglielmo, bletiore di Brandcbarga. 
Hondt-Horu pinx., Soutman dirig. 1660, gr. in jol. 

XXX. Carlo Luigi , Palatino del Reno, bletcore di 
Viera. C- van Uondt-Uorst 16S0, gr. in toL 

XXXL Callo IL, Re della Gran Bretugua. Id. pinx., 
gr. in /oL 

XXXll. Janut Gonza, Signore diNortvick, gran Dot* 
to, e famoso Capitano» P. Soutman dirig. 1649, gr. 
in Jol. 

XXXilL Francesco Guglielmo , Vescovo di Gena* 
brucic ee., senza nome deU’Artista in ovale, in 4. RaRA. 

XXXIV. Luigi Catz , Licenziato in Teologia, con ua 
libro s in «vale , in jol. RARA iSl). 



(3i) Questi due ticracti non si tiovaa* nel Catalog» 
V Hequet . * 
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Soggetti varj di tua composizione, 

I. I «quattro Evangelisti, a mezzo corpo, con i lor* 
simboli- Corn. Vitscher tculpebut , tt t*cudebat . Hat» 
lemi l65o, p lii /ol. 

II. La Fricafseuse , ovvero la Faitseate de beignets, qut 
fon nomme Kouck , gr. in fol. (3i) 

III. Il Venditore delle trappole da Topi.* vicino a lui 
un piccolo garzone, che tiene in cima ad un battone ua 
paniere, nel quale it vedono dei Topi (ò3) . 

IV. La Zinghera, ovvero la Nutrice, che dì il latto 
ad un piccolo fanciullo, tenendone due al.ri, uno vici* 
no a lei, che mangia, e l’ altro attaccato al suo dorso ^ 
che piange, ^r. in Jol. 

V. Una bettola, ove tono cinque Uomini, uno dei 
quali inattitudine sconcia, fuma, un altro beve, ed ut) 
altro tiene del tabacco in una carta. Senza nome alcu* 
no deU’Attista , che certamente è C. yiascher , p. in fol, 
in tr. B. R. 

VI. L'Antiquario, £’ questo un curioso in un Cabinet* 
IO, che in una tua mano tiene un pagode. Da un qua* 
dro del Gabinetto di Keynst,^r, in fol, (04) 

VII. Carlo Guatavo Re di Svezia, e la nuova sua 
sposa, nel loro Gabinetto Nuziale, in compagnia di ua 
gran numero di persone* con un Vecchio, che legge u» 
loglio, gr. in j'nl. in tr, T. R. 

Vili La Coronazione della Regina di Svezia , eoa 
doppia iscrizione: Carolus Gustavus — Uadwig-Elaono» 
ra, grondisi, in fol. in tr, R. 

IX. Un piccolo Garzone, che tiene una candela acca* 
aa, e una piccola Fanciulla con una piccala trappola, 
nella quale è un Topo, in 4. in tr. 



(3a) La presente i una Stampa delle più stimate df 
Visscher . Pei averla bella fa di mestieri, che la mede* 
lima sia innanzi la dedica di Clemente de Jongbe. 

(33) Per avere questa Stampa , e la seguente, che sia* 
no belle , bisogna , che tieho prima dei nome di Cle* 
mence de Jbnghe , e senza titolo , gr. in foL 

(^4) Qualcuno ne b» attribuito Pinvciuiaao al Care 
rqggio. 
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' X. Maria, che riposa nella sua tomba, (opra il quale 
avvi un Cristo con multe teste «li Cherubini^- a bassu 
un batsorilievo, ove due Genj tengono un serpante, eh* 
pongono Sopra una testa di morto, coronata di lauto. 
Sopra vi è scritto.* Fortiter sed suaviter , gr. in fai. 

XI. Un Gatto, dietro al quale avvi un Topoi Corri. 
Vistcher «»c. , in 4. in tr. 

XII. Un altro Gatto a sedere su le calcagna in un 
tovagliuolo. Della più GRAN RARITÀ'. Alto 3. poL 
a 6. Un , largo 4. poi. e 6. Un. (25) 

Sr^getti diversi da varj Maestri 
Italiani . 

I. L’Angelo, che comanda ad Abramo di lasciare la 
Patria, c di portarsi nella Terra, che gli sarà indicata. 
Bassa/10 pinx. Dal Gabinetto di Reynst, in fol. in tr. 

II. Abramo, ch'estendo arrivato a Sichem , gli appa- 
risce Iddio, e gli promette di dare alla sua posterità ii 
Paese di Canaan. IJ. pinx. ihid., in fol. in tr. 

III. La Casta Susanna, sorpresa nel bagno dai due Veo 
chj. Senza nome del Pittore, e dell’Intagliatore (36^, 
in tal. in tr. 

IV. Busco di una Donna, con la rnano al petto, pet« 
tiuata in capelli , con treccia che le cade sul seno , 
in /oL (3z) 

V. Un Cristo nei sepolcro. Tintoretto pinx., dal Ga« 
binetto di Reynst, gr. in Jol. 



(35) Alla vendita delle Stampe di. Marìette, questo 
piccolo pezzo fu pagato 36 1. lira . 

(36) Si sa , che questo Quadro è di Guido , e che dal 
Cabinetrodi Reynst passò in quello del Duca d’Orleans. 

(3Z) Questo Quadro era nel Gabinetto di Reynst, ed 
era attribuito al Parmigianino . In rango d’ incisione 
apiesta è la piu bella Scampa , che si trovi tanto per la 
bellezza del buliao , quanto per la mollezza che vi 
pi trova, 



Digitized by Google 



DMi.* Intasiiatovs . 55 

VI. La-Rourretione, senza, nome del Pittoic, e deli* 
Intagliature, gr in ol, ( 38 ) 

, VII La Santa Famiglia, ove si Vede il Oivia Bamt>i« 
»o, al qizle S. Uiovanaiiio pteseaca delle frutta, tra 
fol. in tr. { 3 f) ' 

VllL La S. Famiglia, ove ai vede il Divin Bambino 
au le ginoschia della Sancissima '/ergine , che tea scher» 
zandu coit varj hori; nel foudu ti vede l'Angelo Raffael» 
le, che conduce il giovinetto Tobia, in Jol. in tr. (40)> 
IX. La S. Famìglia, uVe si vede il giovane S. Cio« 
V.mni , ch»...4)retciica una pera al Divin Bambino, io 
aneaze ligure (4I). 

Soggetti diverti dai Pittori Fiamminghi . 

I. 11 (jiuditìo Unìvertale, da Rubent Gran pezzo iit 
due fogij BELLA (43J. 

II. La Santissimi Vergine, che tiene il Divin Barn» 
bino nelle sue braccia contornata da .Angeli, due dea 
^uali la. incoronano, da Rubens , gr. in fot- 

III . S. FrancFaco da Astisi, che riceve il Divin Ram^ 
kiao dalie aitai della Sancuaiau Vergine , gr. in fol. 



. ( 38 ) 11 Quadro era del Gabinetto di Rejrntt, ed i dà 
^olo Veroneìe. la una bandetola leggeti.- Ego et Pa* 
ter unum sumut. 

( 3 yi Quetta è una delle Stampe fatte da Vitscher nel 
primi dei suoi lavori, ed eia nel Gabinetto da Kc/nsc, 
senza nome del Pittore, c dell' Intagliatore . Viene at- 
tribuita al Palma . 

(49) Non ha vi nome del Pittore, ed eri del Gabineito 
di Reynst. 

(41) Nemnen q'ùesta Stampa ha il nome degli Arti- 
«i /• van-der Horst ere. , p. in fol. RARA. 

(43) Questa Scampa d stata ritoccata Per averne un* 
hdla prava , biaogna che sitai innanzi la dedica di 
Soutmaii . 

. (43) Questa Stampa, nella quale l'isscher ha incito Itr 
teste', ha lofferti molti caogiamenù . 

T*n. xr. 
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IV. Achillt , cke nella Corte di Licomede è rIcMd» 
•ciuro da Ulittc , dal medesimo, gr. in fot. B. R. (44) 
-, V. Una Donn^, con un paniere in braccio, con una 
candela in mano, alla quale un Giovinetto vuole acccn« 
dare la tua, dall'originale di Bubens , gr. in 4. 

VI. Il Senatore di viola, accom^iagnato da cinque Badia 
bini, che suonano il violino. A- vttn Ostade pinx., 
gr. in fot. ( 45 ) 

VII. La medesima Stampa, intagliata solamente all' ae« 
quaforte , di un Hnisaimo intagl io. Pezzo marcato A. van 
Ostade pinx., C. Visscher fecit aqua forti. G. Valk exc,, 
gr. in fot. 

Vili. Una Bettola di tei Uomini, uno dei quali volta 
la schiena al fuoco, con una Donna, e due Bambini, 
gr. in fot. B. (46) 

IX. Una Bettola, con due Uomini , e due Donne, che 
tengono un gatto in mano. A. V. Ostade pinx. p. infoi, 

X. Un Uomo, c una Donna in una bettola. L’ingor* 
digia, e la Iqbricità sen dipinte nel loro aspetto, /d» 
fin*, in fot. 

XI. Una bettola , ove ai vede un Uomo seduto , e nel 
davanti tiene un fiasco fra le sue gambe , e tuona il 
violino , ed altri tre Uomini , che cantano , cd un altro 
che sta bevendo . Ad. Brouwer pin*. in fnl. 

XII. Un Chirurgo, che medica il piede ad un Uomo: 
nel fondo si vede una Donna appoggiata ad una tavola, 
con un empiastro. Id. pinx. in fot, in tr. 

XIII. XV. Seguito di tre Stampe BELLISSIME, c dif> 
Beili a trovarsene perfette prove, da P. van Laer, detto 
il Bamboche , nel Gabinetto di Rtynst : ciod I. LeCou^ 
pa de pistolet, ovvero le Ceuche volé , in fol. in tr. 



(44) Quando Visscher incise questo rame’ , stava sotro 
la direzione di Soutman , e da quel punto principiaro- 
no a scoprirsi 1 suoi talenti , superiori all'Artista me- 
desimo. 

( 45 ) Questa è una delle più BELLE Stampe dì Visscher 
% delle più RARE a trovarsene belle prove. 

(46) Le migliori prove sono innanzi i nomi d*tU At« 
tiqti, che tono Ostade ^ t Visscher, 
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g. AttafU» iun Canvoi de guerre, soggetto impropria- 
mente detto: coup de pistolet , j^r. p. in tr. 3 . 

fitur è ohaux , effetto di notte , gr, in fol. in tr. 

XVI. Un Cacciatore a Cavallo, che tiene un Cane con 
lunga corda: un valletto, ch’esce da una stalla con un 
Cavallo, ed un Uomo seduto, che parla con lui nel tem- 
po che accsteaza de’ Cani . f. de Laer pinx. gr. in loh 
in tr. 

XVII. Un Uomo seduto in riva all'aequa, vicino a lai 
due Lavandaie, • de’ besciami . Cerneillie yUscher ojuci 
forti . 

XVIll- Un lume di Luna, che fa vedere un Ladr» 
col fucile, c con una spada, che conduce due Cavalli, 
uno attaccato alt’alcro. In terra si vede un uomo mofto , 
f dietro un Contadino, che ai dispcia vicino al' Ladro , 
che lo minaccia . P. de Laer pirix. C, 'Vitscher Jec. gr, 
in fol. 

XIX- Un Pastore, ed una Pastora, che guardano de* 
bestiami, in un bel paesaggio. H, pint, (4Z) • 

Quattro paesaggi da Berghem . 

P 

I. Paesaggio, ove si vede un Uomo a cavallo in ve« 
•te di pelle, con una Donna, che ha un fagotto sotto 
il braccio, e un barcone in mano, «on qualche anima- 
le . N. Berghem in joU 

II. Paesaggio, ove ai vede una Donna a cavallo inurt 
asino, e sta discorrendo con un Uomo, che guarda de- 
gli animali, del medesimo. 

' 111. Paesaggio, ove si vede una Donna che munge una 

Vacca, in tempo che parla ad un’altra donna, con uia 
paniere su la testai vicino una Vacca, ed una Capra 
del medesimo , 

IV. Paesaggio, ove si «ede una Danna sa di un asi- 
90 , che db il latte al suo bambino, con un Uomo a 
piedi, ed un Pastore a cavallo, una vacca, ed alcuni 
meuitoni, 4^1 medesimo. 



(41) Questa Stampa fa Pendant con l’anteccdentq. 
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Quattro altri PaeaaggJ da Barghèmi 

I . PiCMggio con un frontecpizio , rappretcntant* «ut 
fontana, ove ai legge.' Bergkem del, l6S5. C. I^istcher . 
Vi ti vedono molte ligure dtlomini, di Donne, e di 
Cavalli in fot 

II. Una Donna appoggiata ad un tronco d’albero, che 
.allatta un bambino, e parla con un Uomo, che ti appof» 

già ad una vacca, con molti animali, del medesimo. 

III. Paesaggio, ove ti vede una Donna con un fagoc» 
to totco il braccio, in tempo che patta un bume, ove un 
Uomo fa bere il tuo cavallo. In lontananza un'altro Uo> 
mo a cavallo, con molti animali, del medesimo. 

IV. Paeaaggio, ove ttì un Uomo teduto, con la mano 
al petto , guardando i buoi , i montoni , c gli atini , del 
medesimo . 

VISSCHER, o DE V1S9CHER {Gioi^anni) , 
fratplio di Gornfllio, Intagliatore alla punta e a 
})ulinn, nacque in Amsterdam nel i636. Quan> 
tnnqne non avesse egli il talento di Cornelio, non 
' laeriò nunto di bene intagliare le sue Stampe . I 
conoscitori , senza prevenzione , sono anche per- 
snasi, che i Paesaggi, ch’egli incise da Berghem 
• ed Ostade, debbano stimarsi per l’effetto pitto- 
resco, sopra le stampe del suo fratello anziano. 
L’ arditezza della sna esecuzione nei rami , 
irbe incise da* suoi Maestri , danno molto prezzo 
ai suoi lavori ; poiché sembrano piuttosto origi- 
nali , che copie. Il solo rimprovero, ch’egli ha 
meritato con qualche ragione , si è , che il suo 
disegno non è sempre corretto. Da qualche ri- 
tratto, che di esso ritrovasi di sna mano , dimo> 
atra, cb’esrli maneggiava il bulino, egualmensa 
che la punta. 

1. Giovanni di Virenbcgaart . /oh. de Visscher tc. ia 4 . 
li. Petros Proeliuc , Minimo dell’Bvsogclie in Amncr« 
dtm, ]oh. 9mn Hoovt fine, in Jet. 
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-lU.'TtddM LAutrntnn, Pastore in Hajt. J. i» Manw 
pinx. in fol. 

«IV. Àbramo van der Huist, ^ ice Ammiraglio di Olan* 
da. Joh. da Viascher $c gr. in fol. 

V. Petrus Paulus Rubens, Ant. v. Ùyek del, JoA.do' 
Viuchar (ack , aqua /orti , in fol. 

VI. Michele de Ruyter, Ammiraglio di Olanda. If. 

Marckmant pin*. in fol. • 

ViL Ritratto di un Uomo in capelli , da C Visachar , 
M 4- . , 

V'ill. Ritratto di un Moro, che da una mano tiano 
l’trco ) « la freccia dall 'altra , dal madasimo in foL 

Bambocciata da Ostada» 

1. Compagnia di Contadini socco una pargola, diastara 
giocando al trictrac-. J. da Visachar ac. in fol, 

11 : 11 GoTornamento rustico dì casa, in cui si veda un 
Uomo che forma la matassa , la sua moglie che fila , 0 . 
fra l’uno e l’altro un fanciullo , in fol. 

III. Altra di simil sorte, ove si vedono due fumatori a 
sedere, e un vrcchio, con una piccola fanciulla, che fa 
de’ suoi bisogni , ùs fid. in tr. 

IV. Riccaaziona di Contadini in una specie di capane 
na olandese , in fai, in tr, 

V. Ricreazione olandese innanai alla porta di un’Oste* 
sia , tn fol. in tr. 

VI. Interno di un'Osteria . ove sì celebrano le noiz* 
di Contadini , in fai. in tr. 

VII. Vecchio Contadino seduto presto dì una Contadi» 
na, alla quale stende la mano sul sano. Appellasi questa 
stampa: la Tàtonaur, in fot. 

. Paeusggj Bargkam^ 

I. Dance a Festa di Contadini , stampa appellata ; la 
Bai . J. da Viaachat ac. , Jusnts Danckerta a*c. , gr. in foi, 

U. Bel Paesaggio, ornato di figOtc, e di animali. Sar» 
ghaat del. J da Visachar fac, 

111. Paesaggio montagnoso, ove ti vede un Uomo, chè 
ha posto a suoi imharaaaì , ed il suo abito sul suo Cavai* 
fh «fa U fUBÌf ftoaodcBU ■ 




NoTltfi 

IV. La State.* avvi an Uomo con le «patte nllde ).ii 
Visscher fcc. Nic. de Viucher e^c. , gr. in f ot. in ir. 

V. Paesaggio, ove si vede un Uomo a cavallo con un* 
Veste di pelo, che dà la limosina ad un giovane mandi* 
canee , in fot. in tr. 

VI. Paesaggio, ove si vede una Giovinetta, che mnn* 
ge una capra. Fa Pendant della scampa precedente. 

VII. Pastorale, ove si vede un Pastore su la tiva di un 
fiume, appoggiandosi sui suo bastone. 

Vili. Pastorale, ove si vede una Doniti ^ che munge • 
una capra , ed un Pastore seduto su di una collina , so* 
Dando la cornamusa. Fa Pendant della stampa precedente. 

IX. Le quattro ore del giorno. 1.' Aurora, il Mezzo* 
giorno, la Sera, e la Sotta. Quattro be' Paesaggi ornati 
«li ligure, e di animalit Justtis Danchertsexc.gr. infot, 
in tr. Pezzo capitale. 

X. XIII. Seguito di quattro gran Paesaggi, cioi.* I. nel 
frontespizio un’Uomo a cavallo su un Mulo . 3- Una Don* 

Ita in piedi in una pietta quadrata . 3. Un Pastore cosa 
un bastone, che conduce un’Armento. 4 . Un Mulo carie 
co, con pennacchi in testa. 

* XIV. XIX. Seguito di sei Paesaggi cioè.* I. sul Fron* 
tespizio un Asino che si ferra, ed una Donna montata 
•opra un cavallo, 2 . Due Donne, una delle quali porri 
un sacco sotto il braccio, e l'altra, che accompagna ua 
Cane. 3- Un Pastore a cavallo aopta un’Asino, che tic* 
me avanti di sei suoi Montoni. 4 . Una Donna, che pore 
ta un fagotto sotto braccio, e vicino a lei un Contadina 
a cavallo. 5. Un Contadine a cavallo in un Aaino, che 
conduce du' Buoi 6 . Un Vecchio con gran barba, eoa 
berretto , che appoggiasi ad un muro , e al suo battone • 
p. in /q/-, in tr. ' . • . 

XX. XXIll. Seguito di quattro Paesaggi , cioè I. Nel 
Frontespizio un gran monumento., su la cornice del quale 
leggesi ; J. Visscher j'ec. 2. Un Pastore, che suona la corna* 
musa. 3. Un Pastore, che con i tuoi Cani passa un fiu* 
me, tenendo con due mani il suo battone . 4 . Uq Gio* 
vinetto , dhe porta un fagotro , p. in fot. 

XXIV. XXVll. Seguito di quattro Paesaggi , cioè I. Nel 
Fronretpieio una fontana, dinanzi alla quale avvi unu 
Donna , che munge una Capra i nel davanti leggeai Ber* 
ghem deliri., J Visscher fec, a. Un, Pastoie con un 
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teneada un bastone con tutte due le mani. J. Un 
Pastore seduto sopra un greppo, e innanzi a lui una 
Contadina, che tiene un ugotto. 4 Uns Donna in pie« 
di, vicino ad un ruscello, c a lei vicino un’altra Don* 
na .a cavallo su di un Asino . 

XXVlll. Seguito di quattro Pasftrali , cioè I. Nel Fron» 
•espiiio un mucchio di pietre , ove stas^>i seduto un Pa« 
ture , che accarezza una Pastora , 3. Una Donna a ca* 
Vallo, ed un Pastore a cavallo sopra un Asino, che 
Sta sonando il flauto. 3. Una Donna a cavallo sopra un 
Mulo, c un Uòmo sopra un Asino, c vicino due Mona 
toni, e un Cane. 4 . Un Pastore seduto a piè di una col» 
lina, tenendo un zufolo, iti fol. in tr. 

XXXll. XXXV. Seguito di quattro Paesaggi , cioè 
1. Una Donna su di un Muio, e un Bue nell’acqua. 
3. Una Donna seduta nel davanti, occupata a Siate.- ai 
suoi piedi un piccolo Giovane, che ripesa. 8. Un Bue, 
chs riposa vicino ad una Donna che fila in piedi . 4 * ‘ 

Pastora montata a cavallo su di un Asino , e vicino a 
lei un Contadino, con un bastone. 

XXXVl. XLl. Seguito di sci Paesi, cioè I. VnMulat» 
tierc in ferra jólo, che cammina fra due Mele cariche. 

8 . Una Donna, veduta di faccia, che voltasi verso un 
Uomo a cavallo in un Asino. 3. Una Donna a cavallo, 
che passa un fiume, e vicino a lei un Uomo che le passa 
a piedi. 4 . Un Pastore veduto per il dorso, cori un brae- 
oio appoggiato a una collina. 5. Un Uomo montato so» 
pra un Asino, che fa cenno con la mano ad un altr* 
Uomo in piedi. 6. Un Vecchio con la barba a punta, ap» 
poggiate con le sue due mani ad un bastone , in fol. 
tn tr. 

XLII. XLIX. Seguito di otto Paesaggi, cioè i.Un Uomo 
in piedi presso una cascata d’acqua, bevendo nel sue 
cappello. 2 . Due Uomini devoti, avanti dei quali vi è un 
Cavallo. 3. Giuvinotto seduto presso una muraglia, che 
si appoggia cen le braccia Sull’orlo del muro. 4 . Campa», 
gna , ove si Vedono dei Montoni, e un riparo di paglia 
attaccato ad un pilastro. 8 . Paesaggio , ove si vede un 
Hiscelle, due Bevi, ed un Montone. 6 . Un Pastore in 
piedi, con un piede su di una pietra, c un altro nell* 
acqua. Una Donna inginocchii.ra , occupata a mungere^ 
«Ba Vacca. 8 . Una Donna sedata, che si volta verse un 
Patttr* sa piedi che si «pfopgis, in M. in. tr^ 
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LXU. Le Carte gcogiaikoe, ornate di figure, dlntene 
»ione di dp«f^A«/ii perfettamente incise da J. Vinchmr ^ 
cio(>: Il Globo; l'buropa.’ l'Asia: l'Alfrica.- l’Anierwa ^ 
l'Alaazia: la Fiandra.* la Frisia; la situazione del Para* 
«lisa terrCktre; la Tetrodi Canaan ; l' iiscita dei Figliuoli 
d'.lsracllo dall' L'gitco; Gerusalemme; la Terra di Canaan 
traversata dal nostro Signore: i viagg) di 5. Paolo: duo 
Cartelle per le catte dei Paesi-Bassi. 

LXVIl LXXI. Seguito di sei pezzi, che hanno per ti» 

• solo; Diverta Animai ia. Berghim del-, J. Vi$Mcher Jec.f 
Fred, d» tPidi exc. ( 48 ) 

LXXll. LXXV. Quattro Stampe da P. da Laer ^ tetri» 
huite da qualcuno per la incisione a C Vi$soh«r , ma 
giudicate da altri con più fondamento di J. Vitscher, a 
sono I. Un assemblea di sei Pezzenti, due dei quali gitto» 
cano alie carte , e gli altri formano un gruppo di Spec« 
tatorii uno di essi, piegato sul corpo, occupa il davan» 
ti, gr. in foU in ir. 3 - Una Donni montata sopra un Asi- 
no, che conduce dei Buoi; da una parte si vede un Uoma 
che beve nel tuo cippcllo, e on Cavillo con panieri; 
piu lontano un Uomo a cavallo, con qualche animale, 

f \r. in fol. in tr. 3. Una Locanda; da Una parte della qua» 
e, un Sòrvo che aelli un Cavallo, in una stalla vicina 
veJonsi dile Cavalli, uno dei quali piscia, ed un titr» 
mangia alla r-atrigliera , gi. in lol in tr. 4 Un Mane» 
«calco, che ferra un cavallo all' ingresso di una fucina, e 
un Uomo a cavallo in conversazione con il Fabbro clic 
ferra. P. van Laer Roma'e , gr. in fol. in-er. 

Pezzi da Filippo Fout^ermans : ' 

1. Tenda di Vivandieri , avanti la quale alcuni Cavai 
lieti fi divertono abete, j. Daakertzexc.,gf.intol.intr. 

11. Altra simile, davanti la quale alcuni Cavalieri ti 
divertono; in mezzo un Trombetta, che suona, gr. ut 
jol, in tr. 

111. Altra simile, davanti la quale alcuni Cavalieri ci 
divertono; in mezio un Cavallo bianco equipaggiato, 
gr. in fol. in tr. 



(4^) Queste Stampe tono di Karel du Jardia» Ve ae 
•eno delle prove cui tuo nome. . . , • -t- 
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numiMto di 90«rtro foglf, dii mtJm/iio, 
mtoe l. u Atanctealco di campagna; nel davanti. un Ca> 
vallo , che piccia , gr. ia /oL in tr. 2. Tenda di Vivane 
V Tf|ippa dì Viaggiacori. 4. Il Maneggio in tnu 
CiziOf Mnl. in tr,- 

I Mll. XIX* Seguito numerato di dodici foglj, da J, Go» 
3>an»- cio*: Dodici petti di Paenggj c di Marine, rie. 
•01 01 futce le forte di fabbriche. • di fieure* seeuit# 
eompleto , in ^ in ir. • 

XX. XXX. Seguito nuartate di dodici fogli, da tr. 
manna Swaneyelt, contenente dodici Paesaggi, » Mari, 
ne d Italia, ricchi dì tutte fabbriche, e delle ligure. Xe« 

guito tnterestanf , pie, in fol. . 



_-VlSSGH^ { Lambirlo)^ fratello a ariano dg 
Ifrovo/i/tz, Disegnatore , ed Intagliatore a bali* 
no. Dato ia Amsterdam nel l634» ® morto » 
Roma verao U fine del proasirao paasato aecolo. 
In Roma lavorò inaiarne con Bioemacrt , Spitrr»^ 
•d altri abili Intagliatori dalle pittore di Rie* 
tn da Cortona, fette ioFirenae nel Palaaro del 
Orandnea. Intagbo noo solo i ritratti, ma aa* 
cora la atoria. Eccone il Ciatalogo 



. . . . , Ritratti. 

I ó?'. n® M Schriu pin*., za 4. 

i. ^r*?!**^**'” ktnnenberg , Consigliere privato di guer. 
p\n M Guglielmo di Brendemburgo , 

IV. Marie Terwa d'Auatrie, Regina di Francia. Vani 
tao ptn*. , tn joL / 

J^g'àa di Francia. Van^Loo pinx.^ 

e. «ncrVlr UogotencM 

fa generale di Olanda , ar. in fai. 

^'^1' Giovanni de Wie, Pcacionatle di Olanda, gn 



Tromj^ Vie» AmairagUe 4i Oiw4*.' 
JV. f jrf ^wv., gr. ta M, . . ^ , r> 




I 
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* Soggetti diversi. 

I. Generoiità di Seleuco, che cede ScratonSca tua Sfé» 
tt ad Antioco suo figlio^ divenuto suo amante. P. dà 



Cortona pin*‘ , p. in Jol in tr, 

11. Minerva, che toglie un Giovane dalle braccia di 
Venere , per condurlo ad Ercole , che gli scende la ma* 
no. Soggetto de volta dipinto da P. da Cortona , gr. in 
fdl. in tr. 



VISSCHER { Niccola^iovanni , o CLAUS 
VISSGHER ) , Disegnatore , ed Intagliatore all* 
acquafòrte j e Mercante di stampe, nato in Am- 
sterdam verso il idSo. Gredesi, ch’egli sia del- 
la famiglia de Wisscher. E* certo però ch’egli 
non erane fratello, come alcuno senza fonda* 
mento, ha volato provare^ Abbiamo dì sQo un 
haon numero di acqoeforti , eseguite in uno 
stile molto bene inteso , e facile . Egli si distin- 
«e soprattutto nei piccoli Faesaggj, ornati di 
figure , e di animali , tanto di sua composizio- 
ne, ohe da altri Malestri. Stinansi particolarmea- 
tele sue Vedute di qualche Castello di Olanda. 
Rannosi ancora di suo molti ritratti sotto l’in- 
dirizzo di Niccolò ì^isscher . senza altro no- 
me Ai altro Artista « Egli v’ impresse qualche 



tolta le seguenti cifre mettendovi il 



G per significare Claua , o Claas . 

I. Guglielmo Laud, Arcivescovo di Canterbury. C. de 
Vitscher ««o., in 4. 

II. Carlo 1., Re della Gran Brettagna , con gran cappeU 
lo tondo, con la cifra di Visscher, in 4. 

ili. Giovanni Calvino, ^icolaii Visscher formis , infoL, 

IV. Didier Erasmo di Rotcerdan. Hans Holbein pin»,^ 
C, de Visscher e*c.f gr. m /ol. 

V. Giacomo 11., Re della Gran Brettagna, difensore del* 
“ f«ds* AAiBitctdu»} ekt» Nieoles Visscher, gr.iaf^ 
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Vi. Giaetino, Duca di Monmauth, «Boccley. Bk jor» 
ttd$ Nicolas yisscker , gr. in lol. 

Soggetti diversi aìV acuita forte , 

I. La Tavola di Ccbetc, soggetto allegorico su la Via 
ta umana. 

II. Eiirlcucion de Criminncls d'dtat, de la secce des Ar« 
miniera a la Haye , in fol. in tr, 

III. Due feglj di Paesaggi» ornati di Castelli «laA* 
desi , gr. in 4 - 

Iv'. La Veduta con i contorni del Castello, di Looen» 
teyn , che servi di prigione a Hogetbects, e a Grotius. 
A basso della stampa la veduta prospettica del medesi* 
Bio Castello in forma di fregio: dalle due parti ai vca 
dono dei medaglioni > con le leggende dei due illustri 
detenuti . C. J. Vissoher fedi et e*c. , pesco in Jolf in 
tr. RAiilSSlMA, e di uno bella esecuaione ( 49 }. 

VISCONTI {Francesco-Maria) , Vedi ilG^n» 
dcUini . 

VISENTINI. Vedi Vicentini : 

VIT {Giacobbe DE) ( Vedi il Oandel* 

VITALBA ( Giovanni l ( lini , 

VIVARES ( Francesco j ^ Intagliatore, nato a 
Iiodeve , presso Dfontpellier • Intagliò a Londra» 
ove mori nel 1782. (Basan sec. ediz ). Leggesi 
nel Manuel {Ton%. g. fbl, \So.) , che questo Arti* 
sta nacque nel suddetto luogo nel 1712, e che 
in Londra nella sna adulta età. Dicesi 
eh egli principio la sua camera da essero ta- 
gliatore d’ abiti , e che consecrò tutto ciò eh® 
rimanevagli Ubero dalla sua professione in dise- 
gnare Paesaggj daUa natura, edaUe stampe. Fi- 
nalmente apprese i principj del disegno , e deU’ia- 



(49) Qnesw Artista incise ancora d, ,iai Masstri, • 

ratto da Jodocus dsJfoni^sr. 
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clsione Ja ] B Chatelain . Venuto poi uomo ^ 
genio , fecesi una maniera , tutta dorata alla 
tua riflessione . Si distinse soprattutto per le lu* 
stampe da Claudio Lorenese . £* egli uno di 
quegl’ Intagliatori, chehan saputo parfettamento ■ 
ben conservare le belletze pittoresche di quei 
gran Paesaggi • avverte ancora nel medesimo 
articolo, che ì^ivares vien collocato fra gli Ar-, 
tisti inglesi, per la ragione, ch’egli appresa 
l’arte nell’ Inghilterra , e si stabiU in quel' 
Regno. 

I. IV. Quattro Vedute delle rovine romane , intagliate 
4a F. yivares, in fai. in tr., e sono I. Le rovine dei 
Ponte 'del Senato sul Tevere, chiamato Ponce rotto. 
2- Veduta deU'Antiteacro di Roma, o Colisaeo . 3. La Toma 
ba di Cecilia Mccella, moglie di Crasso. 4. L’antica 
Tempio di Minerva Medica in Roma. 

V. X. Sei Vedute della Giatnmaica , da Robertson p 
incise da Vivares, e Lerpinitre, gr. in foL in tr., cioè.* 
I. Veduta di una parte della rovina di Cobre preisu la 
Cictà Espagnole . 2- Della Riviera di Roaring presso Sa« 
vannah 3. Di Fort Guillaume , con una parte della RU 
viera di Roaring. 4. Del Ponce, che traversa la Riviera 
di Cabaritta, 5 La Sorgente della Riviera di Roaring, 
6. Del Ponte, che traversa la Riviera dì Coòre presso Is 
Città di Espagnole- 

XI. XIV. Quattro vedute di Abbayea , dipinte da J.. 
Smith , ed incise da Fr- yivares , gr. in fol. in tr., e io« 
SIO.* 1. Veduta del Sud-Eat dell’Abbadia di Kristall nelJ 
la Contea di York. 2. Dell' Abbadia di Foutain nello 
Contea di di York. S, Veduta dei Caacello di Kendvorth 
fra Warwick, e Coventry. 4. Del Castello di Tininouth 
son una veduta di Haven, 

XV. XYIll. Quattro vedute di Parct, dipinte da /. 
Smith, incise da yivares, e Mason, gr. in fot. in tr., 
« sono.* I. Veduta della nuova Macchina Idraulica a Sel‘ 
ton nella Contea di Lincoln. 2. Nel Parco d' Hagley Vf» 
patcenence al Cavalier Lyttclton . 3. Nel Parco di New 
mtead appartenente a Lord Byron . 4. Nsl iHltSS di Sat »9 

sppaiteasau a Loid Csiatbstsugb, 
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: XIX. XXII, vmIum di Dunnington Cliff, di< 

pince da J. Smith, ed incise da Fr. Vivares , gr. in jol. 
in rr. riod: I. La veduta di Dunnington Cliff su U Ri» 
«iera di Trcnt dipendente dal Conce di Haningeon. a. 
Della Chiesa di Anchor^ già dimora di Anacoreti , và> 
sta Caverna in faccia ad uno scoglio ju la Riviera di 
Trenc. 3 . Di Happing-mill^ware , su la Riviera di Der» 
venti dipendente dal Duca di Uevuiishire- 4 Del Par» 
co Lyme , app-irtenenre a Pietro Legh, con una rappresen» 
tatione di particolari divertimenti per far panare la Ri» 
viera da capo. 

XXIII. XXX. Otto vedute nel Peach dipinte da Th, 
Smith de Derby» ed incile da Fr. Vivareg, ed altri , gr, 
in fol. in tr. I. Veduta presa da Dave-Dale ai Nord di 
Ashburn. 3. Presa su le alture di Dove-Dale, 3 . Presa 
dalla Riviera di Manysold. 4. Presa dai bagni di Mat‘ 
look per andare ad Amor. $■ Della superba cascata al 
bagno di Matlock. 6 . Su la Riviera di IFie in MontaU 
Dole. 7. Di Thee~Torr su la medesima Riviera. 8. Di 
Scoglj , e deir immensa Caverna di Catlelton , chiamati 
Peak , o Cnl dn diable . 

XXXI. hiChauttée de$Geanti nella Contea di Autrim 
nell* Irlanda , una delle gran maraviglie della natura, ve» 
dura dalla parte d'Oriente , da Sunanna Drury , gr. in 
fol. in tr, 

XX XII. La medesima, veduta dalla parte occidentale. 
Pendant della precedente. 

XXXIII. Paesaggio preso dall'alture di Richmond nel 
montare al Tamigi, da Jtdly , gr. in tol. in tr. 

XXXIV. Paesaggio preso dall’alture di Richmond ,WÌ 
discendere nel Tamigi , dal medesimo, gr. in fol. 

XXXV. Paesaggio inglese.* let Cueilleurt dehoublou, 
da G. Smith , gr. in fot in tr. 

XXXVI. Paesaggio inglese t Ut Amane enampitret , da 
Th. Gainsborough , gr. in fol. in tr. 

XXXVIl. Paesaggio montagnoso d'Italia, nel davanti 
del quale vedesi un pescacotc, da Martorelli, gr, in 
fol. in tr. 

XXX Vili. Paesaggio olandese s un bel lume di Lana, 
da A. van des Neer , gr. in fol in tr. . _ . 

XXXIX. Paesaggio ornate di belle rovina, di Pastotif 
C di Pcfcatori, da Potai, gr. ia foL in tr. 




fi NoTxzia 

XL. Paetaggio, ev« ti vede Venere tervica dalle Qra* 
aie , dal medesimo , gr in fol, in tr. (So) 

XLL A. Land Storm^ coQ viaggiatori, da 6. Boussint 
gr. in fol. in tr, 

XLIl. Gran Tempesta , con il Profeta Gioaa gcttatpi 
nel mare, gr. in Jol. in tr. (Si). 

XLill 11 Mattina: bel Paesaggio, ove il Pittore si è 
introdotto egli steato a disegnare U veduta tra Ponte 
Molle, e Roma, da C. Lorenese , disegnato da Goupy, 
Ibid. Id. se. grandiss. in fol. in tr. 

XLIV. Paesaggio, con la F^a in Egitto, da CI. £ore> 
Rese, inciso nei 1757. gr. in fol. in tr. 

XLV. Paesaggio, ove ti vede nel davanti un branco di 
Vacche, e di (.apre condoicc da un Pasture, e da una 
Pastora , dal medesimo incito nel 11(^ gr. in fol. in tr. 

XLVI. Paesaggio, che mostra i contorni di Napoli, 
dal medesimo, inciso nel 1769 grandiss.^ in fol. in ir. 

XLVil, Gran Sacrifizio annuale al Tempio di Apollo 
ncll'Iaola di Dclo: famoio quadro del medesimo Pitto- 
re nel Palazzo Panfili di Roma, incito nel 1764. gran^ 
diss- in fot, in tr. 

XLV1I|. Giove, che rapisce Europa sotto la forma di 
Toro, dal medesimo , dal Gabinetto di Jocua Rejdolds, 
inciso nel I771. grandiss. in fel. 

XLIX. 11 Castello incantato, dal medestV/io , dal Gabi« 
Racco di Sathaniel Claunoy, inciso nel J782, , da Fr. 
Vivares e fV, fVoollet , gr. in fol. in tr. 

L. Rovine Romane con la veduta di Tivoli in prò- 
aperti va , dal medesimo. Pendant della Scampa prece- 
dente . 

LI. Rovine Romane, cou la veduta dell'Anfiteatro in 
prospettiva, da J. Ptuinini, grandiss- in fai. Pendant 
dcirantecedcnte. 

Lll. Paesaggio, con Uomini, e Bestie, da Francesco 
Zuccarelli , inciso nel 1756. gr. in fol. in tr. 

LllL Altro Paesaggio, dal medesimo. Pendant," 



(50) In questa Stampa , il Paesaggio fu incito da Fi- 
Vares , e le figure da ìtartolozxi . 

(51) Le figure di questa Stampa seno di Nic. Pouatùs, 
cd il Paesaggio di Cassero. Fa iacita nel Ì74S. 
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■ VIVARES ( ), fifiio del precedente « cbo 
inciso diversi Paelaggj d^i suoi proprj di'* 
eegni. t .il-. * 

VIVIER ( G iovatmi D\J , oDE), celebre Me* 
daglista , ed Intagliatore airacquaforte , nato in 
Liegi nel 1687. e morto in Parigi nel 1761. Tutte 
le sue opere mostrano una fermezza , ed una pro- 
prietà di esecuzione ammirabile . Luigi XV. 
gli diede nel 1735. un’alloggio nella (HUerìa 
del Louvre, con un’annuo assegnamento. Fra 
tutti gli Artisti della sua età, niuuo più di lui 
gustò l’amicizia di questo Principe • Fi*a i grai\ 
medaglioni ch’egli incise, si distinguono patrtiau-*, 
larmente quelli della coronazione del detto Lnir 
gi XV; la Statua equestre di questo Principe, eret- 
tagli nella Piazza diBourdeaux, ei Busti del Re 
nelle differenti sue età, e quello di Pietro il 
Grande. La delicatezza, e la'forza brillano in 
tutte le sue produzioni: la dolcezza, e la mo- 
destia fanno il suo carattere morale. Incise col 
medesimo spirito sul rame , e segnò le sue a taw » i 
pe Giovati , 0 G, de Vivier Jecit . Mr. Huber 
{Manuel Tom. 8. Jòl. 5 o. ) dice, che ho cono- 
imiuto le seguenti ricercatissime sue stampe 



•^1. Bsrtholet Flamael, Pittore di Liegi, in /•/. V-> 

li. Pierre des Gougea , Avvocato del Parlamento,'* dà \ 
F, Tourniere , in *ol. ’•> -«»«« j. - 

1 ( 111 . La Cuciniera 6 amminga, thè sventra an pollo,* 
•na donna, che le porrada bere, jfnrvan Heovélpinx^ 
de Vivierì fec, aquafort > in 4 . in tr. ^ 

-IV. Un Cristo mesto nel sepolcro.* in messe un Ah* 
gelo, che accorre con un panno a coprire il Corpo del 
Salvatore, a diritta Giuseppe d’Arimatea, Ant, vanHeu^ 
•si inv, G. de VivUr fec. in fol in 

V. La Tentazione d> S. Antonio, ove ti Veda il San- 
to vecchio venerando , che prosteso prsga Iddio , accid 
-I9 sjuti a scacciate le sollecitazioni di niu luffiana coq 



\ 

\ 



. 
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■le di pipiseMll«t che gli avttra una marteriea hn» 
■bbigliatar La compoaiziona d ampiamente ornata dà- 
demoni , aotto le forme di animali. Antén van Htuvit 
inv. G. d« Vivitr fec. , in fol. (5a) • 

VITCJS ( Domenico ) , Intagliatore , a bulino . 
Nacque nell’ Ttalia verso il i556 Le circostan- 
ae delia sna Vita non sono conosciute se non 
■e in questa parte, cioè, ch’egli è stato reli* 
giogo di Vallooibrosa. Por rapporto poi all’ar- 
te sua, si creile, ch’euli l'apprendesse da Ago^ 
stino VenesianOj o dall’imitazione delle sue ope- 
re , di cui certamente ne ha seguito lo stile, non 
senza molto snccesso . Intagliò molti soggetti da 
differenti Artisti suoi contemporanei, e daU’an- 
tico . 

1. S. Giovacrbino ,< che tiene un’ incensorio , da un 
disegno di Andrea del Sarto con la data del l5So, 1 / 14 . 

^ il, S. Bariolomineo , con riscrizione-. Dom. Vitus Or^ 
di ni* Vtillis Umbrone Monachus excudit- Romae l5z6. 

HI. Seguito di piccoli pezzi, rappresentanti la Passio- 
me di Gesù Cristo, con cornici ornate di uccelli, di ani- 
mali , e di piccioni . 

: IV. Moire Scatue antiche, marcate- I>om. Vita* fec. 

V. Gi.nve, c Calisto, pezzo marcato , Da.dnicui V' F. 
ih 4 in tr, 

VI. Un Fiume, che credeai dall’antico, in 4. in tr. ; 

S 

.„VLIEGER (•S'twone), Pittore, ed Intagliato-' 
re all’ acquafòrte , nato in Amsterdam verso 
il l6là Fioriva nella medesima Città nel 1642* 
tome scrive Bn san (soc.ediz.), e non i^econdo Huher 
nel |6 go- (Manuel Tom. 6 . Jòl. 227.). Egli fu 
•ccellente in dipingere Poesaggj e Marine . Al- 



(te) Questa Stampa é di una esecuzione bcaiaeimo ia> 
tesa,"ed d ilARA,'c curt'on'uiiiM. . ^ «i 
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tra notizie non abbiamo della «aa vita, se non 
te quelle di avere imparato la pittura da Cru> 
glieìrno ì)an de Velde il giurane . Intagliò dai 
suoi di^egiii , scene campestri, ornate di iiguré, 
e di animali. La eoa incisione in parte è sul gu- 
sto di Kembrandt ^ e parte su io stile spiritoso 
di vanUden. Egli marcò le suo stampe con la 
lettere iniziali del suo nome •!>’, de V. 

I. t’acsig^io; nel davanti una riviera .* a burdo un bat- 
tello scarico,' nen'eininenza della terra, una cita tusti- 
ca S. de V , p. iu 4. 

II. I*act.ggio momagnoto.* a diritta vi tono delle ac- 
que.' a sinistra un’altura coperta d'alberi: vicino ad un% 
itrada si vede un V illcggiature seduto in mezzo alla 
boscaglia S- de V- , in 4 

III. Faetaggìo unito, ornato di begli alberi; nel da- 
vanti vi sono delie acque: in lontananza un uomo che 
cammina verao sinistra, o all' ingresso di un bosco due 
Villcggiacori in conversazione, appoggidci su la barrie-* 
ra S. de K. , in 4. ( 53 j 

IV. Marche aux poissons , con molte figure.' de 
Vliager J'ea.j in Jol. in tr. , sul gusto di Rembrandt . 

V. Veduta di un'Osteria olandese, con molto numero 
di figure, e nel davanti un abbeveratoio. Id.fec. in tr. 

VI. Paesaggio ornato di rovine, ove si vede una bar- 
ca, che traversa un fiume. Id, fec. in Jol. 

VII. Paesaggio, ove si vedono molti Calli d’india 
presso una capanna .54). 

VOEIRIOT, o WOEIRTOT (Pietro), Orefi- 
ce, Intagliatore in taglio dolce, e in legno, na- 
to in llar-le-Duc nella Lorena verso il Si 



( 53 ) Questi due Paesaggi fanno Pendant, c sono in- 
cisi con punta delicatissima. 

(54) Molti hanno intacliato dalle opere di questo Ar- 

tista, fra i quali trovansi Dankei ts , Osienbeck , Savry ^ 
jCanot ec. » ■ •• • 

Tao,. XV, 6 ' 
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■tabilì in Lione, ove esercitò l’orificerìa e l’in- 
taglio . Le «UP stampe tanto in legno , che in ' 
rame, sono per la maggior jmrte senza compo- 
sizione , e di una molto buona esecuzione per <{uel 
tempo. Leggasi di suo un libro curioso, ornato 
d’ intagli in rame , col suo ritratto , ed ha per 
titolo: f*inax iconicus antiquorum ac variorun 
in sepulturU rituum , impresso in Lyon nel ió56. 
Ebbe io costume di servirsi dei seguenti mono- 



grammi nelle sue figure 



ovvero 



che debbono significare Pietro Woeiriot de Bar- 
le-Duc. Il Signor Hulter scrive {Manuel Tom. j. 
fol. 56. ) di aver sotto gli occhi il seguente ri- 
tratto, inciso in legno, di un tratto fino, con la 
sua cifra , e con la data del l5jò. , in 8. 

^t. Medaglione di Giacomo Bornonius, in una cornice 
d’ornamenti, ove Minerva, e Mercuri* servono di ap- 
poggio, «on versi greci, latini e francesi, dei quali 
sono gli ultimi. > seguenti.- 

Qui veult ptyw pais combattre à tou$ alarmes 
Doit avoir dt Mercwie , et de Pallas Ics armes , 



Stampe in legno col suo monogramma , 

3 . Il Sacrifiaio di Abramo, in lol. in tr. 

3. Mos^ salvato dalle acque , in fol. in tr. 

4 . Falaridc nel toro , in 4. 

5. Una Donna, coA due Fanciulli nelle sue braccia. 

' 6. Due Paesaggi, ornaci di un gran numero di figure. 

7. Battaglia di Costantino contro Massenzio, da/ju/*- 
faollo, con Ja cifra di Woeiriot, in fol. in tr. 

VOERST (Roberto DE, o VA N DER), Di- 
segnatore, ed Intagliatore a baiino, nato in. 
Arnheim verso il i5c)6. Fu uno dei più felici 
, imitatori di Pgidio Sadeler , come lo ha dimo- 
strato pel gran numero di ritratti di una belÌA 
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Rapfiizione . Da viovaae passò nell’ Inghilterra^ 
e lavorò in Londra untiti annidi continuo L’ul- 
tima stampa, eh’ egli pubhlù'ò, porta la data 
del 1 655 . il Crandellini adfruia, elicgli lavora- 
va iu Londra dol 1640^ Orazio IVaipolt cita mol- 
te^ op-. i e , che <]iie«tu Artista foco per Carlo l. 
L autore iloi caitaiogo d<‘iie curiosità di ijucsto 
Principe, V’^auderdort , lo nomina intagliatore 
d d Ue. S’ Ignorano i dettaglj della sua Vita t 
Si ilt««iin8" iiioltissimo per i suoi talenti, e piss 
Mde l'arte di tsprimero il colore, e di rendere 
il carattere delle sue teste . 

I. i<obcita vaa Voctx, Incagliatorc in Londra Aoh 
Van- Dick , in fot, 

II. Inigo Jonts, Archixetto del Re d'Inghilterra, dal 
mede limo , 1/1 Jol. 

Ul. Sir Kenelinua Digbi , Filosofo, dal medesimo ^ 
*/i .ot. 

IV. Carlo I. Re d'Inghilterra, e la Regina tua sposa, 
in uni medesima lastra, dai medesimo , in tot. 

V. Cristiano, Coadiutore di Hilbetstadi , Dota di 
Btunswich, dal medesimo, in fol. 

VI. l'ilippo Herbert , -Conte di Pcmbrock*Mongomeri , 
dal medesimo , in ,‘ol. 

VII. Ernesto, Conte di Manifdd, in fondo bianco, 
dal medeumo , in iot. 

Vili. Simon Vouet, Pittore francete, dal medesimo , 

in resi. 

IX. Roberto, Conte di Lindtey, da iM. /Mireve/f , rn 

X. Giacomo Stewart Duca di Lenoi Gio. Geldorp 
pinx., in fol. 

XI. Lisabetta, Rciiina di Boemia, di an. 35. nel l63ls 
Londini. G. a Hamlthorst p. , in jol. 

.XII. Sir Giorgio Carew , Conte diTotHess, grand'OVA- 
le, con trofei, in fol. 

• VOET (^Alessandro il giovane). Intagliatore 

* bulino, nato in Anversa nel iGi .5 liusan (sec, 
pdis ), Gredesi di?<cepolo di Poeto Poaiiuf ^ c^e 




Notizii 

lo imitò nella aua maniera, li rao bnlino ha 
molta proprietà , ma è molto inferiore al suo 
moHello, tanto pel disep^no, che peli effetto dei 
tutto insieme. Ciò, ch’egli ha inciso di piu coa« 
siderabile > è stato dai Maestri fiamminghi , ^ 
sopra tutto da Rubens , 

1 Giuditta, che mette la tetta di Oloferne in un sae» 
co tenuto dalla sua Serva, da Rubens . Pezzo conosciuto 
Sotto il nome di petite Judith, gr- in fol. (55) 

II. Ritorno dall’Egitto, ove S. Giuteppe conduce l’Asi* 
Ho , dal medesimo , in fol. ( 56 ) 

III. La Santissima Vergine, col Divin Bambino, al qua* 
le gli Angeli presentano una corbella di frutta, dal me* 
desimo , m fol. 

IV. Il Martirio di S, Andrea, dal medesimo, or, in 

fol BELLA. * 

S. Agostino, dal medesimo , gr. in fòl. RARA. 

VI. S. Agnese in piedi, dal medesimo, in fol. 

VII. Seneca, vicino a spirare nel bagno, mentre detta 
le »ue ultime parole ai suoi amici. Da un disegno di 
Pubens , in fol. (57) 

V'ill. Una Carità romana , dal medesimo p. in fol.intr. 

IX Ln Satiro, che tiene una corbella di uva, e di 
sl^e frutta , con una Baccante , dal medesimo , gr in fol. 

X La Follia, che tiene un Gatto, da J. Jordaens , 
gr in fol. 

XI Due Giuocatori di carte, da Corn. de Vos, ar, 

in ‘ol. ** 

Xli. XV. Il Portar della Croce, da van-Dyek. Graa 
pezzo di tre foglj in tr. (58) 



(55' Le Prove con l’indirizzo di Corn. Galle, sona 

posfriori. . ' 

(56) Q.eata Stampa è un poco differente da quella di 

£elsviert , , ’ 

(57' Le prove, che hanno scancellato il nome di Voet 

posteriori, 

' (ooj Queata è la Stampa capitale di questo Artista • 
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VOGEL ( Bernardo ) , Intagliatore alla manie- 
ra nera , e a bruno , na(X|ue in Norimbergà 
nel i6S3, e vi mori nel vj'ò'j Cristof ano WeigeL 
fa il suo Maestro, che dal discepolo fu sorpaa- 
sato assai presto Essendosi trasferito in Ausbiir- 
go, VI si stabilì , e vi sposò la figlia di Elia Cri- 
stojano iteiss , Seguendo l’esempio del suo suo- 
ceroj si diede intieramente ad incidere alla ma- 
niera nera. La sua destrezza nel maneggiare il. 
bulino , e la sua esecuzione pittoresca nella ma- 
niera nera attestano i suoi buoni talenti. Qual- 
che sconcerto domestico l’ obbligò a vendere i 
suoi fondi in Ausburgo , ed a ritirarsi a Norim- 
berga, ove egli morì poco tempo dopo. 

VX)GEL (Cristojàno il figlio). Lavorò ancor 
•gli alla maniera nera da Kupetzky . Le stampo 
dd suo Padre sono le seguenti • 

Ritratti a bulino . 

I. Giovanni Michele Wcickmann zu Augspurg. L.Corn, 
Biohler pinx . , B. Vogel se. Aug. Vind , in fol. 

II. Augustuf Hcrmannus Franxiut Thcol. Prof, in Aca« 
4em. Hali. , in fol. 

III. Johann Noa Buirette von Oehiefeld auf Wilhelm- 
sdorf in Noruberg . Georg, de Mari'es p. 

IV. Paul Tucher d« Simmelidorf , deNuremberg. Da» 
niel P'eissler pinx 17 13, gr. in fol. 

V. Johannes Schrag Argcnt,, Séeretarius Senior . P. F. 
Tassaert del. Aug. Vind , in fol. 

VI. Johannes Michael Welser Reip, Nocimb. Scnator. 
J. C. Uirschmann pinx . , gr. in Jol. 

Ritratti alla maniera nera i < 

VII. Bernardus Vogel , Cbalcographuz Noritnb. Juh, 
^hrisioph. Vogel Jils , in Jol. 

Vili. Joannes Kupertzky , Pictor, et ejusJem filins. 
S. Vogel fec-, in fol. 

IX. Michael Godfreied Wìtlbety Chirurgus NoruAD., 
J. Kupet»kj fina.t in fok . . 
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X. Samuel Urlaperger, Minitterii Auguttani S«nt«r. 

Eichlf piiix,', in fol. ^ 

•XI. Cnrislophe Wtigel, Gravcur de Nuremberg. Joh. 
Kupettky pinx. l^Sb, in fol. 

XII. S. Dannhauer, ovvero Donau^r Pei nere. Id. pinx, 
1(86, in fai. 

XIII. Johann Melchior Dingitnger Joualier. Id pinx, 
1236 , in fui. 

XIV. Giorgio Blondinger, Pittore. Id. pinx. , in fol. 

XV. Uomo 8eii/a abbigliamenti , che sta fumando il 
sua pipa innanzi una tavola, ove i preparato il té. Jd, 
pin ». , in fòt. 

Xr'l. Uomo in pelliccia, che sta prcndenUo il caffè* 
Jd. pinx. Ij35, in ftl, 

VOLKAFT. Verli DIRGK ( Teodoro) . 
VOLANT ( ) Vedi il Gnndelinii. 

VOLPE ( Petronio DELLA j . Vedi come 
■opra . 

VOLPATO [Giovanni) y Disejrnatore , ed Io- 
tagliatore, unto in Bassano verso il 1738; Uomo, 
al qualedeve l’ Italia moltissimo per rapporto allo 
Belle-Arti, poirliè da lui deve ripetersi quel 
travnilio, per cui venne nobilitato* il bulino sot- 
to di Morghen . Imparò da principio il ricamo 
dalla sua IVlndre, e quiudi si applicò alla inci- 
sione y nella quale non ebbe altro Maestro , ebe 
il proprio «no penio . Pubblicò lo prime sue stam- 
pe sotto il mentito nome di Giovanni Renard , 
Intanto pertossi a Venezia il celebre Rartoloz.- 
zi; e Volpato^ interessandosi per lui. Io pigliò 
presso di se, e T istruì nel secreto dell’arte sual 
Allora V olpato incise un buon numero di rami 
dal Piazzetta, Majotto, Amiconi, A. Zuccarel- 
li , M Ricci , ed il vecchio Brand ec. Finalmen- 
te pertossi a Roma, ove ebbe ogni occasione per 
dar tutto il campo al suo genio; e lavorò per 
una società dt Amatori ^ ebe avevano formato U 
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progetto di fare incidere di nuovo tutte le opd* 
ré di Raffaeli o , che ni con.-<ervdno nel Vaticano i; 
Fra gl’ Intagliatori , eh’ ebbero luogo in questa 
impresa, Volpato sopra tutti si distinse. Noa 
contento di aver dato un gran numero di belto- 
Stampo a bulino, questo Artista industrioso vol- 
le arricchirà il Pubblico dei suoi disegni minia-’ 
ti , che in mezao ai colori danno eziandio una 

S iù perfetta idea degli originali . Associato con 
ìuCros^ Pittore Svii&zero, accrebbe nnove per** 
feaioni alle Stampe dipinte all’ acquarello - . ^ 

Rami inaisi in Venezia. 

’ 1. Ritratto del Doge Foscarini , da Fr. Bartolozti^ 
gr, in fol. 

11. Ritratto del Procurator Pisani , At\ medesimo , in fol, 
III. VI. Quattro Soggetti dell’antico Testamento^ di- 
finti dairyf/niconi , disegnati da Bartolozti, ed incisi 
da Volpato, e sono.'i. Moiè trovato nel Nilo. 2- Laba- 
no, che ricerca i suoi Dei. 3. Il Servo di Abramo, eoa 
Rebecra. 4. Mosè , che'innaira un Altare , ^r. in fol. 

VII. XIV. Otto Soggetti di converaaiione , da Majot^ 
to , cioò I. Fumatori. 2. Giovani, che ai divertono cod' 
i pomi . 3. Mangiatori . 4. L’Avaro che conta i auoi de- 
'nari . 5. I Bevitori di caffè . 6. Giuocatori alle preae . 

Giovinotto , che hnpara a diixgaate . S. Giovinotta se- 
dotta dal denaro , in /ol. in tr. 

XV. Le Orgie, o Feste di Bacco, Paesaggi» Areico, 
dà Zuccarelli preaso Wagner, gr, in fol. in tr. 

XVI. Un Filosofo, proiteso inaanai ad un alture, coA 
rovine intorno.* con una mano tiene un triangolo, A 
dall’ altra una aciabola , dal medesimo , gr. in foL in tr. 

XVII. Paesaggio d'Italia, ornato di £gure, che ptscae 
Bo , dal medesimo , gr. in foL in tr. 

XVIII. Paesaggio d’Italia, ornato di figure campcstti, 
dal medesimo , gr, in foL _ ' 

XIV. Gran Paesaggio, dal vecchio Brand., gr. in foL‘ 
in tr. 

^ Aluo Pàcia8Ìo ùailty 4al medesime. ’ 




88 



N O T t X I K 

Stampe intagliate a Roma, 

1. IV. Le quattro Sibille delia Chiesa di S. Maria del* 
la Pace , da RaQaeìlo , g. in fot, in tr, 

■ V. Le Noare di Aleisandro, e di Rollane, dal me* 
desimo , in Jvl. in tr. 

Vi. La Modratia , e la Vaniti, da Leonardo da Vi/p> 
ci , in fol. quadrato . 

VII. Perseo, che libera Andromeda, da Polidoro da 
Ca'ava^gio , in fol, in tr,. 

i Vili. Il Salvatore, che prega nei Monte oliveto, dal 
Caravaggio , gr. in fol. in tr. 

IX. La Maddalena a piedi di Gesù Cristo, seduto alla- 
tavola dei Fariseo , Paola Veronese , gr. in fol. 

X. Le Noaze di Caria, dal Tinturetto , gr. in fol, in tr, 

XI. Lusores , da M. A' da Caravaggio , in fol. in tr., (59) 

L>es P cinture» de Raphael du Vatican grm/ée» 
au barin , tres-grandes piece» ceintrée» in tr, 

I. La Scuola di Atene, ovvero la Filosofia. 

II, La disputa sul Santìssimo Sacramento, ovvero la 
Teologia . 

Ili. Eliodoro cacciato dai Tempio di Gerusalemme. 

IV. Attila , -che si arresta alla 'veduta di S. Pietro, e 
di S I^aolu. 

V. S. Pietro, liberato di prigione- 

VI. ‘ li' Monte Parnaso. 

■VII L’Incendio di Borgo di Roma. 

Vili. Il Miracolo della Messa di Belseno, da Raffaet 
Moighen (6o) . 

•' ^ ). ■ ~ 

^ 

f . . i . _ 

Tutte .^queste Stampe fannb parte della Raccolta 
di Hamilton . 

A*® l'-'C’ti rami , insième coh la più parte der 

seguenti, formano un seguito prezioso di S'athpe, est* 
guite nel gusti) di dvspanojni niiniauira, ìmmitando con’ 
i colori gii originali Ciò senza' contrasto é quello, par 
cui •’ incisione moderna ,(CO|iibjnara con la pittura, hn 
ptoUe.tt il più grande , «4 iatc'tcssaiuc cifetts, ^ttelW 
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TiO Pitture diverse dai gran Maesèri ^Italia 
tutti pezzi di gran forma. 

I. La Deposizione di Croce t dalla Galleria del Paiaaz* 

Borghcf^i , da Raffaello. 

Il La Santisiiroa Vergine, detta della Seggiola, nel 
Palazzo Pitti di Firenze, dal medesimo. 

Illi La Santisaima Vergine, da jFr« Bartolommeo di 

■S. Marto. 

IV. Lo Sposalizio della SS. Vergine, dal Guercino. 

V. La Pietà, ovvero la Santiatima Vergine della Ptetà, 
dal Guercino. 

VI. L.'Autora, dal medesimo, nella Villa Lodoviti. 

•' VII. Vili. 11 Giorno, c la Notte, dal medesi/no, in dun 
pezzi , che fan aeguito coll'.Aurora . 

IX. Gesù Cristo in Croce, da Guido, nella Cbieaa dì 

S. Lorenzo in Luema . > < 

X. La Venere, da Paolo Feronese, dalla Galleria del 
Palazzo Colonna . 

XI. Xll. Due Stampe con Bambini, dal Mola. 

Xll|. XIV. Due Soggetti tratti dal primo Navigatero 
di Gemer , da Felice Gianni . 

XV, XVI. 'Due Soggetti tratti dagl’Idilit di Gesner. 
1, Dafne, e Amore., a. Amore, e Fille, dal medesimo. 

XVll. Un Paese, da Claudio Lorenese, nella Galleria 
del Palazzo Colonna. 

XVIll II Pendant, di queato bel Paeaaggio,. da Claue 
dio Lorenese. 

Stàmpe da Hamilton % 

I. La Morte di Lucrezia. 

II. L* Inrtocenza . > 

III. Giunone. 

IV. Ebe. 

V. La Malincouia, 

VI. La Gajetà. 



•ttmpe. Botto il cristallo, fanno il più bell'effetto, ed 
offrono la più nobile decorazione di un' appartamento. 
Il prezzo delle medesime erari in Roma di zecebioi, 
d di Bo ducato U fesie. 
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Le Pitture di Michelangelo nella Cappelld ■ 
òistuia al t' alleano . 



' 1- IV. Due Profeti, c due SibiJIe. 

b 

Principi di dìiegno tratti dalle Statue antiche, con !• 
loro gitiice ilimensioni ; opera iiuerettancc per tutti queU 
li, rhu vi applicano alle atti d' imicaziune 36. Scampa 
in loL ai pretto di due zeccKini, 

11 . 



> Dtsim fu miniature de la Galeiie du Palais Farne^ 
te par Les Carracìies , co-npasè* de troia jfrandea piheet, 
et det’ois }‘ente» avec les coiileura natiirellea , iea atucs 
A Ics maulurcs en or , le tout de l'execution la pitia 
prccieuat , au pri* de 36. sequina ou ducuta à Rome. • 

111 . 

Vues de Rome aver plusieura de aea monumena, en^ 
lumiuéea a l'aquareUe et e>ecuttet en aocieté aVeo 
P. Du Crus . 



IV. 

les vues du Portique de la Ville Madama, prisee 
aout dijjtrens pomts de vut . Un ) voic la beile Archi» 
teiture de Jities-Romain , uvee iet ornemens et les attica 
de l écoìe de Rapkat l , en 4 - grandes •euilles , au pria» 
de 4 . aequina ia pièce. 

Muteum Clementinum , en quatoiae grandet jeuillea. 



Pczxi in iargliezsa , 

L La Corte, con ia ’■ cauta di Apuiio. 

Il- La medesima Corte , con ia veuuta del Laocoonte , 

III. La Sala con le Muac , c Apollo Citcreo, 

IV. La Camera degli animali , col Nilo. 

V. La mcuvi.iina Camera, col Tevc^fS, 

VI. La vjalleria dalla parte di Giove. > ^ 

VII ca mcdcaima Galleria , con la Cleopatra* ^ 

Vili. La medesima Galleria, eoa Giova. 

IX. La Rotonda, con Giunone. 

X. Il Gabinetto, col Fauno. 

Pezzi in alto. 

XI. La Galleria dei Candelabri. 

XII. La Fotta dei Muaco, eoa gl'ldoU SgiziaBit , ) 
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Vili» H prìiBo pitno della Scala . 

XIV. Il Mcoado piano della Scala. 

Vedute di Roma miniate ad acquerello^ 
au grandi fòglj in carta tT Olanda . 

L Veduta dcll'estetno di S. Pietro. 

II. Veduta del Panteon, oaaia della Rotonda. 

III. Veduta deH'intctiio del Tempio. 

|V. Veduta del Tempio della Concardia, 

V. Veduta del Tempio di Antonino, c di Faustina, j 

VI. Veduta del Tempio della Pace. 

VII. Veduta dell'Anfiteatro Flario, ossia Coliaeo. 

Vili. Veduta del Tempio di Minerva Medica. 

IX. Veduta dei Lago di villa Borghese. 

X. Veduta del Sepolcro di C. Curzio. 

XI. V'eduta generale del Foto Romano. 

Xli* Veduta deU'Arc# di Settimio Severo. 

XIII. Veduta del Campidoglio, 

XIV. Veduta delle Terme di Caracalla. 

XV. Veduta dell'interno del Coliseo. 

XVI. Veduta del Tempio di Giove Statore. 

XVII. veduta dei Porto di Civitavecchia. , 

XVlll. Veduta della villa Negroni. 

XIX. Veduta della villa Medici . 

XX. Veduta della villa Panfili . 

XXi. Veduta del Giardino Colonna. 

A 

V edut» di Tivoli , 

L Veduta della Cascatelle. ' . 

II. Veduta della Gretta di Nettuno, 

III. Veduta della Grotta delle Sirene. 

IV. Veduta del Tempio della Sibilla. 

V. Veduta dell' interno di questo Tempio, 

VI. Veduta del Ponte d’Accori. 

VII. Veduta del Pelaazo di Meeenate. 

VllL Vedun dell* interno del medesimo Palatzo. 

Vedute mezzo miniate aW acquerello 
in mezzo foglio^ carta d* Olanda. 

I. Veduta del Tempio della Sibilla a Roma. 

,11. Veduta del Tempio di Giove Tonante. 

ili, Veduta del Sepolcro de^li Ojgsj , c Gutiazj ia Aibani^^ 
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IV. Veduta del Sepolcro di Cecilia Metelli ; 

V. Veduta del Sepolcro della Famiglia di Plailtifl* 

VI. Veduta del Sepolcro di Nerone, 

Vii. Veduta di uu’antico Tempio, oggi detto la Tor« 

degli Schiavi. 

Vili. Veduta del aotterraneo del medeiimo TempLcb. 

IX. Veduta del primo Tempio di Petto. 

X. Veduta dell'interno del medesimo Tempio. 

XI. Vedura del seconde Tempio di Peata. 

XII. Veduta dell’ interno del medeaimo tempio. 

XIII. Veduta del terzo Tempio, ovvero del Gìnnaaio» 

XIV. Veduta deH'iatetno del Ginnaaio (6l). 

VOISARD [Stefano Claudio) ^ latagliatore 
alla punta, e a bulino, nato in Paridi nel 174& 
Questi è uno degli allievi di B. Bonn . Ha inci-, 
80 diversi soggetti da varj Maestri. Abbiamo di 
suo una buona copia in piccolo del Gombattimea» 
to de la Hogue, dalla gran Stampa di txdlet 

1. L'Allaitement maternal encouragé , da Maral , in 
fai. in tr. 



(61) Tali sono le principali Stampe di questo eceeU 
lente Artista nei d ì versi . generi d’intaglio fatte negli 
ultimi suoi tempi in Roma. Può formartene un’idea an> 
cora più precisa dal Catalogo ragionato di M. Rote, che 
lo pubblicò poco innanzi la morte, sotto il titolo.* Ma^ 
gazin dar Kostischen Kunlthandlung . La parte princi* 
pale di questo Catalogo in tre divisioni è (juella , che 
concerne le stampe, c le opere ornate d’incisioni. Do* 
po queste si possono conoscere le moderne incisioni di 
Roma, fra le quali Volpato e Morghen, suo allievo, ten* 
gouo il primo luogo. Trattano di Volpato Mr. Basan 
(sec. edis.), ed il Gandellini , che aggiunge che 
•to Artista intagKò il Deposito eretto in Pisa del «ele> 
bre Conte Algarotti sul disegno del Sig. Carlo Bianeon^ 
Bulogucse aci 
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VORST. Vedi VOERST. 

VOORST (Roùereo) ( Vedi il Oandelli- 

VURMAZIA (Antonio) ( ni. 
VORSTERMANS, o VOSTERMAN (/ Lu- 
tea il vecchio), Pittore, ed lutagliatore , nato in 
Anversa circa il i jdo. Subito ch’egli fu i„ 
do di apprendere, si pose sotto la direzione di 
Rubens per la pittura . Abbandonò per altro 
quest’arte, per darsi tutto intieramente olla inci- 
sione . Incise a bulino puro , ma rendè il suo stile 
così pittoresco , che vi potè esprimere tutti i di- 
versi caratteri degli Artisti. Nelle sue stampo 
trovasi generalmente una maniera espressiva 
molta intelligenza, ed un arte ammirabile nel* 
rendere le stoffe , e le differenti masse dei co- 
lori , che trovansi nei ([utulri dei gran Maestri, 
e soprattutto in quelli di Rubens. La Stam- 
pa dell’Adorazione de’ 3 Iagi del suddetto Arti- 
sta è certamente una delle belle opere dell’ ar- 
te . Vi si ammira la varietà, , con la quale ha sa- 
puto rendere la moltiplicità degli oggetti dei 
quali è composta . (Questa varietà eh’ è ricerca- 
ta in tutte le incisioni . li Rubens , e stata troppo 
negligentnta, oppure si trova solamente nell’in- 
cisione precedente, deve piuttosto attribuirsi ad 
un felice azzardo, che ad un principio solida- 
mente stabilito. Vosterman portossi neirjnchil- 
terra verso il 1624 e giunto a Londra, trovò 
in Roberto van Voer t un rivale, che provò mi- 
surarsi con lui nei ritratti, ma egli restò snoe- 
riore per ogni restante . Nel soggiorno , che aÌ 
fece di quasi otto anni , lavorò per Carlo I. « 
pel Conte di Arundel Io tutto questo intervallo 
ihcise molti ritratti, fra i quali trovansi parti- 
.eolarmente quelli di Hqib^in^ e diffbrenti sov- 
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gotti «torici do altri Maestri, che saràaao ipo- 
eifìcati ilei legaente Catalogo . Marcò le suo 
stampe di un L. e di un V« unito insieme così 




che ordinariamente significano ortterman • 



Ritratti di 9an-Dyck . 

I. Antonio van>Dyck, Pittore d'Anversa, in fol. 

II. Peter de Jodc , il vecchio. Intagliatore d Anversa • 

III. Carlo de Mallerie, Intagliatore d’Anversa , in fol- 

iV. Giacomo Callot, Intagliatore a Nancy. 

' V. Teodoro Galle, Intagliatore d'Anversa, in fol. 

Vi. Vencealao Coeberger, Pittore di Bruaelles, infoi. 

VII. Deodato del-Mont, d’Anversa, Pittore del Duca 
di Naubourg, in fol. _ . 

Vili. Pietro Stcevens , Amatore delle Belle-Arti , in fou 

IX. Giovanni van Mildert, Statuario in Anversa, na» 
tivo di Alemagna , in lol, 

X. Uberto van den Evnden , Statuario d'Anversa , infoi. 

XI. Lucas van Uden , Pittore d’Anversa, in fol- ^ 

XII. Cornelio Sachtlcven , Pittore Olandese, p. infoi. 

XIII. Isabella-Chiaia-Eugenia , Infanta di Spagna, in 

abito di Religieaa , in fol. ri 

XIV. HoratìusGentilescius, Pictorltalianus , pie. m loi. 

XV. Giovanni Livens, Pittore ed Intagliatore Olande- 
se, pie. in fai, 

XVI. Gaston de Franca, Duca d’ Orleans, fratello del 

Re , in foU . j - 

XVII. Ambrogio Spinola , Governatore generale dei 
Faeai-Bassi, in fol. 

XVIII. Volfgang Guillaume, Conte Palatino del Reno, 
Duca dì Baviera , in fol. , 

XIX. Francesco de Moncade , Conte d'Ossone, m fol. 

XX. Nicolas Fabricius de Peirese, in tei. 

XXI. Alfonso Perez de Viveto, Conte de Fuensalda- 
l»o , in fol^ 

XXII. Thomas Howard , Conte di Arundel, in fml. 

XXIII. Nicolas Roccokxius, Amatore di Anversa, figu- 
ra seduta fino ai ginocchi, uno dei boi Ritratti di Vor- 
Mtrman , gr. in fol. 

XXIV. Cstlo ha Re delia Gran Brettagna, in fol. - 
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' Ritratti da differenti Maettri. 

). Butto dì l’Iacone, da un marmo antico, in 4. - 

II. Busto di ^ acca il filosofo , da un marmo ai.ticu, in 4. 

III. Catimo de' Medici in un contorno rotondo, p. t/14, 

IV. Lorenzo de’ Medici, nel medesimo Pendant. 

V. 11 l'apa Leon X., tiglio di Lorcnto dc'.vicdicii iJ 
rame è in ottagono, m un contorno rotondo, ptt;, in 4. 

VI. JustUB LipsiUii , licarrus sui teculi lumen, p. 1/14, 

VII. Ciaudius Maugis. Abbate 01 Niccola, da Pn. ue 
ChampaifTite l63o, gr- in 4. 

Vili, ijiovaani de Setves , da N. van der Hoett . in 4, 

IX Costantino Haghcn, Secretano uel t'iincipe d’Orau* 
'ge . Jean Li’.'iai del- , in fot. 

X Th.mas tlowatd. Duca di Norfolck. Hans Holàein 
pinx., in fol. 

f XI. Thomas Morus , che ticn la sua barba con una ma- 
no , c delle tavolette con l'altra. Id. pin*. , in ;ol. 

XII. L’Imperaror Carlo V., in busto. Tiziano pinx. 

XIII. Il Connestabile de Bourbon, a mezzo eorpo. Id. 

pinx, . i„ lol. 

XIV. L’imperator Caesar. Carol. V. Aug. Tiiiani prò» 
totypo . P. P. Rubens exc. , L. Vorsterman so, , gr, a 
in fol. (6a) 

XV. Carlo de Longueval , Conte di Busquoì , da Rf 
hens BELLA e RARA , grandiss, in fol. (63) 

Diversi Soggetti da differenti Maestri, 

I. La S. Famiglia , di quattro ligure, incisa in Inghil- 
terra, in fondo nero, da Raffaello, coll’ iscrizione .■ Ke- 
niat dilectus meus Ò'c . , in lol. 

II. Il Cristo messo nel sepolcro, dal medssimo, coll* 
iscrizione: O triiten animae (J>c- da un quadro di Lord 
Arundel 1628. p- in fol. 

IH. S. Giorgio a cavallo, inciso per Carlo I., da un 
quadro di Raffaello di Lord PembrocJte , in fol. 



(62) Questo Ritratto fu inciso da una copia fatta da 
Rubens . 

(63) Le prime prave sona innanzi all’occhio deiU 

frarvideaza. .j 
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IV. Gesù Crì*t» confortato dall’Angelo nell’Orto degli 
Vlivi , dal Carolici, gr. in jol. 

V. Loth, e le sue hglie , da Oratio GensUaschi , in 

foi- in tr. . T^. „ 

VI. La Santissioit Vergine, che tiene il Divin Bambia 
no, adorato da due Pellegrini , da Michelangelo da Ca- 
ravaggio , in <oZ. 

VII- Caduta degli Angeli rubelli , dai famoso quadro 
di Rubens della Galleria di Dusseldorf . L. Vosttnman 
te. \(yiì , grandiss iu Jol. 

Vili. Loth, ch’esce da Sodoma con U tue figlie, da 
Robens iÓ20, in fol. in tr. 

IX. Giob rimproverato dalla sua Moglie, e tormentato 
dal Diavolo, dal medesimo, gr, in fol. 

X. Susanna .sorpresa dai Vecchi , dai medesimo, incisa 

nel 1620, in foL ^ 

XI. La Natività, ovvero PAdorasione de’ Pastori, dxT 
medesimo nel 1620 , gr. in iol. 

XII. Il medesimo Soggetto, trattato digerentemente, 
dal medesimo 1620 , gr. in fol. iu tr. 

XIIU 'XIV. L’Adora/.ione dei Re, dal medescrno,{in due 
fogl) 1630, gr. in Jol. BELLA e RARA. 

XV. Altra Adorazione de* Re , dal medesimo nel 1640. 
BELLA e rara. 



XVI. La Santa Famìglia, ove S Anna, che arassi die> 
tro la Santìssima Vergine, si appoggia su la culla del Di* 
Tino Bambino , dal medesimo , in fol. 

XVII. II ritorno d’Egitto, dal medesimo l6'20, infoi. 
XVlll- Altra Santa Famiglia, ove il Divin Bambino , 

Sta accarezzando la aua Madre, dal medesimo , p. in fot. 

XIX. La Santissima Vergine, e il Divin Bambino, con 
S. Giovanni , che si diverte con un Agnello , dal medesimo. 

XX. La Moneta di Cesare , dal medesimo, incisa nei 
j62i , in fol. in tr. 

XXI. La Deposizione di Croce, dal medesimo, incisa 
nel 1620 , gr. pezzo in Jol. (64) 



(64) Il Quadro d nella Cattedrale di Anversa . Le bUo« 
Be prove di questa stampa tono avanti la dedica di 
C. van Merita . . . 
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XXII. L'Apparizione deH’Angelo alle Sante, che vann* 
ai «epolcro del Salvatore, dal medesimo, in fot. in tr. 

XXllL S. l'rancesco, che riceve le Stimmate, dal me» 
àttimo , gr, in Jol. •' 

XXIV. Il Martirio di S. Lorenxo, dai medesimo, ine!* 
*0 nel l6si , gr, in fol. 

XXV. Là Maddalena, che calpesta con i piedi le tu« 
betie, dal medesimo, in fol, 

XXVI. 11 l‘tvintc>.pizio nel libro •• Histoire générale 
Ecctésiiistique deuuis la naissance de J.C.jiisqu’a Van» 
nie 1634, da Rubens, in fol-, 

XX VII, La Guerra delle' Amazzoni, gran coTiposizio- 
ne di Rubens, della quale Vorsterman dedicò la Stampa 
ad Alathia Talbuth . Pezzo inciao nel l 6 a 3 in 6 . foglj 
incollati inaieme . Alta 3 l. poL e Ó. Un-, larg. 44. poi, 

XXVlil. Gesù morto au le ginocchia della sua Sonciv* 
cima Madre, adorato dagli Angeli, da Ant, van-Pjck , 
gr, in foL in tr. 

XXIX. S. Teresa, dal medesimo, con una dedica di 
Vorsterman alla contessa di Arundel , in fol 

XXX. Gesù Cristo alla Colonna per esser Aagellato, 
da G‘ I.eghers , gr, in fol, 

XXXI. S. Francesco, che muore, dal medesimo, gr, 
in fol. 

XXXll. S. Ignazio di Lojola, inciso nel IÓ 33 , in fol. 

XXXlll. La Favola del Satiro, e del Contadino, che 
sulTre il caldo, e il freddo, da Jacques J or daens , gr. 
in Jol. in tr, 

XXXIV. La Caccia dell’Orso, da .Fr. S/i)'ders , L.Vor» 
sterman fecit , p. in fol. in tr- 

XXXV. Un Concerto di cinque persone, fra le quali 
una Giovinetta che suona la chitarra, da A, Coster , 
in fol. in tr. 

'VORSTERM.\N' (Ltuca il giovine), disegna- 
tore, ed Intagliatore, nato in Anversa circa 
il 1600, figlio del suddetto Vorsterman il vec- 
chio , che inseffnogli i primi principj fieli’ arte . 
Tu molto inferiore al suo Padre, cd incise dell» 
stampe, le quali non ostante sono assai ricerca- 
te, e fra quéste, le seguenti* 

J<v/z. XV, 



7 . 



^ NOTIZIII 

I. Luca» Versterman il Padre. Ani. van-Djck pinti. , 
Lue. Vorsterman junior se. et e*e , in fol. 

II. La Santissima Vergine su le nuvole, c»n Angeli» 
che la circondano, dal medesimo, in 4> 

III. Geaù Cristo coronato di spine, che tiene una cati> 
na con le sue mani legate , nel tempo medesimo , che 
un Uomo lo copre con un manto di porpora. Ant.van- 
Dyck u,n V. , L. Vorsterman junior se-, in fol. 

IV. La Santissima Trinità. P. P. P.ubens pinx.. Luca 
Vorsterman junior , F, Wyngaerde eie., p. in Jol. 

V. La Favola del Satiro, e del Contadino, che soffre 
il freddo e il caldo, di Jacques Jordaens , ^r. in /oZ. (65) 

VI. La maggior parte delle Stampe, che entrano nel 
Trattate in jol. De V Art de montar a cheval del Duca 
di Neweaste. 

VII. Diversi pez'/i per la Galleria dell’Arciduca Leo- 
poldo a Kruselles, pubblicati da David Te niers il figlio. 

Vili. Una parte della Collezione dei disegni di Nic» 
cola Lamier , Musico di Carlo I. e Amatore , ch'egli me- 
desimo incise all'acquafòrte (66). 

VONDIMANS (^Giovanni Cornelio). Vedi il 
Gandeiiini . 

VOUlIiLEMONT {^Sebastiano) ^ Disejtnatore, 
ed Intajrliatore a bulino, e all’acquafòrte, nato 
in Bar-<ur-Aube verso il 1620. Imparò «di ele- 
menti del disegno da Daniel Rabel , ed incise 
molti rami tanto a Parigi, che a Roma, ove di- 
morò lungamente. Oltre a queste stampe di sua 
composizione, incise ancora da molti altri Mae- 
stri, ed adoprò qualche volta la seguente cifra, 

cioè 



(65) Questa Stampa è quasi in quadro. La incisione 
della medesima molto rassembra a quella del 'suo Padre. 

(66| Questa Raccolta è assai rara , e presenta quelle 
che Vorsterman vi ha fatte di più late lessante • 
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I. Una Zingara, che dì la buona ventura ad un Gio« 
vìn>^tc<, che gli presenta un pezzo d'argento, a mez/» 
tigura, eoa dodici vetai francesi. Scampa di una belUt 

'Uii t'ie , in al, 

. 11 11 Papa Urbano Vili. , che da la benedizione , 

Gniiiua Ubaldus Abbatinus . S. Vauillcmont se. Romae 
IO43 , in 4. 

III. Un Autore ceduto, occupato a a. ri vere, dal Pont» 
sin, per i d cumenti di Amore, con U cifra dell'lnta» 
gliature , m 4. 

'IV La Strage degl' Innocenti di due composizioni di- 
verse, da Ra t'.i*Uo. Pezzo, che. comparve a Roma nel 
1641 , gr, tri tal. 

V. 1 PelUgrini in Emmaua, dal medesima , gr. in fol. 

VI. Il Monte Parnaso, da un quadro di Ra^aello nel- 
Vaticano, gr. in fai. in tr. 

VII. La S.nta famiglia, ove la Santissima Vergine 
con 5. Giuseppe, tiene il Divin Bambino su. le sue gi- 
nocchia, in tempo che il piccolo S. Giovanni gli pre- 
senta una banderola con questo motto: Ecce Agnus Dei, 
dal medesimo , gr. infoi. 

Vili. La Santissima Vergine, col Divin Bambino, che 
riposa su i ginocchi , dal Parmigianino , in fol, 

IX Le Stimmate di S. Caterina, con S. Giuseppe, e 
S. Cecilia, diW’Albano, in fol, 

VOYEZ (Niccolò-Giuseppe l’Anaiann), Inta" 
sliature alia punta , e a bulino , nato in A bbe- 
ville nel tjlyll. Da giovane recousi a Parigi , ecl 
iin{iarò i priucipj dell’ incisione da Beau va/'/ef , 
800 compatriotto . Intagliò diversi ritratti da 
molti Dlae-stri . 

1. Luigi XVI. , Re di Francia, da Boiiot Scultore, 
inciso nel 1785 , in 4 

il. Maria Ai^tonicita , Regina di Francia, dai medesi- 
mo. Pendant. 

_ UL Maria-Adelaide-Clotilde-Xaveria di Francia, nata 
nel 1756 , gr. in 4. 

IV. 11 Principe Enrico di Prussia, fratello .del Re, 
in fol. 

V. Un Astrologo, che fa delle osservazioni, da G. 
JDouvt , in 4. 




aoo N o T I z I 1 

VI. Il \*rcchio, in gran rifleisione , dalnieJM, in foL 

VII. Angelica, e MeJoru, da Slanchard , 

Vili. La Serva licenziata, da Greuze , in Col. 

IX. La Ramoiieur, dal medesimo. Pendant. 

X. La prima lezione di Amore , dal medesimo , gr. infoL 

XI. La via della Fortuna, da Baudotiin, gr. in fol. 

XII. Il Frutto deH'Amor lecreto, dal medesimo ^ da 
Voyez le Cadet . Pendant . 

XIII. Il Direttore delle Toillets, da Laurine* ^ infoi. 

XIV. Il Filotofo caritatevole, da Cureamct^'r in fol.intr» 

XV. La Vjjita inaspettata, di Freudenberg, infoi. 

VUTBERT, o WIBERT {Remigio), Pittore, 
ed Intagliatore all’acquafòrte. Vien creduto na- 
tivo di Parigi . Egli trasse i suoi natali nel 1607 , 
e fu discepolo di Vouet . Lavorò in Roma con- 
tinuamente dalle opero di Raffaello, e di qual- 
che altro DIaestro Italiano, come da Guido, o 
dal nomenichino . Intagliò ancora dalle proprie 
composizioni . 

I . La Gueriton d’un posséd^ , dai suo disegno, infoi. 
in quadro con la data del 1609. 

II . Seguito di figure jerogrifiche , dipinte da Ra^aello 
nel Vaticano, i 3 . pezzi infoi. (67) 

III . Adamo ed Èva, che mangiano il pomo vietato, 
dal quadro del Vaticano di Raffaello , inciso nel | 6 S 5 , tr?4. 

IV. Il Giudizio di Salomone, dal medesimo, inciso 
nel 16.35 , pie. in fol. 

V. Marsia legato da Apollo, dal medesimo , in 4. 

VI. La Provvidenza, che governa il Mondo, dal me- 
desimo , in 4- 

VII. La Deposizione di Croce , dal Poussin , in fol, 
in tr. (68) 



(67Ì Sono queste le medesime figure di quelle, che h« 
Intagliato Gerardo Audran. 

(68) Questa è la medesima che iucise Stefano Gantrelt 
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■ VLIET ( Giovanai-Gi orgia V AN ) 5 Pittore j 
cd Intagliatore all’ acquafòrte , nato in Delft 
verso il 1610. Egli è del numero dei discepoli 
di Rembrandt , ed uno di qdclli, che riesci nella 
aua maniera con qualche gr^ido meno di perfezione 
di Ferdinando Boi, e di Giovanni Liyvens suoi coa> 
discepoli. Si hanno alcune ìaotizie delia suavita^ 
e molte altre, che parlano dei suoi meriti neU’ar- 
te, sebbene gli Scrittori non sieno molto d’accor- 
do fra di loro, li Sig. Bartsch, giudice compe- 
tente su questa materia , non crede, che siasi ve- 
ro ciò che nii^sano coloro intorno gl’ intaglj del 
presente Artista , che arrivano a dire ch’egli ab- 
bia passato in quaicke parte il .suo Maestro. 
Senza esagerazione potrà dirsi piuttosto , eh egli 
ha fatto molte stampe di grandissimo merito, fra 
le qoiali vengono quelle ch’egli ha inciso da 
Rembrandt . Ciò che maggiormente caratterizza, 
le stampe di van XJliet di sua composizione, si 
è che nelle ombre nerissitne, e piene vi ha. po- 
sto ordinariamente in opposizione lumi e chiari 
troppo forti. Le sue figuro sono ignobili, di un 
disegno triviale , e assai scorretto : La Resurre- 
ction du liusaro , la Passion , ler Dtibauchés , 
les cinq. sens de nature , les arts et métiers 
provano bastantemente questa verità . Egli non 
cervissi della punta finissima . Impicgovvi 1 ac* 
quaforte con vigore , ed aggiunse ai suoi rami 
un gran lavorìo di bulino , che condusse con ar- 
ditezza , ma un poco troppo nettamente ; talché 
non produce qnell’ effetto pittoresco , che si ve- 
de nelle stampe • di jRcjnJrtìudC, e di hy'vens ^ 
Il numero conosciuto delle sue stampe è di ot- 
tantadue ; e malgrado i difetti che vi si trova* 
!Po, non ^ag^iano di multa reputazione^ 



) 
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'Alla vendita (Ielle stampe di Mariette l’opere di 
quL-eto Maestro furono vendute per lojò Uro . 
Marcò le sue stampe col guo nome, e tante vol- 
te con la seguente cifra 



Ritratti y e Teste di carattere, 

I . Buito di un Uomo, veduto di faccia, c»n i 

capelli licci, c con la taccia coparca d’ombra. Legge* 
viai in alto Rt> inventore J. G. van Vliet jec. 16Ò4, 
p. in jol. 

II . Buato di un Orientale, Vecchio, veduto quasi di 
faccia , con una specie di turbante , con un attacco di 
diamanti ; egli ha le basette; il suo vestito è largo, « 
foderato, e bordato di pelli. J. G. Vliet Jecit, Ht, irtm 
Ventar, in fai- 

III . Busco di un Guerriero, veduto di faccia . J. G v. 
Vliet fee , Rt. invvntor , in fai- 

IV'. Vecchio a mezzo corpo, veduto di profilo, con le 
mani giunte, e i diti intralciati. La sua tetta ò nel ca- 
rattere di un uomo vivamente afditto. Rt. inventar y 
J, G. V. Vliet fccit 1634. in 4. 

V. Busto di un Vecchio con gran barba bianca , ve» 
duro di faccia, con occhi bassi, con piccola callotta in 
capo, e con nn mantello fermato verso il collo con un 
bottone. Rt, inventar, J. G. v. Vliet /ec. 1684, p. in fai, 

VI. Busto di un Orientai-, Vecchio, veduto oi faccia, 
con basette : Un gran bcrtetto copre la sua testa , ed è 
foderato di pelle che pi^ga verso la fronte. Egli è ve- 
stito di seta, con largo bordo di pelle Rembtandt van 
Ryn Ì 7 iv. , J. G« vari Vliet tee. Jbó 3 , p. irt fui. 

VII Busto di un Vecchio, veduto ui faccia, con gli 
occhi bassi, con la testa calva in parte, con gran basec- 
re nel labro superiore. Gli si vedono ambe le orecchie; 
un piccolo collare copre il suo collo, eb ha un mantel- 
lo, col quale si copre nel davanti . Rt mv. lenza il no- 
me di V. Vliet, in 4. 

Vlll_, Busco di un Officiale, veduto di profilo, con ber- 
retto dì pelle, ornato di piume, con lunghi capelli elle 
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gli fcaiijono tal do so- E' vcitico di una pelliccia.* par< 
ta un ordine, ed una catena al collo. Jic. ». tìyu i63l y 
J. G. » Vlitt , in 4. 

IX. Vecchia, occupata a leggere in un gran libro, 
veduta quaai di prohlo, e vestita di una stotfa , con aU 
cune frange che le ricadono tu le apatie. Il corpo co» 
perto di un manto contornato di pelle sta seduta in una 
sedia scolpita, ed ha il suo piede diritto posato sopra 
un ^roqf, cosi chiamato in Olanda, Rt. van Ryn inveri» 
tor , /. G. ». Vliet fec. , in fol. (69) 

Soggetti diversi da differenti Maestri , 
e di sua composizione . 

I. TiOth , che parte da Sodoma con le sue figliuole . 
Egli é veduto di faccia, ih attitudine di uomo ubria» 
co. In lontananza si vede la Città di Sodoma che bru< 
eia. Rt. ». R>n inventar l63l. J. G. van Vliet fecit , 
in fol. (20) 

II. Il Battesimo dell’ Eunuco della Regina Candace fàt« 
to da S. Filippo Apostolo, veduto di faccia. Gran cem> 
posizione Rt. ». Rjn in». , J. G. ». Vliet fecit l63l, 
gr. in fol. i2\) 

III. S* Girolamo inginocchioni in un sotterraneo.* in« 

«anzi a lui un gran libro aperto. E.;li tiene con ambe 
le mani un Crocifisso. Comparisce nel davanti un Leo- 
ne con la testa alzata. Rt. ». R^n inv., J. G^ ». Vliet 
fecit l63l. in fol. (23) ' 

iV. Lo stesso Santo, seduto a piè di un tronco d'al- 
bero, leggendo in un gran libro. Il fondo offre un muc- 
chio di paglia, un libro aperto, un teschio di morto, 
una Croce, e qualche vaso . J. ». Vliet fecit, di sua com- 
posizione, infoi. RARA, 



(69) Scampa di un bel finito. 

(20) Stampa di una bella incisione, e pell’c^ttto di 
«hiatoscuro ammirabile. 

(21) Le belle prove di questa Stampa .sono R.ARE. 

(22) Questa Scampa d il Capo d’opera dell’ Intagliatoto. 
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V 11 Vecchio lf*ac , che «i pente di aver d»to la aua 
henediaione a Giacobbe in vece d’ Emù .• Stasa, nel sno 
letto, c si picchia con i pugni il petto. J. Lieviiu (Zi- 
vensì ifiv. , J. G- «• fec.,gr. m Jol. 

V VI. Li Casta Susanna, sorpresa nel bagno dai due Vec- 
Nel davanti eUva*Ì una fontana, c nel fondo ii 
vedi un gtoaso albero . J. Litvénsv inv , }. G. ». VU»t 

vll^La'Rewrrerione di Laziaro, ove si vedono diffe- 
renti ’fieure , che mostrano la loto meraviglia al momen- 
to che Lazzaro esce dalla tomba . J. G. ». l'iiiit fecit , 
vr. in fol- (T3) 

Vili. 11 Vcnditoi di Canzoni, con la fus moglie, e 
alcuni Contadini , in una str.-ida di un villaggio- Appe- 
na vi si può leggere vari Vliet , in jol. 

IX. Venditore delle trappole da Topi , soggetto di cin- 
que figure fra il Ciarlatano, e i quattro Contadini. 
J. G. ». Vlict, in 4 . 

X. 1 Giuocatori del trictrac , soggetto di quattro figu- 
re, Vestite alla spagnuola. 

XI. La Famiglia, ove si vede una Donna seduta, che 
tiene un Bambino fia le sue braccia, ed un Contadino 
seduto di faccia a lei, sopra un corbello rovesciato, 
J. G. fec. , in S. 

XII. 11 Filosofo, che legge in un gran libro. Bell ef- 
fetto di chiaroscuro. J G. ». Vliet, in 4 . 

XIII. Il Matrematico, stampa di effetto di notte, che 
rappresenta un Dotto seduto nella sua camera innanzi 
ad una tavola , e sta scrivendo ih un libro. Vi *f ve- 
de ancora un altro libro appoggiato ad un Globo terra- 
queo . J. G. fec, » in 4 * 



(73) Il cattivo gusto, ohe regna in questa Stampa, fa 
credere, ch'ella sia la prima produzione di questo Arti- 
sta . Jean Lottys nc fece cna copia , che supera infinita- 
mente l'originale. 
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, XIII. Orda di Contadini, composizione di aei figure; 
laeir attitudine della più grande allegrezza. J. G, vara 
VUft fteit (74) 



y,- ( V«di U G.»delliai. 

V. Vi. V. 



Wael (Corneiio DE), Pittore ed Intaglia» 



tore all' acquafòrte , nato in Anversa nel 1^4» 
e morto in Ginevra nel 1662. Suo Padre Gio- 



vanna Waal gl’ insegnò l’arte , ed egli lavorò sot- 
to diversi Maestri . Entrò al servizio del Duca 



d’Arschot , e fece per questo Signore , e per Fi- 
lippo 111. Re di Spagna molti bei quadri . Era 
eccellente in dipingere battaglie , ossedj , attac- 
chi , e rotte . Per tutto spiccavi 1’ azione dipin- 
ta al naturale, e l’orrore comparisce su tut- 
te le fisonomie . Dopo aver dipinto nei Paesi- 
Bassi, venne nell’Italia, e fermossi a Genova, 
ove per la sua buona condotta fecesi ammirare, 
non mono che per la sua abilità . Luca de IVaei 
suo fratello, e allievo di suo Padre, e di Gio- 
vanni Breughel^ si distinse in dipinger paesi . Mo- 
rì nella sua Patria, dopo aver passato qualche 
tempo a Genova insieme col suo fratello . Cor» 
nelio, del quale ora trattiamo, intagliò di una 
punta spiritosa molti soggetti di sua composi- 
zione , e non sono bamb^ciate . Le sue figure 
hanno tre pollici di proporzione : sono nobili , 
•d espressive, e vanno unite ad una gran corre- 
zione di disegno . Tali sono le stampe seguenti 4 



( 74 ) Qujrtta Scampa ò una delle tni.liori, eke »bfcia 
utto j)asste 4jtisca. 
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I. VII. tTil seguito con questa dedica : Ut. D, D. Ga* 
Helmo Vati der Strai eri , vcnustat hasce imagines C. di 
Wael amoiit dicat. 1. 11 Frontespizio con la detta dcdi< 
ca rappresenta una fontana, che ricade sul gruppo da 
figure, che cercano di schivare di estere bagnate . 2. Cac« 
ciacori che ti riposano alla porta di un’Osteria.' sogget- 
ta di cinque figure, di tre Cani, e di un Asino carico 
di cose per la caccia. 3. Contadino, che bastona un Asi- 
na, caduto sotto la soma; e due Donne, una giovane, 
e l'altra vecchia, che portano delle provvisioni 4. Un 
Ciarlatano in faccende alla porta dell'Osteria, soggetto 
di dieci figure. 5. Gran rissa fra Contadini innanzi la 
porta di un’Osteria , ove si vedono otto Uomini , e quat- 
tro Donne 6. Un Uomo, che trotta a cavallo su di un 
Asino, pel quale sembra, che gli Spettatori prendano 
divertimento. 7. Una grand’ assemblea di gente di qua- 
lità dell’uno e dell' altro sesso. 

WAEL {Giovambattista) ^ che credflsi nipoM 
del precedente La intagliato differenti soggetti 
dai disegni di Cornelio , e fra gli altri il seguen- 
te seguito. 

1. Vili. La Vita del Figliuol Prodigo, in S. pezat 
in 4' in ir. (7®) 

WAEL {Giovambattista) della medesima fa- 
miglia dei precedenti, che intagliò diversi rami 
da Cornelio { Basan sec. ediz ) . Potrebbe darsi *■ 
come io credo , che lo Scrittore francese abbi» 
confuso Tantecedente Giovambattista col presente • 
eome non avesse fatto che il Padre di Corneliok 



( 75 ) 11 Gandellini ne ha fatto menzione, e forse que- 
sto é uno di quegli articoli appostivi dagli Edicoii del 
medesimo, e tolto da hit. Basan, che attribuisce la Vi- 
ta del F'igliuol Prodigo a CorneZto . 'Mr. Huber {Manuel 
Tom. S. fol. 333. ) la pone nel Catalogo del suddetto Con 
jLiliot ssi ptemetee, ch’ella d di Giovoadiauittay 
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fevrtge fatto clelle stampe, giacche par certo che 
anch’egli incidesse, essendo stato il primo Mae- 
stro del suo figlio Coraelio . , 

WAGNER \ Giuseppe), Disegnatore, ed In- 
tagliatore allapnnta, e a hnlino, nato nel 1706. 
a Thalendorf su ’l Lago di Costanza, e morto a 
Venezia verso il 7780. Giacomo Amiconi fu il 
suo Maestro di disegno, che seguì per molti an- 
ni, e lo accompagnò nei suoi viaggi, tanto per 
l’Italia, die per ringhillerra. Per consiglio di 
questo suo Maestro apprese egli la maniera d’in- 
cidere da Lorenzo Cara a Parigi nel 1756. Tor- 
nosscne a Venezia, e vi si stabilì, formandovi 
un commercio di Stampe. La base di questo suo 
negozio era la soia , ed unica assiduità , tanto 
tua, che dei suoi allievi, fra ì quali trovavansi 
allora Flipart , Bariolozzi , Berardi , e qualcun 
altro. La sua manieradi eseguire i soggetti sto- 
nei con la punta, e ’l bulino è uua delle più 
ragionate, e delle più piacenti Egli fece molto 
onore alla Germania pel grado di perfezione al 
quale nel secolo XVIII. portò la sua arte . 

1. Petrus Magnus Russorum Jmperator ■ Figura in pie* 
di guidata da Minerva. Jac. Amiconi pinx. , in fol. 

tl. Anna, Imperatrice delle Rustie, figura in piedi. 
td. piux. Pezzo simile . 

III. Lisabetta Petrowna , Imperatrice delle Russie , ve- 
duta lino alle ginocchia^ con accessorj , c una iscrizio* 
■e russa . id pinx. , gr. in Jol. 

IV. Carlo Broschi , detto Farinello, figura Seduta, co- 
tonata dalla Musa dell'Armonia. Jd> pin*. , gr. infoi. 

V. . L'Educazione della Santissima Vergine. Id.ipinx., 
in fol. 

VI. Le Devin Tirétiat coll' iicrizionc : Tiresias tri‘ 
plex , modo vir , Foemina Vate* • Id. pinx . , gr. in 
fol. in tr. 

VI. Una Santa Famiglia inalzata sopra un piedistallo, 
3 piè del quale ftao molti Santi, da Paolo Ptronose. 
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vili. L’Incantro di Giacobbe, e di_R«ehelei oa LUCA 
Giordano , in j'ol. in fr. , dalla Galleria di Dresda. 

IX. Rebecca , che riceve i preienti da Elieter , dal me» 

desimo, in fai. in tr. ibid, . 

X. La Mòrte di Abelle, da Benedetto Luti,gr. in fol. 

XI. La Maddalena pteato il Fariseo, dal medesimo f 
medeaima grandezza . 

XII. La Santissima Vergine e ’l Divio Bambino, da 
Solimene , in fol. 

XIII. L’Assuozione della Santisaima Vergine , dal qua« 
dro del Piazzetta , dipinto per la Chiesa di Francfotc 
sui Meno, gr. in fol. 

XIV. S. Giovanni nel deaetto, da Carlo VanloOf gr. 
in fol. 

XVI. XXVI. Dodici Paesaggi , e Pastorali, ornati all’ 
italiana, da Pr, Zuccarelli, da Wagner, e dai suoi di» 
scepoli lìartolozzi ec. Appresso Wagner 12. pezzi , gr. 
in /ol. in tr. C6) 

WALKER (Antonio), Disegnatore, ed Inta- 
gliatore alla punta, e a bulino, nato nell’In- 
ghilterra verso il 173 o* Nel 1760. fioriva in Lon- 
dra , ove erasi stabilito col suo fratello Gugliel- 
mo . Imparò ad incidere da Giovanni Tinney 
Molto tempo occiipossi per i Librai, e si trova-' 
no di suo molti frontespizj, e vignette di sua 
composizione, qualcuna delle quali ha molto me-] 
rito. Incise inoltre molti gran rami per la Col- 
lezione di Giovanni Boydel . 

1 . Curius Dentatus , che rifiuta ■ doni dei Sanniti. Dal 
quadro di Pietro da Cortona, nel Gabinetto del Duca di 
Dcvonshite , gr. in foL in tr. 



(76) Mr. Basan (sec. rdit.) scrive, che Wagner ha in- 
ciso diversi altri soggetti da Antonio Balestra, c da 5 <e- 
hastiano Ricci • L’Amatore non deve tralasciare di leg- 
gere questo articolo molto intetcssanto nel nonco Qaa- 
dtllioi. 
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' IL* L* Dro\t, rappresentato coi ritratA di un Giure» 
cdnialto. Dal quadro di Ad. Ouade, nel Gabinetto dà 
Lord-Maire Ueckford , in /ài. 

Ili. L(t Mtdécine, rappresentata col ritratto di un M#. 
dico. Id. pinx. ibid. Pendant. 

IV. La Procweur de Village, et ses Cliens. Dal qua- 
- dro di Hans Holbein, nel Gabinetto del D. Bragg, gr, 

• in fol. in tr. 

V. VI. Due Soggetti di converiarione , rappresentanti 
Piaceri Olandesi. Dai quadri di van Herp, nel Gabinct» 
co del Conte de Bude, incisi da Valcker, e Taylor, gr. 
infoi, in tr. 

VII, Partensa dell'Angelo da Tobia, e dalla tua fami- 
glia. Dal quadro di Rembrandt, nel Gabinetto di M. 
Hone , gr. in fol. in tr- 

Vili. Veduta della Città di Norcester, da J. B- Cka^ 
telain , in fol, in tr. 

IX. Veduta del Parco di Lord Harrington, dal mede- 
timo , in fol, 

WALKER {Guglielmo), Intagliatore a buli- 
no, nato nell’Inghilterra vergo il 1730. Fioriva 
in Londra nel 1760, ove, come dicemmo, crasi 
stabilito col suo fratello Antonio . Incise diversi 
soggetti da differenti Maestri per la Colleziona 
di Giovanni Boy del , e sono i segneoti . 

I. Diana, e Calisto, ossia Giove sotto la forma di quo» 
sta Dea, che seduce la Ninfa, da F. le Moine. Quadra 
di M- Webb , gr. in fol. in tr, 

II. La Possanxa della bellezza su di un Satiro . Dal 
quadro di Ph. Lauri , nel Gabinetto del Duca di Mon» 
taigu , gr. in fol. in tr. 

ili. L’Apparizione di Cristo alla Maddalena ncH’orto. 
Dal quadro di Pietro da Cortona x nel Gabinetto del 
Conte d’ Orford a Houghton , in fol. 

IV. Les petits Oiseleurs. Dal quadro di Gas. Netscher, 
nel Gabinetto di M. Delmé , pie. infoi. 

V. Le petite Fille aux Poussias. Dal quadro dell’ Amo- 
reso, nel Gabinetto del Duca de Devonshire, in fol. 

VI. Le petit Gargon au Nid (Toiseanx , dal medesime 
nel medesimo Gabinetto» Pendant. 
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VII. Giacobbe, che abbevera l'armento di Rachele» 
Dal quadro del Trevisani , nel Gabinetto del Duca de 
Pcvonahirc , pie. in Jol. 

Vili. laacco, che dì la benedizione a Giacobbe, dal 
medesimo f nel medesimo Gabinetto. Pendant. 

IX. La Lioneisa , con i suoi tigli, che ai divertono in» 
Sieme . Dal quadro di Rubens, nel Gabinetto d Ortord 
X Houghron , gr. in fol. in tr. 

X. Il Cavaliere Baldassarre Gerbier, con la sua l'ami» 
glia, da un quadro di van-Dyek , nel Gabinetto della 
Principessa ereditiera di G»llcS,^rr. in fol. in tr. ( 21 ) 

WAIaKER {G acomo). Disegnatore ed Inta- 
gliatore alla maniera nera , e a granito , nata 
neir Inghilterra verso il 174 *^» ove fioriva nel 
1780. Andò come Intagliatore Imperiale a Pie- 
troburgo. Le sue Stampo conosciute sono le se- 
guenti. 

I . Sir Eyne Conte , Wil. Lavranson pinx. , Jac. ìfal- 
ker fec. ll 8 ‘J , gr. in >ol.' 

II . L’Ammiraglio Conte di Orasse. IfJ/. Miller pinx. 
Jd. fec. , in !ol. 

IIL La Contessa di Carlisle. G. Romey pin*. Id, fec. 
JZ8l, grandiss in fol. 

IV. Isabella Hamilton , figlia Cadetta del Conte de Bu- 
chan. /ti- pin*. id. jeo. l 28 a, gronditi, in j'ol. 

V. Mistrisa Musters. Id. pinx. id. fea. I780, in fol. 

VI. ' Master Tempéte, figura di una Giovane in pie- 
di, che fa bere il suo cavallo. Jd. pin*. id. fec. , 
grandiss. in fol. 

VII. Miss. Woodley, figura in piedi. Id. pin* id. 
fec. 1781, grandiss. in fol. 

Vili. Bernard Turner , .^Idersnan et Sharif de Londre! • 
£r. Wheatly pin*. Jd. /ire. IjSG, grandiss. in lol. 



(TT) fra le l 5 o. Vedute della Gran Brettagna, rap- . 
ptesentate nel Cataloga di Buydell , si trovano ancora 
•tto pelli di Walker (^Manuel Teoi. ^ fai. 217.) 
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IX. Frederi# Bull, Lurd>Maire en 1 ^ 73 , IX Webstar 
finx, Id. Jet- 1781 , gr- in jol. 

Soggetti diversi in nero ^ toltone 
i primi due . 

I. Mistri» Gib«on, senza iscrizione. Jac- Walker fé» 
fsit 1783. in granito rosio, ovale pie. iti 4. 

li. Clan Wil. Pether pinx. Jd exv. a colori, pie. in sol, 

III. La More de I^ortjc . G. SehaUken pinx. Jd. /ec. , 
graudiss. in Jol. in tr. 

IV. Little Rad Riiling Hagd ■ Maria Cosviay pinx. Id. 
fec. 1783, in jol. in tr. 

V. Uiosane Persiano, che adora il Sol nascente. JJ, 
pinx. id. Jec. 1784, in Jol in tr. 

VI. La Fede. Or. John Gardner pinx. Id. fec. 1781, 
in fot. 

VII. Morte del figlio della vedova di Sarepea. Piince 
Hoare pinx. Id fec. 1783 , in fol. in tr. 

Vili. Alceste, con sei versi inglesi. Id. pinx, Id. fec, 
1283 , grandiss. in jol. 

IX. La Doctoresse de Village. T. J Northeote piux.' 
Id. fec. 1783, gr. in fol. 

X. La Magicier, ovvero le Rustte. Id. pinx. id. fe» 

cit llS 3 , gr. in Jol. 

XI. Le Scéne dans Cymbeline V. Shakespeare. Att. 3 . 
Scen. 4. Ed. Penny pinx. Id. fecit 1783, grandiss. in 
fol. in tr- 

^ XII. L’Embrasement dea Bateries fiottantes espagnoles 
T. Luny pinx. Id- Jt c. J783, gr. in fol. in tr. 

Xlll. S. Pietro, che nega Gesù Cristo. M. Valentino 
pinx. Id fecit 1789, gr. in fol. in tr., dalla Galleria 
di Pietroburgo. 

XIV- Ercole fanciallo, con le serpe. Jos. Raynolds 
pinx. Id- ictdpsit , grandiss- in fol. ^78) 

WANDERLAAR { Giovanni) , Disegnatore j 
ed Intagliatore alla punta , e a bulino , nato in 
Amsterdam nel 1692: Imparò il disegno e l' in- 



(78} Q«est»è la Stampa capitale dell* Intagliattte^ 
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tanlio da Tolkema il Padre, e da Guglielmo 
van Gauwen. Pieno di amore peli arte, mento 
le sollecitudini del Maj>istrato di Amsterdam, 
che aveva stabilito in quella Città una pubblica 
Scuola di Disegno. Fece uno studio riflessivo su 

lanotomia, perciò cb^essa credesi necewaria agU 

Astisti. 1 Greci sono stati i più bravi nelle ar- 
ti all’eccellenza, e non hanno studiato la noto- 
mia. Non ci partiamo da questo Artista. I suoi 
Maestri in questo ramo di medicina turono i ta- 
mosi Medici Ruysch, Kant, et Albinus. Incise 
all’acquafòrte certe tavole anatoonche, che so- 
no stimatissime. Le ultime comparvero so^ que- 
sto titolo; Tabulai Selectae et 
porìs humani, stampate in Londra 1747-.^“ 
wppe Strutt ci fa sapere che questa edizione e 
stata tradotta in inglese , e che le ta^lo sono 
«tate incise in Londra da Grigiori , * 

Scotin^ ed altri . Dipinse ancora a pastello ri- 
tratti in piedi , fece dischi in lapis rosso , e n^ 
ro dai quadri dei gran Pittori, e di sua com- 
posizione. Giacomo Uoubraken incise molto sue 
Jpere. Le stampe di Wanderlaar , sono lo se- 

^Tm’La Nasci», 'u Vi», e la Motte di Gesù Cti- 
«to- 1 Wanderlaar /he. , 13. *" 4 ... 

XUl. Herman Boerhave , Prof/ssote 
Accademia di Leydc. Ad vivum Jee^t J' Wanderlaar, 

XIV. XVI, Il Grand’ Emir degli Arabi nel deserto, Q 
la sua Moglie , in a, t’oglj òr 8. 

WARD ( Guglielmo ) , Pittore , Disegnatore , 
ted Intagliatore alla maniera nera, e a granito, 
nato nell’Inghilterra verso il l 7 Óo. fioriva in 
Londra nel 1780 . Il suo Maestro fu ]. B^erto 
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Smith , quello Smith , eh’ ebbe il vantaggio di 
formare molti discepoli , che gli fecero sommo 
enore, e fra questi il presente Artista ai è as- 
sai distinto . 

I. Le Choix, Dama a mezza figura , con una lettera 
in mano. iV, ward pin». et te., in granito bruno. o»o« 
le in pie. fol, 

II . Le* Mariages de» S^mnicet. t^’heatly pinx, in me» 
daglioncj^r. infoi. {ig) 

111 Les quacre i'iacoiiti, Id. pini, ihid. Pendant. * 

IV. l,es Joueurt. h'. Petfier pinx., gr in fol 

V. Vildco, «Ke ai lava le mani. G’er Monthorst pinx., 
gr, in tol in tr. 

VI. Le premier Gage de l’Aniour. G. Morland pin*. , 
in Jol 

^ 11 . V..KC de U Noutrice nella Camera «lei fanciulli'. 
td. pinx. , nr. in Jol. in tr. l'jb' 8 . 

vili Enfjii» navigateurs. Jd. ptnx. , gr. in fol- in tr. 

IX. I ntana jouanc a Colia>.ylaiiler 4 . Id. pin<. , gr. 
in jol. tn tr. 

X. De jeunes Garqont tachant de dégager Uur Ceri- 
volanti accrochd au hauc d'un atbre . Id. pinx. i:sK>» 
gr in fol. 

XI. De» Rnfans se ^ettent de» boules de neige. K. df. 
Paye pinx . , gr in jol. 

XII. Mistriss Benwull. J Hoppiner pinx,, infoi. >785. 

XIII. Litabecta, (Jonreaia di Mcxóuruugn. IJ, ptnx. , 
in rotondo in Jol I784. 

XIV. The IVidow s tale. Tre Donne in una camera^ 
una delle quali sta raccontando. J. Smith pin*. I789. 
‘ XV, The Soliloqtiy . Una Giovane persona, che torna 
dalla sua solitudine, IVard inv. 17S7 , in jol. 

XVI. The Cyrian Potry i Giovane persona innamorata. 
ÌVard inv. 1787 , in (ol. 

W.4TSON {Giacomo) ^ Intagliatore alla ma- 
siera nera, nato in Londra verso il i^So- Egli 



( 79 ) Q'itsto S^getto è tratto da Marmontel . 

Tom, XV\ 
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i certamente vno dei più eminenti Artisti ia> 
glesi nel genere dell’intaglio, che i Francesi 
chiamano ; a Choisi , Credesi che questo Giaco- 
mo sìa fratello cugino di Tommaso, del qualo 
nel seguente articolo parleremo Vero è , che 
niente a lui fu inferiore in alcuna parte della 
sua professione . La sua opera interessa moltissi- 
mo, e massimamente pel numero dei grandi ri- 
tratti , dei quali ({uasi 5o. da Raynold$ ne inci- 
se, la maggior parte istorici, enei genere pitto» 
resco {Manuel Tom, ^ Jbl. 3l8.) 

I. Mittrìss Abìngton in Thalia , figuri intiera . 

II. Sir Jej^ery Ainhertt, Cntnantlantc in Capo delle ar* 
mate Brittaniche nell’Antierica , tn fol. 

III. La ('ontes.sa da Carlisle , incisa nel l’Ilo , gr.in fai. 

IV. Robert D,ummond , Arcivescovo di Yorck, gr, 
in fol. 

V’. Jeminia, Contessa de Cornwallis 1772, in fol. 

VI. itur6are , Contessa de Conventry , gr. in Jol. 

VII. Sir John Cast, Barone, Oratore della Camera dei 
Comuni 17691 grandiss. in fol. 

Vili. John , Marchese de Granby , figura in piedi, con 
il tuo da parte, grandiss. in fol. 

IX. Mìstriss Hale , L'allegro, con Miss. Chalmer, e 
Baccanti , grandisx. in fol. 

X. John Hely Hutehinson , Secrctario di Stato pet l'ir» 
landa 1778 , gr. in Jol. 

XI. 11 Dottore Samuel Johnson, gr. in fol. 

XII. La Duchessa de Manchtstre , in Diana, gran» 
dì ss- in Jol. 

Xlll Caroline Russai, Duchessa di Matlborough , c*l 
suo figlio , gr. in Jol. 

XìV. James Payne , Architetto, con Giacomo Payna 
il giovane, gr. in fol. 

XV. Lord at Lady Pembroke , con il loto figlio Lord 
Herbert , gr. in Jol. 

XVI. Miss. Prica , figura di Giovane, con Montoni , in Jbl. 

XVII. George Bridges Rodney, Contrammiraglio, in /bL 

X>’lll. Catherine Lady Scarsdala, coi tuo figlio John 

Cruten , in fol. 



Digitized by Google 



SioL iKTAOLiATeni; n5 

. XlJf. Lady tiuhelle Stunhopa , Contettt di Sescsn. 
gr.. in fol. 

. XX, Frungoise, Marchesa de .Tgvhtock 1^6'^ , gr. in/oZ, 

XXI. Harri-Woodward , celebro Cammediante ingic* 
■ae, in fai, 

j|f A*!!. Jaune Dame anonima, che tristamente sta guat> 
idando il suo uccella morto i Poster mortuus Catulus^ 
in Jbl. 

XX lì. Lady Sara Bunbury , che guarda da una finestra 
Lady Suiunne Sara^Louise Strangwuis , e Charles Jamec 
tax , che camminano verse sinisf^a, grandut. in Jol. 

JfXlV. Eli-iabetk , Duchessa de iiuooiei^^li , e Lady Aia» 
ria Scott 1275, grandiis. in /ìU. (80) 

- XXV. Anne, Duchessa di Qumberiand 1770, grandUt, 
in J'ol, ^81) 

Rieratti da diversi Maestri, 

I. Paul de Pont, avvero Pontius , Intagliatore d'Ana 
versa. Ant. van»Dyck pinx. , J, tVartson Jeo. , in fol. 

Il Dame assise dans unfauteuil. Rubens pin*. Id.fea 
J 718 , gr in Jol. 

Ili, D. Richard Busby , Maestro di Scuola pel corso di 
cinquantotto anni nell' Istituto di Westminstcr. J. Ri» 
ley pinx. Jd- fec. 1775, gf‘ in fol. 

IV. Caroline Matilde, Regina di Daniiparea , Fr, Co* 
ter pili X. Jd. fec. , gr ■ in fol. 

V. Lady Fortescue. Jd. pinu. id. fec. in fol. 

VI, Miss. Luscellas, con un bel Levriero. Id. pinXe 
id, fec., gr. in fol. Stampa DISTINTISSIMA. 

VII, Lady Snsanne ■ O-brian-Cetes pinx. Jd. fec., in Jbl, 

Vili. Lucinda. Ritratte di una Giovane seduta, in 

cappello. P. Fulconet pinx. J. Watson fec. 1772» in fol, 

IX. John, Duca d’Argyle . T. Qainsbonjugh pinx% 
Id, fec. 1768, grandiss. jn fol. 



(8a) Questa Stampa fa Pendant con Elisabeth Mei» 
hourne , e Lady Permistan, incisa da Thomas Watson. 

(81) 'Anche questa- fa Pendant con Henri FrddenCt Da> 
ca di Cutnbetland, iucisa da Thomav Watson, , 
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X. Sir Richard Paertùn . Ch. Grignion Junior, pinjt 
id. fec. 1 780 , in J’ul. 

XI. Miss. Jone.. H. D.. Hamilton pin*. td. fec., in fot. 

XII. Miss. Smith. Jd. pinx. id fec. 177 •• Pendant. J 

XIII. Daniel Race , primo Consigliere della Banca d’ la* 
f*» ilcerr», T. Hiken pinx. Id fec. 1773» gr. in fol. 

jCIV'. Myss.Elliot, in Giunone. T. KettLe pinx Id.fec.p 
grandiss. in fol. 

X \’. Les deux Miss, Carpenter . P. Lion pinx. Id, fec. 
in /ol. 

XVI. Henri, Conte do Bathurst, Lord Cavaliere d'in* 
ghiltcrra. D, Martin pinx. Id. fec. 17801 

XVII. Edouard Payne , con I* iscrizione.* In causo 
of Liberty and uny Country, C. tP. P ale 'pinx, , J. If'at* 
son fec. 1783, gr. in fol, 

XVIll. Dame àmi-corps. La gorgia nuda , e su le spalle 
un fazzoletto di mossolino . Roh. Pine pmx. Id. Jèc., in fol. 

XIX. Lady Erskine . Alien Rumsay pinx Id. fec- in fol. 

XX. Charles, Duca di Richmond. G. Rotnney pinx. 
Id- fec. 1778, in fol. 

XXI. La Duchessa di Leinster. C. Komney pinx, Id. 
fec, 1780, in tei. 

XXII. Mz.j. at Master Strut-Cath. Read pinx. Id. fea. 
lìV » Rf- J°l' 

XVIll. Miss. Trimmer , ehe tiene un Gatto fra le brac» 
eia. Id. pinx. id. fec. , gr. infoi 

XXIV. George, Principe di Galles, e ’l Principe 
derigo . Id, pinx. id. fec. , gr. in fol. 

Diversi Soggetti da differenti Maestri . 

I Una Madonna. Joshua RojrnoZcft pinx. Jan, ìVatson 
fec. , in fol. 

II Due Ragazzi nella foresta. Id- pinx. id fec. 1779» 

III. La Dama Musica. Ga6 Metzupin». Id.fec. 1777 t 
gr. in fol. 

IV. La Cuciniera Olandese. Id. pinx. id. fec. in fol. 

V. Le Correspondant femelle. Jd.pinx. id. fec, 1771^ 
gr. in fol, 

VI. Rubens, e la sua fimiglia . J. Jordaene pinxi 
id fec, 1780, gr. in fol, 

VII. Donna giovane, che legge al lume di lampada 

C. Schalckon pin*. , 



Din;' - id by Google 



Ì>Éot.' TiTT 1«E^4 TÒr 7 i 1 1 ^ 

VìlUL’ Epagneul à la chasse dea Cmnards , in un bel 
Piegaggio. G. Bar'et pinx. Id. Jec,, gr. in fol. in tr. 

IX. Ritratto di un Cane, appartenente a Lord Bea- 
einck, in un bel Paesaggio. Jd. pinx. id. fec., gr. in. 
fai. tn tr. 

X- Una Ti m pesta , con un vascello vicino a sotnmer-« 
«ersi. Guillaume van de Velde pinx, Id, fec., gr, in 
fol in tr. 

XI. Uni Tempesta . J. Pan der Hagen pinx. Id. fee. (Sa) 

WATSON ( Tommaso ) , Iotag;liatore alla, mà- 
niera nera , e a granito , nato in Londra nel 1748.1 
e mortovi nel 1781. Nella sua più tenera gio* 
Tenta diede le più gran prove della sua capaci- 
Ut, e sebbene sia egli morto nel fiore degli anni 
suoi , ciò non ostante ha lasciato una gran va- 
rietà di belle opere, avendo intagliato con egual 
successo felicissimo i ritratti, eia storia {Manuel 
Tom. fol 3l5. ) 

I. VI. Sei Ritratti istoriati , conosciuti sotto la deno- 
minatione; Beautés de H'indaor , rappresentate fino alle 
ginocchia , gr. in fol., dai quadri di P. Lely , e toaot 
1. Lady Fanny Whitmore 2. Henrietre, Comtesse de 

Rochester 1779. 3, Frangoise, Duchesse de Richmond. 
4. Elisabeth, Comtesse de Northumberland ■ 5. Amdlie, 
Comtcfse d'Ossory. 6. Batbc, Duchessa de Cleveland. 

Ritratti diverti. 

I. Carlo Sranhope, Visconte di Mahon . Prutfhonime 
pinx f T, IVataon ac. 1775, gr. in fol. 

II. Il Luogotenente Colonnello Biddulph nel trenteaU 
mo Reggimento. Ant. Poggi pinx.,gr. in fol. 

III. Lord Apslejr, e il suo Fratello. S. Dance pins. f 

gr. in fol, 1776 . < - 



(^3) Questa Scampa fa Pendant con la precedente. 
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' |V. Fran;oi<e( Concessa di Jersey • O- J."QardntT 
pìiix., p, in foL 

V. Mistriss Crew , in disabiJIid da mattina aH'ingleae. 
,!d. pirty , ovate in tot, in bistro 

VI. Mistrias Wilbrahani, vestita come l'antecedente, 
dai medts'uni. Pendant, 

VII. Miss Elisabeth'Anne Cooper, e il suo fratella 
figlio di Crey Cooper, /d. pinx , infoi. I^Z5- 

Vili. Lady Rashout, con la sua famiglia, senza nomi. 
Id.pinx., gr. in fol.. 177^* 

1a. Mistriss Fordyce , figura seduta. G. williton pinx.^ 
gr, in fol. 1771. 

X. Misi. Dempster Lunisdun , figura seduca. Id. p. 
Pendant. 

XI Lady Bampsylde, figura intiera. J. Raynolds p., 
in fol. 1779. 

XII. Miss. Crew, in S. Genevieve, che sta leggen* 
do in mezzo ad un branco di Montoni. Id. p., gr, 
in fol. 1773- 

XIII. Elisabeth Lady Melbourne , c Lady Pemistoit 
Lambert. Id. p-, gr. in fot. in bistro 177^- 

XIV. Hcnri-Frdderic , Duca di Cumbcrland. Id. p. , 
grmndist. in fol. 1774. 

XV. Lady Broughton . Id. p.. grandiss. infoi. 1779- 

XVI. James Hay, Conte di Errol , in abito di ceriino* 
aia. Id. p., grandist. in fol. RaRA. 

XVII. Miss Kennedy. Id. p., gr. in !ol. 1771’ 

XVlll. Thomas Newton Lotd>Ev<que de Bristol ec. 

Id. p. , gr. in fol. 

XIX. Warren Mastings, Gorcrnacore generale di Ben« 
gala. Id. p - 1 gr. in l'ol. 1727- 

XX. Miserila Sherùlan , in S. Cecilia, che suona il da* 
vicimbalo . Id. p. , ovate in fol. 1779* 

> XXI Giorgiana Lady Vicecontcssa di Spencer. Id, p., 
gr. in fol. 1773. 

XXII. Lady Townshend, e le tue due sorelle, che fan* 
no dei sacrifirj ad Imeneo. Rainulds p. , grandiss. in 
fot. in tr- 177^- (uno d.i pezzi capitali ). 

XXlll. John Saubridge , Citoyen et Alderman de 1 a 
V ille de Londres. higura in piedi rapptcscnuatc Brutt . 
S. H’ost p., grandiss. in foL 1773. 
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' Olpénl Soggetti da differenti Maestri . 

’ 1 . 11 Polire di Rembrandt . Rembrandt p . , Watsott 
ac , , in fai. 

II. Busco di un Rabìno* Rembrandt p, , in fot. 

III . Philémon , et Baucis , che ricevono Giove e Mer* 

curio oipiti. Rembrandt p., gr. infoi, in tr. (uno 

dei petzi capitali ). 

IV. Une Tenipesta. Henri Kobell />• > gr, in fol, in 
tr. 12 Z°- (J* 3 ) 

V. La Santissima Vergine, che tiene il Dlvin Bambi« 
DO, al quale il piccolo S. Giovanni presenta un agnel- 
lo. Correggio p. , gr. in (ol. 

VI. La iolie Strasbourgeoise . Jes* Reinoldt p. , in 
fol. 1775. ■ 

VII. Una Contadina, con quattro versi di Spenser , 
Id. p., ovale in /ol. , a granito rosso nel 1780. (84} 

Vili. La Morte di .Marcantonio ■ N. Danai p. y gr. 
in foL 1780. 

IX. Les Oiee de Frere Philippe. H, Bunbury />•, 
in fol. in rotondo 1783- 

X. Visite Lite au Camp, Jd. p, y R^atton et Dìckinsort 
se. 1779 > in Jol in bistro. 

XI. Les Recruet se rendant au regiment, Id. py, del 
medesimo . 

XII. Le Depart de la Fleur deMontreuil. Soggetto del 
Viaggio Sentimentale di Sterne. Id. p y gr. in joL 1781 , 
in granito. 

XIII. Héleise. Dr. John Gardner p, , id. se. 17 Z^r pt<^ 
in fol. 

XIV. Abelard. Id. p. Pendant. 

XV. Marie. V. il Viaggio Sentimentale di •freme. 
id. p.y T. H'atson se. 177O, in fol. 

XVI. Circe. Id.p.y in fol. 1778. 

XVII. Thais , con bandiera in mano. Fr. Wheatly p.y 
T. Watson se. 1779 » infoi. 

XVlll. Sigismonda , col nome del suo amante. Id. p. 
Pendant . 



( 83 ) Vedansi le due Marine di Kobell all' articola di 
Brook-Shaw . 

(>4) Questa è il ricT&tra dà Mi». Bcauclerk. 
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r WATSON {Carolina)^ Totaaliatritfe alla pun^ 
ta c a colori , nata in Londra vergo il 1760. 
LaVorò con molto sncccgso nella sua Patria . li 
Sia-, Hober {Manuel Tom 9 fot. 553 > ), scrive.. 
Je" presume qu'elle est en laison de parente aveoi 
les deux Artistes ^ dont il vient étre questioni 
0n peut dire quelle fait honneur a sa famille^ 
et à son sexe par son goùt-de gravare. 



1 , Benjamin ^^ett , Pittore di «otia del Re . G. Stuart 
pin*. Inciia nel 1786, in 

* jl. cnillaume Woollety Intagliatore del Re . Id pinn.p 

in 4. «785. . . . 

III . Mistriis Drummond , con 1 suoi ragaxai . Sam. 
Schèlley pinx- «n medaglione , ia 4. 

IV. Viola. Soggetto tratto da una delle Notti di Sha- 
kespeare. Id p. Pendant. 

V 11 Principe GuillaUine-Frederic in piedi nella sua 
gioventù . J* Raynolds p. , Car. It'atson fec. a colori , 
gr. in fol. ' 

VI. La Contemplatone. Id. pinx- , medesima. 

VII, Cari -ick , che fa l'Apoteosi di Shakespeare. R. S. 
Pine p- y ^randiss. in f(d. 1783. 

Vili. Mistriss Siddons , hlle de la G'ece nella Comme- 
dia d’Eufrosina. Id. pinx. , grondisi, in fol 1784 

IX. Ophélia, Personaggio di Hamlet di Shakespeare* 
id. p. , in (ol. 1784 

X. Miranda , Personaggio della tempesta di Shake- 
speare. Id p , in Jol. 1780. 

* XI. £e jeunc Gorfon, et Vie Oleine. B. Murillos p. , 
pie. in (ol. 

XII. Le jeune Gorgon, et le Nid d Oiscau*. Id.'.pinx. 
Pendant . 



WATTERLOO, o WATERLOO (Antonio)^ 
Pittore, Disegnatore, ed Intagliatore all’acqua- 
fòrte, c a bulino, nato nelle vicinanze di Utrecht 
verso il ifìiU, 0 morto nello_ Spedale della «uà 
^Patria nel 1662. Dipin.se dei paesaggi, e fec« 
dei disegni stimati, e ricercati. Dicesi, ch’egli 
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l^esse di un onesto patrimonio. Non inten'^ 
de , come con tutti questi vantsggj moriasa 
poi di miseria . Comunque siasi , questo c»debre 
Artista , come Pittore , è conosciuto per i suoi 
paesagsj, dei quali fece i suoi studj nelle vi- 
cinanze della Città di Utrecht. Pel locale va- 
riano poco ; ma ciò che gli fa ricercare, consiste 
nella leggerezza dell’arte , nella bellezza , e nel- 
lo spirito delle frappe Non sapendo egli riesci- 
T« nel far figure ed animali, fece ornarli di tali 
coso da W^eniiix , e da altri Artisti . Frattanto 
egli sarebbe stato non molto conosciuto, se non 
avesse molto inciso 1 suoi paesaggi son total- 
mente campestri, e portano il carattere della più 
grande semplicità. Un albero, un greppo, una 
foresta, una strada tortuosa, un albergo solita- 
rio, un eremitaggio, un mulino su di un torren- 
te, sono gli oggetti, ch’egli ha rappresentato nel- 
le sue opere . Egli non nella invenzione , ma nella 
esecuzione è eccellente. Considerato come Inta- 
gliatore, tenne nn metodo suo proprio particola- 
re . Leggermente preparava i rami all’acquafòr- 
te , senza tornarvi giammai la seconda volta • 
come faceva Herman Sqfc leeven , e qoalcliedua* 
altro Artista. In luogo di tutto questo, copriva 
t^ualche volta l’nltimu fondo, affine di produrno 
1 effetto che si voleva nel primo , e nel secondo 
piano, per toglierlo dall’ effetto troppo sensibile 
dell' acquafòrte. Spessissimo preparava i suoi ra- 
mi con un’egnal grado di forza, e poi l’accor- 
dava eoa il solo bulino , rinforzando 1’ ombre . 
Generalmente questo Artista impiegava il buli- 
no , e non solo servivascno per le frappe , e fo- 
glie ma sopra tutto per i suoi tronchi d’ albe- 
ro . I piccoli rami soleva aggiungervi con que? 
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coll in un paesaggio con figure . 4. Il Villaggio , con us 
molino a acqua. 5 La Chiesa «li un villaggio, nel p>A* 
no di tnciio. 6. Una Torre quadra alla riva dell'acqua. 
2 - 'l'rc l’eiicacori sopra un piccolo ponte. 8. Quattro Con« 
ladini sopra una collina. 9. 11 Riposo pubblico nella 
Sttada di Schevelingen . |0. La Scala, che scende da una 
casa di Pescatori nel fiume, il. La Pecora, la Capra cc« 
nel davanci di un paesaggio. 12, Le due Tossi acumi'> 
nate su la riva di un fiume navigabile. 

X.KI XXIII. Due Stampe del primo tempo dcIl’ArtitCìt 
in 4 in tr- 1 L'Entrata di una foresta i pezao di una 
leggiera esecuzione, per refiietto, manca d'acquafòrte, 
a. La Gora del molino; paesaggio, ove gli og^tti soa 
tenuti in un tuono bigio. 

XXIV. XXXV'l. Seguito di dodici foglj in 4. in *v« 
I. La Spaglierà fra quattro alberi. 2. 11 Cemeterio aU 
le rive dell’acqua corrente. 3. La Casa rustica sopra un 
altura. 4. La Torre di una Chiesi di campagna a bordo 
del mare. 5- I due Marinati, che partono di casa pct 
andate alla pesca . 6. Due Vacche nella barca , e tre Pas« 
Seggieri. 1 Viaggiatori dopo un albero. 8. L’Armento, 
« un Cavaliere sul ponte. 9. 11 Villaggio ridotto in mi« 
Setabile stato. IO. Tre Contadini fermatisi nell’alto di 
un villaggio. II. 11 Casotto da sentinella di faccia a uu 
muro rovinato di una Cittì. 12. Quattro Uomini vicini 
sd un ponte di pietra. 

XXXV'li, XLIII. Seguito di tei foglj in^intr. I. Due 
Viaggiatori nella foresta. 2. Una Donna tu di un picco- 
lo ponte. 3. Un branco di Montoni, che traversano il 
fiume. 4. 1 due Gio^anijgarzoni coi loro Cane, che beve 
in un ruscello. 5. 1 tre Pastori, che riposano sotto ua 
albero, fi. Un albero in mezzo del primo piano. 

XLIV. XLVl. Due Soggetti di notte, in 4. in sr. I. 11 
lume di Luna nella capanna . 2. La Notte nel cre- 
puscolo . 

XLVII. LUI. Seguito di sci foglj in 4 in ir, l. li Con- 
tadino, e la Contadina in conversazione a piè di une 

3 uercia. 2* L* Uomo, e il tuo Cane, che riposano, 
. L’Uomo col mantello corro, con un Cane che il se- 
gue. 4* l'S Casa campestre, alla porta della Chiesa, e 
all’ombra degli alberi. 5* H piccolo Ponte fra • due sco- 
gli* fi. 1 due Vieggiatotàin coavcMsaioae nella coUiaa, 
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calcita - 3- Un piccolo Ponte, che tiuni«c« uno «coglia 
superiore un’altro inferiore. 3. La Madre, con tre fi* 
gliuoli iH’ombra di un grand’albero. 4. 11 Cacciatore 
preceduto da un Levriere, e gli Scoaaoni nella foresta. 
5. Il Pastore, che conduce i suoi Montoni su di un pie* 
colo ponte di pietra . ó. 11 v*accajo , che conduce ' la sua 
mandra che va avanti a lui, ed un mulino ad acqua. 

XcVl. eli. Seguito di sei Paeiaggj , ^r. in 4. i/i tr. 
1 . il Piano di metto dì questo Paesaggio offre un gruppo 
di quattro alberi i e nella strada da patte un Uomo, i,be 
conduce un ragazzo per la mano. U- il Cacciatore in gi« 
nocchioni, che riposa , e si diverte con gli animali aqua- 
tici. 3. il Cacciatore, con Cani, che ritorna dalla caccia 
con la sua catena, ed è seguito da due Cani. 4. il Cre- 
puscolo nella foresta nella quale s’inoltra un Uomo a ca- 
vallo. 5. Quattro Giovinotti che si bagnano in un pic- 
colo fiume. 6. Una Famiglia, che si riposa in una gran 
strada in un Bosco deserto. 

CUI. CIX. Seguito di sei Paessggj , gr. in 4. in tr, 
1- Doppio Cammino, per giungere ad un ruscello, Pae- 
saggio su di un terreno eievaro. a. Veduta ptospactica di 
una Cittì di Olanda. 3. Veduta di un villaggio su le ri- 
ve di un fiume. 4. Veduta di un Villaggio su Ji un’altu- 
ra. 5- Veduta di un Villaggio in uni valle. 6. Veduta di 
un Molino ad acqua a piedi di una montagna. 

ex. CXXIl. Seguito di dodici Paesaggi, pie. tu fot, in tr, 
1. La Piazza davanti la casa.* una Donna sta su la por- 
ta , e da parte un giardino con fabbriche. 2 La Citta so* 
pra un’altura# con fabbriche rovinato ; nel davanti vi 
sono figure, e armenti, 3. Il piccolo Ponce di legno j • 
basso del medesimo un ponce di pietra, con diverse fab- 
briche ed alberi. 4. Un Uomo, ed una Donna , cha si 
riposano a pii di un gran scoglio rivestito di boera, e 
sormontato da un fortilizio.^ Il gran* Cammino sopra 
un’altura, nel quale s’ incamminano due Uomini, una 
tlei quali porta un bastone su le spaile , e un altro le 
bisacce. 6. Piazza davanti l’ ingresso di un villaggio, con 
porta aperta, su la quale si vedono un Uomo, ed una 
Donna. 2. 1 due Ponti di pietra, uno dei quali va alla 
porta di una Cittì, occupandone il primo piano, c l’al- 
tro di molti archi vedesi da lontano. 8. 11 Pastore, che 
conducs il suo bestiame su di un ponte di pietra -, « nel 
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davanti tre Contadini in convccaazione. 9 . Il Mulina « 
acqua in una forcata, « la Mugnaja au la porta della 
casa del mulino; da parte un Uomo , con un Soma* 
ro carica di fagotti, io. li Falconiere, e il Ciovana 
cacciatore , • due Cani all' ingresso di una forcata. 
II. I dueCacciatori, che ai riposano ail’ ingresso di unn 
foresta.' da parte vi sono du» Levrieri, a sinistra un gran 
pagliaio di fieno. A destra in lontananza una torre acU» 
minata. la La punta di una foresta, e il villaggio su 
l’altura .' a mezzo del primo piano due grandi alberi, uno 
Vicino all'altro. 

CXXI. GXXVII. Seguito di tei Paesaggi numerati, gr, 
in fol, in rr. I. L' entrata in una foresta da un piccol 
ponte di legno, e da parte due beili albe i: versoi! mez* 
so vedeti in lontananza un villaggio con una torre, ed 
un molino a vento, a. Veduta lii una foresta, nel da> 
Tanti della quale a diritta tre grand'alberi , e verso il 
mezzo un boschetto racchiuso da una barriera. 3. Vedu> 
ca di una Potestà su di una collina'.' a diritta un Uomo, 
«d una Donna preceduti dai loro Cani , che traversana 
un ruscello, c un Giovinetto dalia riva opposta; a sini* 
•tra grandi alberi. 4 . Su la diritta una estesa Potestà, 
• mezzo, e su la sinistra una Campagna aperta, ove ai 
Vede unCimtadino con una pelle, che parta ad un altro 
Contadino, che ai riposa. 5. Veduta di una Foresta ia 
un terreno ineguale.* nel davanti a diritta un Viaggia» 
core con una grossa balla sul dorso, e il suo Cane , che 
va innanzi a lui. d Veduta di una Foresta sopra un lea- 
reno cupo, ove si vedono dqe Uomini che si avvanza» 
ne nel loro cammino. 

CXXVlll. CXXXiV' Seguito di sci bei Paesaggi, nu» 
mcrati , jgr. in fot. in tr. L Le grand Tilleul innanzi ad 
un'Osteria rustica. Un Facchino seduto a piè di un al- 
bero, ed un siero, che si avvicina alla casa. 2 . Campa» 
■gna serrata, ove si Vede verso il mezzo un Uomo eoa 
una balia su le spalle, che ara di faccia ad una Donna 
che diacorrc con lui, e a sinistra una Villeggiante, con 
una piccola Giovane, che traversa un piccol ponte di 
•legno. 3. La Strada tortuosa a traverso di una foresta 
chiara; nel davanti a sinistra due grandi alberi incro» 
ciati, a mezzo due piccole figure vedute di prospetti» 
va. 4 . il primo Piano otfre due belli alberi su la riva 
dell' acqua, il Secondò una Sfccie di cbiuea con palic» 
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mte; ili mezio una gran porta aperta, e in lontananza 
▼edeat fra gli alberi il tetto di una caaa ruacica.* a dirtt« 
ta è acoperta, e preaenca un liume, con un Uomo che 
pesca. 5- Veduta di un Bosco, pel quale incamminasi «n 
Uomo a cavallo. Nel davanti a diritta vi tono due belli 
alberi , ed a sinistra «n campo 6. V eduta di un Boschet* 
t« giovane, nel davanti del quale una piazza ornata di 
erbe e di piante Selvagge, e nel secondo piano a diritte 
due belli alberi.* verso il mezzo si vedono un Bastorcy 
che dorme, cd a lui vicino qualche -Montone . 

CXXXV. CXLl. Sei altri bei Baesaggj in altezza , 
in fot. I. 11 Molino rustico. Stam pa distinta, e cono» 
zciiita dagli Amatori col titolo.* Grand Moulin, Ad esso 
vi è unita una casa in mezzo ad un gran boschetto di 
alberi; nel secondo piano a sinistra vi c un albero gros» 
ao sorpassato da una Cappella di legno : da parte una Don» 
Ita coperta di un gran cappello tondo, che tiene un pio» 
colo Giovinetto r in lontananza dsHx medesima parte ai 
vede un molino a vento. 2. Paesaggio chiuso verso di» 
ritta da grandi alberi, ed aperto verso sinistra, ove si 
vede nel davanti un Contìdino in piedi appoggiato so» 
pra un baatoiie , ed un altro alla riva di un ruscello. 
3. Paesaggio montsgnoso , e serrato verso sinistra, aper- 
to però verso diritta, ove si vede un piccalo Gobbe^ 
seguito da un piccolo Giovane , che s' incam mi nana-ver- 
so la foresta. 4 . Paesaggio amato di alberi diversi, ove 
nel primo piano si vede una Madre, che con i suoi rrc 
Figliuoli si riposa, e nei secondo piane una barriera; 
dietro alla barriera un villaggio quasi coperto dagli al» 
be‘ri. 5. Paesaggio, ove si vedono a sinistra due Viaggia- 
tori, che riposano all'ingresso di una foresta: e • diritta 
s’ incammina fra due grand’ alberi un Cavaliere prece- 
duto da una braccata di due cani . ó. Paesaggio serrato 
dagli alberi , nel davanti del quale si vede vetso il mez- 
zo un ponte, che traversa un ruscello, c a sinistra ua 
alta torre, o companile da Chiesa. 

CXLIL CXLVlll. Seguito di sei Paesaggj in alto eoa 
soggetti mitologici. I. Il Cacciatore Alfeo , che attraversa 
l’acqua inseguito dalla Ninfa Aretusa . 3. Apollo amante 
di Diana, che la insegne a traverso i campi. 3- Apollo, 
che suona il lauto, ed addormenta Argo guardiano della 
Vacca lo. 4 . 11 Dio Pane, (he iniegue la Ninfa Siringa 
£no al fiume Ltdon. 5. ■ 'one, che lascia Venere per ad» 
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Jare alU MCcU* preceduto da Amore, che conduce un 
Cane. 6 . La Morte di Adone, che giace iteao tu la vies 
davanti a lui un Cane che urla , ed un altro che inse- 

*ue una Lepre. .... ... 

CXLIX. CLV. Seguito di lei boi Paesaggi m alto, con 
(Oggetti dell'antico Testamento, gr. in Jol. 1. Abramo, 
che conduce Agar , e le mostra la strada del deserto , ctie 
deve fare, preceduto dal piccolo Ismaele. 2. Ismaele lan« 
guente in terra, ed Agar seduta verso diritta , che da ret- 
ta all’Anirelo, che la consola. 3. Il Profeta di Cnuda d»« 
sobbediente agli ordini di Dio, resta prosteso a terra fé- 
rito da un Leone, che stassi a lui vicino. 4. In un Pae- 
saggio agreste l’Angelo del Signore , mostra a Tobia la 
strada che deve percorrere (85) • 5. In un Paesaggio or- 
nato di fabbriche, l’Angelo ordina a Mosi di circonci- 
dere il suo Figliuolo; e Se fora cadendo in svenimento, 
oicguisce l’ordine del Signore (86). 6- Il Profeta tiia , 
che ai ritira nel deserto e ai vede in faccia al Torrente 
Careth , e stende la mano va tao un corbello, in cui scassi 
il suo nutrimento. 



WAVMANS {Corrado)^ Disegnatore ed In- 
tagliatore a bulino, nato in Anversa circa il l63o. 
( Manuel Tom. 6, jàl. aa5. ) • Fn discepolo di Pie- 
tro BailUUf del quale con successo ne imitò la 
maniera . Solamente potrebbe rimproverarsi a. 
questo Artista, non mene ebe al suo Maestro, 
che non sono stati tutti due buoni disegnatori , 
Corrado ba intagliato molti ritratti, e la storia. 



Ritratti . 

‘ 1. Giovanni Both , Paesisti . Abr. Wtllars pinx., p. in 4. 

II, Ermanno Saftlevcn , Paesista. H- Saftlevan pinx . , 

p. in 4. . . . j, . 

III. David Bailli, Pittore di ritratti uccida . Se ips, 
pinX’t in 4. 



(85) Questa Stampa d il capo d’opera de/rArtists* 
■ Questa è una Stampa BELLISSIMA. 
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IV. Cornelio Jan«en , Pittore di «torìa, di Anitterdam. 
ips. pinx , p. in 4 . 

V. Giovanni Wachtendonck , Vcfcoro di Namur. C. 
Wainnarts tc. et /• Mtisivns exc. , p. in 4 . 

VI. Francesco Villani, Vescovo di Tournay- C. ff'au» 
sidns se. , J. Meyssens eue,, p. in 4 . 

VII. Filippo Vacci:, ovvero Fox, seduco in una sedia 
a bracciueli . J. Meysìsns Pietor , C. fPaumins se, , 
in 'si. 

Vili. Domenico Antonio de Zuniga, Marchese di Mi» 
rabello. Ant. van-Dyek pinx., in /ol. 

IX. Emilia de Salina, Principessa d' Grange, vari» 
Dyck pinx., in fol' 

X. Federigo Enrige, Principe d* Grange, nella tua at» 
matura . Li. pinx . , in /ol. 

XI. Maria-Chiara, Principessa di Croye Id. pinx.,. 
in fol. 

XII. Hugues-Frederic d’Elrs, Ministro deli* Eiettore di 
Treveri. Ant. van Halle pinx , , in fol. 

Soggetti Storici. 

I. La Deposiaione di Croce, da Rubens, gr. in fol. 

II. L'Assunzione della SaiKissima Vergine, dal niedesi* 
mo , in ^ 

III. La Santissima Vergine, e '1 Divia Bambino, che le 
riputa in seno, da vo/i-Dyck, infoi. 

IV. La Santhslina Vergine seduta , che su le sue gi» 
nocchia tiene il Divin Bambino, che dì la benediziune 
all'Abate Alessandro Scaglia, dal medesimo , gr. in [ol. 

V. Marte, e Venere, dal medesimo , gr. in Jol, 

WATEIiET (ClauJio-Eìtrico), Ricevitoro ge- 
nerale di Finanze, Dìj^egnatore , ed Intagliature 
all’ acquafurte, ed in tutte le altre maniere. 
Nacque in Parigi nel 1718 , e morì nella mede- 
sima Citt.\ l’anno 1786. Educato eccellenteniea- 
te , ancor giovane fece il suo viaggio nella Ger- 
mania; si trattenne lungo tempo in Vienna, e 
poi si diresse a Koina, ove si legò iu stretta ami-* 
eizia con M. Pierre, suo corapatriotto , che gli fu 
utilissimo negli studi , eh’ egli ei»si proposto di 
Tarn. Xr. 9 
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fare . Tornosseoe in Francia , ricco di terori d* 
cofsnizioni. Allora vi erano in Parigi alcune società 
di genio, per coltivare lo spirito, presso le Mada- 
me de Tenrin , de Pompadour , e GeofFrin ; pres- 
so 1 Signori Maiirepas, de Gaylus, e d’Argenson 
Per introilursi in queste società compose egli del- 
le Canzoni, ed altre Opere leggiore; ma quest» 
maniera di vivere, e di dissiparsi non era di suo 
genio. Pensò di ritirarsi iti una campagna, e gu- 
starvi le vere delizie dello spirito , c del cuore. 
Colà compose il suo Poema de V Art de peindre , 
che fu stampato nel 1761. con grande eleganza 
in 4. ed in 8 ., con ornati analoghi, disesnati da 
TU. Pierre, incisi all’acquafòrte da iVatelet me- 
desimo , e terminati a bulino da h Lempereur. 
Subi qualche critica. Un poco più di calore, uno 
stile più poetico vi avrebliero desiderato gl’ in- 
tendenti . Ii6 sue riflessioni pubblicate dipoi fu- 
rono più applaudite universalmente . Queste co- 
se furono gli elementi di quell’opera, che ocenpò 
dipoi tutta la sua vita , cioè le Dictionnaire de» 
heacx-arts; opera, che non vide la pubblica luco 
se non dopo la sua morte . M. Suard ne fece un bel- 
lissimo elogio . IVatelet trattò ancora delle mate- 
rie filosoficlic ; ed abbiamo di suo l’opera ; De Vori- 
gine, et de la destination des Arts libéraux, consi- 
deróes en generai en sous leurs differens rapports . 
Ili queste nonne stampò l’Autore che una metà. 
Dopo tanti studj fatti da se su le Arti , sembra- 
va naturale che Watelet volesse ritornare in Ita- 
lia. Alcune persone di sua confidenza lo vollero 
seguire, e furono Mad leComte, Mad. du Mou- 
lin-joli, e M. l’Abbé Gopette, suo particolare ami- 
co , ed il primo suo istitutore . Fu ricevuto con 
molta stima in tutte le Capitali , 11 Re di Toiiv 
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no, e il Papa Rezaonico racrolscro con nna sin- 
polar maniera. In Roma si fece amico del Car- 
dinale Albani, di Winktlmann, del P Taquier, 
e de le Sueur. Tornossene a Paridi con nnove 
amicizie, con nuovi lumi, e affetti tnaiiiori , 
•'era possibile, per lo Belle- Arti • Intanto cwn- 
parve in Roma la seijuente opera ; de 

3lf Watelet , C A.hhé Capette et Uladame Le Comte 
en Italie in 3o- planches in 8 Vi si trovano do- 
dici rami, incisi da ìVeirotter ^ dai disegni di 
Vallée-Poussin , eia cartello, die contornano i ' 
Sonetti. Tradusse ancora, in versi francesi la Ge- 
rusalemme Liberata , e l’Orlando Furioso, ed al- 
tro cose in versi Nel 1784* diede la Recued de 
quelquéa ouvrages de M. ìV atelet a Paris chez- 
Prault , Imprimeur du Rai, quai des Augustine 
in 8. 1 784 Pu ricevuto membro dell'Accademia 
Francese nel 1761 • Egli non cercava di fare che 
la conoscenza con gli uomini da bene, e con loro 
«i legava in amicizia . Aveva un cuore sensitivo, ed 
era veramente amalnle per i suoi aniiri, che furo- 
no, Poncemo gne , il Conte di Gaylus : TAbbate 
Gondillac, Turgot, d’Alembert, Tliomas, Pier- 
re, il Duca di Nivernois, il Duca di Hochefou- 
eault , il Marchese di Cnmlorcot, Daubentoii , 
Dusaulz , Vic({. d’Azyr . Averulo parlato deU’opt/- 
reàiìVatelet non bisogna orninctterc anche que- 
sta cioè: Essai sur ies. Jardins a. Pnris ciiez. 
Prault Imprimeur du Roi quai des Augustine 
1/18.1774* L’Abliate Delille nel suo Poema: hes. 
Jardins , Gant. Zr Così ne parla : 

Tel est, cher ìV atelet , man coeur me le rapelk , 
Tel est le simple asylc, ou,suspendant son courSy 
Pure comm .9 tes moeurs , libre camme tes jQUxs. 
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Tln canoux oìnbragés la Scine $e partage ^ 

En visite en secret la retrait d’uà sage . 

Tori art la seconde; non cet art iinposteury 
Des lieux qu'il croit orner bardi profànateut: 
JDigne de voir , dcùmer, de sentir la nature^ 

Tu traites sa beauté camme une Vierge pure^ 
Qui rougit détre une et craint les ornemens» 

Una disavventura imprevista turbò gli ulti- 
mi giorni di ìVatelet^ e questa glie la produsse 
• l’Abbate Terrai, che volle esigere tutto ad un 
tratto da lui una somma considerabile. La onestit 
di iVatelet fu conosciuta,, e venne soccorso dai 
suoi amici. Me.V^icq d’Azyr, autore del suo elo- 
gio Storico , così conchinde : Tel fut IVatelet aux 
yeux de ses coutemporains , tei il doit parottra 
aux yeux de la postérité . Merita ancora di oc- 
cupare un posto distinto fra gli Ama tori dell’ In- 
taglio . Le suo opere in questo genere ascen- 
dono a lOO. pezzi di differenti soggetti. Negli 
ultimi anni di sua vita si occupò, dice M. Lé- 
vesque ad imitare Rembrandt ; m.a non potè tro- 
varne la vera maniera. E' però scusabile. Molto 
avevaio conosciuto Mr. Huber , che dolente mo- 
strossi nella perdita di questo tenero amico . Da 
lui abbiamo il seguente Catalogo . 



Ritratti ineisi da Watelet, da Cochin in 4. 

t; Cliudio Enrico Watelet, inciio nel I^SS. 

II. Giovanai le Rond d’Alembert, dell’Accademia Frane. 

III. G. R. Baudoin, Capitano delle Guardie Francesi. 

IV. H. P. F. Chastre de Billy. 

V- J. C. Bontin, Ricevitore generale di Finanze. 

VI. Giacomo Lauro, Cavaliere di Breteuil 1753* 

VII. S, dt Gkcrcit, Luugetcneaw genctalc. 
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Vili. Alesilo CUudio CUiulc , deli* Accademia delle 
Scienze . 

IX. Margarita le Coirne, Maitreiie du Moulin-joli i^5S. 

X. P. F. Abbd Coperte, Dottor Sotbenico 1253. 

JTI. Il medesimo Ritratta, inciso nel 1765 . 

Xil. P Joliot de Crebillon, dell'Accademia Frsncese. 

Jflll. L. Bay de Curys, Contròleur dea Menui pUisiri 
Su Roi. 

XIV. D. Donare, deli'Accidemla della Scienze 

XV. Lady Herwey. 

XVI. j, F. A, Brunet de Nevelly 1756. 

XVII. J. B, M. Pierre, Primo Pittore del Re. 

XVIll, -J. Sarraw , Chirurgo . 

XIX. Luigi de Silvestre, Pittore. 

XX. Giacomo Stefano , Marchese di Sommery , Co> 
lonnello. 

XXI. A. B. J. Turgot* Incendant de Limoges. 

XXII. Il medesimo Ritratto, col titolo di Ministro 
•li Stato. 

XXlll. L. F. de Valicre, Ingegnere. 

XXIV. Poissoii de Vandieres, poi Marchese di Marigny. 

XXV. J. N. Watelct de Valogny. 

XXVI. 11 Conce de V'ence. 

XXVll. Marc-Rend , Marchese de Voyer. 

Riversi Soggetti alla maniera di Remhrandt . 

I. Il Ritratto di Watelet in veste da camera in piedi 
«Ila finestra, ad imitazione del Borgomastro Sia, in Jol. 

II. Diana alla caccia, con le tue Ninfe. 

III. Una Donna , che sta nella sua camera con tette 
figure , che 1’ assistono , in fai. in tr. 

IV. Pezzo di notte, ove si vedono in una foresta dei 
Pastori con usta torcia accesa. 

V. Altro peeze di notte, rappresentante una fuga in 
Sgitto, ove^ Giuse]>Fe tiene una bandiera , da Dietrich. 

Vi. pezzo di ^te, rappresentante una fuga in 

Egiuie^ ove un Angelo porta la bandiera, dal medesimo. 

‘VII. Giovinorto seduto' in una foresta, con una carta 
in mano ,< 04 . in tr. 

Vili. Giovine Dama saduta, con ventaglia >a mano, 

VI ^ in tr, 
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IX. Donna sedata in una camera,' dando il latte al 
tuo piccolo bambino , che sta ritto fra le tue gam> 
be 1767 , in Ibi. 

X Donna seduta in profonda riflessione , in 4 > 
jlfl. Un vecchio Filosofo, seduto a tavola in profaiw 
da mediratione , in fol 

JITII. Un Vecchio Filosofo, che sta Uggendo al chiaro> 
re di una lampada, in 4. 

Jflll. Un Uomo Vecchio, che accarezsa una Giovinet* 
sa , mentre la tua moglie sta guardandolo alla finestra , 
in fol. 

JflV. Una Giovinetta nuda sul letto, davanti la quale 
si asside una Donna i.he disegna . Rame imperfetto di 
Rtmbrandt , terminato da Wuteltt , in 4. 

Diversi Soggetti incisi da differenti 
Maestri , 

I . Caricatura di Monsieur con un ordine, camminand* 
con un cappello sotto braccio, in fbl. 

II . 11 Cuoco deH'Accadeinia Francese di Roma, che tie* 
ne in mano una cazzaiuola. Saly del,, in fol. 

III . Scudo d'Arme , con un gallo , che canta al levar 
del Sole, con la divisa; Non sine mmmure , in 8 . 

IV. Venere, che alletta gli Amori, da Rubens i Bog- 
getco apesso inciso anche dagli altri , in 4. 

V. Corp8*de>gatde de singea habilUs , da Teniers p 
p. in Jol. in tr. 

VI. Paesaggio, ove si vede un Asino car^co, da R.du 
Jardin , p. in fol. in tr. 

VII. Le Mai, Paesaggio da Watteau, in fol. 

Vili. Gran Paesaggio d' Italia , Jean Both , gr. in 
fol. in tr. 

\X. Due grandi V'edute d'Italia , che fan Pendant p 
ornare di architettura, e di figure, da Pannini.gr. in Jol. 

X. Paesaggio, con un gran monumento, p. in Ibi. 

‘ XI. Monumento eretto in Roma a Mr Savalette de Bu« 
chelti 1764, p, in Jol. 

XII. Il piccolo Mercante di Gibilterra con il suo cor» 
beilo, da tìoucher , in 4. 

XIII. Due pezzi , dal medasimo. I, Soldato Cbinesc , 
S. Giardiniera Cbìocse, infoi. 



Digitized by Google 



oioL* IimotuTOBf ; 

^XIV, Ritorno della Balia col «uo Bambino allattato, o 
molte figure , da Greuze , gr. in jbl. 

XV. Una Fontana con due Najadi, da J. S. M. Pier» 
le , gr. in Jol. 

Xvl. AIF Immortalità . Genj ornati di ghirlande ad un 
monumento , dal medesimo , gr. in jol. 

XVII. La Tcita di S. Rocco, da J. B. M. Pierre, gr, 
in Jol. 

X'^III. La Tetta di un Vecchio con la barba, dal me- 
desimo , gr. in fol. 

XIX. Tre Tette, un Vecchio, un Fanciullo, ed unn 
Donna; gruppo, con una tetta d'Atino , in 4. 

XX. Tre altre Tette; un Vecchio, un Uomo, o una 
Giovinetta , gruppo con una tetta di Bue , medesimo, 

XXI. Due Tette di Giovinetti, con la Tetta di un 
Cane i^SS, in ^ ( 82 ) 

XXII. Sei Vati del Signor Pierre, intagliati dai auo 
amico Watelct 1749, 6. foglj in 4, 

XXlll. Raccolta di Vaai, dedicata alla Signora Illu« 
sttitsima Daronterai. Vien Lorrain , et Pierre iriv. 1753 » 
6 . foglj in 4. 

JITXIV. Raccolta di Vaai, dedicata alla A- M. Signora 
Geoffrin. Lorrain inv. 1753 , d foglj {714. 

XXV. Seguito di Ditegni, dipinti ed inciti da H. Wa- 
telet, dal Gabinetto di Margarita le Comte 17^4 > i» 4. 

XXVI. La Cata di Margarita le Comte, Meunidre da 
Moulin-joli, in 4- RARA. 

WATTEAU (Antonio),^ Pittore ed Intaglia- 
tore all’ acquafòrte , nato in Valenciennes nel 
1684, e morto aNogent presso Parigi nel 1731. 
La vera inclinazione all’ arte del dioegao fu la, 
•ua maestra . Giovinetto portossi a P.arigi , e fe- 
ce conoscenza con Gillot, che lo ricevè in casa 
sua, e che gl’insegnò tatto quello ch’egli sape- 
va su la pittura . Il discep»)lo ben presto superò 
il maestro, e lo lasciò, ìFatelee ne ha fatto il 



(I7) fPatelet esegui questi tre tsmi alls manieis nera 
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suo elogio . Le eun flgurr sun finamente disegnaw 
te, ed hanno del movimento, e della naturHl<-zza . 
]1 suo colorito è pieno di freschezza, molli sona 
Jé carni , brillanti i vestiti, e bella è la verdura 
del Paesaggio . Nelle sue composizioni si conosce 
un poco troppo l’arte. 1 snoi alberi sono leggie- 
ri , belle sono le foglie , soave è il cielo , fatto 
con moltissima facilità • L’architettura è di buon 
gusto I soggetti, ch'egli tratta, sono ordinaria- 
mente feste campestri, oscene tea trali, ed i ve- 
stiti sono veramente pittoreschi . Lgli prendeva 
i suoi pensieri nel passeggiare che faceva . I a 
Francia npn si voleva allora altro che le cose sul 
gusto di ìVatteau Le incisioni fatte dulie opere di 
questo Artista sono considerabili. I migliori In- 
tagliatori hanno intagliato da lui. Egli ancora 
incise con punta leggiera , e spiritosa . 

1. Figure di Moda, disegnate ed incite all'acquafòrte 
àz l^'atteau f e terminate a bulino da '//lornussin il tìglio, 
da Cliochin , C^splacas . e Jtaurat, la. fogli RARIS- 
SIME. . . . 

il. Marcia di Soldati , che ci vanne a raggiungere 
all’ armata . in Jbl. in rr. 

WAUTERS ( Giovan-Luigi nato io Gad 
nel ijZi. Intagliò multi graziosi Paesi (Basan 
sec. edÌL ) 

WETROTTER {Francesco Edmondo) , Pitturo 
«d Intagliatore airarquaforte , nato in Inspruck 
nel 1730. {Manuel 2 dm. 2 fol. i 8 l.) Morì a, 
Vienna nel 1773 Fatto dalla natura per le arti 
d immitazione, pertossi a Vienna, ove imparò 
i principj dei disegno. Di l.\ pertossi a Magonza, 
« lavorò, per qualche teni po, per P Elettore Con- 
te d Ostein Dopo di ciò andò a Parigi, ove 
Witle pigli* come cosa di suo interesse ad jni©- 
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^nare al giovane il metodo di disegnare il Paesag- 
gio daU’aspettativa natura ; al che riesci IVeirot- 
ter superiormente. Intagliò ancora all’acquaforts 
un gran numero di piccoli, e mezzani Paesi dise- 
gnati da natura, e terminati con una punta leg- 
giera . Venne anche in Italia, e poi ritornosse- 
ne a Parigi , ricco di tutti gli studj, che aveva 
fatto in questa bellissima Provincia dell’ Europa; 
Nel 1767- fu richiamato a Vienna, e nominato 
Professore deU'Accademia del Disegno. Dopo il 
•no viaggio in Italia ingrandì la sua maniera, 
c le diodo più nobiltà. A tutti gli Artisti acca- 
de cosi A quell’epoca incise all’acquafòrte mol- 
ti soggetti ai antichità i più belli di Roma, e 
dei suoi contorni , e particolarmente quelli di 
Tivoli II suo gusto è facile : i lumi sono bene 
distribuiti; e tutte le parti sono in un bell’ ac- 
cordo . Le sue composizioni , senza essere ricer- 
cate , restano belle ancora per le piccole figure, 
c per le fabbriche , che si vedono . 1 suoi disegni, 
ordinariamente a bistro, meritano i medesimi 
«logj, e sono ricercatissimi dai veri Conoscitori, 
tìgli era in moltissima relazione con Rosa di Ti- 
tfoU per i suoi talenti . Le loro opere molto si 
somigliano . 

I. XII. Dodici piccoli Paciagg) numerati , rappresen- 
tanti capanne, ruine, macine cc., sei dei quali di 2, poU 
di alt; e di 3 . so/, e 4- Un. di larg. , c sei di 2 . poi. di 
alt. jopra 6. poi. di larg. 

Xlll. XXIV. Dodici piccoli Paesaggi , ornati di figure, di 
fabbriche di acque , primo saggio deirÀrtisca, p. in 8. in tr. 

XX\'. XXX. Sei ditfercntl Vedute da natura, dedicate 
a M. Pecers, rappresentanti Paesaggi, e Marine, alcuni 
^ci quali hanno un beirefTetto di notte. Fregio di 2 , 
in 3 , poi. di alt., e sopra 7. poi. e lo. Un, di larg- 

XXXI. XLIl, Dodici Vedute della NoTBandia , con una 
dedica f in 4. in tr. 
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xm. XLiy. Due Vedute di Vcrnonnet ia {Nonnan« 
kia, prese da due differenti parti, dedicate a Ph. Jac. 
Louthetbourg , in fol. in tr. 

XLV. XLVI. Due Vedute, una della Fontana de Meu« 
fan: l'altra: Lcs Ruines de l'Abbaye de St. Maur , dal 
disegni di /• G* ìVille , con una deUica, in ,ol. in tr, 

XLVII. XLVIII. Due Paesaggi montagnosi • I. Un Pon> 
te rustico, a. Una Caduta d'acqua, dedi ati ad Adr. 
Zingg dal suo amico Veirotter , a Parigi presso Wille , 
gr, in fui, 

XLIX. LX. Primo seguito delle Vedute d’Italia, dedi« 
cato al Principe di KaunitZj dodici pezzi rappresentanti 
diverse rovine di Roma, e di altre contrade d’Italia, 
p. in fol. in tr, 

LXl. LXXll. Secondo seguito delle Vedute d’ Italia , do^ 
dicate al Principe di Staremberg. la. pezzi rappresen» 
Canti ruine, ed edilizj dei contorni di Roma, in 4. in tr^ 

LXXlll. LXXX. Terzo seguito delle Vedute d’Italia, 
dedicato al Duca Alberto di Saxe>Teschen. 18. Pezzi rap> 
presentanti delle vedute, delle mine, e degli edi&z| 
delle diffetcnti contrada d'Italia, in 8« 

LXXXI. GII. Quattro Vedute d'Italia, dedicate all'Arv 
ciduchessa (88). 

WEISBROD {Carlo ) , Disegaatore ed Intaglia* 
tore ali* acquafòrte , nato in Amburgo nel 1754- 
Da giovinetto ee ne andò a Parigi per potersi 
perfezionare nella incisione, e fu ascritto fra i 
discepoli di fVi/le . Nel tempo , eh’ egli soggior- 
nava in Francia , incise all’acquafòrte molti Pae- 
sagej da differenti Miestri dei Paesi-Bassi pel 
Gabi netto di PoulUan , di Gboiseul, ediPraslia,' 



(88) In questo seguito composto di dodici pezzi ti di« 
ttinguono per i luoghi pittoreschi , e soprattutto p«c 
i belli effetti dì chiaroscuro i quattro numeri , ciod 
3 . Veduta del Giardino. 2. Veduta' del Porto di Marsilia. 
3 . Veduta di Civitavecchia. 4. veduta deirioteroo 4 «| 
-Colosseo . 
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Nel Cutalo'o dei disegni di Neymaii impressi 
s Parigi nel 1776. truvansi di lui molti graziosi 
Faesaggj, intagliati di una punta delicata , e spi- 
ritosa . (Quando fu ritornato in Patria , pubblicò 
qualche Stampa di sua invenzione: ma qualcosa 
di più faceva augurare di se. 

i- Grazioio Picse, ornsto di mine e di figure, all’ae^ 
quaforte , da A. Kierings,p. ùi 4. in tr. 

11. Due ricchi Paekaggj, ornaci dì pastorizie, dal Ga« 
binecco dei disegni àiNeyman^ Ad- van de infide del.t 
ÌVeiibrod jec. aipta forti , p. in fot. in tr. 

HI. 1\^. Due SoggeRÌ di Veirotter^ f. L’ora del rìpos 
SD. 2 Piccolo Porro presso Kotterdam ^ in tr. 

V. VI. Prima, e feconda Veduta di Docbein in Sass^ 
aia, dipinta da J. G. Wagner W. so. ayua (orti, p. in 
fai. in tr. 

yil Vili. Prima, e seconda Veduta dei contorni di 
Meissen . Jd, pinx,. Incisa all’ acquafòrte da U eiabrod o 
terminata a bulino da Daudet , p. in Jol, in tr. 

IX La Fuga in Egitto, da Tenierst incisa dai mede^ 
3 imi , p. in Jol. 

X. XI, Il mezzo Giorno , e la Sera . Due bei Paesaggi, 
ornati dì animali. Jd.pinx., incisi da Weisbrod e ds 
9 e juevauviller , gr. in /ol. in tr. 

XII. Bel Paesaggio, con degli animali • Pynacre pinx.f' 
Weitbrod et le iias se . , gr. in fol in tr. 

XiJl Bel Paesaggio ; in lontananza fi vedono degli 
armenti . e nel davanti un Uomo che conduce un Gio« 
vinetto . Ruysdael pinx. Jd. id se. , gr in fol. in tr. 

XIV. Paesaggio nel gusto di Brermberg , ove si vede 
nel mezzo un arco rovinato. WeUbrod tee. in 4* 

XV. Villeggianti, che conducono degli armenti al cam- 
po. C- IV. fec. Hambourg 1780. Paesaggio sul gusto di 
Berghem , in 4. in tr. 

XVI. Una Villeggiante, che dì il latte al suo figlio 
in mezzo del bestiame. Weisbrod Hambourg 1781, tn 4. 
in tr, 

- WEISÈ (Goejredo Guglielmo) ^ Intagliatore 
air accjuaforte , e a bulino. Nacque a Dresda 
verso il 1750, Nel 1797. §ra IneUore del La a» 
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Itravin di Assia Gassel, ed aveva dato riprovd 
del suo talento , allorché fu chiamato a quella' 
Corte , ove poi pubblicò , con incontro , difT«- 
renti opere . 

I. Ritratto del fu Langravio, da Graff, in fol. 

II. Ritratto delU Langravio, ereditiera di Asiia*Cas^ 
m 1 , da Tischbein , in fui, 

IH. Ritratto del Langravio regnante, da ^oettner , in 4 . 

IV. Rìrratto di Gleitn, da Tischbein y tri 4 . 

V. Apollo teduto, che tiene da una mano la sua lira, 
e dall’ altra il plettro, da /. H. Tischbein y dedicata 
al Langravio regnante , gr. in fol. 

VI. Paesaggio montagnoso, con una caduta d’acqua, 
dal Gabinetto di Hagerdon in Dresda . A. v. Evtrdingen 
pinx.y G, IV. Ifeisse so. 1773, in fol. 

VIL Paesaggio con lume di Luna, sul gusto di van 
der Neer. Ibid. da Dietrich. Pendant del peazo pre- 
cedente . 

Vili. Veduta del Castello di Wilhelmsbad . P. J. F. 
IVeitsch pinx . , gr. in fol. in tr.. 

IX. Veduta del Cattello di Weissenstein. 

X. Le Rosstrab, Mone di Hata inferieur. P. J. P, 
Weitsch pinx. . gr. in fol. in tr. 

XI. Veduta del medesimo Castello di Weistenstein 
dalla parte del Nord , da TiscWei/i , gr. in fol- in tr- (dp) 

Xil. Veduta della Città di Catsel. Tischbein pin». ^ 
£r. p. in u\ 

WEST ( Carlo ) , Intagliatore alla punta , a bu- 
lino, e alla maniera nera , nato nell* Inghilterra 
verso il 1750. Fioriva in Londra nel 1780. 
Incise 

1. Diana, in mezsa figura, che accarezza un Cane. 
Motalbm Carriera, p. in 4 . della Galleria di Hougbtoa* 



(89) Tante la ptma,.che i|utsta veduta» faso iatOi 
(cssanti , 
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II. L’Età d’argento. H.lValton p., ovaia in fai, in tr. 

9. granito 1 ^ 82 . 

III. Dame Chald^enne, gr, in 4 . 

IV. Dame Citeassienne , p. in 4 . 

WHìTE {Roberto) , Disegnatore, edlntaglia* 
toro a bulino, e alla maniera nera, naci|uo a 
Londra nel 1643, e morì nella medesima Città 
nel 1704. Fu discepolo di Doi'id legger, pel qua- 
le disegnò ed incise . Imparò da se medesimo a 
disegnare i ritratti coi piombino su la velina ; o 
siccome gli riesciva prendere facilmente la ras- 
somiglianza , cosi questi gli diedero molto nome . 
Realmente i suoi disegni sono più stimati delle 
sue incisioni , che per la maggior parte sono di 
una esecuzione secca , e poco piacciono . Fu per 
altro laboriosissimo, e nello spazio di quarant’an- / 
ni , ammassò la ricchezza di quattro, o sei mila 
lire sterline . Ma dopo aver avuto dei guai per lo 
•ue imprudenze, vide tutta la sua roba dispersa, ed 
egli trovossi costretto a morire nella indigenza . 
Oltre i suoi ritratti a bulino, incisa ancora un 
gran numero di frontespizi, e di ornamenti per 
libri. Intagliò ancora qualche testa alla maniera 
nera, ma sono queste molto inferiori alle altre 
sue produzioni. 1 ritratti sono ciò ch’egli abbia 
fatto di meglio . 

I. George , Conte de Cumberiand , vestito pet Una fe* 
sta, in piedi, gr. in fol. 

II. James, Conte de Petth , in ovate in fol. 

III. Lady Susanne Tempie, in ovale in fol. 

IV. Lady Anne Clifford, ovale in lol. 

V. Il Dottor Hurnet, poi Vescovo di Salisburgo, ova» 
la in fol. 

VI. TKomasMorus, Cancelliere d’Inghilterra, Aa Hol» 
bain , in 4 . 

VII. Il Principe Roberto , da KnelLar , a mezzo corpo, 
Wala, in fol. 




t4a N « V f ■ « I 

vili. Jetn, Conte de Radnor, dal medeùmo , in fol. 

IX. D Robercuf Cottonu* Bruceua, Kquea .^uracus, e> 

Baroncttus, Kibiiothecae Cottonianae fundacoT. C JoAn* 
ton piar. I&19. R- se. 169Ó. in fòt. 

X. Henricua Spelmannus , Equea Aurarut, in fot. 

XI. Sunon t’atrick , Vescovi! d’Sljr. R, da IVhite ai 
vivttnt detin. et se- l68j), in fol. 

XII. La Regina Liaabetta, aeduta tu di un canapé, 
in /ol. 

XIII. Enrico, Duca de Gloueescer in piedi, in fol. 

XIV. Henri Parcel, da Closterman , in fol. 

XV. John Aaheon , Gentleinan, da Riley , in fot. 

X'\. Sit John Fenwick, da in ovale in fòt, 

XVII. La Duchetia d'Arundei, ds Lely , incita alla ma» 

aicra neta (9«). 

WHITE {^Giorgio il giovane). Disegnatore, 
ed Tntagliato a bulino , e alla maniera nera . 
Nacque in Londra verso il 1670, e morì nella 
znedesimaGittà nel 1754* Roberto, suo Padre, «rrin- 
segnò i principj del disegno , c l’ incisione dei ri- 
tratti a bulino. Si dice ch’egli dipingesse a olio 
nella medesima maniera . Dopo la morte del suo 
Padre terminò i ra mi , che aveva egli lasciati 
imperfetti. Incise ancora molto nel medesimo gu- 
sto , ma di una migliore esecuzione . La sua prin- 
ci[>ale occupazione si fu d'incidere alla manie- 
ra nera, nella quale erosi acquistato tanta stima, 
che un rame di mezzana grandezza gli veniva 
pagato venti lire sterline. Nella esecuzione o 
faceva in questa maniera d’incidere egli pra- 
ticò una procedura diversa, combinando spessa 



(po) Avendo detto qui sopra , che Roberto lìcite 6l 
Artista laboriosissimo, s'.nza contare le sur opere per i 
I^lbraj , i tuoi ritratti, secondo il Catalogo di Orazio 
Walpole, passano il uum«ro di 25 o. 
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la maniera nera coU’nojuaforte, che ve la ira* ' 
piegava per inarcare i «noi contorni . L’anno po- 
sitivo delia sua morte s’ignora. 11 suo ultimo ri- 
tratto porta la data dei l73i , ed è quello del 
.Vescovo Weston t 1 suoi migliori ritratti alia ma- 
niera nera , sono . 

I. SilvesccT Petyc, a mezzo corpo, in fòl. 

II. Sir Richard Blackmore , da J. Vanderbank , in fot. 

Ili, Nicolas Sanderson, Professore di Matcematica nel 

Collegio di Cambrige . J. Vanderbank pinx. IZip» gr. 
in tot • 

IV, Jean>Baptiste Monnoyer , Pittore , da Kneller^ 
in fot. 

V. Jean Dryden, dal medesimo, ovale, in fol. 

.yi. Alexander Pope, dal medesimo , gr. in fol. 

VII. 11 Dottore Tommaso Bradbury, da L. Gibson^ 
in fol. 

Vili. Giorgio Hoopcr Batbon, Vescovo, da L. Hillt 
iu fol, 

\X. CharleS'Chrétien Raiaenug, celebre Intagliatore in-' 
pietre line , da Vanderbank , in fot, 

X. 11 Colonnello Blood, che ruba la Corona, in ova* 
le gr. in 4. 

Jfl. William Dobson. Scips, pin*. in fol. 

.Yll. Jacques Shcpherd , a mezzo corpo, da Sir James 
Thornhill , in fol. 

I seguenti Ritratti sono nella maniera 
di suo Padre • 

I. James Gardiner, Vescovo di Lincoln. 

II. Carlo II., Re di Spagna, incominciato da Robert» 
poco avanti la sua morte , e finito da Giorgio , che vi 
ha mesto il suo nome . 

III. IV, Il Duca di Ormond , e Lord Clarendon , inco- 
minciati dal Padre, e rifiniti dai Figlio (91). 



(91) Questi quattro rami tono di una buona esec«< 
alone. 
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. WIERTX, o WIERX {Giovanni), Disegna- 
tore ed Intagliatore a bulino. Nacque io Am- 
sterdam nel i55o. Egli passa per essere l’anzia- 
no dei tre fratelli di questo nome , che sonosi ac- 
quistato molto credito nella incisione. La loro 
maniera è poco differente : tutti tendevano ad un 
gran finito , e quindi spesso trovansi caduti nel 
secco . Ma qualche volta le loro carni sono della 
pili amabile dolcezza. Aveva questo Artista tre- 
dici anni, quando fece delie graziose copie dal 
Durerò {ManuoL Tom- S- fol. l4l«) 

Ritratti . 

I. Ridolfo II., Imperscors di Alcmtgns, tenta itcri- 
Zione , ia 18> 

II. Filippo Guglielmo, Principe d* Orango, 4no alle 
ginocchia , in corazza , in 4. 

11. Eleonora di Bourbon, Principetii d' Orange , in 4. 

IV. Giacomo 1., Re d'Inghilterra, eoa la Regina tua 
moglre, in 4. 

V. Filippo II., Re di Spagna, in 4. 

VI. Caterina de'Medici , maglie di Enrico 11. 160I , in 4, 

VII. Enrico III., Re dì Francia, in 4. 

Vili. La Conteasa di Veriieuil, in 4. (pa) 

Stampe di sua invenzione. 

I. RegarJ du Christ et de la Vier(*e , in 4. 

II. La Rcfurrezione .• Insanut miles , in 8. 

HI. 1 Geauici creduti Martiri , con una spiegazione , ira 4. 

|V. Il Cunr penitente, allegoria;, con iscrizioni Olan- 
desi 1587 , in 4. 

V. La Maddalena, a mezzo corpo, seduta nell'ingree- 
so di una grotta , che sta leggendo in faccia ad un Cro- 
cefiaso. J. I-Vier invento' et fécit. Bel finito, ira 4. 

VI. La Redenzione del Cenere umano , Allogotis , 

gr. inloì. 



i0) Fa Pendant col Ritratto di Enrico IV., inciso 
di Goluiut . 
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.iVli 1 qa«tCT« Eleótenci.' Quidquid in imntenió Vobdt 
l^urUf CLxusit in attr»- Witrim 1601 , in fol, • 

I ■< 

divk¥«i ^Maestri . 

I. II piccolo Siciro, da Alberto DurOf da J. Wierié 

tir età di la. anni , in la. . 

II. Adamo, ohe ricevo da Bn il poinò vietato. In una 
tavulena incrocicchi«ta ad un ramo si legge r Albert 
Durer inventnr , Johaiinet Wierix fea. tìet. 16. tnJoL^ 

III. S. Uhetto ellaicaccia, prosteso davanti il (cervio, 

col Croccfiano. Beila copi» con la cifra di Alberto ^ a ro« 
vescio dell' originale , gr- in Jol. ' ^ ' * 

IV. >S. Girolamo in meditazione, veduto dalla’ mede» 

sima parte dell’ originate » Bella, copia 'fatta di l3. an- 
ni , ifi foi. \ ■ • - r r- - ( 

V. Lo Sposalizio di S. Caterina , ds Denii Caloart , in 4* 
fiVL 11 Sacritiaio di Àbramo, da Al. de Vos , in )oU ' 

'VII. Elia, ehe rapito in Cielo tu di un carro di ,fuo'co- 
gecta il suo manto ad. Eliseo ,- in /ol. 

VIIL Un Cristo motto, depòaco- di'Cròce , da Orto» 
Vaenius, p. in fol. • , 

•tlVf Un alno Crisi» morto , Bernardino Passeri, tri fol. 

V, li Giudizio Universale, da Michelangelo, dal Va< 
tìcaao . .Scila copia da -Alarttn Rota, injol.' ‘ . 

c- WIERIX (Oiroiamo) y Disegtratorè, éd Tota» 
|rliatore a buliiio , nàto in AmsteriUni verso 
il 1Ó31. E>li era il fratello meKKano di Giovati- 
ni , di cui in>it4. pUèrfcttanveate la mie , la mede» 
sima proprietà pel lavoro, e la medesima «ec- 
chezdàa pel taglio:. per altro il più dabf»rioso 
fra i sugi fratelU)^ Marca. le sue stampe ocon la 
lettere ini^ali del suo nome, o con una cifra.- 
■ i -A 11 Rit/ìoUi . I 

1. L’ Imperatore- Carlto Magno , figura in piedi decorata 
degli ornamentz -IniperiaLi , ih é. " 

il. Enrico di Bourbon, Re di Nava:-ra', in 16, 
•-.àU..Liaahecca , Regina d'Inghilterra, in i6- 

IV. Sigismouo III-, Re di Polonia, in l6. " ' 

Aleasaadro Farnese, Duca di Parma, in c6. ’ 

\L Francesco Diaeck , illustre Inglese, in ì6- 

XK IO 



Digitized by Google 




VU ,Ciov4n»i Coropi Bec?»i , D«tt«»re «*'_ MeJicU 
Sa l58o, <ii{ur»to, fino alle, ginocchia, ed ha nana 
vna te«ta di morto, p- in (oU . 

Vili. D; Corstian G. Obertchie Dolphcns. H. liona. 

0JIC. , P- in fot, . .IV..-.' -:•! ' ' 

Pezzi di tua invenzione m 

I. S. Francesca, in 13, - • ' 

II. S. Cecilia, in 4-, . ' ' i 

III. S. Antonio, tentato dal Diavolo, in 13. 

IV. S. Brunone, Fondatore dei Ccrraiini, in 8. > 

V. S. Carlo Borromeo, in 8 . 

VI. S. Antonio, «on S, Franceaco, a^cui la Santisaima 
Vergine dà il Divin Bambino , in 13. . 

VII. La Saniis»iina Vergine col Divin Bambino, che 

riposa nel - 'seno, in 13. ' „ . _ 

Vili. La irantistima Vergine col Pivin Bambino , il* 
una ■m.cJi'i/ luna _in gloria, in /I 3 . 

IX La Santlsaima Vergine in. gloria, ossia .l' Invitta* 
colata Conc^r jone j- in 4 . , ■ i ■ ■ ' 

X. Lucrezia, che si uccide, in 4 . ■ 

XI. XIV. Le quattro Monarchie del Mondo, in 4 . fo* 

glj in 4 . , . ' è • 

XV. Uh Cristo in Croce con ■ intor.no quattrb Santi 5 

laudemus viros , p. in 4 . ^ 

XSM. Un jCristo in Croce; in uno gloria , contornato 
da una vite , e vi si vede }1 Croccijsso appoggiato sopra 
Un grappolo, che portano i due Israeliti ,^in 8. , 

Stampe da diverti ' Maestri . 

I. Il Corpo di Gesù Cristo su ' le ginocchia dalla saa 
Santissima Madre , d.i Jenn Mabruse , in fol, 

II . Gesù Cristo-, che chiama a se i Fahciulli , ài Crespin 
van dr. Broitek , frrj in fol. - _ . . > a 

III. Un Cristo in Croce ; a basso il Re David, S. Pao» 
Jp , e S Giovambattista, dal ixedesùho, in fol. ^ 

IV'. La S. Famiglia, ove S. Caterina bacia il piede del 
Bambin Gesù, da Denis Calvari, p. in fol. 

V. La Morte della Santissima Vergine, da Otte~Vae» 
jiius .* Ulta est columba mea , p. in fol. in tr. 

VI. Gesù Cristo a tavola presso i) Fariseo j dal mede» 

simo, infoi. . 
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VII. La Mortt, e il DiavQip, volendo tìtare a terra 
im albero,' del quale un Santo, e la Saatiasima Vergine 
dimandana la coAKtvazione a Gesù Cristo,, da h van 
Balen , in 8 . 

Vili. Il Globo del Mondo presso a rovesciarsi, ao« 
atenuto dalla Santissima Vergine, e da Gesù Cristo , dal 
medesimo , in 8 . 

IX. La Via del Cielo, e quella dell* Inferno', dal me- 
desimo , in 4 . ' 

. JC. ^ci<ù Cristo aferzato , e coronato dJ spine, da S. 
Moitaert, in foU 

XI. - Gesù Cristo, che spira su la Croce, adorato da due 
Angeli su le nuvole, c. a bi»so S. Giovanni, e ‘la San- 
tissima Vergine con la MadJalena inginocchiata, che 
abbraccia la Croce. Pompeus Aiiuiliinui inv., Hieronypi.’ 
Wierix K. m foL BELLA purità di bulino . 

XII. Enoc, rapito in Celo, da M dm t^os, in foL 

XIIL La Morte del Giusto, il quale è assistilo dalla 

Religione, e circondato dalle Virtù Teologali , d» ^mbr. 
Pranck , gr. in (ol, in tr 

XI \'. li Battesimo di nostro Signore , datogli da S. Già*' 
Vanni , da H. Hondius in fot. in tr- BELLA , 

XV. Le Visioni di Daniello , da van Haechc , in 4 . in tr. 

XVI. Daiue, e Giove in pioggia d’oro, dal medetimo. 

XVll La Resurrezione di Cristo, da M. Lucat Roma» 

nusfgr, in fot. Pezzo capitale. 

WIERIX ( .rlnfom’o ),. Disegnatore , ed Inta- 
gliatore a bulino, nato in Amsterdam verso il 
l55a Intagliò sul medesimo gusto degli altri suoi 
fratelli. Trovansi di sua ùiauo gran ritratti, e 
molti soggetti di divoaiono , che facilmente si di- 
stinguono per la finez^ia della loro esecuzione. 

1 , Ritratti. 

I. Papa Clemente VII. Ant. Wieri* . in 16 . 

II. Filippo Emanuclie di Lorena, Duca di Metcoeur, 
tn id 

III. Isabella d'Austria, figlia di Filippo IL, Re di Spa- 
gna, in uS. ' 

IV. Margarita , meglie di Filippo 11-, Re dì Spagna; in le. 
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V. Roberto Belfarmino, CirJintlc, in 19. ' i 

VI. Alberto d’Aastria , Arcivescovo di Toledo, Govcro' 
oatore dei Pacai Basai, sotto ua arco ornato, in 4.-- - 

JOi sua invenzione^' 

!• S. Teresa Vergine, tn 8. 

11. S. Sebastiano . Hier. IVierix inv . , Ant. WUrin fee,^ 
n. in fol. 

IIJ. S. Domenico, che ricevè il Rosàrio dalla Madoa« 
sa , in 12. 

iV. La Santissima Vergine; Speciósa' fact a , in 12. 

V. La Santissima Vergine, e il Divìn Bambino, chs‘ 
pone l’anello in dito a S. Caterina, condotta da un An« 
gelo, in 12. , . ' 

VJ. Le Litanie della Santissima Vergine, in 8. foglf 
compresovi il frontespiaio^, in S. ” 

VII. La Santissima Vergine, e il Divin Bambino, al 
quale l'Eterno Padre fa mostrare dagli Angeli gl' iattu» 
mentì della Passione , in 12. 

Vili. Le Ahimè del Purgatorio, cbn versi francesi, e 
latini , in 8. 

JX. Un Cristo , cui sono intorno molti Santi Martiri, in 4. 

X. Emblema delle pene , e dei prem) eterni , in 8. 

XI. S. Girolamo ih orazione, con due Angeli l584s 
in 4. /« più BELLA di questo Artista . 

Da diversi Maestri. 

I. 11 Sacrilizip di Àbramo, da M. de Vos , in fol, in ir, 

II. ' L’Adorazione dei Re Magj , dal medes., infol.intr,' 

III. VI. La Storia dei Profeta Giona, dal medesima , 

4. foglj p. in 4. 

VII. La Rassegnazione, figurata da una Donna, che 
tiene un Crocefisso attaccato ad uno scoglio , con un 
Angelo in aria, che le apporta una corona di alloro, 
da Jac. de Jìacker , in fol. 

I Vili. Il Riposo in Egitto, ove S. Giuseppe in piedi 
tiene un grappolo d’uva, da Cam. Procaccino , p. in fol. 
di una bella esecuzione « di una inciiione più larga . 

IX. La Morte di S, Fraaceaco, dal medesimo ^ mede* 
sima , in fol. 
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X. LKXVIII. La. Vita dì Gesù Critto, «00 la Morte', 
e l’Atsuiuionc di Maria Santissima , eoa spiegazioat . 
ifi, Peazi p. in/eL.d»i Ve Fratelli ìVimi* (gS) 

WlIiRING-EN {Cornelio) f Pittore, ed Inta- 

S liatore all’ acqaafore, nato in Harlein verse 
1600 ove fioriva nel i 63 o. Viaggiò spesso per 
mare, ma non era questa la sua vocazione. Egli 
era portato alla pittura : da principio si mise a 
disegnare le marine , od i vascelli di differenti 
forme, e rendè i suoi disegai molto interessanti. 
Aveva nna maniera ammirabile per rappresen- 
tarsi i locali, dai quali cavava i suoi paesi. 

I primi sag:g^ ebbero gran successo , e que- 
sto si accrebbe sempre più . Ciò ite produsse, ebe 
le sue opere non cederono a quelle celebri di 
HenrifCorneille fTroopes Clnas^’Jean. Visscher in- 
cjbe dalle sue fopere 'un numero di piccole ma- 
rine • Egli stesso intagliò con nna punta spirito- 
sissima diversi paesaggj, e piccole marine di 
sua composizione . Le sei stampe , che aveva ve- 
dute Mr. Hnber {Manuel T. 5 > f ol. 36 /.) compren- 
dono rappresentanze rarissiraei di Villeggiatori , 
di Pastori , e di molte figure , e sono in 4 * itt 
WILDE {Francesco DE) , Disegnatore, ed 
Intagliatore all 'acquafòrte , nato in Olanda ver- 
so il 1680. Intagliò con punta spiritosa molti gra- 
ziosi piccoli soggetti , pubblicati in Amsterdam 
al ' cominciameuto del prossimo passato secolo, 
fra quali 



(93) Le opere di questi Artisti sono considerabilissi. 
ne. La Raccolta dell'Abate MaroUes ne aveva • 

quella di Pietro Mariette più di 8 oo. Brandes nc ba da- 
te un Catalogo ragionate. 
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• I. L'App.irtziorfe di un Angelo aii Àbramo'. IPr. de'wìlde 
■f^c- I7c5. 3. poi. e 6 Un., Zar^. 9 . poi. e 8. Un. • 

■'il. Venere su le acque. Id alt, 2. poi. g.' Un., larg. 3. 
poi. e 4 . Un. , - , 

III. l'avola del Lupo, e del Cane . .'Id. 1^0^ alt. 2 poi . 
8. Un , larg. 9 . poi. 8. Un. in rotondo . 

IV. Veduta cella Città di Chalons . Id, alt. 3 poi. 3. Un., 

larg. 6 poi. II. Un. ^ 

V. Veduta di un Porco di Mare. Id- alt, 3. poi, 3. Un , 
larg. S-.pol. 

VI. Paesaggio, ove ti fabbrica una casa. Id. alt. 3 . 

pai. 4 . Un., larg, 4 . poi. J). Un. , 

WlLDE {Maria DE).^ Incise all’ acquafòrte 
la Collezione di Pietre antiche di suo Padre 
in 5 o. fdglj, che comparve in 4 - in Amaterdani 
nel 1773. 

'WlLLE {Gm>an^Giorgto. il Padre), Diseg;na- 
tore ed Intagliatore a bulino , nato in Koenig- 
aberg vicino a Giesaen nel 1717. {ManuelTom.il. 
fol. 2 q 4 -)’ Dopo il lfò 6 . si «tnbilì in Parigi. 
Egli è certamente uno di quegli Artisti , che 
debbono i loro meriti al genio ,> ed alla persevo" 
ranza neH’applicaziolie . Ad esempio dei fratelli 
Sadelers , fece prima nella Patria il mestiere di 
armajoln, e come loro si abbandonò poi tutto 
alla incisione Da giovane principiò i suoi via^ 
g j , c -i fermò in Strasburgo . In questa Gittài 
fece conoscenza con Schmidt , che trovavasi quasi 
nelle medesime circostanze » La conformità della 
fortuna , e del genio gli strinse facilmente in 
amicizia. Partirono entrambi per ret arsi in com- 
pagni;! a Parigi , ove dovevano tenere la medesima 
carriera. Ad esempio di questo suo amico prin- 
cipiò Will* ad intagliare i ritratti per la Bac- 
colta degli Uomini celebri di Odieiivre, Mer- 
cante rii Stampe, che, come racconta Willa , priuj 
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«i[HÒ col pagarglieli sei franchi , pòi dodici, e 
finalmente venti lire l’nno . Rigaud fa il primo, 
che conobbe la capacità di Wille , e lo incoraggi 
«flìcace mente , e gli procurò delle opere, più as- 
oai capaci per formare la sua reputaKÌoue . Allo- 
ra pubblicò certi ritratti generalmente approvati, 
e dimostrò tutta la sua intelligenza in quello 
della Madre di Rigaud^ nel quale fece vedere, 
Aon i tàgij ch’egli aveva meditato su le regole ge- 
nerali deli arte, ma' quelli dai quali seppe idear- 
ne, e ricavarne iosielne delle bellezze tali , da 
rendere non solo la naturalezza dei Pittori, ma 
ancora di servire sul essi di guida . Pn»8ente- 
mente si ricercano , quelle buone prove , fra le 

3 uali si distinguono quelli di Masse , dei Goate 
i San Florentiii , e del Marchese Moriguy, che 



fu il pezzo per la sua recezione all’Accademia. 
Si ammira nei ritratti di qàesto Artista la grand* 
esecuzione a bulino , W preparazione benissimo 
intesa*del rame , e la' proprietà dei suoi' tàgij. 
Ma'" non solo ' egli Seco i ritratti . Fece (anco- 
ra con la medesima intelligenza i > soletti di 
un bel finito dei Maestri Olandesi, e Tedeschi 
'quali sono Terboure ^ Dow, Mieris ^ Schalken ^ 
Metzu^ Netscher, Dietrich, eìVitle suo figlino^ 
lo. La bellezza del suo bulino ci fa vedere la 



proprietà dei respettivi pennelli • Egli ha sa,puto 
rendere le diverse fcfcoffe , e generalmente tutte 
le drapperie. Inclipendentemeate da tatù questi 
piccoli dettagli, i lavori di Wille pongono sotto 
gli occhi quello degradazioni, e quegli* effetti 
di chiaroscuro che incantano nella pittura . Que- 
èto Artist i , che possedeva in grado eminente 
nmUe cvirtù, era dotato di un ^^nima nata a 
fcelìa posta per l’amicizia. Scrive sudi ciòMr> 
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Hul» r {locooìt.) Le $ou venir de etile dofU il m** 
eombiét. est pormi me s souveuirs pas sé s eelui doni 
J’aime le plus a me tetracer l'image. Cercava 
sempre di essere utile ai giovani Artieti , e da<s 
va loro i suoi ronsigljy «jgli scopriva i s«cr^ 
dell’arte. Fra il gran numero degli allievi, 
ch’egli fece, ipiù conosciuti sono Rode, ChévUr 
le. iiregori. Vangelisti, Bunker, Guttfinberg ^ 
IVeissbroo, Roauinet, Halme, hgùué, Preisier, 
e qualcun altro . Uasan possedeva l’ operai ccuo- 
pietà di IViile, della quale la maggior ps^wtm 
dille prove è avanti le lettere. L’Aoimre diel 
Catalogo ragionato di Schmidt stava Bel 1797* 

S reparando un Catalogo ragionato delle opera 
i Wille, che doveva vedere quanto prima la 
pubblica luce» iol'toc.". i;j 



Ritratti , 






I. Jean-George Wille, disegnato da P. A. iPille, wo 
figliuolo , ed inciso da P. C. Ingouf suo allievo , in 4. 

II. Madcleine de Scuderie . Elif. Chéron pinx. , J. 6. 

Willt se-, presso Odieuvre, in 8. • 

III. Nicolas de Catinat, Maresciallo di Francia. Jf» 

pin*. id, presso Odieuvre . ... 

U'. Enrico Benedetto. Secondo figlio di Giacomo Sruard, 
baro nel 1225. J- G. Wille se-, in 4 RaRA. 

V. Franci.scus Chicogneau Ragi a Sanctionibus Consl» 
lìis , Ati'hiatrotnm Comes . P. le Sueur pin* Id. so» 
1744, in 4 

VI. Bernardo Belidor , dipinto de Vigé , inciso da 
Wille 1750, in 4. 

VII. Prosper, Cardinalis Columna de Sciatta. Pomp» 
Bettonì pinx Id. se. 1754, m 4. 

Vili. C. £. Briseux, Architetto.. J. G. Wille del. et 
se., in Jcl, 

IX' Marghcrita-Lisabetta de Largilliete. W. de Largii» 
liere pin*. Id. se., in sol. 

X. Lisaberta de Gauy , moglie di Giacinto Rigaud} 
dipinte da Bigand , inciso da ìftlìe , gr, in fel. 
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Xi. GiusetM’* fariocel . Id- pin*. id- x.f la fol. 

.Xil. Joan de Boullognc, Controllcur 'gén^ral de* .Fi» 
Binces. Id. pmx. id. k. libi, gr. in fol. > 

XIII. Carlo'Luigi'Augusco Fouquct de Selle>lele. td. 

pini, id BC. ^ gr, in fol, >• 

XIV. Mauitrto di Sassonia, Duca dà Curlandie^ Mo« 
tefciallo di trancia. Id.pim., id. se. 1745* 

XV. Woldcmar de Loevendal, Mareaciailo di Fran-« 
eia, dipinto da Al. Q. de la Tour^ dipinto da J. G* 
Ville 1249, gr. in fol. 

XVt. Lodovicua Victor, et Pacator ad Star. Marmot. 
J. S. le Moyenm, J. Gaap. Hàlmann piit». id. se., gr, 
io fol. 

XVII. Federico 11., Ro di Ptusaìa, Elettore di Bran* 
demburgo . Pesne pio*. , WilU se. , gr. in fol. 

XVllI, Hieronymus von Erlacfa , Schuitheia* det Strade 
und Republick. Gemahit voti dem Rider Riuoo, Gegrae 
hen von Ville , gr in floL 

XIX. Franciscus Quesnay in Umqne Medicina MagU 
Kcr , Acade miao Regine Cbirurgus &c. J. Chevalier pinx., 
J. G- Ville se. 1242 > g' fol. 

XX Giuvambactista Massé, dipinto da L. Torqué nel 
1734 . Jd. se. , gr. in tdl. BELLA . 

XXI. Louis Phelypeaux, Conte di San Florentin , Com- 
mendatore dell’ Ordine del Re, Secretarlo di Stato cc. 
Jd. pinx. id. se., gr. in fol. PEZZO CAPITALE. 

XXII. Abel Fran^ is Poitaon, Marebese di Morigny* 
!d- pinx; id se, , gr. in fol 

^-XXlll. Bona Amia, da Ad. Ostade , in fci. Fa Pene 
doni con la Tabagie de Schmidt, dal medesimo. 

XXIV. La Morte di Cieópatra ,' dal Gabinetto del Con* 
tt de Vence , Gaspar Ketscher pinx. , in 

XXV. La M> D^gere Holandoite, dal Gabinetto di M, 
rEmpercur. G. Bouv pin*. 1757 , in fol. 

XX VI. La Liseuse, dal Gabinetto di M. de Julienne. 
Jd. pinx. Pendant della Stampa precedente. 

XaVII. C Isttuction Paterneillc. G. Terburg pinm.f 
gr. in fol. 

XXVIIt. La Gattettìera Olandeae ld.pin*,,gr in fol. 
XXiX. La Cuciniera Oland' Se, dal Gabinetto delCen»' 
te de Vence; Gabr. Metzii pinx,, gr. in fol. 

XXXi La Tticoteuse Oliiadeiae . Pi. Mieris pino, libi . 
gr.in/oL ^ 
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XXXI- L'Otcervare «(tratto. Id. pinx.XX^t pte.inft»L 
' XXXll. Jaunc Jouveur d’instrument. Gottfrid Schal- 
ien pinx. 1 ^ 63 . Pendant della Stampa antecedente • 

■ XXXlll. Le Concert de Famille. Jd. pi'i . I26a,^r. 
in fol 

• XXXIV. Agar preaent'ata da Sara ad Àbramo. Ch. E. 
Dietrich pirix , gr. in fol. in tr. 

XXXV. Lea Musiciena ambuiaos.-Vtf. pinx. Incita nel 
'< 2 ^ 4 1 * dedicata a Fcdcrigo-Augtuto., Elettore di Sat» 
ionia, gr. in fol. ^94) 

, XXX VI. Lea olTerea reciproqnea. Id. pin». Incile nel 
Ì 2 ZX t gr.. in Jol. Fa Pendant dell'antecedente. 

XXXVil. La petite Ecoliére, Giovinetta , che tiene un 
uccello . J. E. Sckeuau pin*. , p. in foL 

XXXVlil, La Maestra di Scuola. P. A. wUle pinM, 
Pendant dell’ antecedenre. 

XXXIX. Lei aoina Maternels. Jd. pin*., gr. in fol, 
XL. Lea délicea Maternelles . Id. pin*. Incili nel 
Pendant dell’antecedente. 

_ XLI. Le Maréchal-dei'Logii . Tratto di coraggio di LuW 
fi Gillet, che liberi una Donzella dalle nani dei bri« 
ganti , ( vi ^ una ipiegazione ) . Incisa da J G- iVille , 
dal quadro dipinto da P. A. Wille, auo figliuolo, gr. in 
fol. BELLISSIMA INCISIONE . 

XLll. La Morte di Mateantonie. Pompeo Bottoni pinx. 
*228» 8 ’’' •'* in tr. 

WILLE {Pietro- Alessandro) f Pittore ed Inta» 
gliatore all’ acquafòrte, nato in Parigi nel 1748« 
ove fu membro dell’Accademia della Pittura . 
Figlio unico di Giovan-Giorgiò ^ del quale ora 
abbiamo discordo, fece onore al auo Padre, e all’ar- 
per la quale oyera rari- talenti . I primi prin- 
cipi l’ebbe in casa paterna, e nel frequentare 
le Lesioni dell’Accademia , e della Pittura da 



(94) Le prime prove di queita incisione, tont , dice 
Mr Huber ( Manuel Tom, 2. JeL tane le m fin 

àm mot elettoral • 
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Greiize, o Vien . Ancor giovane ebbe il piacer» 
di veder lo eue opere applaudite dal Pubblico. 
Fra il numero delle sue Conversazioni, ch’egli 
ha dipinto, ve ne sono delle interessantissime j 
fra le quali , le Marechnl-des-Logis , del quale 
abbiam parlato nel Catalogo delle Incisioni di 
J.G. IVille. Non sappiamo se dopo la rivoluzio- 
ne egli siasi occupato nella sua arte . Non vi so^ 
no altre notizie , se non che fu fatto Offiziale del- 
la Guardia Nazionale . Molti Intagliatori haano 
inciso dalle sne opere , fra i quali tiene il primo 
luogo il suo Padre , dopo del quale i seguenti * 
cioè Lempcreur ^ V^angelisti ^ Janinet, CAep*//«t, 
jìvril , Donnei^ JngouJ-\ Halnie ec. Egli stesso ha 
intagliato all’acquafòrte per suo passatempo di- 
versi pezzi di sua cnrnposizione . 

I. Scena Campestre, ove si vede una povera famiglia 
che dimanda la limosina a un Signore, e ad una Dama 
che sono al passeggio. Dedicata a Mr. Huber dal su» 
servitore P. A. Udlei prima prova dell’acquafòrte, del- 
la quale non vi è che questa prova , p. in 4. in tr. 

II. Petir*Vaux-Hall , soggetto galante, gran composi- 
zianc, disegnata ed incisa P. A. H'ille il figli*» I?8o, 
gr. in Jol^ in tr* 

• * . ‘ 
WILLIAMS (RogeriOf o Roberto(, Disegna- 
tore, ed Intagliatore alla maniera nera, nato nel 
Paese di Galles verso il 1700. Si stabilì in Lon- 
dra nel 173© Incìse alla maniera nera con molto 
saccesso un buon numero di ritratti, fra i quali 
molto ricercasi quello di Riccardo Blackmore. 
Una carie in nn piede lo costrinse venirne all’am- 
putazione ,jilla qual cosa sopravisse qualche an-, 
no. I suoi migliori ritratti sono i seguenti. 

. I. Ciorge RoocJc, da A#. Dahl, in fol. 

^ 11. Ciiorge , Principe di Danimarca , da U'. iPissingy infoi. 
Ili. MadMts dal' medesitno, in /of. 
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f IV. Il Duca di Notthumberland , dal n>«r{eniiio , infoi, 

V. La Du.;hes*a de Cleveland, dal mede timo ^ in foL 

VI Lady Wentworth, da C. Kneller , infoi. 

VII. Theophile, Come di Handingdon, dal medesi- 
tao , in /ni. 

VIIL Tbomai Betcerten, Conicor Tottu nandù* agii 
IjUstrionem , dal medesimo , ovale in fol,- 

IX. Sir Charlei Cottenel, da Riley , in foi. 

X Str Charles Blakmore , in foL Pezzo capitale deli* 
Artista. 

WILSON (Beaiamiao), Fifctorè di «toria, a 
dì ritratti, Intagliatore alla punta e a bulino» 
Nacque nell’ Inghilterra verso il I73k) , e morì 
in Londra nel 1788. Fra tutti gli Artisti, che 
incisero da Rembrandt , egli è il pià che si sia 
approssimato alla sua imitazione. Le due stampe 
seguenti, delle quali alcune prove avanti le lettere 
dagli Amatori anche intendenti sono riguardate 
come originali, sono ricercate e tenute come lo 
dimostrano . 

I. Busco di un Uomo, con un cappello largo, ornato di 
piume. Rembrandt fedi l63ó, in 8. 

II. Paesaggio, con due case rustiche, innanzi alle.qoa* 
li passa una strada che conduce alla campagna, e (in fon* 
do ai vede una Chiesa, della quale non si distingue al* 
tro che il campanile . Rembrandt del., Wilson fede aqua 
forti, in 8. in tr. (p5) ■' 

WINSTANLEY (Hamilet), Pittore , ed Inta*i 
gliatore all’acquafòrte e a bulino, nato nell’In- 
ghilterra verso il 1700. Fioriva nel 1735. Suo Pa- 
dre Enrico ìVinstanley era Architetto, che morì 
sotto le rovine di una fabbrica, ch’egli aveva 



■ 1 !.. I 

(pS) Le cose storiche, ed anche » ritratti li questo Ar- 
tista, sono stati intagliati da V. Green', IV Humphrey, 
Mare, Ardel, Havenet, dutine^ R. tiouston 99 , ^ ‘ • 
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inalzata> Aveva già destinato il suo figliuolo -É«- 
rico alla Pittura, ed avevaio c<dl«cato, presjiO 
Godfroi Knelier , dal quale imparò i priacipj del 
disegno. Avendo fatto il predetto 31 a««tro À«e^- 
ier un viaggio nell' Italia, vi soggiornò un tem- 
po molto considerabile Tornatosene poi nell ln-_ 
ghilterra, trovò che questo «uo discepolo erosi 
totalmente impiegato alla incisione. Pubblicò ua. 
seguitedi venti .Stampe d’istoria dai quadri mi- 
gliori del Gabinetto del Conte de Derby a Kriow- 
stey , Conte de Lauenster . Questo seguito legger- 
mente inciso all’acquafòrte rondesi interessantis- 
simo , facendo conoscere il disegno e la compo- 
sizione di molti dei migliori Maestri Italiani , o 
dei Paesi Bassi . 

1. La Fuga in Egitto, da Luca G lordano, gr in/ol.intr» 

If. Il Ratto delle Sabine, da Giuseppe d'Arpin», gr. 
in Poi. in tr, 

III. La Moglie di Pilato, che *’ interessa per Gesù Cru^ 
Sto, da Paolo Veronese i gr. in fol. in tr. ^ 

IV. Una Baccanta , da Pietro da Cortona , gr . in fol in tr^ 

V. Glaucus, et Scylia, da Salv. Rosa , gr. in ;oL 

V|. Briganti in un deserto, dal medesimo, gr. in fot. 

VII, Agar, ed Ismaele nel deserto, dal medesimo, gr. 
in Poi. in tr. . , 

Vili. L’Adorazione dei Pastori , da C, Afflrafta, gr in poi, 

IX. Il Martirio di S Bartolommeo, dallo Spagncdef 
to , in fot. 

X. Il Filosofo in meditazione, dal medesimo, in 4* 

XI. Nicodemo: Venit ad Christum iiocte , dal Tinta» 
retto , gr. in Poi. 

XII. Vecchio, seduto, che tiene la mano so{>ra una 
testa di morto, da Rembrandt , inciso nel 172®» in 4* 

XIII. Gesù Cristo, che da le chiavi a S. Pietro, da 
Bubent, stiri buita male a proposito a van-Djck, ittfol}% 

Xlv. Chasse aux Marcassins. La figura del Cacciatoré 
d di Rubens, ed il testante di Snyders , in fol- 

XV. 'L’Amsr delle Scienze ,;da van-Byek, gr, in foli. 

*9 ir. 
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.XvL II ViifgU Giacobbo in Egitto ^ da CastigUt» 
Tfe , in Jol. in tr. 

X V I], Dae Pecore , dal m«d«sù»o , in 4 . in tr. 

■‘XVIIl. Adamo ed £v«, acacciati dal Paradiao Terre* 
■tre , da Guido , pie. in fai, in tr. 

XIX. Le Santa famiglia, da TitiunOf in fol,\in tr, 

XX. La parcenaa di Giacobbe, dal /lussano f gr, in 
fol. in tr. 

>XXI. Alerò aeguito di Stampe della Cupola di S. Pao* 
lo di Londra , da Sir James Thornhill . 

WIT [Jacob DE), Pittore, ed lotaglia torà al- 
la punta Ilei gusto del bassi rilievi, nato in Am- 
sterdam nel i(iy 5 , e morto nella medesima Città, 
nei 1734 Spiers fu il suo Maestro uu’era 

Pittore di ritratti. Ebbe ancora un altro Maestro 
Pittore di Storia, che fu Jacob van Ua'en. ìVit 
si perfcAioUÒ dopo <ju**ste scuole, nello studio, 
che fece di per so su io opero di liubens , e di 
van-Dych . Principiò a dipingere i ritratti, e la 
storia , ma riesci asmi meglio nei quadri , ove 
ìmmitava, come dicemmo, i iiassiritievi , tanto di 
marmo, che di bronco , e talmente si approssimò 
■ir urte dolio scalpello , che fece illusione ai più 
intendenti di essa. Disegnò nel iJX'i., le volte di 
Rubens, che si vedevano a quell’epuca nella Chie- 
sa de’ Gesuiti di Anversa. Ne incise aocor.-i die- 
ci pezzi all’ acquafòrte , ma le sue e.jcupazioni 
ffl’'impec 1 irono di eseguirne il restante, iiiovanni 
Runt, T ntagliatore in Amsterdam, si ora incarica- 
to di dante il seguito. Intanto -ie ìVit incise 
molti altri rami di sua com posiz ione , in uno 
Itile ‘leggiero , e spiritoso, fra i quali si tro- 
vano. 

I. Lt Sandstimt Vergine, e il Oivin Bambino t mez- 
so corpo , in 4. 

II. VI, Diversi Genj ^ c d<i Ftncittlli. Quattr» pezzi 
graziosi j gr, in 4 . in tr. 
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Diatgtù di Rubens , incisi da 'dà Wit 

come si è detto . * 

I. S. Michel* , che precipita nell’ abieso gli Angeli 
libelli ■ 

II. La Njtivitì. 

HI. La Tentazione di Getù Crino nel deserto. 

IV. La Resurrezione di Gesù Cristo. ‘ . 

V. Il Trionfo di Giuseppe in (Egitto. ' 

VI. L’Ascensione di Gesù Cristo, 

VII. Il Rapimento di Elia. * 

,« Vili. L'Assunzione della Santissima Vergine. 

IX^ Bster innanzi ad Assuero, ' 

X. La Coronazione della Santissima Vergine , 

WITHOUCH , 0 WITDECK , o WITHOUtf 
( Giovanni , o Hans ) , lnta;;liatore in rame . Nac- 
que in Anversa circa il i6o4* £gli è del numero’ 
di coloro , che furono ammaestrati da Rubens < 
Pare ch’egli si prefigesse di rendere i grandi 
effetti dei quadri che incideva; ma ciò lo fece 
spesso cadere nella scorrezione del disegno. Mal- 
grado questi difetti , le sue stampe sono ricerca- 
tissime, e più di tutto quelle ch’egli eseguì a, 
chiaroscuro sotto gli occhi medesimi di Rubens , 
che sono di un effetto ammirabile. Di tal sorte 
• la stampa, che rappresenta Gesù Cristo seduto 
a tavola con i Discepoli in Emmaus . Gli Ama- 
tori potranno consultare il Catalogo di Rubens^' 
che ha tessuto Mr. Basan , per vedere le prove; 
e i cambiamenti fatti nei diversi rami di questa 
Intagliatore 

Stampe da Rubens , ■> 

I. Busto di Demustcne , in foL. 

II. Busto di Cicerone, ui fai. (g6) 



( 96 ) Questi Busti in numero di dodici, tono Ititi ia«' 
citi da Fantius Vostermany e di Molswert. 
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Xn. 3. Ildclfunio , che riceve la pianeta dalle mani 
della Saniistiina Vergine, che gli appare, con atcre quaC* 
tro ligure. In alto vedonti degli Angeli « che ti tengono 
per la inano. Incita nel gr. in JoL BELLA e 

XIII. S- Giusto decollato, che tiene la tua testa fra le 
sue mani; e vi suno due altre ligure. In lontananza si 
vede qualche Cavaliere che fugge . R. J< de Serti exc.p 
gr' in jol. iIKLLA c ilAAA - 

XIV. h. Cecilia, hgura intiera, che suona il clavicim» 
baio. J. tVttdoeck exo. , gr- in Jol 

Da Cornelio Schut , 

. , 1. Giuditea, che si presenta a tagliare la testa di Olo- 
ferne. J. iVitdoeck se l633 , in fol 

ll. La S. famiglia . -J. l-^'itdoeck sculp- tt «xc. f infoi, 

111* La Santissima Vergine su di una mezza nuvola, 
incita nel |633, infoi- 

IV La Santissima Vergine, seduta in 'un paesaggio, 

* con molti Angeli intorno. J. ìVitdoeck se. et f^c-, in-foL 

V. La Santissima Vergine, che tiene il Divin Bambi- 

no tu le sue ginocchia; vi è S. Giovannino, con due 
Angeli , in fol . 

VI. S. Niccolò, che apparisce all' Imperator_ Costanti- 
no , c libera di carcere rre Tribuni, calunniati dai Cor- 
tigiani . Witdoeok'se , gr. in Jol. (Io6) 

WOGHER (Marquard) , Disegnatore, c Inla- 
gliatore all’acquafòrte, e alla maniera nera , na- 
to in Serkingen , in ^uabe nel lj5S Si stabili a 
Berna . Suo Padre , Pittore c Dise^^natore , vi si 
era {ria stabilito , ed ejrli insegnò i primi prini'ipj 
rlcll’arte del disegno. Questo suo •fijriioolo ^odè 
la reputa /.ione di essere uno dei più felici iraiui- 



(I05) Le prove, ove si legge la dedica dì iKtdoeck f 
'p«t sostituirvi il nome di Bòiiwert , sono riroccsre. Ma 
ciò non ostante non sono meno stìmab ib. 

* ''(106) ll Qujilro è nella Càieta di IViUcbtocck.j 

Tom, XF", XI 
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latori di Aberly . La maggior piarle dello sue 
stampe trovansi a Zurìgo presso Fussli , a Berna 
presso Fehr, e a Basilea presso Mechel, Le se- 
guenti fanno seguito con i Contadini di Aberly ^ 
» sono del disegno di Loiy . ' 

1. Contadino del Cantone di Lucerna. 

lì. Contadino del Cantone di Batilea. 

III. Contadina del oiedeiìmo Cantone. 

IV. Contadino della Foresta nera. 

V. Appenzeioiae de la Cotnraunauté intdrieure . 

VI. Paysan d'Appenzel de la Cocnmunautd inttfrieUre. 

VII. Paykant d'Appenzel de la Cooimunauté excerieurc. 

Vili. Vaclicr du Rigìberg nel Cantone di SchweitZé 

IX. Vachar Allemand del Cantone di Friburgo. 

X. Fille d’OberhasIi, Vallèe du Canton de Berne. 

Xt. Contadino del Cantone di Zurigo. 

XII. Cont.idino del Cantone d'Unterwald. 

XIII Lattiera del Cantone di Solcure. 

XIV. Bourgeoiac de Se. Gali . 

Xl*. Fille d’Hèriaau del Cantone d’Appenzel. 

XVI. Contadina della Foresta nera. 

XVII. Contadino di Thourgau su 'I Lago di Costanza > 

XVlll. Contadina del Cantone di Lucerna. 

XIX. Contadina del Cantane di Zk^rigo. 

XX. L’Amante .senza intrighi • Soggetto un poco più 
grande, che rappresenta una Villeggiante, e un Vaccajo 
nel Cantone di Berna in conversazione . Stampa, che fa 
Pendant con le tre Grazie di Gouggisberg de Locher. 

XXI. Il Lottatore su i rampar! di Berna il Lunedi di 
Pasqua, dipinto da natura da Vochef Sglio, e termina- 
ta da Janinel , gr. in fol. in tr. 

XXII. Veduta della Vallata di Lauterbrunnen , c della 
famosa cascata d’acqua di Staubbacb , da Lori, e Wbeher, 
in fol. in tr. 

XXIII. Veduta del Convento d* Einsiedein , Cantane di 
Schweitz, disegnata da Aschmonn , incisa e colorita da 
ìfocher , in fol. in tr. 

XXIV. Veduta dei Bagni di Gourniguel, disegnata da 

satura, ed incisa da Martfiiard Wocher il figlio 1119' ^ 
colori , gr. in fol. > 

XXV. Viaggio di Mr. de Saussure di Gioem alia à« 
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ma del M»nccbianco nel mese d’Agotto ({.Plance 

la Montée ) . 

X.'CVI. Viaggio di Mr. de Sausfutc ec. (11. Planche la 
Dcacente) (lO’i). 

XX Vii. Oiciotco figure campestri delta Sviazera ne« 
loro diversi abiti con siti analoghi a ciascun Paese, 
miniati , e a guazzo nella ferma d’un grosso bottone 
d’ abito (lod) . 

WOLFGANG {Giorgio- Andrea) ^ Orefice, ed 
Intagliatore a bulino, e alla maniera nera, nato 
a Gbemnitz in Sassonia nel i63l, e morto in 
Augsbourg nel Iflb. Dopo avere inciso su lo la- 
me delle spade, e su altre armi, imparòla ma- 
niera d’ incidere sul rame da KuselL non molto 
suo profitto, ed incontro - Le sue opere consutono! 
in soggetti Storici, in Tesi, ed in Ritratti. Egli 
fu il primo che in Augsbourg incidesse alla ma- 
niera nera. Male stampe, .cb’egli fece in questa 
maniera , non possono considerarsi , che come 
SR 2 gÌ . Incise da/. H. Scboenjeld ^ J. Umbac/i ^ 
Jos, Verner ec. 

1. Giorgi* Andrea Wolfgang Auguscanus. /. M. Roos 
pinx., A. M. Wolfgang del. et se, l6go, in 4. 

. II. Geotg. Friederteus , Markgrtf von Brandenburg . 
C. Zierl pinx . , gr. in fol. 

■ IH. Pietro Muller, Giureconsulto, in 4. 

IV. Gran Saccifizia a Diana. J. U. Schoenfeld pinX. 
ì66l,gr. in fol. 

V. XIV. Dieci pezzi , rappresentanti varj soggetti dcU* 
antico, e del nu*v* Testamento, ornati di archìtettu- 



(207) Questi due pezai intereManti, incisi all'acqua- 
fòrte, e dipinti a guazzo da M. Wocher, hanno io. poi- 
lici di altezza su 12 ■ di larghezza, e trovanti a Basilea 
presso Mcchel, con una descrizione dettagliata diM.de 
Saussure. 

{loi) Stampe di ima «secuzioae preziosissima. 
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ra, con cartelle nel davanti tenta itcrizione, Jon Um“ 
back dal. , in 8 . 

XV II Re Saul, che conaulta l'Ombra di Samuelle, 
ìos. Warner pin *. , gr. in fol. 

WOLFGANG { Aadrea~Matteo) ^ figlia anzia> 
no tU G iofg io- Andrea ^ Intagliature a bulino, 
nato in Aussbonrg nel 7662, e morto nella me- 
desima Città nel 17.35. Imparò ili elementi del 
disegno, e della inrìsione da suo Padre. In un 
viaggio, ch’^ali fece, nell’ Inghilterra col suo 
fratello Gio Giorgio, furono tutti due presi dai 
Pirati Algerini, nel tragitto che facevano peli* 
Olanda, e condotti schiavi in Algeri. Avendo 
il loro Padre pagatone il riscatto, dopo qual- 
che tempo gli fece tornare in Angsbonrg , ovo 
Andrea Matteo si fissò per sempre . Incise un 
buon numero di ritratti, fra i quali quello del 
Margravio di Anspnch passa pel migliore. Pub- 
blicò ancora la Corte di Algeri , ove si è rap- 
presentato egli stesso come schiavo. 

I. Nicolaus Nieremberger Eccl. Ratisbooensis Mini- 
Stcr, in 4. 

II . Johannes Georgius Butcner Eccl Francf. Pastor. 
Aug. Vindelic , in fol. 

III . Christoph. Rad, Jabiller, und dcs innern Rath za 
Augbourg Isaac Fescher jun. pinx. , in ’ol, 

IV. Balthasar von Schnurhein, dcs innern Raths von 
Augabourg . hi. pinx. , in ^ol. 

V. Gnthnfredus Amman, Patritiut Augustan. Jd. pinx. 
1701 , in fai. 

VI. Adrian Steger , Bnrgermeistcr za Leipzig . D.Hoyar 
pin>t. I in fol. 

'■ VII. Carolus VI. Rom. Impetator. 8tc. , alla maniera 
nera , gr, in fol. 

WOLFGANG (Giovanni Giorgio), figlio ca- 
detto di Giorgio Andrea , Disegnatore, ed Inta- 
gliatore a bulino , nato in Augsbourg nel 1664 * 
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e' morto in Berli ao nel 174S. Egli ebbe da prin- 
cipio la medesima istruzione del suo fratello , e 
come diremmo fo , come lui, condotto schiavo 
in Alseri Tornato dalla sua schiavitù , ven- 
ne chiamato a Berlino , e nominato Intaglia- 
tore della Corte Tanno 1704- Ivi pubblicò molle 
opere , fra le quali è considerabile la stampa, che 
rappresenta T Elettore Federigo Guglielmo , dal- 
la Statua equestre fusa in bronzo da Jacoò/ . Fra^ 
i suoi fratelli, j egli merita una .particolare sti- 
ma . Nella maggior parte dei suoi ritratti le car- 
ni sono trattate a granito con molta delica-^ 
tezza. ’ ' 

I . Joannes Nicolaus Alexander Maurocordat» de Sctr- 
lat! Vallachiae Princeps. Berlin 1 ^ 21 , in 4 - 

II . Augustu.s Herman nu« t'ranclcius , Theoiogiae Pro- 
fetaor in Aoad. HiUensi . Berlin 1729, in 4. 

III . Johann Gustav Reinbeck , Koenigl. Preuo. Con- 
sistorial • Rath I2‘J9 , in 4. 

IV. Philippe Jacuh Spener e Consiliis Sacris et Prae- 
posit. &c. Joa. Htfnrich Sch-wartz pinx. Berlin , in fot. 

V. M. Gortfried Lomer. Dicner Chritti io der Èvan*. 
geiischen Kirche zu Augsbourg. Isaac Fiscer jun, pia" 
Berlin , in fot. 

VI. Johannes Melchior Dinglinger , Ait i(éx . Ant. Pesn» 
pinx. 1722 , in fot. 

VII. Auguttus Wilheloius , Dux Bruntvicensum , et La- 
neburg. Frane, pinx. Btunsv. 1719, in fot. 

WOLFGANG { Gustavo- Andrea) ^ figlio di 
Andrea-TIatteo , abile Pittore in miniatura , ed 
Intagliatore a bulino , ì ritratti del qnale sono 
eseguiti con molta finezza , e le carni intagliate 
a granito. Nacque anch’egli in Augsbourg nel 
1692. Lavorò per molto tempo a Berlino presso 
il suo zio . Dopo un lungo soggiorno tornosscQO' 
in Patria, ove viveva nel 1766. • ' 
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I. Joannes Auguwui Utlsperger, Diacan. Anton Grmff 

pinjf. , in 13. , 

II. Georg Wilhelm zu Stubcabeig, ia neunter Jahr 
(cienee Altera , in 4 . 

III. Jacobus Bruckerut, Auguacae Vindelic. Consist. As« 
tcKOT. J, J. Haid pinx. 1740 , in 4 . 

IV. Ftan^uit Reyter, Admital pour l'armée navale Aa^ 
gioire en Afrique. in 8. 

V. Wolfgangua Jacubus Sulzer Reipub. Austanae Dc' 
cemvir. G> Eichler pinx. 1242 > <'< S. 

VI. Cari, Freyherr Stein , pie. 'in 'ol. 

WOLGEMUT (Jtfic/ae/e), Piitore, cd Jnta> 
gliatore in rame, e in legno. Nacque in Norim- 
berga nel 14^4 > ® morì nella medeiima Città 
nel i 5 i 9 Non sono ancora con tutta certezza fis- 
sate l’ epoche di questo Artista. 11 Sig Huber 
(Manuel Tom, i. Jòl. 1I9O9 dal quale abbiamo 
la maggior parte di queste nostre notizie attin- 
te, ha scritto, che costui rimonta al primo tem- 
po della incisione nella Germania . Noi ne ab- 
biamo parlato nell’articolo di Alberto Durerò' 
Marcò le sue stampe con le semplici iniziali del 

. suo nome, così Gli si dà per Maestro Ja- 

cob ÌValck y che parimente marcò le sue stampa 
con le medesime lettere W, il che non. è niente 
certo; anzi se ne dubita con tutto fondamento» 
Quello, che gli fa molt’onore, è il sapere , che Al- 
berto Durerò fu suo discepolo tanto nella pittu- 
ra , efie nell’ intaglio. Sappiamo ancora , che ìf^ ol- 
gemut iaTorò molto per Herman Soliedel, Medico 
Jstoriografo , e compilatore della gran Cronaca di 
Norimberga, stampata nel l 493 - Pare che que- 
sto Artista.facesse i disegni d* He stampe di quest* 
qpera., e cìie Guglielmo Pleydenwurffy aiutato da 
qualche intagliatore di quel tempo, le incidesse in 
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legno: Ma alasi qualunque cosa si vuole: alcune 
di quelle stampe in legno sono da preferirsi a 
luelle intagliate iu rame, o non ve ne sono 
(ielle più eccellenti. S’ignora poi se il tempo ab- 
bia' rispettalo qualcuna di quelle pitture. La stia 
:ifra ordinaria si fu \V. come dicemmo. 

I. Gesù Crisro in Croce ; a basso ai vedono S. Giovaa* 
li , e le Marie. W. p. in fol. 

II . Gesù Cristo portato al sepolcro . W. p. in 4, 

III . Gesù Cristo, che scende al Limbo. W.p, in 4. 

IV. Gesù Cristo resuscitato. W.p. in 4. 

V. Un Ecce Ujmo, con la Santissima Vergine e S- Gio- 

vanni , figure a mezzo corpo. In alto un coro di Angeli, 

w. i/l 4. ■ . ' . . 

VI. Up Vescovo in piedi, che tiene con una mano il 
ruote ferito dalla freccia , e con 1* altra la croccia, 
TV. 1/1 la; 

VII. S. Sebastiano, con le freccie , legato ad un albe- 
Tt . Senta marca , p. zn 4. 

Vili. S. Cristofano , che traversa un braccio di mare 
ctl Divin Bambino su le sue spalle. W. in 4. * 

IX. Una Dama, che passeggia col suo Cavaliere iu un 
gìirdiiio, e la Morte dietro ad un albero con un orologio 
da polvere in testa. Senza marca (I09} 

X. Un Uomo marino, nudo e cornuto, che carpisco 
una Donna, in fol. 

‘ XI. Quattro Srreghe nude in una camera , e sopra loro 
UB globo con le lettere O. G. H , e l’anno I 494 r 
ridotto vicino , ove si vede il Diavolo ndllé 'fiamme.'.'' 
W.inl' 

’Jdl'Un Uomo seduto, che dorme appoggiato: dietro 
alla sua tetta vi è il Diavolo che gli sotiia con un gran 
sofiiettò nell'orecchio^ da parte Venere, che stende una 
delle sue mani , e più a basso un piccolo Cuptdo- 
\V. in 4. Ilio) 



(1.09) Questo soggetto fu anche inciso da Durerò, eoa 
gualche ditferenza. 

Ilio) Anche questo soggetto ù acato incìso dai Durerò » , 
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’XIII. Gesù Cristo, che celebra la Pasqua eoa i subi 
Discepoli, W. (/< 4. (iti) ' 

WOOD (^Giovanni), Intagliatore alla punta, 
ed a bulino, nato in Londra verso il 1720 Fiori- 
va nella in<desi(na Città Fanno 1748- incise Pne- 
sagitj nel ^rnn stale degli abili Artisti del ano 
tempo. Lavorò per Boydelt ; e si trovano malte 
■tiimpe di lui nella raccolta dei 44- passeggi} eba 
quésto editore pubblicò a Londra nei, 1747 « 

1 . Paesaggi» montagnoso, da Salvator Rosa nel Gabi- 
netto di M. Kcnt , f^r. in lol. In tr. ' 

li- Paesaggio montagnoso, da Gaspar Poussin, nel Ga« 
binetto di M. Blackwood, gr. in fol. in tr. 

III. Paesaggio montagnoso, dal medesimo, dtl Gabi- 
netto di M. Jean HadUy, medesima. 

. IV^ Paesaggio d’Italia, ornato di rovine, e di fabbri- 
che, con tre HgOre pastorali, dal quadro di Ct. Lorene^ 
se , nel Gabinetto di Humphrry Edwin , inciso nel 17^6 
medesima , . 

V. Una Tempesta, in un Paesaggio d’Italia, da ua 
quadro aJcl Lorenese , nel Gabinetto del Conce ChoV 
mondley, medesima. 

VI. Paesaggio, che ha per titolo; A Fire-Light, ore 
si vede uria fimiglia pastorale ,’ cfhc si riposa di notte 
intorno ad un gran foco, da un quadro di Rembiandt , 
nel Gabinetto di Hoane, incisa nel 17Ò4, medesima. 
Bell' eletto di notte. 

VII. Il Lago di Nemi , o Speculnm Dianae, da Pick, 

Wilson, nel Gabinetto di Henri Hoace , incisa nel I764, 
gr. in fol. (112; ■ 

Vili Veduta di Londrs i pigliata di .sopra un’eminen- 
za del Parco di Qreenwick, da Tillemon, grandiss. in 
fol. in tr. • 



(111) Questa Scampa din chiaroscuro, ed d della mag- 
gior rapita’. 

(112) Questa Scampa fa Pendant con les Bohémienne% 

de Gainsborougk . . . ■ • 
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• IX. Seconda Veduta dei contorni di Utrecht , da Ant, 
9 an d«r Neer , incisa nel 1761, in fol. in tr. ( 1 13) 

WOOLLETT {Guglielmo)^ Disegnatore, ed 
Intajrliatore all’acquafòrte, e a bulino. Nacque 
in Maidstonu nella Provincia di Kent nel 17-35. 
e morì a Londra nel 17S5- Ebbe a maestro neiP‘ 
intas;lio John Tinney , del quale noi abbiamo dif- 
ferenti stampe da Hogart/i-, ma egli non devela 

S >rfezione doli’ arte se non al suo proprio genio. 

ammo una parte della Bibliografia di questo ec- 
cellente Arti.®ta di Mr. Levesque, il cooperato- 
re, ed il continuatore di Mr. Watelat. Secondo 
questo Scrittore, Woollet si diede ad incidere i Pae- 
saggi con eccelleote gusto, gran vigore, « pro- 
priesà . Le sue stampe sono incise sul gusto di Ba-^ 
lecitoli. , ma con più di perfezione . 1 snoi scoglj 
non possono meglio trattarsi ; i suoi tronchi di 
albero sono veramente pittoreschi . Egli servissi 
di uno stiletto per incidere gii alberi, il terreno, 
e tutto ciò che esige un brutto lavoro* In questi 
oggetti trovasi, che i togli sono troppo larghi, o 
troppo nutriti per accordare con le figure , con la 
quali ha ornato i suoi Paesaggj Questo difetto 
è siato portato più oltre da. suoi servili imitatori. 
Negli ultimi anni della sua vita* si diede od in- 
cidere la storia, ove' servò iin carattere suo par- 
ticolare , che ha molto merito , ma da non imi- 
tarsi, senza gran ciilessioae. 

V ndute , e Paesangj di sua composizione , 

I. VI. Sei V'edute della Terra del Duca di Argyle a 
WhitsB , e di quella di M. Dashwood a West-Wycombe 



(li 3 ) Giàtalffo Meson ss ìBsist la prima. 
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nell* Contea di Bucics , gr. in fol. I. Veduta delle Cam 
dolila parte del giardino. 2. Del Fiume | e della Torre, 
gotica nel medeainio giardino. 3. Della Caie e della par» 
te del giardino di M. Dasbwood. 4. Della Calcata , e di 
gualche parte dei medesimi giardini. 5. Del Lago, presa 
dallo stradone dei medesimi giardini . 6. Del Ponte di 
Walton , e del Tempio di Venere nei medesimi giardinii 

VII. Xll. Sci Vedute di dilTetcnti else di campagna 
nell’Inghilterra, medesima dimensione, j. Veduta del 
Giardino di Carltou-House, nel PalUMall*, Palazzo delia 
Principessa Ereditaria di Galles. 2. Della Casa di cam* 
pagna di M> Bourebier Gleeve, appellata Soats-Cray*Place 
nella Contea di Kent. 3. Della gran Sala nella casa di 
M. Edmond Wallet a Hall-Barn , vicino a Becone-field 
nella provincia di Buckingham. 4. Di una parte del 
Giardino della medesima casa di campagna. S> Camb»' 
Bank, casa di campagna del General Campbell , presa da 
Scvcnoeck nella Contea di Kent. 6. Presa dalla parte 
dell'Isola, nei Giardino del Cavaliere Hamilton a Parns* 
Hill presso di Cobham en Surry. 

Rami incisi dalle composizioni 
di differenti Maestri. 

L Williem Weollett Intagliatore. Cab. Stuart pinx., Co* 
roline ìVatson se. 1^85, a granito in 4. 

II. Pietro-Paolo Robens . Van Djck pinx. , U'oolletc 
se . , in 4. 

III. Giorgio III., Re della Gran Brettagna. ^<4. Sani' 
say pinx. id. sctilp. , 

IV. Veduta di un romitorio di Warkworrh; quattr» 
Agure nel davanti , da 'Hi. Hearne , pie. in fol. 

V. Veduta del Mulino inglese.* The first scene of thè 
Maid of thè Alili . Inigo Richards pin*., gr. in fol. in tr. 

Vi. Veduta del Mare, con le Coste piene di Pescato» 
li.* The Fichery. R. Wri^ht pinx., grandiss. in fol. in tr. 

VII. Paesaggio con Villeggiatoti, che ai divertonoz 

The Merry Villagers. Th. Jones pinx , , grandiss, in 
fol. in tr. a«- 

VIII. Paesaggio eroico , nell* incominciamenco della 
Tempesta, vi si vedono Enea, e Didone, che si. ritirano 
in una grotta. Il Paesaggio è di 2'. Jones, le figure lU 
Alortiaer tacisc nel ijSj 1 grandist. .in fol. in tr. 
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)X. Paesaggio, che rappresenta ricche vedute dell' In* 
ghilterra, ornate di fabbriche, di figure e di case pasto* 
mie • Quadro che riportò il secondo premio , fondata 
dalla Società d’ incoraggimento delle Arti di Londra^ 
John Smith of Chiahester piti *- , ftrandiss. in fol, in tr. 

X. Paesaggio, rappresciuante ricche vedute, ornate di 
fabbriche, e di case pastorizie. Il davanti offre delle ca« 
(cate^ a bordo delle quali si vedono tre Pittori , cioè i tra 
fratelli Smith. Questo quadro riportò il primo premio 
nel l^6o- fondate dalla Società d’ incoraggimento delle 
Arti di Londra . George Smith of Chichestar ^ gr. in 
fol. in tr. 

XI. Les Faneurs, The Hay~Maker, Paesaggio ornato di 
una cascata d’acqua. Id. pin*. , grandiss. in fol. in tr. 

XII. Les Cueilleurs de pommes. The dpple Catheners, 
Id. pinx, , grandiss. in fol. in tr. 

XIII. Les Hameaux champetres. The rural Cott. Pae* 
saggio d'inverno con V'illcggiatori , e bestiami. Id- pinx,. 

K' in fol. in tr. 

XiV. Paesaggio montagnoso; nel davanti un Pastore, 
che conduce le Pecore sopra un ponte. 6. Smith de Chi* 
Chester pin*., W, Woollett se.. Boy del exc. , pie. in 
fol. in tr. 

XV. Le Chien d’arrdt espagnol . The spanish Pointer, 
Paesaggio Scoperto . Stubhes pin*. 1760 , grandiss. in 
fòl. in tr, 

XVI. XIX. Le petite Chasse , in quattro feglj, ciascu* 
no con otto versi inglesi, dal ipedesimo . I. Shooting , 
Les Tireurs. Paesaggio, nel davanti un mulino con due 
Cacciatori, che preparano i loro fucili, e mettono in or« 
dine'i Cani. 2. Shooting. Les Tireurs. Paesaggio, nel 
davanti una gran capanna , e i due Cacciatori fermi I770. 
3 . Shooting. Les Tireurs. Paesaggio rustico, c due Cac* 
ciatori pronti a tirare al salvaggiume 1770. 4- Shooting.' 
Les Tireurs. Paesaggio coperto, nel davanti due Caccia^ 
tori con il salvaggiume ammazzato I771. 

XX. Snoden Hill, e la contrada alTinrorno del Paesa 
di Galles. Rich. Wilson pin*.,gr. infoi, in tr. ’ , 

XXL Celadon, et Amalie, con due versi di Thompson, 
dal medesimo, incisi da Krovine Woollett 1 Z^> gr. infoi, 

XXII. Ceyx, et Aleyont, dal medesimo, incifi nel 
1769. Pendant. 
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XXlll. Àpallolìt che fa danzare le Stagioni, dal 
desimo , incisa d If^oollet e Potino IIIZ , gf. in fol.intr% 

XXIV. acetone nella sua campagna, passeggia col suo 
fratello Quinto , e il suo amico Attico, dui medesimo^ 
incisa nel 1778, ^r. in Jol. in tr. 

XXV. La S litudine, ricco Paesaggio coperto, inciso 
da Hoollet e Ellis 1778. Pendant. 

XXVI Paesaggio antico, ove si vede la cuccia di Me- 
leagro, che ammazza il Cignale di Caledonia- 11 Paesag* 
gio è dipinto da Wilson, e le ligure da Mortimer , in- 
ciso da W. Woollett « B. Pouncy 1779 , grandiss. in 
fol. in tr. 

XXVll. Paesaggio eroico, ove Fetonte dimanda ad Apol- 
lo sue Padre di condurre il suo carro, dal medesimo, io* 
cisa nel 1763, grandiss^ in Jol. in tr. 

XXVlll. Paesaggio eroico, ove Apollo, e Diana frec*. 
ciano i figli di Niobe, dal medesimo . Pendant. 

XXIX. The jocund Peasants { les Paysans joyeuiO» 

Corn- Dusart pinx. , incisa da Brow/i e Woollett 1707 , 
or. in (ol. , 

XXX. The Cottagars (Menage rutcique). fa. ptnx. 

Pendant. .11 

XXXI. La Chasse au Sanglier , ricco Paesaggio, dal 
disegno di PiZ/eme/)( incisa nel , ^ratid. in fol. in :r, 

XXX 11. Les Agremens de l'Età, grazioso Paesaggio dal 
disegno di Pillement . 

XXXlll. Diana , e Atteone cangiato in Cervi# , da 
Ph. Lauri. 

XXXIV. Paesaggio coperto; nel davanti tre figure ve- 
acice all’antica, con un Cane, da Gas. Poussin, incisa da 
Brown e Wooellett , gr. infoi, in tr. 

XXXV. Paesaggio ereico, ornato di figure, di una ca- 
scata d’acqua, e di una Città in lontananza, An. Carac^ 
ci piw*: , gr. in fol. in tr. fAtAf beili 

XX XVI. Bel Paesaggio, ove si vede Maea»^ c#I suo 
Confidente, che stannosi consultando au gl’ incanteaimi 
in mezzo ad una gran tempesta . F- Zitccarelli pinx. , in- 
cìso nel 1770, gr in fol. in tr . 

XXXVll. Paesaggio eroico, intitolato/ Le cTiateati «n- 
ehanté ; nel davanti una Ninfa seduta, nell’ ingresso del 
bosco delle bestie selvaggie . Claud. Galèe piar. , Viva» 
res e Woollett scuId. 1782, grandiss. in fol. in tr. 

XXXVlll. Le Tempie d' Apollo. Bel Paesaggio eroico^ 
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«V6 •! vede un Sacrifizio antico, dal quadro del Palazzo 
Altieri in Roma, da Cl. Lorenete, incita nel 1760 , ^r. 
zn /ol. in tr, 

XXXIX. Rovine degli edifizj di Roma, osaia le noir 
ullégorique de l'Empire de Rome , dal quadro di Claudio 
Lorenese , nel Gabinetto dal Conte de Radnor, gran* 
disi, in tr. 

JIL Gran Paesaggio eroico, ove si vede l’incontro di 
Giacobbe, c d< Labano, dal quadro del mededmo apparte- 
nente al Conte d'Egrenaont, incisa nel llS 3 , grariditt, 
in fai in tr. 

XLI. XLVI. Seguito di sei Vedut? pittoresche, dipinto 
a tempera da IVil Parrà il primo i inciso da Ed. Ra^ 
eker nel I‘374* »ltti cinque da Wnollttt , gr. in ol. 
in tr. cioè: I. La V'aliata, c le Diacceredi Grindelwald,' 
'nel Cantarne di Berna. 2 . La Vallata di Lauterbroun nel 
Cantone di Berna. 3 II Ponte del Dijvola, nel Cantone 
d'Uti. 4. La gran Vallata. di Giace presso Chamouny in 
Savoja 5. Parte inferiore della \'allata e delle Diacccre 
di Chamouny ec. 

JTLVll- La morte del General Wolfe. B. Vest pinx.f 
incisa nel 1776, grondisi, in fol. in tr. 

XXVIII. La Battaglia di Hogue . Id. pinx. Pezzo della 
medesima grandezza (1I4)- 

XLIX. Morning (il Mattino). Bel Paesaggio ornato di 
villeggianti che vanno alia campagna, dipinto da H. Sv>a.‘ 
neveldt , incisa da IP. IVoollett e B. T. Paunoy 1787» 
grondisi, in fol. in tr, 

L. Evening ( la Sera ) . Bel Paesaggio , con passeggieri , 
c i villeggianti, che si ritirano, dipinta da H. Swane* 
veldt, incisa da W, Woollett , e S. Smith 1787* i’orr- 
doni (IlS). 



(114) Queste due bellissime Stampe passano general- 
mente p^ capo d’opera di Woollctt . 

(11 5 ) Queste due Stampe sono state pubblicate dopo 
la morte di iVoollett , e terminate da W. Thomas 1787, 
grmndiss. in fol. in tr. 




1^4 Novizi* 

WORLIDGE ( Tommaso ) , Pittore , e Intaglia^ 
tore all’acquafòrte sul guato di Rembrandt , 
Nacque a Petcrabourgh nel Nortbamshire nel 
1700 , e morì iti Hamersinytb nel 1766 I suoi ma«> 
stri di Disegno, e della Pittura furono daprin* 
cipio \\.Grinaldi , e dipoi Boitard, Discepolo di 
2 a Page. Non si pose però a maneggiare colori , 
se non dopo aver disegnato i ritratti, ed i sog- 
getti storici per lungo tempo , con la matita , 
col piombo , e coll’ inchiostro della China* Il suo 
proprio ritratto fu il primo pea^o eh* egli dipin- 
gesse a olio, nel quale non si servì di altroché 
di quattro terre gialle Poteva dirsi di lui ciò 
«ho fu detto di Rembrandt Son moJófeentoue, 
qu*il etoit si sur de V de sa couleur qnil 
pouchoiC ses teintes sana les fàndre. Questa ma- 
niera di dipingere non fa niente di piacimento 
«gli amatori e di quel tempo , e di quella ma- 
niera . Dipinse però con qualche morbidezza qual- 
cuno de’ suoi Quadri, principalmente quelli dove 
si rappresentarono le Donne. Di questo genero 
è il ritratto di sua moglie, ch’egli dipinse poco 
prima della sua morto . Fece con eiual gusto 
una Santa Cecilia , quadro per la esposizione nella 
Sala Spiring-Garten ; Quadro, che l’’»pettore, 
o fosse per ignoranza, o per altri motivi, non 
▼olle in nessun conto approvare, sotto pretesto, 
che egli non poteva ammettervi nessuna copia - 
Un bell’umore allora rispose; si c'etoit-là uno 
copie je sera curieux de volr Poru tnal. Mr. Pri- 
ce , grand’amico del Pittore , spesi o si divertiva 
a confondere i pretesi conoscitori, e dopo averli 
fatti dare il giudizio delle opere tnnto sul nome 
dell’Artista , che sulla loro originai tà, mostrava 
dipoi le stampe di Woriidge incollate sul rov©-. 
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•ciò , « poi eliceva loro : V oyei c’ e$t un tableau 
de Rembrandt anglms . Lasciò questo Artista molto 
prove di sua capacità, avendo inciso sul gusto di 
Rembrandt i 4 o. stampe di differenti soggetti . 
Oltre a queste incisioni egli lasciò 180. dise|^ni 
cavati dalle pietre incise, che si trovano nel Ga- 
binetto dei Curiosi nell’Inghilterra. Egli aveva 
un corpo robusto , ed un discernimento sano, I u 
rustico ne' suoi costumi, e ciò non gli potè con- 
ciliare gli Amatori superficiali. 

Teste ^ 0 busti di Worlidge ^ 
grevèe dans le goùt de Rembrandt. 



I. Thomas Vordinge, seduto ad una tav.la col matì- 

tojo in mano , in 4- ... 1. . ... 

Il Busto di Uomo, con piccole basette, e ««>« •» testa,, 
nuda. Ritratto di Olivier Cromwel , ,i/i 12. RARA, 
in. Busto di un Giovinetto a capelli sciolti, vi 13. 

IV. Busto di Uomo col mantello foderato di pelli , co* 
pieeolo bastone, e con cappello con piume, tn 8. 

V. Busto di Uomo, veduto di prohlo con testa nuda, 
con basette, e con mantello foderato di pelle, tn 8. 

VI. Busto di. Vecchio, con Barba quadrata, e un ber- 
retto con pelli , ia 8. 

VII. Busto di Uomo , con un gran cappello ornato di 



piume, 1/14. Il- • • • . 

Vili. Busto di un Giovinetto, con 1 capelli ricci, r/14. 
IJ^. Un Uomo in piedi , con una canna in mano, con 
una sciabola da parte, un berretto foderato di pelle, e 

un mantello bordato di peli , in 4* _ ^ 

X. Ritratto di un Uomo, seduto in un Gabinetto di 
fàccia ad una tavola. Sembrandt pinx. , in 4* „ 

X\. XIV. Quattro teste di carattere nel gusto di Rem- 

brande . ... 

XV. Seguito di pietre antiche incise. 

XVI. Hamet, compagno di Mahomet . Painted , et 

ch'd by Worlidge, in 4- RARA, 

XVII. Marcus Tallius Cicero, dedicita 



alla Contessa 



Avii, marcus w 

éi , d* un marmo di Oxford, gt'* m joL 
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XVIIk laitalUziona del Conce WefcmorUad , come 
Cancelliere dell' Univcrtlci diOxfocd. T. H'»rlidg» del. 
0t so > , grandits- in /ol. in tr. 

WORTMANN {G rUtiano^ Alberto ) ^ Tnta^lia- 
Core a bulino, nato nella P-nnerauia vergo il i6S(h 
D a giovanetto reeossi a Reriino, ore imparò od 
incioere da ìVolfgang. Avera venticinifiie anni, 
quando fu chiamato a^aiiscl in i|uaiità d‘ Iota- 
gliatore del Lnoirrevio Da Gaggcl reeossi a Dre- 
arla, ove lavorò dilleroHti ritratti , ed ove terminò 
d’ istruire nell’ intaglio CrLtiano Federigo Boe~ 
tius. Nel 17-27. pas-ò alla Corte di Pietrobur- 
go, alla (filale era stato chiamato. Seco alcune 
fue Stampe . 

J. Ernetco-Luigi Langravio di Hanse-Darmscadt , in 'oL 

II . Joachimui, juteut Breithaupr, Theolngiae Dottar 
in Acad. Hall, J. A- Budiger piitx , , C A. H'ortniann 
Sor. Hass Landgr Scnlptor. tn fol- 

III . Johann Samuel Drobisch, dea Ratht, und Han* 
deUmann zu Dtetden , in /ol, 

IV. Herman Joachiin Hahn , Prediger in Dresden und 
daeelbesc ermordet im Jahr 172Ó, inciso a Ores.la da 
C. A, IVortmann , Intagliatore della Coree di Hasaia* 
Caaael, in {ol. 

V. Anna Rutsorum Imperatrix, dipinta da L. Cara- 
vae. Pittore di S. M. Imp., incisa da C. A. Ifortmann 
Pecropoli 1731 , in /ol. 

VI Alex'.s, fila de Pierre 1 . Lunden pin*. Wurtmann 
in fol. 

WOUWERMANS ( Filippo ) , Piti >re , ed In- 
tagliatore all’ acquafòrte , nato in Itarlem nel 
1620 , e morto nella meilesima Città nel i6(ìS. 
Suo Padre fu il suo primo Maestro, ch’ara un 
mediocre Pittore. Dopo di lui gli fu Maestro IVy- 
nants , Paesista stima.to. La sua perfez'one però 
la deve allo studio della natura. Fu eccolloute 
^ rappresentar* cacce, scaramucce, riposi di 
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■oldati, marcio, maneggi, e tutti i niOTimnnti 
di guerra. Egli variò in tutti i suoi paoiaggjr.' 
Le sue ligure di uomini, e di animali son dise- 
gnate vigorosamente : il suo colorito è eccellen- 
te, e sapeva Tarte di addolcire le sue pitture, 
senza indebolirle . In tutte le sue produziooi vi 
regna una grande armonia, e molta intelligen- 
za di chiaroscuro. Xiavorò continuamente per i 
mercanti di quadri, che vendevano le suo opero 
a caro prezzo, e che a lui le pagavano poco. Il, 
solo rimprovero , che se gli può Òvre, è quel tuo- 
no tarchinuccio , ch’egli ha tenuto noi suo colo- 
rito . Le sue opere incise sono considerabili , fra 
le quali si. ricercano a preferenza quelle incise 
da Giovanni f^ischer, da Dancker Danckerts , e* 
da qualche altro Intagliatore di quel tempo . 
Egli però non incise alPacquaforte , che una sola 
stampa, ma fatta con tanta diligenza, ed intei- . 
ligonza , che fa desiderare , ch’egli ne avesse in- 
cise ancora delle altre , ed è 

l. Pse«a;gio , a messe del quale si vede un Cavalla 
Sellato , di un effetto stupendo , 1 / 14 . 

WRENCK (Francesco), Intagliatore alla ma*'^ 
niera nera^ nato a Strahain neU'Alta Garintia 
nel 1766 Pertossi a Vienna per apprendervi gli 
elementi della incisione, e nel I79l« principiò , 
a lavorare in detta maniera con successo. 

I. Ritratto del Vecchi* Fuger , Pastore a Herbron , di- ' 
pint* dal su* figliuolo Enrico Fuger y Direttore della 
scuola di Pittura di Vienna, in fai. 

II. Ritratto di M. Hunczovtky , di Fuger , in fot 

Iti. Rirrarro della Contesta Wilhortky, da Giovanni 
Orassi , in fot. 

IV. La 'Caverne. Bel Paesaggio, da Veriìet, gr. ir. 
fvl. in tr. - 

Tom. XV. 14 
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V. Giove, e Mercurio, ricertati da Filcmone , e Btu« v 
ce, da Gio. van der IloKch , gr. in fol. in tr. (l<6) 

VI. Amore, e Indiche, 'da Hubert Manret , Professore 
dcirAccademia delle Arti a Vienna, gr. in /oh in tr. 

WRIGHT ( Inigo ) , Intarrliatore alla maniera 
nera, nato in Londra verso il 1740 • Fioriva nel 
1770. 

I . La Famiglia di van Goyen, /• van Goyen pinx.^ 
In. IVright fec . , in fai. 

II. S. Giovanni, che predica nel deserto. Ph. Lauri 
pinx . , id. fec. I770> gr- in foL in tr. 

WTENBROECK o UTENBROEGK {Moisè), 
floprannominnto il piccolo Moiaè ^ Pittore, ed In- 
tagliatore aH'acqnaforto , ed a bulino, nato all* 
Haya verso il 1600. Gredesi, ch’egli apprendes- 
se la Pittura da Cornelio Poelenbourg , o almeno 
e^li imitò la sua maniera nelle sue composizio- 
ni. Imitò ancora qualche volta Adamo Elsohei^ 
mer. Noi abbiamo di questo Maestro molte gra- 
ziose stampe, incise alla punta, ed a bulino, 
che rappresentano Paesaggj 0 soggetti , cavati 
dalla Storia, o dalla Favola, tutti di sua com- 
posizione; pezzi, dine Mr. Huber ( T. 5 . 

fòl.ZjQ,-) i trex-ragfiiitantes et très-estimées. Egli 
«ra però un poco «corretto nel disegno . 

I. Diana in mezzo alle sue Ninfe , che scopre la gra- 
vidanza di Calisto, in 4. * 

II . Giovinetta nuda, che fa vedere al suo hgliaolo il 
Vecchio Tobia cieco, seduto alla porta di sua casa. Pea- 
dant . Pezzo di una balla esacucione . 

III . Agar nel deserto,. consolata da un Angelo, in 4, 



(116) Bella maniera nera, il di cui soggetto fu già 
inciso nel secolo XVII. da Cornelio Galle il gio/ano , 
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, 1 V. Mercucio,ed Argo, guardiano della Vacci Io , rn 4. 

V. Vili. Seguito dell' licoria di Tobia, in quattro 1 * 86 “ 
jaggj • tf'tenbrosck 1620 , in 4. in tr. 

IX. XIV. Seguito di tei Paesaggi, con ligure icoricbe , 
6 - fogli «n 4 f- 

XV> XViil. Seguito di quattro Paesaggi ornati di divct* 
te fabbriche , c di piccole ligure , tanto di uomini , che 
di animali sul gusto di PoeUnbourg , M. vah irte/t< 
hroeek tee. 1626, in 4. in tr. 

XiX- XXII- Seguitodi quattro Paesaggi , ornati di ro>; 
arine, e di diverse ligure della più gran proporziono sul_ 
gusto di Poelenbourg . Id. tea- IÓ20, in 4. in tr. 

XXIIl. XXV. Tre Pacsjitgi , con diversi animali , Kuoi, 
Cavalli , Muli , Capre, c Porci , in 4. di forma quadrata. 

XXVI. Fuga in Egitto in un fondo di Paesaggio.’ 
Al. van fVitnbroeck fcc.f b'roer Jansan c*c.,gr- in 4 intr. 

XXVII. Pastorale, ove si vede un Giovane Paicore col 
•uo armento, ed una Musa, che canta, gr. in 4. m ir. 

XXVIII. Pasturale, ove si vede un Pastore, ed una 
P.istora , che cercano di refugiarsi in una grotta alla vi« 
sta dì una fiera tempesta ; in lontananza , sopra -un ar« 
mento « gr. in 4- 

X. X\X. Pastorale, ove si vede un bel Pastore vestita 
all' antica, seduto su la riva di un fiume, fra una Vacca,* 
ed' una Caprd« in un fonda di Paesaggio, coperto da 
grossi alberi , ^r. in 4 in tr. 

XXX. Ercole, che sorprende Cacco ncirentrata della 
sua caverna; figure nude nel gusró antico, in un fondo 
di un Paesaggio copetto, pie. in fol. in tr. (II7) 

' 1- . , i» IV 

WYCK (Tommaso) ^ Pittore, ed Intagliatore 
all’acquafòrte , nato in Arlem nel j6i 6. Questo 
Pittore merita nel suo genero il titolo di uno 
dei migliori Artisti del suo paese . Egli fu ec- 
cellente in rappresentare Porti di mare, con Va- 
scelli , ed altre cose marinesche. Dipinse le Fie- 



li 17) Queste due Stampe sono RARISSIME,, e UiSiciLì 
• spiegarsi. 
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re , le Piazze pubbliche , ornate <li palchi di 
Ciarlatani , e di altre cose simili . Trattò lei co- 
se spettanti alla Chimica, con tutti pii utensili , 
che a tal’uopo si richiedono nell’ elaboratorio • 
11 suo disegno è corretto , il suo colorito è caldo, 
e i suoi Quadri, sono bene impastati* Incise an- 
cora di una punta fina, e leggiera diversi pic- 
coli soggetti, che non sono mono ricercati dei 
suoi quadri. Nella Collezione di Mariette si tro- 
varono quattordici arqucforti di questo Artista, 
che furono pagate alla vendita del suo Gabinet- 
to 3o6. lire, e soldi 6. Ebbe un figlio, nominato 
Giovanni Wyek , abile Pittore di Cacce , che fu 
chiamato nell’Inghilterra, ove dipinse fra le al- 
tre coso il Cavallo del Duca di Schomberg pel 
Hitratto di questo Duca , dipinto da Kneller. 

I. Donna tci'uta interra, con basroiie fra le aue gam- 
be; pezzo in quadro di un pollice di diametro. 

II. Cavsliete, che va a galoppo, della medesima di- 
mensione. 

Ili Due Cavalieri, che nel correre sparano la pistola, 
di 3. pollici di larghetta, e di I. di altexxa, 

IV. Donna aeduta, che fila, e il suo Marito seduto a 
terra vicino a lei. Ah-H poi , e un poi. a mex. di larg, 

V. Famiglia di Contadini, che si asside vicino a due 
«donne scannellate; dietro a quelle vedesi un Asino col 
basta, in la. 

VI. Famiglia di Villeggianti , in un Paesaggio coper- 
to di rovine , in Ì2. 

VII. Famiglia dV Villeggianti, adunata presso le rovi- 
ne, ove si vede un Uomo seduto con aria seria, e una 
Donna in piedi , c^n un paniere su la testa, con aria 
jidente, in 8. in tr. 

WYNGAERWE ( Francesco van-den ) , Dise- 
gnatore, ed Ii^agliafore all’acquafòrte, e Mer- 
cante di stayipe, nato itt Anversa nel l6l2. 
Stabilissi nelda lnede<^itua Città. Le Opere di que- 
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Ito Artista provano, ch’egli era abile nella sua 
profes:iione . Le sue acquel'orti sono di una ese- 
cuzione facile e spiritosa, e ricercate dai cono- 
scitori , sebbene il disegno non sia sempre mol- 
to corretto . 

i. Sansone, che ainniiZEa il Leone. P. f. Rubmis pinn.f 
F. Itati dmr tVyugaerde feeit et «*a, , p. iti 4 . 

il. L'Appjriaione di Gesù Cristo alla Maddalena. Id. 
pinx. id- tee. et ette, , in fol. 

III. Le Nozze di Teci , e di Peleo. I<L pinx. id, fec. 
et e*c. , in fol. 

IV. Baccanale, ove ai vede Bacco che beve in una taz- 
za, nella quale una Baccante spreme un grappolo d'uva» 
Id. pinx. id. fec. id ext. , or. in fol. in tr, BELLA , 
c RARA. 

V. Soldati, che fanne rumore in un luogo pubblico; 
uno tiene un bicchiere, un altro vuol dare dei colpi 
d’alabarda ad alcuni Contadini, e il terzo abbraccia un 
Contadino . Id. pinx. id. fec. id. e»c. , infoi, in tr. 

' VI. Un Cristo morto nel sepolcro, sostenuto dalie du« 
Marie, in compagnia di molti Angeli, da A. van Oyek, 
p- in fol, in tr. 

VII, Aehille riconosciuto da Ulisse fra le ragazze nel- 
la Corte di Licomade , dal medesimo , p. in fol, in tr. 

Vili. Ritorno d’Egitto, ove la Sancissiiw Vergine ha 
tn testa un cappello. J. Thomas pinx., Fr- van der 
Wyngaerde feeit in at^ua forti , gr. in fol. in tr. BEL- 
LA esecuzione , 

IX Contadini , che si divertono a fumare , e bere avan- 
ti a un osteria, dalla quale esce una Contadina con uit 
piatto in mano . D- Tenitrs pinx. , P, van der H'ynt» 
gaerde fec . , in fol. in tr. 

X. La Tentazione di S. Antonio; Beatus vir. F. van 
dar IVyngeerde fee-, D. Teniert e*e., in fol. in tr. RA- 
RISSIMA . 

XI. Due Donne, una delle quali tiene una candela, e 

guarda un fanciullo «he dorme. Bell’effetto di notte, 
da Giacoipo Callot, in fol. in tr. • 

XII. Una Donna, appoggiata sopra una testa di mor- 
to avanti uno specchio, medesima esecuzione, c fa Peri- 
dtuit con la stampa antecedente. 
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ZaBALLT, o ZABELLI {Antonio), Into-" 
follatore alla punta , ed al bulino , nato in Fi- 
renze verso il 1740. Fioriva in Napoli nel 1780. 
Intagliò molti Ritratti per la Raccolta AeWAl- 
legrini in Firenze, con i|uulch( altra stampa dai 
più boi (Quadri, che trovansi a Napoli. 

^ 1. Petrus hìeroitimus Guglielmi. Ant. Zabaglio /e- 

cit 1263, in fol. . . _ . 1 . 

II. Piero Vettori, Lcttcrito insigne, Sentcore, Amba* 
sciatore in Roma a Papa Giulio 111. Fami del. 1263, 

IH fol. , — , . 

III. Jitlianus Peti-. Medicis , et Lueretiae Tornabuoni 

jUius. Joj- Zocchi del., in fol. , j.,- 

IV- tìippolytus Juliani Mediti-, Ducu Nmn. fihus, 

Id. del- , in fol. _ • 

V. Joan. Soancn Episc. Sanit. Ant. Zabaglio se , , 

in fol. , , - 

VI. S. Maria Maddalena, da un quadro del Gtiercino 

della Galleria del Principe Cariati a Napoli , gr. in fai. 

VII. la luga in Egitto, da un bel quadro di Guid» 

ibid.. gr. in tol. .. o 

Vili. L'incontro di Gesù Cristo e di S. Giovanni, 
dal famoio quadro di Guido , conservato nella Sacrestia 
dei Padri Girolataini di Napoli, ^r. in fol. 

\X. Le tte Marie al sepolcro di Cristo , che discot- 
rono coll’Angelo, da An Caiacin mila Galleria del Do- 
ca di Torte a Napoli, gr. in fol. (Il8) 

ZANETTI ( Antonio Maria il vecchio ) , Ama- 
tore, Intagliatore alFacquu forte , e ft chiaroscu- 
ro, nato in Venezia nel 1680., « morto nella 
inedcfima Città nel Nella sua più tenera 

«tà imparò il disegno , e nell’lelà di quattordici 



(118) Queste quadro fu anche inciso da Rmilltt^ 
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anni intagliò qualche testa, e fì^tira, che dedicò 
al famoso Medico Inglese Mead. l'gli possedeva 
un gabinetto prezioso di Libri, di Stampe, di 
Disegni, di Quadri, di Pietre antiche, e di al- 
tre curiosità, lògli rinnovò la iiianiura di Ugo 
da Carpi, a taglio in legno, e le incisioni in ra- 
me con tre fino a quattro forme o lustro, e foco 
tutti gli sforzi possibili ^ per far propagare quest’ 
Arte. Intanto pochi anni prima della sua morto 
bruciò tutte le forme, ch’egli aveva fatto per 
questa impressione ; per la qual cosa la sua rac- 
colta di chiariscuri principiò a divenire rara. 
Nelle Belle Arti si riconosuono le sue cogni/ùo- 
ni per la corrispondenza , eh egli tenne con molti 
Amatori . Si trovano sparse nelle Lettere pit- 
toriche, pubblicate a Roma . Ecco il Catalogo di 
queste sue Opere, ch’egli disegnò con punta spiri- 
tosa nel breve soggiorno, ch'egli fece in Londra. 

1. Seguito (liScud), consistenti in teste, in figure ec., 
12. fogij . 

il. Seguito di 12. soggetti di figure di Uomini, e di 
Animali incise aU'acquafotte Aa B. Castiglione , del qua^ 
le i disegni fan parte della sua Colleeione. 

III. Raccolta di Pietre antiche incise con i rovesci de 
Goti in 8o. lastre . 

IV. Un seguito di 99. Soggetti, incisi in legno, e 
stampati a chiaroscuro, dai disegni di Raffaello, e del 
Parmigianino (119). 

V. Una Raccolta di Statue della cfie conduce 

alla Biblioteca del Palazzo di S. Matcó. 



(II9) Avendo detto qui sopra, che gl'intagli del Za» 
netti furono distrutti, come lo asserisce ancora Strutti 
ora dobbiamo aggiungere che Mr. Basan, vuole che que- 
ecc suddette incisioni sicno passate in Londra. 
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ZANBTTI {Anton-Maria il giovane), Lettew 
rato, ed Intagliatore aU’acquaforte , nato in Ve- 
nezia verso il 17120. Egli era Nipote del Zanet- 
ti, dei quale abbiame testé discorso. Fu Biblio- 
tecario di S. Marco , ed ebbe tutte le cognizio- 
ni , e tutto il gusto del suo Zio . Nel 1760. pub- 
blicò un’eccellente opera, ornata di 8o* Stampe, 
disegnate, ed incise all’acquafòrte dall Editore. 
Questa Opera ha per titolo: Varie Pitture a fre^ 
eco de' principali ìfaeetri V enceiani eo. 

ZAGEL, o ZASINGER, o ZINCK (Marti- 
no), Orefice, ed Intagliatore a bulino, nato verso 
il i 43 o. Fioriva verso il i 5 oo. ( Manuel T. \.Jol^ 
116.). Le circostanze della sua vita sono scono- 
sciute . Dallo congetture si viene a dedurre , che 
egli lavorasse a Monaco nel principio del seco- 
lo XVI., 0 dal carattere delle sue incisioni vedasi, 
ch’egli era Orefice. Il suo bulino è vero, unito 
alla molta finezza dimostra eh' egli era Orefice,i 
ina è molto secco. Le sue opere non hanno data, 
e credonsi anteriori a Martino Schoen (120). 11 
suo disegno è gotico . La sua marca ordinaria è 

Ma Za 



(lae) Veramente, dovendo «are all’atterciono del Sig. 
Huber, patmi , che non possa, né debba credersi il pre- 
sente Artista anccriotc a Schoen , nè tampoco nato ver- 
sa il 14^0, com’egli alFerma. Poiché se nel detto an- 
no o incirca egli nacque, sembra difficile, che fiorisso 
nel iSoa. 1 fiori degli uomini , quando soao a settant'an- 
ni non si vedono più, eppure tono un prodigio della 
natura. Sarebbe piuttosto da dirsi, ch’egli fosse nato cis- 
ra il 14do. 0 14Z0, io cui aon cu cessato ancora il go- 
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, usatomene Idolatra, p«r compiaatra le sue Donne 
l5ei , ^r. in 8 . 

li. La Santictima Vargine col Bambino Gesù , seduta ■ 
presso una fontana, dalla quale ella fa colare l’acqua ia 
an piccolo vaso, gr. in 4 . 

• Ili. S. Caterina, con gl' isrrumenti del sue Matciiio, 
che sta leggendo ia piedi , in 8. 

IV. S. Orsela in piedi, con gli strumenti del suo Mar« 
ti rio, in 8. 

V. S. Cristofano, che porta il Divin Bambino tuie 
sue spalle, mentre traversa un nume, in 4 . 

VI. Il Martirio di S. Sebastiano, in 4 . 

, VII. Il Filosofo Aristotele, stampa che volgarmente si 
appella Socrate, e Xantippe, in 4 . RAR.A. 

Vili. Una Donna in un Paesaggio, che stende il lem» 
bo della sua veste sopra un Barbagianni , e nel msdesi» 
8 '>*fda una nuvola folmiiiautc , che ha que» 
sta iscrizione.* Duci; Dick l5oo, in 4. 



ticismo nella Geitnania» A me non piaceri mai credere, 
ehe un uomo fiorisca di stttant’anni , e che ti possa giu- 
dicare precisamente dalle opere dei tempo, ia cui vis- 
se, massimamente un Intagliatore, il quale per lo più i 
uno che copia le opere altrui. Onde non sorprenderebbe 
nulla, ch'egli avesse inciso soggetti gotici. La finezze 
e secchezza del bulino hanno durato assai tempo dop» 
il medesimo Artista, e non si comprenJerl mai, come 
nostri tempi non ti proponga i bel- 
lissimi originali iVRaffaello per reggersi nel buono sti- 
le, ma vada ad ìmmitare gli oltramontani . Non tutti han- 
no immitato Alberto Duro «ella Germania , trattandosi 
degl Intagliatori di quel tempo, eppure non ti era fette 
di meglio. Nd tutti nell'Italia immirarono Marcantonio 
Aatmomft, del quale le opere ai lasciano desiderate, do- 
J** taeti sjuti , e tanti lumi, che ha potuto acquistare 
if^*' *** ricercare solamente la verità, 

alla quale senza pregiuditio si dovrebbe attendere. Nelle 
stampe del presente Zagel nulla vi è di certo se non che 
la data dei l5oo. e l5oi. Lascio dunque all'esame dei Cri- 
tui , se mai egli nascer poteva towo il iqSo , ed aspe!- 

Ute a fiorire nel i5o«k 
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IX. Un C*vtl!efe, e una Dami, cheal abbracciano ìa 
una camera l5o3, in 4* (I2l) 

X. Marcia di Soldati , preceduti da un tamburo, e da 
un aufilo , in 4. in tr. 

XI. Rappresentazione , che in Monaco ti fa di un Jour 
de Galla, ove il Duca giovane giucca a carte con una 
Dama in mezzo alla sua Corre, della quale una parte 
forma una danza l5oo, gr. in fai in tr. (132) 

XII. Rappresentazione del Torneo fatto a Monaco alla 
presenza della Corte di Baviera, gr. in fot, (12o) 

ZARLATTI (Giuseppe), Pittore, ed Inta- 
gliatore all’ acquafòrte. Morlena fu la «ma Pa- 
tria, ore nacque nel i635. { Manuel Tom. Joli 
58.). Imparò i principj dell’Arte da G.B.Spez^ 
Zini, Pittore Genovese. Merito un luogo 
distinto fra gl’ 1 ntagliatori , per la bellezza dello 
*ue idee, de' suoi aggiustamenti di testo, de’suoi 
abbigliamenti da Donne , della sua eleganza , o 
della sua intelligenza in tutte le parti dell’arto 
tua . Rapito da un’ immatura morte , lasciò il de^ 
siderio delle sue Opere. 

ZARLATTI ( Venanzio') , Intagliatore moder- 
no, del quale abbiamo una slampa intagliata a 
bulino, che ha per tiXjòlo’. Maria MagdalenaVr. 
Albano. Venanzio Zarletti incise. Ovale gr. iqi 
fol della Gallerìa del Campidoglio. 

ZEEMANN ( Remi-Noom ) , Pittore , ed Inta- 
gliatore all’acquafòrte, nato in Amsterdam verso 
il 1612 . Dna forte inclinazione per le Arti del 



(121) L* incisione è di un gran finito. 

(IW) Chiamati le grand Bai • 

(I23) Questa Scampa sì conosce sotto il titolo c Le 
grand Tournoit. Tutti i pezzi poi sciolti di questo Ar« 
tisca sono della più gran rarità. 
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Diaepno , fa quella, eh»? lo levò dalla classe dei 
aempiici raarinarj al rango di abile Artista. Tuttiv 
quello che si presentava ai suoi occhi , veniva 
per lui oggetto di imitazione . A forza di stu- 
diare la natura , egli acquistò la pratica di sa- 
perla rendere assai bene nelle suo Opere. Egli era 
eccellente nel disegnal e i naviglj di tutte le for- 
me . e di tutte le grandezze . Quest’ attitudine 
gli fece dare il nome di Zeeman Maria-, no- 
me, scilo ‘il quale è conosciuto. Egli fece un 
lungo soggiorno a Berlino , ove si vedono mol- 
te sue Opere nella Gasa Beale. Ritornato nel- 
la sua Patria, continuò a lavorare in Amster- 
dam . ?^oi abbiamo dai suoi disegni un numero 
considerabile di Stampe , incise di una punta fina, 
• spiritosa , rappresentanti did^reoti beistimenti 
marini} Combattimenti Bi mare, e Vedute Cam- 
pestri, ornate di graziose figure , e di belle lon- 
tananze . 

I. vili. Seguito di Marine, e di Naviglj, che han 
par titolo: Quelques novires desSei^né» et gravée* par 
Remy Zecmami |632 , 8. foglj in 4. m tr. 

IX. XV. Seguito di Vedute di difTerenti edifizj , * «K 
Bastimenti di mare d'Amsterdam, 6. foglj , p ini'ol.intr, 

XVI. XXVIII. Seguito dì diversi Bastimenti, in l®* 
fogli pubblicati a Londra chez Ar. Tooker , f. infoi, in tr^ 

XXlX. XXXIIl. Seguito di qualche Piazza dì Olanda* 
che ha per titolo ; Paan. Portie St, Autonit Poort Reg»“ 
Zisrs Poort Saaghmeulens Poortie l636, 4- foglj m 

XXXIV. jirjirjlfyill. Seguito di Porti di mare di Olan- 
da, pubblicaci in Amsterdam, con la data del 16S6» 

4. foglj , p. in fol. 

XXXIX. XLlll. I quattro Elementi, 4. foglj» Reinier 
Zeemann fcc. , in 8 in tr. 

XLIV. XLVI. Due grariosi Paesaggi , ornati di cose 
da fabbricare, e^di alberi, disegnati uno nel Sobborgo dà 

5. Matceau, e l’ siero alia Paru di S. Bernard a Parigi, 
in fol. in tr. 
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:VLVll. Veduta di» Mare, ove ai vede l’ imbitctiacitMI 
di una flotta , in fol. in tr- 

XLVill. Veduta del Mare, «ve ai vede un combtttr- 
nento di due Baacimenti , uno dei ^uali è preso a bor- 
do , in fol. in tr. 

ZECvERS (Ercole), Pittore di Paegagf j , ed 
Intagliatore alla punta, e a colori. Nacque ia 
Utrecht verso il i625. , e mori giovane nella mc- 
desina Città. 11 Sig. Huber ( Manuel Tom 
j 46 ) dice di aver tolte queste notizie da Descamp» 
Autore delle Vite dei Pittori Olandesi . Contem- 
poraneo diPortAer, ed abile come lui, ebbe colà 
comune un numero di uomini di genio, che gli 
riesci dolorosa cosa per tutta ia sua vita . Que- 
sto Pittore ebbe genio abbondante : i suoi Qua- 
dri , ricchi di composizione , son tutti varj . Noa 
si arriva a capire, come potesse egli imaginar* 
tante situazioni, che si trovano sparse in tutte 
le sue Opere Le sue lontananze presentano una 
estensione immensa ■ 1 Piani sono interrotti dalle 
Colline, dalle opposizioni dei colori, dei lumi, 
e dall'ombre ; Le forme de’suoi alberi, sono sciol- 
te, e le frappe seno toccate con arte . Tutte que- 
«te qualità riunite meritarono lo sdegno degli Am- 
miratori del 600 tempo. Eglino però preferivano 
le produzioni dei Pittori mediocri alle sue Ope- 
re le più belle . Incise all’acquafòrte : tutto quello 
che fece di nuovo in questo genere , non ebbe 
alcun successo. ■ Egli compose, egli incise notte, 
« giorno, e le sue Stampe furono portate presso 
1 Droghieri, e i Venditori di butirro. Egli tro- 
vò il segrete d’ incidere i Faesaggj a colori. Que- 
sta nuova scoperta ingegnosa , ed insieme bella , 
non gli fece niente di vantaggio, tanto l’ ingiu- 
stizia del suo fecole potè contro di ioi; Fece 
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timo sforzo, c non risparmiò aè tempo, nèsea** 
no per incidere un Paesa^^^io ammirabile . £gli- 
portò il Rame presso un Mercante di Stampe, 
dio non ebbe la verjrogna di offrirgli il valore 
del Rame semplice, e di consigliarlo a voler 
far de’ suoi Kami dello scatole per riporvi il ta-' 
bacco da fumare. Egli allora indÌ 8 |)ettit 08 Ì , disse 
in collera : Un jour chaque estampe seroit vcn- 
due plus de ducats quii neri offroit pour la planche. 
Questa predizione si avverò. Dopo la sua morte 
ciascuna prova fu venduta sedici ducati . Egli- 
avcva tirate alcune prove di (juest’ultimo rame, 
e le strappò. Questo sventurato Artista perdè^ 
tutto il suo coraggio ; e stanco di sopportare, l’ in- 
giustizia cieca de suoi contemporanpi, si diede al^ 
vino con tanto eccesso, ch’egli non visse mai più 
senza ubriacarsi. Un giorno trovandosi in que- 
sto stato, cadde per le scale di una abitazione^ 
e poche ore dopo mori . Dal i^ett^ fin’ora, ognuno 
può immaginarsi che le Stampe di questo Arti-' 
sta sono assai rare, e non si, trovano quasi cho 
nei Gabinetti i piò scelti., Nel Gran Salone di 
Dresda so ne tjiovano quindici pozzi di Zegert, 
oltre a quelle, delle quali parla Houhracken 
(Tom. Q,. pag.i36.). . 

ZILLOTTI . o ZILOT.TI (Domenico Ber^^ 
nardo) , Pittore, ed Intagliatore all’acquafòr- 
te , nato a Borso , Villaggio cinque leghe di- 
stante da Bussano, circa il if3ò. Portassi à Ve- 
nezia , ove studiò le Statue antiche, e vi pas- 
sò la più gran parte della sua vita . Questo 
Artista, che possedeva una scelta Collezione di 
Stampe, si legò in amicizia con Antonio Za- 
netti^ Francesco BarColoxzi , Giuseppe ìFagne^’ 
e con altri Artisti ed Amatori . Dipinse de’ bei 
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P»e«ajrgj nel prusto del Zuocarelli, ed Incim eon 
una punta spiritosa un numero di Kami tanto di 
sdti composizione , che dai famosi Maesti Vene- 
Eiani. £o:oae alcuni, 

I. II. Due graxÌM« Pattorsli . ]• Un Panore seduco a 
pià dì uno Sfoglio, che suona il zufolo vicino al suo 
armento. 9. Una Pastora in piedi dietro a una barriera 
vicino al suo armento , in, fot. in tr. 

■ IH. Due Pj'ts’ggj, incìsi nel gusto dì Gasparo PouS‘ 
sin , in Jol. in tr. • 

'V. VI. Due V’a'ìsaggj montagnosi ornati di figure, e 
di bestiami , in lol. in tr. 

ZINGCr ( Adriano ) , Dise<cnatorc alla punta , 
e a bulino, riato in Saint-Galle nella Svizzera 
nel 1734 stabilì a Dresda dopo il 1766. Fu 
ancora Membro dell’Accademia di Vienna, e di 
Berlino. Non poteva il luo^o della sua nascita 
soddisfare il suo frusto per le Arti d’’itnitazio- 
ne , é perciò se ne aiidelte a Zurigo, ove impa- 
rò «rii elementi' della incisione , e del diseemo da 
Jìido'fè Ho/z/ìàlb. Di li portossi a Berna, e vi 
profittò de’cnnsiiilj di Lu%i Aberli ^ Artista ce- 
lebre, che po'sedeva fondatamente le reo'olo del 
Paesaggio . Sotto un t.al Maestro fece (5ei gran 
prosrressi e nel diségno, e nelle figure. ( Uffi- 
nuel 7 om. js- ) Nel termino di due anni 

del suo soggiorho a Berna, aVido sempre; di faro 
delle nuovo scoperte nell’arte sua , rindossene a 
Parigi in compagnia del suo Maestro, e si misa 
sotto la direzione di Giòvan.~Giorgiì Valile , per 
il Negozio del f{Ualo incise alcuni ^aesag"), ed 
alquante Manne ; cose che gli assicuiarono la sua 
reputazione. Volendo poi apprender^ la maniera 
deirac<|uafor|:B , nel primo momento del suo arri- 
do in Francia, si pose ad incidere lo Vedute di 
Glmciers della Svizzera per 1’ Opera di Mr» Gri*^ 
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ner di 'Berna. Erano già sett’anni che incideva 
con molto incontro in Parigi , allorché si portò' 
a" Dresda in qualità d’ Intagliatore della Corte, 
e di Membro dell* Accademia elettorale . Dopo 
il suo Soggiorno in questo luogo, egli incise molti 
Rami, tanto della Galleria, quanto dai Disegni 
di diversi Maestri: ma si astenne «li pubblicarli. 
Oltre la incisione vien’ egli conosciuto come un_ 
eccellente Disegnatore , avendo trattato il Pae- 
saggio con molta intelligenza. Le sue Vedute di- 
segnate da natura, sono lavato con inchiostro della' 
China, a bistro , e in c««lori , e mostrano un lavo- 
ro di'iin bel finito'* Dopo qualche tempo, ingran-^ 
dì la sua maniera,, dando ancora più esteosiona 
alle.sne Vedute, c trattando in più alto stila il 
Paesaggio. > « 

''■ * Rami incisi a Berna. ’ 

I. XII. Dodici piccoli Paesaggi , rappresentanti delle^ 
vedute della Svizzera nel Cantone di Berna, da’ .,4óei7ì, 
z" ^ in tr, .. t _ 

XIII. Due gran Paesaggi, rappresentanti la Città di 
Berna dalle parti di Levante, e di Mezzogiorno, dal 
ntedesimo l^.sS, j^r. in fol. in tr, . ' . . - 

,XV. jrVl Due mezzi Paesaggi eroici , ornati di figu- 
re nel gusto antico di tuine , di templi , e di altre fab- 
briche. B. Rittef Archit. inv. et deliri., Ad. Zingg se. 
1759 , in fol. in tr. 

Rami incisi dal medesimo in Parigi, 

XVll. XVin. Due Mari nc. I. La Pesca felice .a-L’Ecueil 
dangereux . J- Wernet pinx. , gr. in fol, in tr. 

XIX. XX. Due Paesaggi. Prima, e serronda veduta 
dell’Austria, da J. Ck. Brand, gr. in fol. in tr. 

XXL XXll. Due Paesaggi, Prima, e seconda veduta 
dà Melflda . Ch. G. Sohnt * , pio. in hi. in tr.- - 

XXlll. Li Pastora , escira dal bagno , Paesaggio mon- 
tagnoso , dedicato a Giacomo Aliiuant dal suo amico» 
Adriano Zutgg , Ch. h. Dietrich pinv. ,gr. infoi’ 
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XXIV. Li Lodi niicaiti, nel cecipo Jet levar dalla 
Biadesima • da Aliamet , Aat. van der Meer , io foL in tr. 

XX.V. XXVI. Due Marine, rappreaentmti .* una il Per» 
te, r altro il Golfo vicino a Napoli, da P. Mettay , gr. 
in fot, in tr. 

Rami inci$i dal m*de$imo a Dra$da. 

XXVII. Frontespizio della Storia dell'Arte di Winkei- 
•tann par la traduzione di Mr. Huber. Oaser inv., in ^ 

JFXVIII. XXXI. Quattro Paeaaggj montagnoai, rappre^ 
eentanti delle vedute della Sassonia, e sopra tutto dei 
contorni di Dresda . Ad. Zingg deh et «c., p. in fol. in :r. 

XXXII, XXXVI. Quattro Paesaggj mentagnoal aul gu* 
sto eroica, ornati di pastorizie,- e di templi , e di - 
briche antiche, dai disegni di S. Gemer, p. infoi, intr. 

XXXVI. XXXIX. Quattro Paeaaggj montagnosi , orna* 
ti di ligure rustiche , e di bestiami incisi dai disegni di 
eh. H'i E. Dietrich da A. Zingg , gr. in 4. in tr. 

XL. XLlll. Quattro Paesaggi montagnosi , rappresen- 
tanti varie vedute d'Italia, ornate di villeggiatori , di 
bestiami, e di tutte aorte di fabbriche. Id. del. id. so., 
in fol. in tr. 

JTLIV. Le Coup de Tonnere. Paesaggio, in' cui un 
fuloiine cade sopra un carro di £eno, dal medesimo, 
in fol. in tr. (134) 

XLV, Paesaggio, il fondo del quale è coperto da una 
gran foresta, enei davanti si vedano degli Uomini che 
caricano un carro tirato da due Buoi. Ch. L. Agricola . 
fin»., in fol. in tr. , 

XLVL Paesaggio montagnoso , con scoglj c viaggi ru- 
otici . J. Eoch pin»> (dalla Galleria di Dresda}, gr. in 
Jiel. in tr. 

XLVII. Paesaggio, rappresentante una gran foresta, 
•ve sì Vede una caccia del Cervio, con belle acque. 
Jae. Ruysdael pine, (dalla Galleria di Dresda), gr. in 
/•i. in tr. 



(iflA) Oi un (rtttd' effetto. 
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. XLVHI. Due Vedute del Castello di5c«etit2, preso da 
4 ue parti, dedicato al Ciamberlano Hana-Adolpbe da 
Catlowite da A.dr. Zingg ^ gr. m tol. in tr. , 

ZOGCHI {Giuseppe) ^ Pittore, ed Intagliato- 
re ali’actjuaforke , nato ia Venezia nel ijZo. In- 
cùe molti Kami nella medesima Città , e lavo- 
roni insieme con Amiconi . Giuseppe IVagner pub- 
blicò molte Raccolte Storiche , e Campestri inta- 
gliate da Lui, da Bartolozsi ^ eda altri. Venne 
poi » P renze , e vi dipinse le figure nella volta 
del Teatro. Disegnò ancora le Vedute dei posti 
più considerabili di questa Città, e delle princi- 
pali Case di Villa di quei contorni . In quest ’ùl- 
tinta B accolta v’incise due Rami, e nella prima 
«gH vi fece le Figure. Incise ancora alFacqua-* 
forte molti Rami tanto di sua composizione , che 
da difFereoti Jlaestri. 

L Uomo veduto a mezzo corpo , coperto con ua cip- 
pcllo di pelli. Giuseppe Z occhi , in 4. ^ 

il. Convertazioae Campestre. Qiu. Zooahi del. ec/ec., 
in 4. i/l tr. ^ 

lU. 11 Paesaggio dd- Mar rosso , Pittura creduta del 
Mour^uignon , gr. in /ol. in tr. 

, 1 V^. ba Santissima Vergine, e il Oivin Bambino, co- 
ronata dagli Angeli, da Guido , in 4. 

y. Giuseppe, venduto dai suoi Fratelli . Bx Calcogra-' 
phia Jesep. Wagner , in fol. 

VI,. 11 Ratto, di Europa, fatto da Giove tratformato in 
toro, dal P'esarete , in 4. i» tr. 

Vii. La Storia, che toglie la maschera al Vizio, da, 
Mnld. Francetahini , in 4. 

Vili. La Virtù, che prende Amore per le aU.,,dal me- 
desivi» . 

IX. Sacrilizio a Cerere, da Fietro da Cortona, in fol.r 

X. il. Giudizio di Ercole, dal medesimo^ in fol. ■ 

XI. Le ere Grazie, due delle quali cantano, eJ una 
suona la lira , dal medesimo , in 4. 

JKll. La Discesa di finca ali'lafctao, da Solimene 
pie. in fol, 

T»m. XV, iS 
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ZOGCHIj o ZUGGHI (Giuseppe): Intaglia- 
tore alla punta , ed a bnlino . Potrebbe credersi’ 
della medesitna famiglia Veneziana dell’antece» 
de.Dte < Nacque nel i non abbiamo altra no- 
tizia della ! aua. prima età . Sappiamo , che egli 
^ passò a Londra in qualità d’intagliatore, e che 
tì fece conosceuza con la celebre Angelica Kaufì- 
mann , che gli potè molto giovare . Tornatosene 
dall’Inghilterra, portossi insieme con lei a Ro- 
ma , OT egli occupossi più degli affari economici 
della sua compagna, che dell’arte ch’egli eser- 
citava, con la quale dicesi che poi si sposasse. 
( Vedi il nostro Articolo Kauffmann in questo Di- 
zionario). Ii6 Incisioni , che si conoscono di que- 
sto Artista , hanno tutte la data di Londra , e so-. 
Bo le seguenti , 

I. La Musa Erato, da Angelica Kauffmann , p. in ftH.' 

II. La Musa Urania; Urania Coeli nioruj scrutatur et 
mstra . Jd. pinr. , in fol. I1l6. 

III. Il Simbolo della Semplicità: Ettoie simpUaet sicut 
eolumbae- Id, pinx , in fol. I1l6. 

IV. Calipao, che chiama il cielo, e la terra in testi- 
moni del tuo attaccamento sincero per Ulisse . AngeU< 
Kauffmann pinx. , Jos. Zucchi tculp. 17^1 , Boy del exa>f 
gr> in fol. 

V. Il Giudixio di Ercole. Pietro da Coi-tona pina. ^ 
fr, in fol. 

VI. OlTertt. oSacrifiiio a Cerere, fd. pinx., gr. in fol. 

VII. Enea, che si ritira nella grotta conDiilone, Gui-> 
do Seni pinit. 

Vili. La Santissima Vergine, col Divin Bambine sta 
le nuvole contornata dagli Angeli. Md.piar., infoi. 

IX. La Santissima Vergine , il Divin Bambino , e 
S. Giovanni fra due Santi . Bartólommeo pinx. , iit fol. 

X. La Negazione di S. Pietro. Quercino pinx . , in fol, 

XI. Giove ed Europa, accompagnata dalle sue Ninfe, 

Sim. da Pesaro pinx. , in fol. in tr. _ • 

Xil. Giove ed Europa hcI-Mkc , accampagoati 4» 
Amore , Jd. pinx . , in fol, , . 
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ZUCGHI (Fnutc^scé)^ Oige^nntore , ed Iuta- 
oliatore a bulino. Nacque in Venezia nel 1692» 

I e morì nella medemioia Città nel 1764* figli era 
fratello ougino di A/idrea , del quale orora par- 
b^remo . Da Lui imparò gli elementi dell’ inta- 
glio, e a forza di studiare soppesi distinguere nel 
inedegimo . Nel 1750- fu cliiainato a Dresda, per 
incidervi qualche i^uadro di quella Galloria. 
La guerra, della quale pochi anni dopo la Sas- 
sonia ne fu il teatro, l’obbligò a ritormirseno 
nella sua Patrio, ove si mise a lavi>rare per i 
Liinraj . Incise dei Rami per la Galleria di 
D*csda , e sono i seguenti due . 

I. Ritratto di uno Spugnuolo, da Rubens, in fai. 

II. Ritratto di una Donna, che pare la prima moglio 
di Rubens, dal medesimo. 

III. Ritratto di Giacomo Antonio Murani , da Già. 
i' Antona, ovale in fol. 

IV. Sant’Clena, che adora la Croce^ da Gio. Bettini 
Ci;>naroli , in fol. 

V. La Religione mattirìzzata .• Acta Martyrum. Al- 
legoria • Ani. Balestra inv . , in fol. 

VI. La Religione, c le Scienze, che stanno coatem- 
plando il ritratto di un Cardinale. Id. inv., in fol. 

s. VII. Un Apollo in piedi . con la sua lira , stampa cir- 
condata da una cornice di ornati, hi. inv., g.r. in 4 . 

ZUGCHI (Andrea) , Pittore di Teatri, Inta- 
glùitore alT acquafòrte, e a bnlino . Nacque io. 
Venezia verso il i6do , e lavorò molto nella sua 
Patria. Abbiamo di sna mano un seguito di 12> 
Rami , rappresentanti gli abbigliamenti dei Vene- 
ziani; e un numero. diStam|)e, cb’egli feesper 
i Libroj Nel 1726- fo chiamato a Dresda per 
dipingere le decorazioni dell’ opera ,, che vi si 
faceva . Dopo qualche anno ritornossene in Pa- 
tria , ove continuò ad incidere. Ciò cb’egli ha 
fatt^ di più «onsidarabile > si è quella Raccolta 



\ 
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di Stampa pntblicatad» fjouUa dei pi à be qua. 
dri coMcrvati ne’ luoghi pabUci di Veneaia. Noi 
•arem contenti di riportare colSig. Hubor (Ma- 
nuel Tom. 5 . fol. Ila.) l« seguenti stampe . 

I. L’Angelo Ratfaello, che conduce il g.ov.nc Tobia, 
da rintano (il quadro d i« S. Marnale ). in /oZ. 

Il S Giovanni Evangelista, dal medesime (il quadro 
è nella Scuola di S- Giovanni), g,: tn jol. in tr. 

III. S. Barnaba Vescovo, S Pietro , e S. Gmvanni Evan. 
gelista, ed airri Santi (dal quadro di J. Korotori nella 

Chiesa di S. Barnaba), gr- M 

IV. S. Giovambattista (dal quadro di Paolo VeronoMO 
nella Chiesa di S- Gemignano) , .?r. in /oZ. 

V. 11 Martirio sofferto da l aolo fcntico per la Fede , 
• per la Patria (daMa pittura di P. Lungo ^ nella Salo 
del gran Consìgl io ) , gr. m fot. m tr. 

VI La Natività della Santissima Vergine (dal quadro 
di Siccolò Bambini, nella Chiesa di S. Stefano), gr. 

f t 

*'’v11.'Li Manna nel Deserto, da Giu»pjm Porta (il 
quadro è a S. Ma/ta della Salute) , in rotondo . 

Vili. Cibele su ’l tuo carro portato dai Leoni , ron In 
«sta coronata di torri (soggetto dipinto a fresco dal 

^"x^T’AuVoM'^cón (“tritoni . Altro soggetto dipinto a 

j p;-» 

il suo Padre Anchise, ed il tuo Figlio Giulio, da Sah. 
Kicci, gr. in poi. 



ZUGCHI (Lorenzo), Intagliatore lall’acqua* 
forte, e a bulino, nato in Venezia nel 1704. , « 
morto » Drèsila nel 1779- 

Padre, essendo chiamato a Dre.sda nel 1720. onde 
lavorare per la decorazione teatrale , come di- 
remmo, condusse seco questo suo figlinolo . bgli 
rhe aveva appresso gli elementi dell intaglio a 
Venezia nella casa paterna , continuo a colti- 
vare quest’ Arte con tanto successo a JJresda, 
eho fu nominato Intagliatore dell* Corte ne* ijoS» 
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Incile i ritratti* e la storia. La magrior parto 
dei pezzi di quest’ultimo genere sono dai quadri 
della Galleria di Ofesda, ma non tutti otten- 
nero Tapprovaziorte del 'Re Augusto 111., e molti 
furono rigettati. Frattanto qnalcuno di quelli 
trovati inserito nella Raccolta di Stampe di quella 
Galleria . 

Ritratti . 

11 Henntn-Charlcv a Keyterling, Conte del Ssao lm« 
giro , da Anna- Maria Warner , fr. in fot. 

11. Giovanni Federigo, Principe di Sapiche . A, L. 
Manyeckl pine, , gr- ia fd. 

Ili. aonaventura Rotai , Pittore di Augusto ili. Giac. 
Ceruti pinx . , gr. in fot. 

IV. Luigi de Silvestre * Prino Pittore di Augatto 111.' 
Ant. Peana , p. gr- in fdl. 

. V. Fabritius Serbelloaut , Patriàus Mediolanensù * 
Archiepiscapua Patracenai» , in Regno Poloniae Non- 
tius Aposiolictts . ‘Stef- Tarelli pinx., gr. in fot. 

VI. L’Abate Pietro Metsttaaio , Poeta di Sua Macnà 
Cesarea c Reale d’Ungheria, L.Zucehi, infoL 

Soggetti diversi la piaggiar, porta 
della Galleria di Dresda, 

I. 1 fette Sacramenti, 8. peni inclusovi il titolo, da 
Giuseppe Maria Crespi , detto lo Spagnoletta , gr. in fot, 

II. Il Martirio di S. Pietro, e di S. Paolo* da Nio. 
V'Abbate , gr. in fot (125) 

III. La Coronazione di S. Caterina, da una copia fatta 
da Rubens da Erasmo Quetlinus , gr. in foL 

IV. Gran Sacrifizio a Venate , da G. LairissOf gr. in 
fot. in tr. 

V. Il Supplizio di Marzia, da J. B. Langetti ^ .atUa 
Raccolta della Galleria di Dresda * gr. in foL in tr. 



(IS5) P. Taryi Ira incìso il medeainao aoggttto*-* >e 
A« trova la sttiapa nella Raccolta della Galleria. 
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VI. L’Arcangelo S. MicKole,- ch« precipita il Dragone» 

da Stefano TorMi, in /ol. ' 

VII. 'S. .Giuaepjie, col Divin Bambino fra le eue brao 
<U , da Giua. Angelli , dalla Galleria del Conte de 
BruhI, infoi. 

Vili Due Paenggj. I. Soggiorna paatorale. a. C»mpa> 
gna apprtu, da' Gin». Roos^ in fai, in tr. 

IX. La Moneta di Cesare in due mezze figure, una. 
dell e quali d il ritratto di Tiziano, inarcata Titianus 
fec. , L- Zucehi deL et soulp. Pezzo indio sul guato dal 
fitteci , in fol. > 

X. David con la cesta di Goliat , da L. Giordano , daU 
la Galleria di Dresda, in fol.' in rr> (12(S) 

ZtJCC ARELLl ( Francoàco ) ,' Pittore , ed In- 
tag^iabare ali aoquaforte , nato in Pitigliaao nella 
Toscana l’a n n o 1 704 Dopo avere impars^o i prinr 
cipj deir Arte da Gipi^n-Maria Morando, di 
- cui fu l’ultimo' Discepolo, 'partissi dalla Tosca*" 
na, ed andossene a Venezia, dove dipinse de’Pao» 
ang!r 3 COI* graziose Sgtire. Questi bastarono a far- 
gli un certo buon nome in quella Città.* Giu» 
teppe Smith , che era colà Console d’Inghilter- 
rn, principiò ad amare, ed.appreazare questo 
giovane, le fortune del qn.ile erano molto basse, 
e- procuro eh’ egli vendesse in quel tempo i suoi 
Quadri con molta reputazione . Egli stesso essen- 
dosi fatto come suoMcccuale, qe acquistò molti» 
così dei grandi', come dei piccoli , ed ornorna 
i suoi palazzi tanto di Campagna, che di Cit- 
tà' . l 'meriti ‘dV ZucedrèUi bastavano per far 
bene,. ma non per fargli fare più grandiosa iigu-' 
ra fra gii Airfcisti. Stn'Uk fuq.aello, che lo fec#. 



'(136) Quesra Stampa è usadelle migliori dtllo Zitrehi. 
Tl Time fa distratte, «d- è divenucs rarm. •' 
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fonoscefe nell’Inghilterra, e che fecelo chiamare 
colà , sicuro che avrebbe tentato ogni maggior 
vantaggio. Infatti portatosi a Londra, nello spa- 
zio di cinque anni , con le sue eccellenti ope« 
re potè arricchirsi. Tornossene quindi a Ve- 
nezia. Ognuno di quei che si danno il noma 
di Artisti, ma non lo sono , sdegnano con men- 
tita modestia, dopo che sonosi fatto un certo 
nome , di frequentare le Scuole , e le Accade- 
mie, per potersi vie maggiormente pcrfeziònaro. 
Zuccarelli non fu mai di questi. Arrivato irt 
Venezia, benché circondato da tanta gloria ve- 
ra , e permanente , mostrò tal sincera mo<te8tia, 
che sebbene , come dicemmo , passasse per un 
grandissimo Disegnatore , nort si vergognò mai 
di portarsi insieme con gli Apprendisti a dise- 
gnare il nudo all’Accademia. Zuccarelli , scrive 
U Signor Huber {Manue^ Tom. fol. jI53. ) est 
undeces puysagìstes rare , pour qui les figureSy 
et les autres accessoires éCoient de la plus grande 
fipesse de dessin et une exéùution soignée: toutes 
ses tétes ont un caractere de nobile s se , Jusqu’a 
celles de ses paysant . Dopo essersi trattenuto in 
Venezia qualche tempo, tornossene la seconda 
volta a Londra. Le acrlamazioni, ch^egli ebbe 
di nuovo colà, e le sue nuove fortune, noi spe- 
riamo di raccontarle nella Vita , che di lui an- 
diamo tessendo . Intanto dobbiamo avvertire , 
che da giovinetto per suo passatempo egli si mise 
anche ad intagliare differenti soggetti di una pun- 
ta spiritosissima , e fra questi riportansi i ser 
guenti : 

I. Un seguico dì diverti StuJj , di Andrea del Sar» 
to , in 4. ' 

II. La Sancissuna Vergine col Divin Bambino, S. An- 
sa, e S. Ginvasoino, dal medesimo, in 4. 



aoi> . N o » 1 a S i . 

, la. Le Vergini prutlcnti , c 1 # Vergini scolte» ilnGina. 

vanni jìJanni'zzi ; in 4- *'’• 

' IV. La Statua dell* vittori*, da una scultara di Mi» 
ehclàngelo. Fr. Zucchtrelli fec. 1728, gr. in 4. ' 

V. Il meJcjimo Soggetto, fatto a rovesci* dai Zmc* 

eherelU IZ4Z- (1^7) 

* Così trovo nel ( Manutl Tom. 1 ) » 

e così aprisse il rh. Abb. LanM ( Stor. PitC. Tom ^ 1, 
foì. 194. or/i* 1804 ), «B non che si attenne eglf 
ad un manoscritto che cita, e che pone 1 epoca 
della nascita di questo bravo Artista neiCannOia^ 
condo del passato secolo, cioè nel 17OJ. Nè quivi lia 
deciso lo Scrittore pregiatissimo a qual mai Pro- 
vincia della Toscana, per nascita , il Zuccartlli 
appartenga t Nato , die egli , in Pitigliono . Sfa 
nel Tomo sesto , che contiene T Indice dei Pró- 
fessoii alla pag. 166. forse per isbaglio scrisse : 
Zuccarelli Francesco , nato nel Fiorentino cirem 
il 1702, morto nel 1788. Ora questo è ciò, che 
io credo di dover negare , 'con tutta la rispetto^ 
sìssima stima, dovuta ad un tanto Scrittore» 
Allorché egli nel Tom. 1. fòl. Z^O. àgjinn^o 
per Nota, che il H. della Valle {LiCt.San Tom,^.^ 
fol. 459 ) rinunzia C incarico di scrìvere di altri ' 
Pittori Senesi a più felici Scrittori, benissimo 
avverte il prelodalo ^ig* Abate Lanai, che, non 
aspirando euli a tale ^felicita, compo/ta, che altre 
penne profittino della liberalità dei medesimo Scrit~ 
toro, (Questo pare vanii ’ che fosse il tempo', nel 



(137) Tanto nella Francia, che nell’lnghilrerra *ono 
itate da valenti Intagliatori incisa le *tt* optr* , cio 4 i 
molti dei suoi Paisaggj. 
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quale al P* «Iplla Valle oi ditviae rimprovera- 
re, che avendo afTastellati in «{nella precitata 
pagina tanti Artisti, che non possono pretendere 
al [iradodi coloro, ai i{unii era stato dato luogo 
nel tre Tomi di Letture , si fosse dimenticato di 
"Francesco ZuccareUi, che per Patria apparteneva 
propriamente alla Provincia di Siena . Questo 
«rasi il Pittore, che estendendo il suo chiaro nome 
fuori anche dell Italia, e possiam dire per tutta 
l’Europa, avrebbe accresciuto decoro a «{iiesta Cit- 
tà, a cui elogio diceva lo Scrittore lodatissimo della 
Scuola Pittorica dell’ Italia ( Tom. i. fot. 3/0 ) t 
Che il talento pittorico sia innato nell' indole di 
jaei cittadini , o che essi non abbiano rivolti all 
jirte , te non ingegni ab'ili a riescirvi . Ed era ciò 
ancor più dimostrato in questi ultimi tempi , se 
il Padre della Vallo avesse , come sembrava 
opportunissimo, j^sto io campo fra gli Artisti Sa- 
nesi il nostro Francesco ZuccareUi. Il Signor 
Abate Lanzi si è riportato a un manoscritto, 
nel quale non doveva forse tanto interesse ripor- 
visi per qualificarne la patria, quanto ne mo- 
stra in tutti quei tre Tomi delle sue Lettere il 
padre della Valle, per dilendere, ed illustrare 
ì no-otri Artisti, cd in ciò la Città devegli buon 
grado ; poiché il primo ha messo fuori quei tan- 
ti documenti , ed ha potuto scorrere la Scuola 
Sauese dalle altre , ed assegnarne il vero suo di- 
stinto carattere. Bla ormai non vale trattenerci 
più in cose, elio obliterate involontariamente, 
non debb.ino nè nell’uno, nè nell’altrn «lei duo 
ineritissimi Scrittori formare materia di rimpro- 
vero . Dico solamente , che la Patria di Fran- 
cesco ZuccareUi è nella Provincia Sanese, limi- 
trofa allo Stato Punticelo, che Patrimonio diSaa 
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Pietro 8Ì appesila. Pitigliano ebbe dei' "stretti Htp^ 
porti con la Repubblica Sanese ; pòichè oltrè 'essee 
questo Paese ai suoi Stati per la situazione della 
Provincie meridionali riunito , più volte venne an* 
corà , quando il' tenevano i prelodati Conti , nel 
suo Dvìnlinio . Così nel 1221. gli Uomini dello 
Stato Aldobfandettco di' Grosseto, di Saturnia'^ 
di Sovana , e di Fitigliano giurarono di ossér* 
vare i patti stipulati con la Repubblica ‘di’ Riót 
na nél Novembre 123 ! 1. {Caleffo deìl* 

339 )• E nel 1266. il di' 4 - Agosto ner'Mònèe 
stero di S. Salvatore nel Montamiata ^ lesserò 
dei Brevi del Papa di quei tempi, tlèi i|uali vo« 
leva', che i Conti di S. Fiora, e di' » 
ed i ^omsciti Sanesi si conciliassero colla Re^iìifi^ 
blica di Siena ( Calerò delV Assunta p<fg. 3 ^. ),• 
Pare che ne! 1457 * alni patti si facessero fea I 
Conti di Fitigliano coh questa Sanesé'^ Repnb^ 
blica, i quali si leggono nel Caleffetlo \fal.\oSl 
jN. 46. e Jol. 1 IO. ^. 47- ) • Sembra ancora che i 
Sanesi arqtn8tas.sero nel i 47 ®*l domìnio sopra df 
Fitiglianó; poiché nel Calsffetto {Jòl. 

111.) trovanài formati d’ accordo i 'fri| 

il Conte Aldobrandino del Conte' Nii?^ola‘^tell 
Orsini di Fitigliano , e la Repubb!^»' di'^l^raa^ 
fra i quali molti vien dichiarato', 'ÒiAìtt 

per censo deva pagare , per la Festa *!durÀ'^i^ 
ia, un Palio di seta del valore df tìPfnlÈf'. 

l’itigliano appartenne alla Casa Aldol)rande- 
sca della linea di Sovana . Questa Contea com- 
prendeva sotto di se la detta Città, Pitiglianòt 
Sorano, Vitozza, Orbetello, Marsigliano, Pian* 
Costagnajo*, Aspracolo , Buceno , Castelmarino, 
Peretola , Castel del Piano , ' Ponticino , Monte- 
pinzuto g Gàstiglioncelio $ Svaf ono ^ Fàlmùlo , Ger 
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«estro, Monteano ) onte pescale , Argentarli ; 
Hucario, Nicoche, Ciapìtó , Montanto , Scanea- 
no , Ferretto , Sassoforte , e le ragioni , che ave- 
vano sopra la Kocca Albegna , Galagiaoo, Tnt- 
torano, Cagnare, Sassetta, Pietra-fossa ^ Mon- 
talto, 31 oiitepnlciano , e-Torniella; e le ragio- 
ni, che pretendevano sopra le Terre di Mor- 
torio r figlj di Raniero Lottìeri, come si trova 
da un Contratto di divisione dell’ ii. Dicembre 
del 13 ^ 3 . sotto il Pontificato di Gregorio X. ri- 
portato dal dilrgentifcsimo Sig. Domenico Manni 
nel Tomo 8 .' de’ suoi Sisilli. Ora questa Contea 
passò in Margherita , unica figlia del detto Coxi- 
te . lldobran^no morì in Sovana nel D& 

suddetta Mnrgfierita fu xnaritata al Gontb" Gui- 
do di Nontefofte, e da xjneslfi nacque^tìna .soli, 
fanciulla , chiamata Anastasia ,’ che rèstkta tìf- 
fana sotto la tutela di Amerigo di Monteforte sùó 
Zio, nel 1393. fu questa sposati a Romano, figlia* 
di Gentile del'q. Bertoldo Orsini , e cosi pferveft- 
ne nella Casa Orsina Ir Contea di 'Sòvanà, e si 
dissero poi Conti di Pitiglianò* Da Romaiio nacilùi 
Roberto , e da questi Niccola , che successe nella 
Contea di Nola, e dello ftato Aldoljf andesco , 
ohe ottenne dal Card. Egidìi) Carillo Albofnoz 
Spagnunlo, Legato in Toscana, la coiifèritìa della' 
suddetm Contea Aldobrandesra , tanto per se^ chi 
per gli altri suoi snccessori Orsini. Ciò accadde 
l’anno 1357. Ora questi Conti ebbero varie guèrre 
«on i Sanerà . Sebbene xfnesti più potenti rendutisi» 
potessero nel secolo XV. assoggettarsi Sovana, 6 
molti altri Castelli della iXiedesima Contea , ^ *'i* 
ducessero più volte gli Orsini a capitolare a loro 
favore ; pure i medesimi Conti mantennero sem- 
pre Pitiglianò, « Soraao, Caduta dipoi laCitki» 
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<)i Siena con tutto il suo Stato sotto il Dominid 
iella Giga Medicea, perseverarono gli Orsini ad 
esser Padroni , e Conti assoluti di Pitigliano. Ma. 
furono , secondo gli Storici riportati dal Oallnzzi 
( Stor. del Grandue. di Tose. Tom. «j, ) , messi ia 
opera dalla Casa Medici molti mozzi , onde po- 
tessero torre agli Orsini (juella Contea, e rin- 
nirla allos Stato di Siena. Accadde dunque , che 
per opera del Castellano, che era in Sovana, 
sollevossi il popolo di Pitigliano contro Giovan- 
Irancesco Orsini , che su di esso esercitava la sua 
tirannide , e scacciato da Pitigliano , imposses- 
sossene imniediatamente il Gran Duca della To- 
scana . Ma calmato il tumulto , dato luogo allo 
ragioni , ed alle varie relazioni U’ interessi , di 
prote^s(iooe , e di gelosia di Stato, tornossene Gio- 
vani rancesco a regnare in Pitigliano , con alcu- 
pe condizioni , fra le quali vi era , che estinta 
la linea mascolina di detto Conte , il feudo di Pi- 
t ^^diano 81 dovesse riunire allo Stato Sanese. Frat- 
tanto segui il matrimonio di Donna Isabella Me- 
dici, sorella del Gran Duca, con Paolo Orsini 
glio del suddetto Ciovan Francesco , la quale 
credesi che dal marito fosse proditoriamente stran- 
goata nella Villa dir Cerreto, ove da lui er» 
ttau invitata al divertimento della caccia . Tu 
^esta famiglia eransi riuniti tutti quei mali, 
c e portano alla rovina. Tiranni con i loro po- 
poli; sregolati nelle loro passioni, senza freno,- 
e senza legge, tutto facevansi lecito . Una interna 
iscordia regnava fra i Fratelli, che insidiavansi 
a 6 con la discordia preparavano le armi 
^e^piu potentini nemici, per esser finalmente di- 
utti . Essendo dunque gli Orsini , come diceva 
il Gran Duca di Toscana^ il ZelfanqUo dellt 
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Gaerre d’Italia , Ferdinamio III. Medifìi proget" 
tò al Conte Ale»>andro Orerai una permuta , della 
quale ne fu fatto ristrumento'il dì 9 di Giu» 
gno i 6 o 4 - A questa accederono ancora Bertoldot 
e Cosimo, figlj del predetto Conte, e u’otten» 
nero 1 * approvaKione dall’ Imperatore Allora eb- 
bero in Fendo i predetti tigli , ed in titolo di 
Marchesato, il Montesaasavino; una Villa con 
poderi vicino a Firenze i un’entrata di diecimila 
acudi annui, e furono anche pagati, ed estinti'' 
i loro debiti. Pitigliano dunque non passò mai' 
nello Stato Fiorentino , ma solo in potere dei 
/ Gran Duchi , che lo riunirono allo Stato Saneie, 
da dove partivansi le nomine per quel Potestà ^ 
dipendente dal Capitano di Giustizia , poscia dal 
Vicario Regio di SOvana. Per esser convinti di 

3 uesto , basta vedere le Deliberazioni , ed i libri 
ella Balia di Siena : o dare nn’ucchiata alla Le- 
«slazione Toscana del Gran Duca j il quale per 
Fitivliano fece dei particolari Begola menti nel 
l 3 . Giugno 168 1. ( Ciampini Legisl, Tos. ) £ l’im- 
mortal Leopoldo nel 1766 lo comprese nel Di- 
partimento della Provincia Inferiore dello Stato 
di Siena il dì 19 Dicembre , come piò difFusa- 
mente si può tutto questo osservare nel Codics 
Leopoldlno, e presso gli Atti del Governo di 
Siena , e del predetto Magistrato di Balia . Non 
poteva mai dirsi adunque, che Pitigliano fosso 
del Fiorentino. Potessimo così dimostrare, corno 
abbiamo provato appartener per Patria Trance» 
eco ZuccarelU a Siena , eh’ egli le appartenesse 
anche per Scuola: avremmo certamente assicura- 
to alla medesima Città maggior vanto in questi 
ultimi tempi, na’ quali un Artista di tanta va- 
fUo avrebbe liavigocito in mezzo de* suoi Coa» 
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eittadiai quello spirito del bel dipia^rere da na»^ 

turo> e della bella scelta, che formerà sempro 

il desiderio dei veri Arasti Italiani, e degria- 

teudeoti Amatori . S 

* > • 

Z YLVET ( Adamo V AN ) , Disegnatore , ed 
Intagliatore a bulino, nato in Amsterdam verso 
il 1645, incise nn gran numero di Ritratti tan- 
to dai snoi Disegni, ohe da altri 3Iaestri Nel 
ano stile d’ Incisione ha procurato d’itnitare Gio- 
vanni Vlsscker , e ci è riuscito molto feliceinente* 

I . Dirk Vttikerts Koorenhaerc, Fanatico, ed Intaglia- 
tore. A. V. Zylvelt fec , in 4. 

II. Sterno le Moine, Dottore >n Teoloaia a Leida 

Jt. V. Zylvelt file., in M. ^ 

III. CristoÉino Wittichiuf, Professore neU’Accademia 
di Leida, ih Vertchuringh pinx. , in fot, 

IV. Nicolas Arnoidut, Lasnensis, Polonus , Professor 
in Academia Franeckerana . A v. Zylvelt ad vivum del. 
et se.., in fbl. 

V. Herman Witsius, Professore di Teologia a Frane- 
cher. Jean Heyman* pinx.f in fai. 

VI. Jean Hasios, Pastore a Harlem. B. Brackdnhurgh 

pin*- , itt Jol. • 



Y^OUNG(Gineomo), IntagHatoro alla manie- 
ra nera , nato nell’ Inghilterra verso il Fio- 

riva in Londra nel 1786. Gredesi ch’egli siastato 
Vno dei Discepoli di 'I. R. Smith. 

N, B, Prima di dar termine al presenta Vo- 
lume, pgaiiamo Giacomo Youag. 



1 . Seduction. Giovane persona, seduta in atteggiamen- 
to da sJrajato , che sta leggendo una let'era. Nel fondo 
si vedono un Uomo, c una Donna- Aiorland pinx. ^ 
Young /««,, gr. in Jol. . .. ... 



» 
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il. Creduioust Innocence . Giovane periona seduta > cho 
ha davanti a se una Zinghera , che le dice la buona 
ventura. Nel fondo ai vede un Giovinotto, che la guat< 
da gelosamente. !d. pinx- , gr. in fol- 
li. The Setting Sun. Una Madre, che ha Intorno a 
se dei suoi figliuoli, che mostra il Sole alla sua piccola 
Cglia, che riposa. Jd. pinx., gr. in !oL in tr. 

IV. Bohémienne, che dice la buona ventura, con un 

piccolo Giovinetto, ed una piccola Giovinetta . tV. Bma^ 
vhy pinx. I786. ar. in Jol. ^ 

V. Edviin et Emma. J- Hoppinet pin*. 1786, gr. in 

fai. in tr. • » » • 

VI. Evwin et Emma, diversamente trattati. Jd. pinx-, 

gr. in Jol. in tr. 11 ^ 6 . „ « , 

VII. Jean, Lord-Evéque de Peterborough . W. Pether 
pinx , , gr. in Jol. 1787. 

Vili. La Sensibilité. Una piccola Giovinetta, punta 
da una spina. R- M. Paya pinx., in /ol. 

IX. La Vdlageoise. Una Giovinetta, che lasciasi ca- 
dere un paniere d'ova. Jd. pinx , gr, tn /ol. 

X. La Campagnatd. Giovinetta con una corbella at- 
taccata ad un Cane. Jd. pinr. , gr. in fol. ^ 

XI- Retour de PEnfant prodigue. B. West pinx. 17S8, 

gr. in Tei. in tr. . , • 1 u- 

Xll. 11 Giovane Tobia, che rende la vista al vecchi* 

eoo Padre . Jd. pinx. , gr. in fol 1788. 



PJKK IIZL TOMO n*C*l«9gVUCTQ ^ 

JH) jìtrmo- 
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